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Una realtà da riconoscere 


La Repubblica demoera- turisti e dei nazisti di Bonn.] • 
tica tedesca (HDT) compie L'n simile piano porterebbe 
il suo dodicesimo anno di solo alla rinascita di una 
esistenza: un’esistenza (pian- grande tìermania nazista e 
lo mai contrastata e dittici- al punto di esplosione tutta 
le, che però Ita superato la sua carica pangermanista 
brillantemente tutte le dilli- e re\anseista. Perciò, esso 
colta iniziali e oggi si impo- non può essere tollerato nò 
ne per le sue conquiste so- dal popolo tedesco, elle già 
eiali, per il suo sviluppo per due volte ha pagato a 
economico c per la funzione caro prezzo le follie espan- 
che essa esercita, nel cuore sior.iste dei suoi gruppi di- 
dell'Europa, contro la rinata rigenti, nè dai popoli vicini 
minaccia del militarismo e clic diventerebbero vittime 
del revanscismo tedeschi. dell'aggressività e della ra- 


La crisi delle convergenze 



nel discorso di Togliatti 


La situazione politica non è chiusa a soluzioni positive - Le nostre richi 
« centro-sinistra » - L’azione del partito e delle masse e i rapporti con le a 


richieste ai fautori del 


partito 


rapporti 


altre forze politiche 


Quest'anno però l'anniver- pacitù di questi gruppi. D'al- 
sarìo della nascita della HDT Ira parte le potenze occi- 
acquista un'eco particolare, dentali devono riconoscere 
proprio perchè l’esigenza del che la HDT e una renila che 


proprio perche i esigenza nei *•■*- ••*.. 

riconoscimento formale del- oramai nessuno può cancri 


la sua realtà è al centro del- lare. Inoltre, la sua esistenza, 
l’attualità internazionale e J'.on le sue caratteristiche po- 
perchò di fronte a questa litiche e sociali, è una ga- 
esigenza i dirigenti della He- mima d. pace e di progresso 
pubblica Federale di Bonn P‘‘r tutti, perchè nel a HDI 
e gli oltranzisti atlantici, lo- >1 potere e saldamente nelle 
ro alleati, si intestardiscono inani della classe operaia e 
a respingerla. Essi preten- dm lavoratori, cioè delle lor¬ 
dano ancora di poter negare di pace e di progresso, 
i diritti di Stato sovrano alla Si dice spesso che il con- 
Repubblica democratica te- fronto fra la Repubblica te¬ 
desca, che ha dodici anni di dorale e la Repubblica ile- 
esistenza, una propria Costi- mocratica è il confronto fra BERLINO — Il Presidente del Consiglio di stato della Repuh- 
tuzione ed un proprio go- indile regimi che le reggono, bllca democratica tedesca e segretario del SED. Walter 
verno, clic commercia con Si pretende di screditare la Ulbrlcht e tl vice primo ministro dell'tJHSS Anastast Mlkolan 
quasi tutti i paesi, che è le- HDT esaltanto il cosiddetto durante la cerimonia per 11 12. anniversario della RllT (Tolef.) 

gala con stabili accordi go- miracolo della Germania oc--- 

vernativi, bancari e cornmer- eidentale. Ebbene, se proprio .. _ . . 01 

ciali con circa una cinquan- si vuol parlare di miracolo. OUlla. MarX-Lngel» r^latZ 
timi di Stali, che partecipa i dati obbiettivi dicono che-—————-- 


al Paltò di Varsavia e al questo termine e piu appro- 
Gonsiglio di mutuo aiuto eco- priatc per i progressi rea- 
nomico tra i paesi socialisti lizzati dalla Repubblica de- 
e la cui importanza è rap- mocratica tedesca che non 


presentata dal posto che essa per quelli della Repubblica 
occupa nella graduatoria ilei federale di Bonn. I fatti sono 
paesi per lo sviluppo indù- questi: il suo posto nel mon- 
striale: il quinto in Europa do. la HDT se l’è conquistato 


Mikoicm parla 
ai berlinesi 


e l’ottavo nel mondo. partendo da condizioni di 

Gli oltranzisti atlantici c assoluta inferiorità rispetto a L’URSS - egli dichiara - è pronta a fornire ogni 
• di lorlosi-hì non vo- alla Germania occidentale. „ . _ 

gìiono riconoscere formai- Infatti, la RDT ha dovuto garanzia per Berlino Ovest come città libera » 
mente la HDT perchè que- creare dal nulla la sua in- --- 


Il compagno Togliatti ha 
chiuso ieri mattina i lavori 
della sessione del Comitato 
centrale. Egli ha iniziato le 
sue brevi conclusioni rile¬ 
vando come il dibattito sia 
stato ampio, interessante 
e giustamente concentiato 
intorno ad alcune questioni 
di fondo. In questo mollo 
esso è servito a dare un 
orientamento al partito più 
di quanto avrebbe potuto 
fare un dibattito che si 
fosse disperso attorno a te¬ 
mi singoli, pure interessan¬ 
ti. A proposito delle que¬ 
stioni particolari sollevate 
negli interventi, il compa¬ 
gno Togligli! ha voluto sot¬ 
tolineare quella che con¬ 
cerne la necessità eli una 
maggiore diffusione della 
stampa comunista. A que¬ 
sta questione bisogna de¬ 
dicare una grande atlen- 
z.ione e collocarla ai pro¬ 
blemi di una migliore or¬ 
ganizzazione del nostro la¬ 
voro. Noi dovremmo alme¬ 
no essere certi — ha ag¬ 
giunto Togliatti — che una 
copia delrUnffà vada in 
tutte le sezioni del partito 
ed ottenere inoltre che at¬ 
traverso una migliore dif¬ 
fusione domenicale si rie¬ 
sca a conquistare in modo 
permanente una nuova cer¬ 
chia di lettori. 


sito in questa prospettiva. 
E’ anche vero che a questo 
piano noi contrapponiamo 
la piesenla/ione di ululi¬ 
ti a prospettiva: la prospet¬ 
tiva ili un’effettiva svolta 
a sinistra. E questo è il 
secondo momento della li¬ 
nea presentata. Però, ac¬ 
canto ad esso, bisogna por¬ 
le la considerazione da me 
fatta che la situazione è 
.aperta e non chiusa, aper¬ 
ta quindi a delle soluzioni 
non negative, a condizione 


di un efficace inserimento 
della nostra azione. Questo 
inserimento è possibile e 
comporta quindi, come suo 
shocco, la validità e la at¬ 
tualità di una prospettiva 
politica unitaria. Nessuno 
dì questi passaggi e di que¬ 
sti elementi può essere se¬ 
parato. perchè altrimenti 
ne esce fuori una linea con¬ 
torta che muta il quadro 
prospettato. 

Giustamente il compa¬ 
gno Scoccimarro ha osser¬ 


vato che una gran parte di SULLE SORTI 
coloro i quali rivendicano DEL GOVERNO 

una soluzione di «centro- - 

sinistra » non parlano più 
in termini aperti di quelle JtiIltrO £ 
determinate condizioni che * 

un tempo erano state poste Z"' 

al Partito socialista per il VJ 

suo inserimento nella co¬ 
siddetta area democratica, j 

e cioè: rompere l’unità 


sindacale e la collaborazio¬ 
ne con i comunisti nelle 
amministraz ion i locali. Al- 
(CoiiUniiA In io. pur,, l. col.) 


Entro giovedì 
Gronchi 
attende 
la risposta 


Furiosa ondata di maltempo 


Roma investita 


dai nubifragio 


cir. rir»Anempimento sh'iiifi- dusfria siderurgica, base di . . . . . . ,. rrr , 00 , . , Entrando quindi ad ftf- 

JhnrPhhP h^ Sssione del ogni sviluppo industriale. (Dal nostro corrispondente) l URSS per la conclusione d. frontare il problema cen- 

cìamoroso * fallimento della Oggi, in molti settori la prò- BERLINO, 7 — Trecento- “ ” { haVo^lbe 'Jsc^ìimmo^lò dell t 3 ,. lu ? e3 P ol,tl . ca 

loro polìtica e la rinuncia ai dnzione prn-enpite è superio- mila berlinesi si sono rada- obicttivo di rafforzare la ? 16 1 partito deve seguire 
loro piani di rivincita In- re nella Repubblica demo- oggi sulla Marx-Engels pace e la sicurezza in~Eur 0 pa. ghau^ha 8 in^zhfto^on in a 

falli, essi hanno proceduto ora tira tedesca che nella He- Fiat z in occasione della ma- n trattato ftsserà la r J alc 5s S * varicedimetodo- 

- in aperto rtiBprcRio degli indetto perii dSdiccsimTan- 8ltua / lonc uscita do J|« sp una Uhkt' politica consta 

accordi presi durante la un trasformalo tecnica inneira per u aoaiccsirno an co ,, da guerra mondiale e -„mnre di diverse oarti e 

guerra e a Potsdam — alla mente e socialmente 1 agri- niversarlo della fondazione ^ e fi n i r à giuridicamente i d j diversi momenti ma 

divisione della Germania e coltura e molti dei suoi in- ^Repubblica demacralu confinl che furono stabiliti «sUriXfentè del 



4 • «tft i 


/■ ✓ 


alla creazióne «« """TdT Vctì^Te ^ So com“?X 

nlica federale di Bonn, per nolani superano quell, della “W "muii dei m S 50 tnoltre t en P, era una bar ~ momenti sono collegati, 
fare di questa una base di Repubblica federale di Bonn. , a rimo Leuchner rU ’ r , a C( ?" tro ll rev ànscismo granati uno con l’altro, 

attacco contro 1 paesi socia- [n nm. s. tenga conto clic ’ q \ r Q c .\ l tedesco oc- fornire un quadro ÌOf 

listi e per la revisione delle tutti questi risultati la I ^ T I cc n nrirn^ S ministra 0 wìvìeticnìci^ìMalc. Riguardo alla trQ-\ ed or g anico . E’ quindi ir 


« Per noi la guèrra non è e avendo le proprie frontiere il compagno senatore Emi- rnnzic'ncr if libcro^fàvisdl che e n uiva,e a respinger- 

ancora finita ». Ed è per po- apert- ail ogni provocazione fio Sereni, capo della detc- Berlino Ovest »; questa so- 1< ì ) N<?1 mcr,to — intorno 

teda riprendere con il mas- »» a d ogni conlrahbnndo. gazionp italiana. Tutti gli ione del problema asdru-l aI t f r l\ a che ha . fatto 

simo di sicurezza che la Ger- p/ a questa situazione che ora .J anno es P res fO tl lo- rrr( j a j/„ popolazione dei set- tf ?. c *. e ^ a o^fjtRor parte de¬ 

mania federale è slata riar- ppx ehiede clic si non^n ro totale appoggio alla HDT tfìr | occl( icntali libertà e in- in I ervc nD» cioè quello 
mata dalle potenze nccidcn- a più presto \ se 2*"° f i P£> r c °' ,so, ‘- dipendenza. D altra parte. dl l ' n ( possibile governo il. 

tali, inclusa^nel Patto Atlan- ^ r, « ,nc a .' Vi .i, P ioli, la pace n Europa e Jì(l aggiuntn ■„ ricc rimn « centro-sinistra » - e ve- 

tiro e che in essa il potere d,rl an "' flnc ,,ella bàttere tl militarismo tede- ministro dell URSS, in tale ro . ch . e uno degli elementi 

è sfato concentrato nelle ma- - nprn '’ ,a nOT r,uede nn f ° occidentale, attraverso s i s(cma2Ìoric € dorranno rs. principali del giudizio po¬ 

ni dei grandi mononoli, men- trattato ili pace rbc ricono- fj conclus one del trattato SPrc rispettati i diritti della lll,co contenuto nel rap¬ 
ire funzionari e ufficiali na- s co h« sua esistenza come (lt pa ? e c !f * soluzione della Repubblica democratica tc- P orl o introduttivo e costi- 

ire funzionari e uiuciaii na n questione di Berlino Ovest. mito dalla denuncia del 

risi, sono stati richiamati S.itn sovrano c pon„nitine Mikoian. riferendosi tri > GC - piano di scissione del mo- 

aHa direzione delle evo fon- all assurda situazione ri. Ber- pflr , fco/flrc aI/c proposte de!- 1 (Cm.inu., in'n pi , e . r eoi.» Amento operaio che è m- 
damenlali dello Stato. Lo lino. Queste sono richieste _ 


che equivale a respinger- 


I Repubblica democratica tc- 
1 G. C. 


porto introduttivo è costi¬ 
tuito dalla denuncia del 
piano di scissione del mo¬ 
vimento operaio che è in- 





stesso Ailen.aiier ha dovalo s.acrosanlc alle quali lutti i 
riconoscere che il ItO^ del popoli non possono che dare 
personale governali vo di jj p ro prio consenso c il pro- 
Bonn si e formato nelle file jo a pp 0 ogio. Noi chiedia- 
do nnzismo md.lanlo. ^, 0 a| ^ verno ila , inno dl in . 

'.o polonzo ooridenl.ili o i lcrvcnire pcrch4 a qucslc ri . 

dirigenli di Bonn, credette- . - . „. ■ _* . 

ro. alFinizio. di risolvere lui- t h,cs,t no , n s « **« s P onda ron 
ti i problemi della Germania uiiii.iicc di guerra, come si 
con la costituzione della He- c risposto finora da parte de- 
pitbhlira federale. Agirono gli oltranzisti atlantici e dei 
rumo se la Repubblica de- rc\ inscisti tedeschi. I«i HDT 
mocratica non fosse mai na- è una realtà e deve essere 
fa. Ostentarono sempre di riconosciuta con tutti i suoi 
ignorarne resistenza. Conte- diritti di Stato sovrano, per- 
starono persino agli altri Sta- elu* è partendo da questo ri¬ 
ti il diritto di considerarla ronosei'rcnto rhc ogni altra 
come uno Stato sovrano e questioni- può essere risolta 
di avere con essa regolari t . r j u . può essere fugato dal 
rapporti diplomatici. I ensa- rI|on . dell’Europa ogni pe- 


l’n «spetto di vi» Trionfale sommersa dall'acqua 

- - ; -— -■ —— | u violentissimo miliifiagio. 


Continua il riserbo ufficiale sui contatti sovietico-americani 


Il Bresidento della Repub¬ 
blica, il quale sta assumendo 
sempre più un ruolo deter¬ 
minante ncU’amlamcnto della 
crisi, con una influenza diret¬ 
ta sui « tempi » del suo svol¬ 
gimento, ha ricevuto ieri il 
presidente della Camera, on.lo 
Leone. Il colloquio non po¬ 
teva non essere messo in re¬ 
lazione, negli ambienti poli¬ 
tici, con il dibattito in corso 
sul cosidetto « semestre bian¬ 
co », quando cioè il presidente 
della Repubblica, prima della 
scadenza del suo mandato, per¬ 
de i poteri di scioglimento del¬ 
le Camere. E a quanto pare. 
Gronchi ha chiesto a Leone 
un giudizio circa Io sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere 
c lo svolgimento di nuove ele¬ 
zioni politiche nel caso di una 
crisi ili governo. Leone avreb¬ 
be sconsigliato questa even¬ 
tualità, sostenendo che, in 
caso di crisi governativa, pri¬ 
ma di giungere a nuove ele¬ 
zioni, debbano essere svolte 
le consuete consultazioni per 
dar vita a un governo diverso. 

Come si vede è intorno a 
questi problemi di ordine co¬ 
stituzionale che ruota ogni 
decisione dei partiti, ’ vuoi 
come mascheratila di diffe¬ 
renti obicttivi vuoi per sin¬ 
ceri timori di pericolose in¬ 
voluzioni della situazione po¬ 
litica. Inutile dire che, spo¬ 
stato su questo terreno, ogni 
dibattito sulla natura e gli 
obiettivi della crisi viene 
alterato c l’opinione pubblica 
rischia di smarrire i veri ter¬ 
mini della crisi politica in at¬ 
to: ma è d’altra parte un fatto 
ineliminabile che il deteriora¬ 
mento delle « convergenze * 
coincide con una delle più 
delicate scadenze costituzio¬ 
nali, la rielezione del Presi¬ 
dente della Repubblica, con la 
conseguenza che nel giuoco 
politico si inseriscono, come 
ulteriore elemento di confusio¬ 
ne. le ambizioni e la concor¬ 
renza di uomini duramente 
impegnati alla conquista del¬ 
la massima carica dello Stato. 

K’ intuibile che, tra Gron¬ 
chi c Leone, il problema di 
' un eventuale scioglimento an- 


Contrastanti giudizi della stampa 
sul colloquio tra Kennedy e Gromiko 


Riif>k invila ad « attendere >» i rtMiltali — Incontro de! precidente con Mt-Nainara per l'invio di truppe nel Vietnam 


abbattutosi per tutta la gior- -"iAA.A ini , . 

nata di ieri .su Roma, ha prò- aT 

___ . ’■ * , essere stato il solo tema della 

. t grn\ danni e ha con vcrsazione, che deve aver 
completamente para .zzato. jnvesUto prob , emi costituzio- 
in i alcuni momenti, la vita na jj pbl S0 ttili: non è infatti 
della citta. La pioggia tuia U|J caso c j, e d presidente della 
pioggia furibonda, a catmcl- Repubblica stia consultando in 
le. e cominciata a cadere 1 «il- q Ues jj giorm altri costituzio- 
tra notte, verso le 3. accom- nalisti e proprio ieri mattina 
pagnata da una serie ili ac- a |, e 10 a5bia ricevuto il pro- 
cecanti lampi — che libimi- fessor Maranini, uno t j e i pii, 
navano a giorno strade e pa- quotati competenti in materia, 
lazzi — di tuoni e da un ven- f*’ quasi certo, inoltre, che 


WASHINGTON. 7 — « Tan-|>arà bene attendere». Taleiti dei «negoziati nel vero, Germania occidentale è so-, week-end 


presidente 10 da que! mo-| tra oggi e domani il (’apo del- 

mento ha flagellato — >>‘lvo | () stato si incontri anche con 


sidente del Senato, Mer- 


situazionc, ieri, non ha 
altri sviluppi di rilievo. 


srx' 5 :wì:™ !"7 t* .ts- mò«rdT5,;^, ^«. H«, k n„„- c,kì; ~ 'r? ,rìdl ^ 

la forza o con rinaiilia. !™ nni,, ° c ''' s ' lcr ' li in un'almosfcra sena e. veli Rusk ha temilo anello a domande ilell mlery, statr.ee ,on« per il momento prese .1. finora alcun commento. La ' : ' c 5* a !!'‘ '’J","." 


avrebbero puramente e sem- 

f dicemente unificato lutla la 
ìermania sotto le loro leggi 


ra atomica. 


il m un annullerà sena v. ven- ivusk na inumi intuì a ..... i'^ ‘ •• Himm-iuu • ■ i «miini-iiw. «-,«11-, j . > ; . j :: 

nell’insieme, costruttiva. Per precisare che i colloqui ame- hanno incluso anche una di- posizione ufficiali sul collo- Agenzia Tass si è limitata a nr- i ? segretario della 

■_- - r_ _eli 1 -rmumont..i. t _ L-_... -_ ,^i„ _.:_ opera Ut soccorso, .il centra- DL le loro note Dosiztom ehi». 


e ì loro poteri. 

Ma si ingannarono pro¬ 
fondamente. perchè la Ger-[ 
mania orientale, in risposta j 
alla formazione della Bepuh-i 
blica federale e per premo- j 
nirsì dal ritorno del milita¬ 
rismo c del nazismo, si delle, 
una propria Cxistituzione, si i 
liberò dai monopoli e dai; 
grandi agrari, si avviò per; 
la strada della costruzione! 


Ì uen insieme, eosiiuiuva. rei i precisare tue i tunuqui «mie- tnini .,11 ..ui luip>- • ... ... . ,.., a ^ nuuiam a ai - 4 >rl t r T nr* i i., A „ ... V — 

quanto riguarda i risultati.* ricano-sovietici non sono sta- chiarazione sull’armamento quio di leu fra Kennedv riportare la notizia nella . .. ' ■ L ' * . ‘ • e , °* e P° s,z,an i che, 

m _____nucleare della Bundesu chr e Gromiko II portavoce del- quale si sottolinea che nel ,mo,,, 1 . ,a J«.‘ e ?_ ,n a .. A 000 ,n qualunqtie caso, porterebbe- 

’’ ’ ’ Il segretario di Stato ha di- la Casa Ria oca. Salinger, corso del colloquio «le due R ,1 . , . nt * oltrc 20 ?° f Ramate da ro alla apertura di una crisi 


Oggi celebrazione a Marzabotto 


ciQìm^lirod*^ 

om«9SIÌO tBSO ^ 


s n i..lista: divenne cioè linai 


ni.t*v:, (ìermania. con linai 
propria organizzazione po-j 
litica e sociale. Cosi la Ger¬ 
mania — e proprio in con¬ 
seguenza della politica degli 
occupanti occidentali e dei 
dirigenti di Bonn — si trovò- 
divisa in due Stati, netta-; 
mente distinti fra di loro per; 
il regime politico, per la j 
struttura economica e per il 
rapporti che li legano ad al¬ 
tri paesi. 

Di questa realta è gioco¬ 


forza oramai che tutti pren¬ 


dano atto. Gli oltranzisti 
atlantici e i revanscisti tede- 1 
schi devono mettere da par-, 
le il loro piano di portarci 
tutta la Germania sotto il po-j 
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chiarato. come già aveva fai- 
to il presidente della Com¬ 
missione esteri del Sonato, 
Fulbright. in una conferenza 
stampa tenuta giorni fa a 


ferenza ‘ giornrI s che neXT numerosi altri impoHant, *<*> P^b -server,,tosi d, 60 Democrazia cristiana traggano 
i fa a macinerebbe stato dirama- problemi concernenti le re- " Jf* f. 


Londra, d, «comprendere» pe n ^ r , r >n * S ° n<> r,entrate pcr tUtta f ^ p nzcda essi ritenute più 

l'avversione sovietica a,l una 31 ' C U ' p c ' 7 ' la giornata in eterni.,: non favorevoli: vuoi elezioni anti- 


ravversione sovietica ad una 
misura del genere. Dopo aver 
affermato che Bonn non ha 
attualmente armi atomiche. 
Rusk ha soggiunto che * :I 
problema c molto più vasti» » 
e che «anche gli Stati l'ni»; 
si sono opposti aH'aumcr.to 
del numero di paesi dotati di 
armamenti nucleari naziona¬ 
li ». Ha concluso rinnovando 
la richiesta di un trattato per 
il divieto degli esperimenti 
nucleari atmosferici. 


Sarebbe il più grande d’Italia 

Enorme giacimento 
di metano in Sicilia 


Si trova nella provincia di Enna e con- 


hicmà'S. d B.rn 1 d«„. a w, P r r 7 terrebbe almeno 50 miliardi di metri cubi 


appena avevano concludo lo 
intervento in una zona, era) 
-libito dirottate attraver>o il 
: adio-ielefono. in ro!!ec.i- 
meiito coniamo con via Ge¬ 
nova. in un'altia ' 

I danni — lo -i e g.u det¬ 
to — sono stati ingenti Natu¬ 
ralmente nelle borgate, nel¬ 
la periferia più povera. >o*io- 
stnii più gravi; qui la situa¬ 
zione ha spesso assunto il t*»- 
no della • tragedia. Ancora 
una volta le strutture dij 
questa anacronistica citta,' 


«Confino* in ll. p*c. *. eoi.) 


LA CAMPAGNA 
PER IL MILIARDO 


936 

milioni 


La prima settimana di 


---- 1’:.“ , .. V’"*' ottobre trova trentuno fe- 

- — me.vne a dura prova, non han- aerazioni del PCI oltre il 

PALERMO. 7. — Il già-[cibano, e stato dato oggi dal- '°° 1 ° ? eì ',° r0 ,°^ ettivi ' di ’ 

«f. m n ,, nn .nH.v.Ji'ino i a , bolo resistenza a! maltempo ciassett e oltre il 90^ e qua- 


delle armi nucleari e stato. - ~ 

'come si vede, piuttosto am-1 PALERMO. 7. — Il già- cibano, e stato dato oggi dal- 

biguo Ci si chiede se il se- cimento di metano indivi- I’ing. Domenico La Caverà.• 
gretario di Stato ha inteso. ( j na to oltre un anno fa dal- direttore generale della So- * vtn^f^ tra° r^V'n" «oT 

con le sue parole, prospettare l'Ente nazionale idrocarburi cictà finanziaria siciliana, nei rc tto- Vosi" si sono ver tìc in Q»**' tutte le federazioni 

1 opportunità di includere nella zona di Gagliano Ca- corso dell'intervento svolto ch * comprendono le ma 8 - 

questo punto tra quelli che stelferrato in provincia di in un convegno per la svi- - , giorl città italiane hanno 

dovrebbero essere oggetto del Enna. e il più grande d'Ita- luppo economico della prò- cene, la situazione si e lai- raggiunto l’obiettivo fissato 

negoziato est-ovest. Nello ha e, forse, addirittura del vincia di Caltanissetta. in . sUt>ll< ^ precaria, le mgne o sono sui punto di rag¬ 
stesso temp>o, si nota che le mondo. E' stato accertato che corso a San Cataldo. L'inge- 51 ^ no os t ruite - Case, giungerlo. Il traguardo ds| 

asòicurazioni da lui date sul-esso ha una entità minima, gner La Caverà ha sottoli- cantine, strade sono state tn- e * rd ia d , TAUtt» miu!t! 

la buona disposizione del suo di 50 miliardi di m.c. ncato in questa occasione la vase . ^ a ^ ac q ua : molte ba- _P . V | cin0 

governo sono del tutto fitti- L’importante annuncio, esigenza di un intervento cacche sono state scoperchia- j • orma, vicino. 

[zie: l’opposizione dell’URSS che precisa ulteriormente la massiccio dell’ente di Stato 1 ven '°- I tln 


BOLOGNA — Carovane della pace provenienti dai vari centri emiliani tono confinile Ieri 


ciassette oltre il 90^ e qua- 
rantatré organizzazioni pro¬ 
vinciali tra l’SO e il 90%. 
Quasi tutte le federazioni 
che comprendono le mag¬ 
giori città italiane hanno 
raggiunto l’obiettivo fissato 
o sono sul punto di rag¬ 
giungerlo. Il traguardo dei 
miliardo — mancano ormai 


(In undicesima pagina la 


dei grandi monopoli e| sera nel capolooao emiliano, salatale entusiasticamente da ana grande follo, mi grido di «paca * degli altri paesi socialisti enorme proporzione dellelper la verticalizzazione del-l 
pandi agrari, dei mili- sì, antri* no», per partecipare otri alle celebraste ai dl Maree borio (io 2 . pagina le notixie) I a H’a imamente nuelean della Irieehezae del aottosucle ti-U’mdiMtrie degli idrocarburi ( 


Numerose famiglio sono sta- graduatoria delle Federa- 
- rioni). 


Co lillà oa la S. 
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In una grande manifestazione di pace 


Oggi la commemorazione 
dell'eccidio di Marzabotto 

Decine di migliaia di emiliani nella città martire - I discorsi ufficiali saranno pro¬ 
nunciati dagli on. Bottonelli, Salizzoni e Andreoiti - Telegramma di Togliatti al sindaco 

BOLOGNA, 7. — Le de- acclamati da una grande fol- * * • « # # _ 

egaziom delle città mar- la di cittadini, si sono svolti lyl q riir/zeto TlOtie 

iri europee e delle cit- incontri fra rappresentanze Ulti *Cl 

:à italiane decorate al valor giovanili e le delegazioni del- _ 

nilitare sono state solenne- ] e varie città emiliane clic 1 a #* «o ?» fl/1 d §• i* ^ 

aleute ricevute questa sera hanno preso parte al « pelle- ld pdtC d. IflCb li C 


Domenica 8 ottobre 1981 V h|. 2 

Lo “scandalo delle scrivanie,, alla Pubblica istruzione 


BOLOGNA, 7. — Le de¬ 
legazioni delle città mar¬ 
tiri europee e delle cit¬ 
tà italiane decorate al valor 
militare sono state solenne¬ 
mente ricevute questa sera 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale, dove Bologna, parti- 
giana e medaglia d’oro, ha 
commemorato le vittime di 
tutti i paesi, cadute sotto il 
piombo nazista. 

I rappresentanti di queste 
città — clic prenderanno 
parte domani alla cerimonia 
di Marzabotto, dove sarà ri¬ 
cordato l’eccidio di 1830 citta¬ 
dini consumato dai nazisti — 
si incontreranno di nuovo lu¬ 
nedi mattina nella residenza 
municipale per costituire, se¬ 
condo una decisione prece¬ 
dentemente assunta, l’Asso¬ 
ciazione delle città martiri 
d’Europa. 

Oggi pomeriggio l’intera 
città ha salutato i parteci¬ 
panti alla « Marcia della pa¬ 
ce * provenienti da Cesena, 
Parma e Fusignnno. Alle 
porte di Bologna, vivamente 

AL SINDACO 
DI MARZABOTTO 


Nobile 
messaggio 
unitario 
dei giovani 
di Terni 


TERNI, 7. — Un toccan¬ 
te messaggio unitario dei 
giovani democratici terna¬ 
ni è stato inviato al Sin¬ 
daco di Marzabotto, in oc¬ 
casione dello scoprimento 
dell’ossario clic conterrà i 
resti dei 1.830 cittadini tru¬ 
cidati dai nazifascisti di¬ 
ciassette anni fa. 

Hanno sottoscritto il 
messaggio l movimenti gio¬ 
vanili della DC. FGCI. 
PSDI, PSI, PLI, radicali. 
Il Circolo giovanile cultu¬ 
rale ternano, il Circolo 
culturale « Salvemini » di 
Narni, il periodico giova¬ 
nile «.•Antisigma ».. 

Il messaggio, che è stato 
rivolto anche a tutta la 
gioventù ternana, afferma 
tra l'altro: 

Dopo 17 anni le ceneri di 
bimbi Innocenti, uccisi guar. 
dando la morte con spaven¬ 
to, di antifascisti che alle 
torture risposero con 11 sor¬ 
riso di chi ripone fiducia 
nell'avvenire che fa giusti¬ 
zia per la causa giusta; 
vengono consacrate, In quel, 
la Terra martoriata, rasa 
al suolo dalla belva nazista. 

I giovani antifascisti ter¬ 
nani, memori della tragedia 
della guerra che costò 108 
bombardamenti alla città di 
Terni, sono col pensiero su 
quel Sacrarlo: monito per 
ogni cittadino, per le giova¬ 
ni generazioni. 

I Movimenti giovanili 
ternani nel ricordare quel 
Sacrarlo, il mostro del na¬ 
zismo e della guerra, riaf¬ 
fermano la loro volontà di 
pace e gli ideali antifascisti. 

In questo momento c’è 
più che mal bisogno di pa¬ 
ce. 

Non possiamo correre al¬ 
tri rischi, pervenire ad altri 
lutti e rovine per l’umanità. 

Contro il nazismo, il fa¬ 
scismo. il colonialismo vec¬ 
chio e nuovo, contro tutti gli 
esperimenti nucleari, per 
una pace negoziata, elevia¬ 
mo la nostra voce. 

Vogliamo essere la gene¬ 
razione che vivrà senza 
guerre. 

Per questo ricordiamo 
Marzabotto ». 


acclamati da una grande lid¬ 
ia di cittadini, si sono svolti 
incontri fra rappresentanze 
giovanili e le delegazioni del¬ 
le varie città emiliane che 
hanno preso parte al « pelle¬ 
grinaggio ». Un saluto parti¬ 
colare è stato riservato alla 
« Marcia della pace *, che ha 
i preso il via ieri mattina da 
1 Fusignano. Lungo le strade 
si è assistito a scene toccanti: 
■ madri che abbracciavano i 
1 giovani che portavano grandi 
i cartelli inneggianti alla pace; 
cittadini che si univano al 
coro: « Face si, guerra no! * 
scandito a gran voce dai 
« marciatori »; giovani elio 
cantano inni partigiani e di 
pace. 

Poi, nel tardo pomeriggio, 
provenienti da Porta S. Fe¬ 
lice, Porta Mazzini e Porta 
San Vitale, le colonne dei 
manifestanti si sono unite in 
via Rizzoli, dirigendosi alla 
Sala Farnese. Le accoglienze 
dei giovani bolognesi ni 
« marciatori » ò stata entu¬ 
siasta. 

Salutati da calorosi applau¬ 
si hanno brevemente parlato 
l’assessore Armando Sarti, a 
nome della Giunta; il sinda¬ 
co di Marzabotto, on. Gio¬ 
vanni Hottonelli; ed infine il 
sindaco di Fusignano, Maz¬ 
zoni. Terminato l’incontro 
— al quale hanno preso 
parte alcune migliaia di per¬ 
sone — i giovani si sono 
sparsi per la città e sono 
convenuti in diverse Case 
del Popolo, dove si sono 
svolte manifestazioni per la 
pace e contro il revanscismo 
tedesco. 

Domani mattina l’appun¬ 
tamento per tqlti è a Sas¬ 
so Marconi. Alle colonne 
giunte stasera nella nostra 
città, a Sasso M. si affianche¬ 
ranno decine di migliaia di 
altri partigiani, lavoratori, 
donne di tutta la regione che 
in pullman raggiungeranno 
la cittadina. Da Sasso Mar¬ 
coni, alle 8, partirà la « Mar¬ 
cia della pace » diretta a 
Marzabotto, dove, come è no¬ 
to, verrà inaugurata la crip¬ 
ta-ossario, che raccoglie i re¬ 
sti delle 1830 vittime truci¬ 
date dai nazisti nell’autunno 
del ’44. I discorsi ufficiali sa¬ 
ranno pronunciati dagli ono¬ 
revoli Bottonelli, Salizzoni e 
Andreotti 

L'adesione 
di Togliatti 

MARZABOTTO. 7 — Alla 
solenne commemorazione del 
17. anniversario del tragico 
eccidio di Marzabotto, conti¬ 
nuano a pervenire numero¬ 
sissime le adesioni da parte 
di personalità della cultura 
e della politica, di comuni 
decorati al valor militare e 
di associazi mi. 

Al sindaco di Marzabotto 
il compagno Togliatti ha co¬ 
si telegrafato; « Desidero 
esprimerti la mia adesione 
alia cerimonia commemora¬ 
tiva della strage di Marza- 
botto e alla manifestazione 
popolare e nazionale che la 
accompagna. Il ricordo di 
quella strage inciti tutti gli 
italiani a unirsi nella lotta 
contro il militarismo e il fa¬ 
scismo, perché regni pace e 
fraternità tra tutti i popoli ». 

| La presidenza dcll’UDI 
aderisce — afferma un tele¬ 
gramma all’on. Bottonelli — 
|« calorosamente manifesta- 
|7Ìone che evoca modo cseni- 
Iplare martirio popolo italia- 
jno cd esprime volontà eon- 
Itimiare lotta per pace nello 
spirito antifascista. Presiden¬ 
za associazione sarà rappre¬ 
sentata da Baldina Di Vit¬ 
torio Berti » 


MESTRE. 7. — Tullio Vec¬ 
chietti. della direzione del PSI 
ed Aldo Tortorella, del Comi¬ 
tato centrale del PCI e diret¬ 
tore dell'Unità, parleranno do¬ 
mattina al cine Excelsior di 
Mestre all'assise per la pare 
e contro l’imperialisnio. 

Delegazioni operaie, scaturite 
da assemblee e dibattiti svol¬ 
tisi nelle fabbriche, affluiran¬ 
no a Mestre da tutte le pro¬ 
vince venete e anche dal Tren¬ 
tino-Alto Adige e dal Friuli- 
Venezia Giulia 

«Prima che sia troppo tar¬ 
di », dice l’appello lanciato da 
un folto gruppo di operai di 
Porto Marghcra. di diverse ten¬ 
denze politiche, che convocava 
l’incontro: e questo appello ha 
trovato adesioni e risposte sen¬ 
za precedenti fra i lavoratori 
del Veneto 

A Treviso i ferrovieri costi¬ 
tuivano un loro comitato che 
ha convocato per questa sera 
un convegno provinciale. A 
Padova si riunivano gruppi di 
operai di cinque grosse fab¬ 


briche cittadine, ed a loro vol¬ 
ta davano vita ad un organi¬ 
smo di collegamento che. co¬ 
me primo compito, si propo¬ 
neva quello di prendere con¬ 
tatto con il mondo della cultu¬ 
ra Martedì, nel corso di un 
dibattito svoltosi per iniziativa 
del PSI. è nato cosi a Padova 
un «Comitato unitario contro 
la guerra ». 

Appello a Gronchi 
dei combattenti 
per le pensioni 

I/Associazione nazionale com¬ 
battenti e reduci ha rivolto 
un appello all’on. Giovanni 
Gronchi, quale capo dello Sta¬ 
to e presidente d’onore del¬ 
l’Associazione, affinchè inter¬ 
ceda per far sì che la legge 
sulla concessione delle pen¬ 
sioni sia approvata prima del¬ 
la grande manifestazione del 
4 novembre prossimo. 



Il dibattito alla Camera sul bilancio del ministero 


Valorizzare con il turismo 
z one n u ove ne! Meridio ne 

Questa una delle richieste avanzate dal compagno Barbieri, insieme con l’esigenza 
di aumentare il credito alberghiero e di rendere più economico il turismo di massa 


La Camera ha ieri pro¬ 
seguito la discussione del bi¬ 
lancio del Turismo e dello 
Spettacolo. Il dibattito do¬ 
vrebbe essere concluso dal 
ministro Folcili martedì 
prossimo; nella stessa gior¬ 
nata parlerebbe il ministro 
Bosco sul bilancio delia Pub¬ 
blica istruzione; lunedi par¬ 
leranno i relatori sui due 
bilanci. 

Dopo Un intervento del 
missino TRIPODI sul turi¬ 
smo in Calabria, il socialista 


PAOLICCHI ha affermato 
che nessuno mena scandalo 
quando le autorità ecclesia¬ 
stiche esprimono i loro giu¬ 
dizi su determinati film od 
opere teatrali; inammissibi¬ 
le è che quei giudizi, quelle 
condanne vengano raccolte 
in sede politica e giudiziaria 
e che si violi cosi la libertà 
di pensiero e di espressione 
artistica sancita dalla Costi¬ 
tuzione, suprema legge del 
nostro Stato. Paolicchi ha 
poi citato 1 più recenti, cla- 


Un annuncio dell’ambasciata sovietica 

Yuri Gagarin 
è ammalat o 

Il sindaco La Pira rinnova l’invito 


TORINO, 7. — Il primo 
cosmonauta, il maggiore so¬ 
vietico, Yuri Gagarin è am¬ 
malato. La notizia è stata dif¬ 
fusa dal Comitato nazionale 
per le celebrazioni del primo 
Centenario dell’Unità d’Ita¬ 
lia. attraverso un comunica¬ 
to nel quale si precisa elio 
dalPambasciata sovietica a 
Roma e pervenuto al segreta¬ 
rio generale di Italia ’61 un 
telegramma nei quale si dice; 
< Facendo seguito a mio te¬ 
legramma del 6 ottobre le 
comunico che come risulta 
ora nU'ambascinta primo co¬ 
smonauta Yuri Gagarin si è 
ammalato e putroppo date le 
sue condizioni di salute non 
può visitare Italia in tempo 
concordato. Con rispetto, am¬ 
basciatore Kozirev >. 

Il telegramma delPamba- 
sHatore sovietico dà la ver¬ 
sione ufficiale del mancato 
viaggio di Gagarin in Italia, 
versione che tiene conto dei 
rauporti di amicizia fra i due 


paesi che non debbono in 
| alcun modo essere turbati. 
Non si può mancare però di 
rilevare, indipendentemente 
dalla malattia del primo co¬ 
smonauta, clic nessuna smen¬ 
tita è venuta da • parte del 
governo italiano, alle notizie, 
pubblicate da tutta la stam¬ 
pa italiana, delle limitazioni 
al viaggio di Gagarin in Ita¬ 
lia che escludevano il comi¬ 
zio pubblico a Torino e la 
visita a Firenze e a Vinci. 
(11 prof. La Pira oggi, in un 
telegramma alPambascìatorc 
Kozirev. ha rinnovato l’in¬ 
vito). 

Il telegramma delPamba- 
sciatore sovietico sulla man¬ 
cata visita di Gagarin testi¬ 
monia la volontà dell'UHSS 
di offrire la possibilità al no¬ 
stro governo di rinnovare lo 
invito al cosmonauta a visi¬ 
tare l'Italia senza nessuna 
odiosa limitazione, quando 
egli si sarà rimesso in salute. 


morosi episodi (dai film 
«Anatomia di un dittatore »,l 
« All’armi siam fascisti * e 
« Non uccidere » al dramma 
teatrale « Giovanna del po¬ 
polo»), che dimostrano co¬ 
me la censura si eserciti non 
a colpire la pornografìa, ma 
le manifestazioni di arte im¬ 
pegnata. democratica, antifa¬ 
scista. Rilevato come la rap- 
piosculazione di, « Giovonna 
del popolo» sia'stata vietata 
con un richiamo al testo uni¬ 
co delle leggi di P.S., Paolic- 
chi ne ha ricavato che non 
bisogna pertanto approntare 
solo una nuova legge sulla 
censura, ma anche innova¬ 
re tanta parte dell’attuale 
legislazione, che consente 
ogni sorta di arbitri contro 
l’arte e la cultura. 

Il compagno BARBIERI 
ha notato che il grande svi¬ 
luppo del turismo esige or¬ 
mai istituti e metodi nuovi 
Il governo, invece, ha fatto 
di tutto per lasciare le cose 
come stavano, costituendo 
un Consiglio centrale del tu¬ 
rismo composto per gran 
parte di funzionari, riducen¬ 
do la rappresentanza di enti 
locali e organiz7.azioni popo¬ 
lari e giovanili, non inno¬ 
vando gli enti provinciali, 
mortificando le iniziative dei 
Comuni e delle Province. 

Le prospettive di ulteriore 
sviluppo del turismo non si 
verificheranno se non ver¬ 
rà intrapreso Un nuovo In¬ 
dirizzo. Problema essenziale, 
oggi, è quello di ridurre lo 
squilibrio fra Nord e Sud 
anche in questo settore (ba¬ 
sti un dato- in questi anni 
la sola provincia di Forlì ha 
registrato più presenze di tu¬ 
risti. di tutto il Mezzogior¬ 
no messo insieme). E’ vero 
che vi è un divario di ini¬ 
ziative locali, derivante da 
una minore disponibilità di 
servizi e di capitali nei Sud 
Ma il governo ha il dovere 
di provvedere con mezzi par¬ 
ticolari per il superamento 
di questo difetto: ci voglio¬ 
no più strade nel Sud (e non 


solo le autostrade, che anzi 
concentrano l’afllusso di tu¬ 
risti in poche, grandi loca¬ 
lità); bisogna favorire con 
provvidenze speciali il sor¬ 
gere di una attrezzatura ci¬ 
vile ed alberghiera nelle tan¬ 
te, bellissime zone del Sud 
suscettibili di grande svilup¬ 
po turistico. 

Il turismo, poi, non è tutto 
neH’afilusso degli stranieri e 
della valuta estera. Dobbia¬ 
mo preoccuparci innanzitut¬ 
to di sviluppare un turismo, 
italiano, per elevare la cul¬ 
tura, per difendere la salute 
dei lavoratori Si pensi che 
a Milano, la città più pro¬ 
spera d’Italia, il 50 per cen¬ 
to dei lavoratori non si al¬ 
lontanano dalla città duran¬ 
te le ferie e ben il 30% è 
costretto a continuare a la- 

Va a caccia 
e uccide 
a fucilate 
un delfino 


CHIOCCIA. 7. — Alle foci 
del Brenta ove si era recato 
con una pìccola motobarca 
per cacciare la selvaggina 
migratoria, Severino Bosco- 
io Forcola, residente a Sot¬ 
tomarina. ha ucciso invece 
un grosso delfino II mam¬ 
mifero. che si era reso visi¬ 
bile con i suoi salti fuor 
d'acqua compiuti all'imboc¬ 
catura del fiume, è stato 
centrato da alcune fucilate 
e poi è stato rimorchiato 
a Chioggia Al mercato it¬ 
tico è stato venduto per 5 
mila lire sebbene fosse lun¬ 
go tre metri e pesasse 250 
chili. Ciò è dipeso dal fatto 
che le sue carni non essen¬ 
do commestibili, interes¬ 
sano solo per scopi indu¬ 
striali. 


Le «patacche» 
al ministero 


vorare, nel periodo di ferie, 
per aumentare il guadagno. 
Bisogna pertanto studiare 
forme che rendano più eco¬ 
nomico il turismo di massa, 
bisogna dotare di contributi 
e prestiti i circoli e i club 
popolari che si occupano di 
turismo, bisogna interessare 
concretamente sindacati e 
associazioni democratiche al¬ 
l’attività turistica. 

Concludendo, Barbieri ha 
chiesto che sia aumentato il 
fondo di dotazione per il cre¬ 
dito alberghiero (estenden¬ 
do il credito anche agli eser¬ 
cizi pubblici); un aumento 
dei mezzi a disposizione del- 
l’ENIT; di sollecitare il tu¬ 
rismo dei Paesi socialisti (i 
cui turisti sono molto gra¬ 
diti agli albergatori perché 
assai corretti e perché ven¬ 
gono in Italia anche nella 
bassa stagione); un’azione 
conseguente di valorizzazio¬ 
ne di zone nuove, specie nel 
Sud; di valorizzare l'opera 
di Comuni e Province (non 
sj deve dimenticare che lo 
sviluppo della riviera della 
provincia di Forli si deve 
in gran parte all’azione di 
quelle amministrazioni de¬ 
mocratiche); di intervenire 
perché si impedisca a molte 
organizzazioni religiose di 
praticare un’attività com¬ 
merciale nel settore turisti¬ 
co, per la quale non pagano 
tasse. 

Il socialista SCHIAVETTI 
è ritornato sul tema della 
censura, affermando che la 
questione essenziale è di to¬ 
gliere per quanto è possibile, 
ogni facoltà di intervento 
nelle cose dell’arte, al pote¬ 
re esecutivo e alla burocra¬ 
zia: si deve pertanto abolire 
la constira amministrativa e 
lasciare soltanto alla magi¬ 
stratura la cura di colpire 
le manifestazioni contrarie 
al buon costume, salvaguar¬ 
dando totalmente la libera 
espressione artistica. 


E’ giunta al nostro gior- recupero di pezzi artistici 

naie una lettera del Capo e storici di antiquariato 

di gabinetto della Presi- che, altrimenti, finirebbero 

denza del Consiglio dei per disperdersi ». Argo - 

ministri, nella quale et si mento inaccettabile, per- 

chiedc di precisare come che tali spese riguardano 

le nostre affermazioni, il bilancio delle Belle Ar- 

comparse nell’articolo sul- ti ed è a quei funzionari 

lo scandalo della scrivania, ed a quepli esperti. e non 

e nelle quali si diceva che ai vari ministri della P.l. 

una scrivanìa « per Fan- a passeggio per via dei Co¬ 
fani sarebbe stata venduta ronari, e in vena di maga¬ 
ti due milioni », e t tno lomania e di sperpero, che 

« scrittoio per la segretaria spetta il recupero degli og- 

di Fanfani sarebbe costa- getti d’arte. Argomento ri¬ 
to 380.000 lire ». non ri- sibile, poi, quando si pensi 

spondono a realtà. Si af- che il pezzo d'arte rectipe- 

ferma infatti nella lettera rato è costituito, a detta 

che nè scrivania, nè scrit- dello stesso Tempo, da uno 

toio sarebbero stati com- scrittoio Luigi XV, « fln- 

perati per la presidenza del to » sì... ma « degno di 

Consiplio. Ne prendiamo considerazione ». Di roba 

atto. finta, ma degna di consi- 

Tuttavia. le nostre infor- derazione, ne abbiamo an- 

mazioni, raccolte presso gli che a casa nostra, tascia- 

antiquari di via dei Coro - taci dalla nonna. Cisto che 

nari, e che davamo al con- ci sono 450 milioni a di- 

di zi anale, non riguardava- sposizione per ('arricchi¬ 
rlo l’arredo della Presiden- mento, in (ptesta direzione, 

za del Consiglio, ma acqui- della dotazione statale, ehi 

sti precedenti, fatti per gli non potrebbe farsi avanti ? 

altri uffici ministeriali. Per Per quel che ci concerne, 

l’arredamento della Presi - gli è che noi siamo con- 

detiza del Consiglio ci limi- vinti che per gli oggetti 

tavamo a dare una cifra d’arte finti (pur degni di 

(36 5 milioni), comparsa su considera filone) sia valida 

un quotidiano di destra. la comune definizione di 

L'accusa circostanziata e patacche e non è giusto 

precisa che facevamo nel che queste vadano ad « nr- 

nnstro articolo sul gesto di ricchirc » il patrimonio 

dilapidazione compiuto da dello Stato, profittando 

Bosco resta invece piena- della inesperienza ili un 

mente valida. Bosco ha ministro già abbastanza 

acquistato per la bellezza improvvisatore in altri 

di due milioni e mezzo campi, anche molto più 

una scrivania « finto Lui- importanti. 
gì XV ». come la definisce ~ 

Io stesso Tempo di ieri 
mattina. Tanto che il gior- " 

naie, intervenendo nella 
polemica contro di noi, ri- 

conferma in sostanza tutte napoleonici si 

le nostre accuse, vale a N nati... quando si 

dire come l acquisto sia ha una den M tl0ra che 

m contestazione presso la J fce funziona bene! Per 
Sovraintendcnza delle Bel- migliorare il vostro 

le Arti, perché il prezzo è aspetto, masticare bene, ridere e 
reputato non equo dagli j parlare con naturalezza adoperate 
esperti, i quali tentano di J giornalmente Orasiv. La super- 
dirninuirlo di un milione. I polvere che agevola l’uso dell’ap* 
fi quotidiano romano tenta j parecchio e protegge le vostre 
quindi di difendere l'as- i gengive. Le lattine Orasiv sono in 
surdo acquisto fatto da ! vendita presso tutte le farmacie. 
Bosco, con Vargnmento che Rifiutate le imitazioni! 
nel bilancio della P. ì. « vi 
sono 450 milioni per l’ac¬ 
quisto di oggetti d'arte per —^ _ 

l’arricchimento del patri- g J 
monio statale. Nel quadro W 

di queste spese rientra il fA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA > 
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...esclamativo dell'eleganza ! 




& 

? a§K M apoleoni cl si sente 

IM nati... quando si 
IJ ha una dentiera che 

• funziona bene t Per 

migliorare il vostro 
aspetto, masticare bene, ridere e 
parlare con naturalezza adoperate 
giornalmente Orasiv. La super- 
polvere che agevola l’uso dell’ap¬ 
parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmacie. 
Rifiutate le imitazioni! 


orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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conlozioni LEVRIERO poggi bonzi 
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giuoco del quadrifoglio d’oro 




la fortuna 
vi attende ! 
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Un inedito 
di JNazim Hikmet 



Nazlm llikmet In un disegno di Renato Gottoso 


In quest’anno 1941 

Gli Editori I.arici pubblicheranno nei 
prossimi piorni tino * novità > mondiale as¬ 
soluta di bacini llikmet: In quest’anno 1941. 
S, tratta ili un lunpo poema medito, che 
llikmet scrisse durante la (luerra. in car¬ 
cere La Irmi licione e stata condotta diret¬ 
tamente sul manoscritto oripinale turco da 
Joyce Lu-.su in collaborazione con Muncv- 
ver Andac. ed è stata poi riveduta dallo 
stesso autore. 

Come scrive Giancarlo Vigorclli nella 
presentazione, si tratta di < un romanzo in 
versi », che rappresenta in certo senso « l'ul¬ 
timo colpo contro la poesia pura ». 

Il brano che pubblichiamo per gentile 
concessione della casa editrice Lerici, è una 
ideale « lettera dal carcere » alla moglie. 

Amore mio, 

avevamo deciso di non parlare di noi 
in quest’anno 1941. 

C’è il mondo 
. c il nostro paese 

erla fame e la morte 
e la separazione ' 

e la speranza e la vittoria. 

E col mondo e col nostro paese 
mescolati ad essi 

ci siamo anche noi due 
con la nostra separazione 
e il nostro amore. 

Amore mio, 

prima è arrivata la voce dei carri, 
poi sono apparsi. 

Tre carri uno dietro l’altro. 

Uno è carico d’uva. 

Ora sono spariti. 

A lungo, sulla strada, è rimasta la loro voce. 
Passano i ferrovieri. 

Soltanto loro parlano cosi forte gridando. 

Delle luci sulla strada. 

Una canzone alla radio; 

« Nessuno viene, nessuno va, 

• il giorno è lungo, 

la strada, interminabile... » 

Perchè? " 

Io. • ‘ 
noi, * 
sappiamo 

che la buona nuova verrà 
e molto presto... 

NA7.IM IIIKMF.T 



Le rase di Istanbul, la città di Nazlm Hikmet 
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L’America di oggi dai «persuasori occulti» alla Cadillac tutta d’oro 


I cacciatori 
di prestigio 

Un'indagine sociologica di Vanee Packard - Storia della ragazza Joan 
Meyers che apparteneva ai club intitolato « Dio. (pianto siamo brave ! » 


« Ecco quel che caput) 
a una ragazza di Elmtown, 
Joan Meyers. che apparte¬ 
neva a un club chiamato 
"Dio, quanto siamo brave", 
nel quale il 99 per cento de 
gli appuntamenti avveniva 
no tra giovani della stessa 
classe sociale o di classi non 
troppo diverse Joan accetto 
di uscire con Melvtn Swt- 
gart. un ragazzo di classe 
operaia. AI batto, le altre 
ragazze del club la evitaro 
no ostentatamente. Ella 
"peccò una seconda volta", 
qualche giorno dopo, facen¬ 
dosi scarrozzare nella vec¬ 
chia auto di Melvin nell’ora 
di mezzogiorno. Una settima¬ 
na dopo, una ragazza mem¬ 
bro del club, cui furono 
chieste notizie di Joan, ri¬ 
spose: "Orinai non abbia¬ 
mo più niente a che fare 
con lei C’è un muro fra noi 
e lei" ». 

Ecco un raccontino illu¬ 
minante. Illuminante non 
tanto per il fatto in se. quali 
to per il modo come è espo 
sto. e per le espre-sioiu 
usate sia dai protagonisti 
sia dal narratore. Vedete, 
non mi impressiona tanto 
die in una cittadina della 
provincia americana vi siano 
delle ragazzine maleducate 
che danno quel po’ po’ di 
nome al loro club e che ar¬ 
ricciano il nasino perche 
una loro compagna va con 
un operaio In questa storia 
mi colpiscono tre cose - pri 
ilio il fatto che un sociolo 
go sia andato a calcolare 
quale percentuale di appun 
tamenti classisti e quale 
percentuale di appuntamen¬ 
ti interclassisti concedessero 
le socie del club; secondo, 
il particolare significato — 
denso d’ipocrisia puritana — 
qui attribuito alle parole 
«uscire» e «appuntamento» 
(date, in inglese); terzo, la 
tranquilla spudoratezza con 
cui la ragazza « perbene » 
proclama i motivi dell’ostra¬ 
cismo inflitto a Joan. Non se 
ne vergogna, capite? E’ co¬ 
me se Joan fosse « uscita » 
con un negro. « C’è un muro 
fra noi e lei *. 

L’episodio riassume abba¬ 
stanza bene il contenuto e il 
senso generale del libro di 
cui vorrei parlare qui. e 
por questo l’ho riportato. Il 
libro è l cacciatori di pre¬ 
stigio (Torino, Einaudi. 1961. 
pagg. 353. L. 2500). l’autore 
è quel Vance Packard che ci 
ha dato un ottimo saggio sul¬ 
le nuove tecniche pubblici¬ 
tarie negli Stat Uniti edi¬ 
to dallo stesso Einaudi col 
titolo I persuasori occulti. 

Non dirci che, in sé. / 
cacciatori di prestigio sia 
riuscito altrettanto bene del 
libro precedente. Trasferen¬ 
dosi da uno specifico cam¬ 
po tecnico al più ampio set¬ 
tore delle indagini sociolo¬ 
giche, Packard rivela i ben 
noti limiti scientifici e me¬ 
todologici di questo tipo di 
studi, oggi tanto diflusi e 
di moda negli Stati Uniti. 
Il costante uso del termi¬ 
ne « classe » laddove più 
esattamente bisognerebbe di¬ 
re « ceto »; la confusione tra 
le normali conseguenze dei 
diversi livelli di reddito (per 
esempio, l’acquisto di case 
migliori in quartieri più ri¬ 
denti) e ì gesti e ì compor¬ 
tamenti che dimostrano in¬ 
vece l'effettivo insorgere dei 
pregiudizi di casta; l'indi- 
scrinunato impiego di paro 
le come • società • sia 
quando si traila dei corpo 
sociale e delle -uè difleren 
ziazioni sia quando si tratta 
della cosiddetta • buona 
cicta • o delle cosiddette 
« convenzioni -octali •. ecco 
alcuni degli ciementi che 
rendono impreciso Io svol 
pimento dell'indagine e ne 
inficiano la validità scien 
tifica. 


Confini 
di classe 


si apre con queste due do¬ 
mande. * Una società senza 
classi’’ » « Dove vanno a fi¬ 
nire le differenze di classe 
in un paese dove la maggio 
ran/a della popolazione vive 
un lungo periodo di prospe 
rità materiale? » Ebbene, il 
libro stesso giunge alla con¬ 
clusione che la prospera 
America è il paese in cui i 
confini di classe, di ceto, di 
ambiente sono più rigida¬ 
mente segnati. Sono suddi¬ 
visioni orizzontali e vertica¬ 
li: quelle orizzontali sono de¬ 
terminate dal numero del 
dollari settimanali guadagna¬ 
ti, dalla casa in cui si abi¬ 
ta. daU'autotnohile possedu¬ 
ta (non per nulla la sopra¬ 
coperta di Einaudi mette in 
bolla mostra la classica Ca¬ 
dillac tutta d’oro come sim¬ 
bolo supremo di prestigio), 
dal grado raggiunto neH’im 
piego, dal * decoro » della 
professione: quelle verticilli 
dalla razza dalla nazionalità 
d’origine, dal colore della 
pelle, dalla chiesa frequen¬ 
tata o non frequentata 

L’ideologia 
e gli interessi 

Ne risulta un incasella- 
mento addirittura parossisti¬ 
co dell'individuo, con tanto 
di tabelle prelabbneatc, e 
con buona pace per quella 
famosa libertà o quel fumo 
so rispetto della perenni su 
cui la civiltà occidentale 
vorrebbe fondare la propria 
ideologia L’università cui si 
è iscritti o cui si è stati 
iscritti, il quoziente d’intelli¬ 
genza. la capacità della mo¬ 
glie di offrire buoni ricevi¬ 
menti, il fatto di sporcarsi 
o meno le mani sul lavoro so¬ 
no altri fattori che giocano 
nella classificazione. E l’ar¬ 
rampicatore sociale, il cac¬ 
ciatore di prestigio farà 
sforzi eroici, spesso al di là 
delle proprie reali capacità 
finanziarie, pur di riuscire 
a superare qualcuna di qtfe- 
ste crudeli barriere. Vi è nel 
libro la narrazione dramma¬ 
tica della battaglia condotta 
da alcune mogli americane 
per riuscire a fare la spesa 
in certi negozi piuttosto clic 
in altri, allo scopo di sentir¬ 
si più « elevate ». allo scopo 
di sentirsi * accolte » in un 
« giro » difficile e chiuso 
clic finora le ha respinte. 

Vi sono, naturalmente, 
barriere che non si supera¬ 
no: c innanzitutto quelle 
della razza. K poi vi è il 
dramma della frustrazione. 
(IcU’aliena/ione per quanti si 
sentono continuamente ricnc- 
einti indietro, senza pro¬ 
spettive: e innanzitutto ciò 
vale proprio per gli operai. 


specie per gli operai della 
grande industria moderna 
meccanizzata clic così po 
co spazio offre al migliora 
mento della qualifica prò 
fessionnle. Vi >0110 .squarci 
sintomatici, nel \ ultime di 
Packard: * I dirigenti non 
dovrebbero dimenticare che 
l’aggressività e l'ostilità di 
molti lavoratori derivano dal 
fatto che hanno perduto le 
speranze nel domani ». E an 
cura: « Molti prodotti erano 
in passato confinati a un 
"mercato di qualità”. Servi 
vano al lusso delle classi mi 
periori. 1 ! problema è di 
farli diventare una accessi 
là per gli individui di tutte 
le classi, il che si ottiene 
agitandoli sotto il naso della 
gente delle classi inferiori 
come simboli de! prestigio 
delle classi superiori .. 

* Molto di questa azione di 
sfruttamento dell’ ”impttl--< 
ad innalzarsi socialmente 
si rivolge agli operai L'opc 
raio ilella fabbrica mode» 
na ha pochissime possibili 
tà di farsi strada nel lavoro 
Ma i pubhlintar lo invita 
no continuamente ad elevar 
si socialmente s t > non altro 
nella fantasia adottando le 
.stosse abitudini d consumo 
dei membri delle classi sii 
periori ». * 

Dove sì comincia a intra 
vedere quali reali interessi 
stiano dietro „l!’ideo!ogia di 1 ' 
nrestigio e <-?i, 01 iMUid.i Mì' 
sii 
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Rassegna 
di pittura 
a Marzabotto 
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BOLOGNA. 7 . — Nel qua¬ 
dro delle manifestazioni per 
il diciassettesimo anniversario 
della strage di Marzabotto si 
inserisce la rassegna d'arte 
- Premio Marzabotto della Re- 
r-.stenza - elio è alla sua pri¬ 
ma edizione nazionale Opere 
di artisti di oznì parte d'Ita- 
;in sono State raccolto in cin¬ 
tino .ampie salo dolio scuole 
elementari di Marzabotto La 
commissione amdicatr.ee see- 
or.) (ri 1 dipinti esposti que!- 
1 do-tiniti è. Museo dota Re¬ 
o-tori/*. che nel pro-c-imo fu- 
r, Mir/abo'to 
presiedili » dal- 
BoUonelli, sin- 
botto, e eompo- 
i-sco Arcangeli. 
Leonirdo Ror- 
_>ese. Gl tic irlo Guai!:. Emi- 
;» Gin' ni Mario De Micheli. 
F:.in -o So.nii e Antono’ o 
fremii ido:.. In es'munto o’.- 
iti.ven’o epe : e Oltre ai 
yen* ìqii t f r.» 1 1 .-• * 1 llvlt ’*i. 

ette vii* 'tien* upi i"ro pittori 
li nino inv *0 lo '.oro opero, 
fra io qual: no -imo .-fato pre- 
-co'.'o qu \r M'.t iquaMro 

Sono sfato ìssoznde quattro 
ned 14 !i 1 » ,d’o:o. quale p,rt!co- 
ire riootiosoiinetro li pittori 
Dino Boschi di Bologna por 
l'opera f 0 ipie<tlan. ad Attilio 
Kor.'.io'.l di M lnno per 1 iuca 
di domare.trinile, a Pino Ro’- 
■li mi .li Itomi per Interroga- 
forio e ad Alberto Sughi di 
Cesena pe>- l'operi Condannato 
.1 morte Altri premi sono sta¬ 
ff oonfor a ; p fiori* Valen¬ 
tina Iter irdinone di Milano. 
Obos fli.'u di Cesena. Luciano 
.eoturdi di Bo'ogni. Nando 
Veiri .li Pinna D niitri P'.esenn 
li Militili. P. irlo Ro-ei di Bo¬ 
ni C- conio Soff intuir* di 
1 --peci de per 
Po il marti¬ 


ri! : li ’ Il p-erna 
•n dipui'o d-’.l-c 
•10 di Mir/ibnP 


stato .a.s- 



r oronzo ('erogato di 


lli-l 1 >>H ,-Dille I li.i \ 1 -l.i II Ini ne 1 il Io II oln -11 I . .1 ni. 1 ni ni e il 1 11 n.t 1 , 1 ,-riit tu il 1 loiui* 1 alle Mi I vati 
«Irll.i vt|.i . 1101-1 li mio ridii-i I .1 ni reo II 11 il.ilio t| it.i I <* olilo.imo li.ilio ipieMo Ini mogi 
»• Molo iinlililu-.il.i .tot • 'msuioloi t- - -nini lì (liuto • (ìli imcile.iii* - 


verrà trasferita 
ne! mese di novembre a Bolo- 
•g 11 i e quindi nelle maggiori 
•■'tà -;t diano A euri del eomi- 
• 1*0 nrg iniz./.atore è stato puti¬ 
tale ito un e i*-loro illustrato 
te'.', i mostri comprendente ol¬ 
ile ili) iilu-t r i.’ioni e scritti di 
Pieio (M mi n Ire: Ferruccio 
l’.rn. Gl..vomii Bottoiiel'.i An¬ 
tonio Mele-chi Fondai Conti¬ 
ni I{en do G erg*. Fruì *o Sol¬ 
ali i- Reti Pi V ; g in) 


Dopo 1 buoni risultati ottenuti con il Dipin 


Aperta una nuova speranza 
per la cura della l euce mia 

Il farmaco non guarisce la malattia ma, posto a confronto con gli altri preparati, è risultato 
quello che può assicurare agli infermi una più lunga sopravvivenza — Risposta a molti lettori 


Molti lettori mi scrivono 
du qualche tempo insisten¬ 
do su un punto comune, la 
richiesta di informazioni 
più dettagliate su un farma¬ 
co sovietico di cui avreb¬ 
bero sentito muliniftcarv In 
notevole efficacia contro hi 
leucemia Ad evitare malin¬ 
tesi c premature illusioni 
va precisato che di leucemie 
ri sono rari tipi, legali forse 
a meccanismi ed a rause .li¬ 
cersi, e che di conseguenza 
riuscii no dei tanti rimedi in 


uso dà risultati curativi ina 
soddisfacenti in una forma 
leucemica piuttosto che in 
un'altra II che ciitirrnlr a 
il’re che le sostanze aniileii. 
remiche attualmente note, 
anche le piu efficaci, non 
danno mai il successo in 
lìiini tifio morboso ma sem¬ 
brano dividersi il rampo di 
azione: questa agisce meglio 
in un genere di leucemia, 
lineila invece in un qcnere 
diverso 

'lille premessa era neees- 


Ornella Vanoni nell’«Idiota» 


Ma se si superano, nella 
lettura, questi difetti evi¬ 
denti, e innegabile che il 
\olume offre un quadro del 
piu alto interesse del modo 
di vita americano e degli 
umori che lo caratterizzano. 
Tanto più lo offre, direi, 
quanto più l'autore mostra 
di non essere fino in fondo 
cosciente del panorama 
drammatico, spesso disuma 
no che egli et presenta 
L obiettivismo del sociologo 
non concede spazio ne al 
l’indignazione ne alla con 
danna Packard si occorre 
che negli Stai, l niti * la de 
mocrazia e a tutt oggi ptu 
un ideale che una realta • 
Ma rinuncia a ricercare 1 
motivi profondi di ciò e. in 
genere, si ferma a considc 
razioni di carattere psicola 
gieo, per cui la democrazia 
consisterebbe solo nel su 
peramento delle prevenzio¬ 
ni e in una maggiore mobi¬ 
lità sociale, in un più fa¬ 
cile passaggio da una cer¬ 
chia di amicizie a un’altra. 

Nc viene fuori un’impres¬ 
sionante conferma. Il libro 



l,*imprr«arlA teatrale f.aeis Ardenti Insieme con la monile Ornella Vanoni dorante 
nna prova dell*» Idiota * di Marcel Arhard che andrà In scena tra breve al «Quirino- 
di Roma ron la regia di Sllverio Rlatl. Ornella Vanoni ha vnviitulio nella porte 
principale fattrice Monlra Vitti che In questi giorni è molto Impegnata net cinema 


sorta per riportare 1 dati 
conclusi vi che si luinno sul 
nuovo meilieamenio alle lo¬ 
ro giuste proporzioni, es¬ 
sendosi esso (limosiulto il 
migliore di tutti (incili spe¬ 
rimentati tino ad iM/r/i ma 
soltanto per quella forma 
che si definisce leucemia liu- 
f.itua inaura II mcdicu- 
meiito di cui si tratta è de¬ 
nominato l)ll*!.X (ehunica¬ 
mente t tetruetileuimmide 
piperazinn -.V dell'arido X- 
difosfurico >) e lo si usa gin 
da alvino anni, durante 1 
(inali ha rivelato i seguenti 
firegi rispetto ad ogni altro 
prodotto similare: I) minore 
tossicità. 2) grande rapiti-- 
tà di azione: 3) efficacia an¬ 
che nei casi abbastanza gra¬ 
vi rd inoltrati. 4) maggiore 
durata degli effetti 

In (filanto alla tossicità es¬ 
sa è rosi modesta ila ren¬ 
dere la cara minienti jinrchc 
et si mantenga entro deter¬ 
minate dosi, firertsanienh 
non si rada oltre i tO nn"t 
drammi al (fiorini, ed o/rr,- • 
2n() niilligrauun- comp’e - 
-tri firr ogni ciclo terafn-u- 
tten. con uri sonde ilo eoo o 
non si ha mio mai ferotta,--o j 
(i mlo’ieriinzn di 
nere In guanto a’.’; r.j..-, 
-litri ih azione ha ir lire , 
il trii()linrurnerito a fi; .a re * 1-1 
din jìrirni giorni h eira e 
interessa tutta hi .■>*/r-.>uo« » 
higig■ torna (’op;»<-r*f,». »•»- 
cominciano a sfumare I -<•- 
gru di inlnssiciruinc nf,,,. 
risrono Ir conihz'oni oca,-, 
rgli. sparisrr la febbre. 0 
n?scorni 1 sudori. s' riduco¬ 
no oh ingrossarneut- ghia-i- 
dnlnri. il reperto >fri snr;- 
nur riappare normale 

Le forme più gravi 

Tuttg ciò amene cosi 
presto che gli studiosi 
sovtettci raccomandano di 
praticare gl, esami ,ii 
sangue se no n proprio 
giorno per gtorn,, con 
grande freifnenza. per u-m 
correre il rischio di c<>ni'- 
nuare il trattamento anche 
quando la formula sangui¬ 
gna sia già tornalo alla nor¬ 
ma, il che determinerebbe 
una ulteriore e nociva rida¬ 
none dei gl nf,uf| branchi ,-t 
riprova por del fa’to che 
1)11*1 X nesce ad esse-e nrt - 
co anche nelle forme gin 
gravi sta tutta hi sperimen¬ 
tazione rimira esegu-tn *>- 
gora, la rimile e stata f jpa 
appunto ed esci u si cornea re 
su infermi in fri,e ar-mza'a 
lei male, con (ebbre g’rg. 
intossicazione d-lfusa. spic¬ 
cati ingrossamenti ghian- 
doìari, e scric difficoltà nel¬ 
la funzione di alcuni or pa¬ 
ni vitali a causa della com¬ 
pressione esercitata su di 
essi da questi noduli in¬ 
grossati. 

In relazione alla durata 
del miglioramento ottenuto 


bisogna avvertire che tale 
durala con ogni altra cura 
si limita a fiochi mesi, eoi 
1)11*1 X si sono arut • remis- 
■-lont che durano du un un¬ 
no e mezzo senza ancora 
alcun accenno di ripresa del 
mah' Se si con solerà che 
non è firi-rediloh- (punii 1 
potrà durar e ulteriormente 
il bciicsscrc ottenuto, c chi¬ 
lo stesso farmaco è in grado 
di bloccare anche uria se¬ 
conda colta l'eventuale re¬ 
crudescenza della malattia, 
si dece concludere che il 
DI 1*1 X' non lm probabilmen¬ 
te risolto il profdema ile Va 
guarigione deluntiva. ma in 
conirnnto con gli altri ri¬ 
medi similari (oltre ad es¬ 
sere phi rapido rd innocuo 
ed utilizzabile con successo 
fiore nelle forme gravi) è 
(fucilo che assicura agli in¬ 
fermi la pr 11 lunga soprar¬ 
ci cenzg 

La eiclofosfainide 


escluso che ca-i 

mamp >b izto-ii 
o st p., ■•>• ; per le¬ 
pri H fo hi I r er 
i-n brillìi- 


(\b 


■h-i 'il- 
• <■ b-r 
< Il r •- 
Pd' '*•«■’- 

ni 

r racco¬ 
rda Ci: '(-il 1 r;- 

r rn r la meri - 


E non e 
sucre si 1 e 
eh-miche ’ 

Z’onare al 

ri S >1 '1 . Il - 

I autori soi o 
Or' Ir nlh ma ; no cori 
e tu * ni,- - * 1 -| , .e...- 

\fi atsnh-htd. < \ o>r 
mo adoro. hi 

■• ju-nenzn ’m I- ,<e 
'umiliare -u i! 
m d Dll’l \ „e 
to det'e leucemie f'op.-f'cbe 
croniche, e-sa ’m.i,; per 
riieeo-nnn-li-.r,- jt f HI’IX Ire. 
I r-tindl il >1 f» ’eneeci-er -'he 
debbono re -l'tc'ior- 

menfe st-uh-i'- da' fonilo ?» 
ri - la fera fico •*(-<> » 

(’Oi rhe abbaimi» r f.-r'f * 
•/finque c ’■:'•(!<>. come «r 
e detto, per le lori,,- cr >- 
n-rhe. e per </uc-”e rie,ite' 

1 trattazione può esse',- 
'ornp’etdla fi er chi ne al li¬ 
bai ?nfere--~e. r»ro<a/ rn./o 
“he con'ro ’a 'eu vmn: »ieu- 
•<l if magg-nr riicycM si O'- 
'rene con la c : clef. c'trride. 
sristanz-i rer.hzz r'i fa r»-*ci 


ma attica) tu modo da agire 
sul tessuto malato cd entro 
1 limiti di esso. 

La eh me e per risii! cere il 
problema c venuta dalla 
studio minuzioso delle cel¬ 
lule tumorali, in crii si è 
potuta accertare la presen¬ 
za di determinati fermenti, 
o enzimi, che non si trova¬ 
no nelle cellule sane o non 
ri si trovano in ugnale 
quantità. Si è trattato poi 
di cercare 0 creare una so¬ 
stanza non tossica suscetfi- 
bile al razione di questi fer¬ 
menti, tale cioè ila esserne 
scissa e che da rodesti! scis¬ 
sione si originassero sostan¬ 
ze ad effetto tossico. L'im¬ 
presa non era per la chimi¬ 
ca moderna di grande diffi¬ 
coltà. e cosi l'ingegnosa 
concezione si è concretata 
nella sintesi della cicìofo- 
sf umide 

Si disfinnc con essa di un 
composto assolutamente in— 
no,-no. rf quale a’inrchc rag- 
(Putide 1 ! tessuto tumoru r e 
cene a corifatto cori i fer- 
rneuf’ specifici di tale tes¬ 
suto . fermenti eh e scadono 
hi crcb «tosta ”, aie lamio Ino¬ 
li abbi t irn; iz* me una 
unni a so-htnza dianoia e 
/’ - ; r u ' f t • a Naaa.rue il pro- 
. . so -r sr-o'qe s do .1 con- 

•a”o suddetti enzimi, t! 
or t /o*|,, ,* ». , -n cr origina 
ed a q’s-e .-.do faddo-e que¬ 
sti si ’-.» -d’io, et -e solo ne’- 
l'a-nh t i de* tumore I mi- 
ghon cih-rti si ottengono 
nei c.r r -/.* tumori riparati 
ine’ (fua'i cene indiiia hi 
r-produ;* >’■<• (umorale e le 
me'a-f i-r e < 1 raggiunge 
-’o-t !.i a-t'ir’oione d.-finifi- 


e.f • co' ' re. rrvet'amo, 
'e Y?iceuj»r acute 

r.XFTWn MSI 


P*. 


Hemingway 
commemorato 
a Mosca 


MOSCA. 7 — l na manife- 
i -ta.Mone alla memoria di 
e che agisce scemi o r/n l- Heniinguav s . e tenuta 
nroredim,-rito or-rj-nnV pre-so la biblioteca di tette- 

.Si sa che 1 r-n-ef, ,-apa ftl , t :.t;i:e-a di Mosca, 
li tf »^mnarrr \ *fiu* ore. jl pubblico 


woro 1 non hn 

' , h# > j* ? <ìro 'iimri**'- 

fi* 9 ' 

'he » n f 7 ” * L» 

h 1 » >c f mi *i<i *r tyr*y I* 

ruttino 1 ’ t)} 1*4 « * *»i> 

L’ffi» 'I* <t r*i? tt »-. » o et ».-. »» »■ - 
pie n avo acr’b»’ su» 
sani Per geere un firmerò 
•' qua’e tosse f is.-o» .-.do 
0 er te celi -de tumorali 
non ner le a’tre si è orandogli 


, 1 -c. di.it, > • ricordi (.lei cri¬ 
tici I « - : 11 - -. 1 r ; e dello persone 
(ho conobbero Io -e:ittòre. 

Ilnmngu.o ni.ri era sol- 
t.,t;to uno -c ri Gore america¬ 
ni' Kg], -t-pne esprimere le 
(Jet- e 1 -eii:i;ne;i:i di tutta 
l'iini.m.i.i. !'.a detto |1 critico 
letterario Ha -sa Orlova. la 
quale ha -ottolmeato il pro- 
Ifondo carattere democratico 
' ’ ■*' >critti di Hemingway. 


cseoqrtato ti cosiddetto si-(opere di Hemingway sono 
stoma « forma di trasporto- [molto popolari neU'URSS. 
forma attira ». che consistei Esse sono state pubblicai* 


nel somministrare all'infer¬ 
mo una sostanza innocuo 
(forma di trasporto) la <pia¬ 
le pervenuta a confetto del 
tumore diventi tossica (for- 


con una tiratura di 1 597.000 
copie 

Alexei Eisner ha parlato 
del soggiorno dì Hemingway 
in Spagna nel 1937. 
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I doppi sensi sui lungotevere e la crisi dell’ATAC 
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Mentre si vanta la « vittoria » sui tripli turni ! 

Bambini a stuoia 
u n giorno su du o 

Il caso clamoroso della «G. Vaccari» - «Oggi i maschi, domani le 
femmine» - Due vecchie stanze per 150 iscritti alla scuola materna 


città sta scoppiando 

L'azienda dei trasporli ha chiesto il riordinamento del traffico per poter utilizzare i tram - Le istruttive storie della via Olimpica e 
del metrò - Siamo alla paralisi: anche un solo provvedimento di ordinaria amministrazione minaccia il precario equilibrio della città 


(Jdiimlo i nodi \ olirono al ni,iggini-,in/.i rlcrienlr e fu- lihcm a tulle le spemi.i/in- 
pelline: da alcuni piotili si s< isla del Consiglio conili- ni, si rivolge ohi conilo di 
sta abitando la questione del naie a|qiiovò la sua ri‘.ili//a- loro. 

ripristino n meno del dnp- /ione ,in Consiglio coniliiiale Oliai è diimpie la sii alla 
jiio senso di marcia sui Imi- la tìmida affeimò clic la via ila seguile? L.iseiamo al 
gnlevere. La pioposta del ri- Olimpica avreldie « alleggi*- commissai io prefetti/io la 
pristino è venuta il.iH’ATM’.. rito» i lungotevere, l’iù di i espousaliililà di decidete 
(ir,su scalpore da parte di al- un giornale, di (pielli che ora sui doppi sensi. A nostro pa¬ 
rimi giornali, e prese di po- shrailano contro la ventilala rere risulta ahl>astan/a clii.i- 
sizione deirAutoinohile Club restaura/ione del doppio sen- ro clic le cose sono giunte 


Oliai è dunque 
da scollile? La 


iseianio 


sii ada 
io al 


presso il commissario prefet- so, iiiise alle 
tizio. Si afferma, e induhhia- l'Opposizione, 
mente con ragione, clic il tulle lettere 
ripristino dei doppi sensi sui arici ia avrebl 
liiiH'olevere nggr.iv crebbe la (ratIleo che gr 


lise alle eiitiche del- a tal punto che l’ATAC. noli 
isi/ionc, scrivendo a può suhire un altro tracollo 
lettere che la nuova finali/iario se noli vuole af- 
» avrebbe assoibito il fondare, e cadere cosi nelle 
o che ('cavava sul celi- braccia del capitale privalo 


ripristino dei doppi sensi sui arici ia avrebbe assoibito il fondare, e cadere cosi nelle 
lungotevere nggr.ivcrebbe la trafllco che ('cavava sul celi- braccia del capitale privato 
.situazione del trafllco già Irò, diminuendo la pressili- che sta impazientemente 
cosl difficile non solo lungo ne sui lungotevere. I na so- aspettando il momento di 
il limite, ma anche nel celi- lozione dciiniliva, cantavano gettarsi sulla sua e.n cassa 
Irò cittadino. costino, imi passo avanti ver- per pomp.ue dal govcinn 

L’ATAC. ribatte con aif{o- m» rasseslameiilo della cdla. sovvenzioni su sovvenzioni, 
menti altrellanto solidi. Il |.'Opposizione dimosliò \ meno che non sia pioprio 
senso unico, affei ma l'azien- ... 








m 


da (anzi, per essere più pre- unirò scopo* quello 


che hi via Olimpica aveva un questo che si vuole. 


i sua imi cassa 
e dal (*ov ci no 
su sovvenzioni, 
non sia pi oprio 


risi, le (’oinmissioni interne 
ilcll’ATAC.) ha portato alla 
abolizione dei tram utilizzati 
Mille linee ICS, UH e UH e la 
loro conscguente soslilu/io- 


li per- Ci hanno dunque portali 

ni dei sull'orlo della crisi. La città 

li celi- sta scoppiando, le struttine 

Ile zo- dei suoi servizi pubblici non 

«ava, e riescono più a contenere la 

cause, vita clic vi pulsa. lYrllno un 

i fuori provvedimento di ordinaria 

• città, amministrazione minaccia di 

il traf- lovcsciare il faticoso e srm- 

a non pre più instabile equildnio 
■ • • • , * !.. *■«* / » 


ne con (di autobus. Ciò lui t . riim , rimasti tagliali fuori 
comportato un aumento del () lll;i espansione della città, 
costo di esercizio valutabile AMro alleggerire il Iraf- 
intorno al miliardo annuo. (* u . o; | a nuova strada non 




mellcre le lottizzazioni ilei sull’orlo della crisi 
lei reni che (di istituti ridi- sta scoppiando, le 
•posi possedevano nelle zo- dei suoi servizi pili 
ne che essa nltrav ei sava, e riescono pili a con 
che per una serie di cause, vita clic vi pulsa. I 1 


-jxpm 


Per Tur fronte alle immedia- , appi esentava che un ulte- sul quale poggia la città. <)e- 

-- -—---— i ione episodio dello sviluppo coirono provvedimenti r.uli- 

ADDrOVato caotico impresso alla città cali, curugginsi, più volli' in- 

. dalle amminisli azioni conni- dicali, e che solo forze mio 

li piaTlO nali democristiane per sod- ve potranno attuare. 1 / que- 

recolatore disfare gli Sippellll sempre sta una strada bilica, ililli- 

j. i*,. 5 . i • piu insaziabili della specula- elle, ma b l'unica possibile, 

di Civitavecchia zinne. Noli si volle, ovvia- CI\M It \NCO IH WCIII 
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Il Consiglio comunale di 
Civitavecchia ha approva¬ 
to il nuovo piano regolato¬ 
re, dopo sei sedute dedica¬ 
te all’esame dello schema 
presentato dalla Giunta. Il 
voto è stato preceduto dal¬ 
le repliche dell'assessore 
ai Lavori pubblici compa¬ 
gno Giovanni Massarelli 
del P8I e del sindaco com¬ 
pagno Renato Pucci. L’esi¬ 
to del voto è stato saluta¬ 
to dagli applausi della 
maggioranza del Consiglio 
e del folto pubblico che 
gremiva l’aula consiliare. 

Con II voto di venerdì, il 
Consiglio comunale ha da¬ 
to a Civitavecchia un pia¬ 
no regolatore generale che 
sarà la guida programma¬ 
tica d e I futuro, ordinato 
sviluppo detta città. 


tl.ilb* illuministi .i/iuni numi- «In*.ili. c flit* solo forzi* imo | 
nuli drinorrisliaiir per sml- vi* potranno allu.iri*. L’ qur-j 
disfare (ili iipprtili sempre sta una slraila lunga, ililli-i 
piu i li su / i .il» i I i della specula- elle, ma b l'unie.i possibile. | 
zinne. Noli si volle, owiii- CltMItWCO ItlWCIll I 

mente, sentire ragioni. lì la ___ 

via Olimpica fu realizzala. 

La storia dello sviluppo 
della rii là, è quello di mi¬ 
gliaia di episodi coinè qui- 

sto della via Olimpica. Dalla OBi _ 

meliopolilaiia per l’LI'li. ini- I 

ziata dai fascisti per vaio- | fl 

i izzare le terre elle i gerar- 

chi avevano acquistalo a po- g 

diissimi centesimi in quella fj 

zona; alla ulili/zazione del- BIK l 8 

l'ATAC e della STIìFlìlt co- " 

me strumenti per valorizzale - 

le aree degli speculatori; al- _ » II 

Paffossamenlo dei vari pia- Lct VCttUTO. della 
ni di riordinamento delle i • • ,, n 

dm* aziende di traspoi ti, tino binavi COflfrO Ufi 
alla elaborazione ili un pia- 

no regolatore che dovrebbe i % oteiiio •.eon’ro fri linei 







1 1 enliio 


SI e ter 


lieti' \U»e 


tt viuleiitu >srmitro di plaz/ote I.tiliiennn 


«Evitati i tr.pli turni nelle 
.scuole romane Cosi alcuni 
giornali titolavano ieri un 
comunicato del Prove edito 
iato agli stucl Evviva 1 Ab- 
I) amo fin dolente una con¬ 
cili Ma da sbandierare I doppi 
turni sono diventiti uni re¬ 
gola n quasi tutte le scuote, 
mancano aule e insegnarli', 
alcuni istituti non salino an¬ 
co i c come (lùtei dare inizio 
alle 1 le/, ohi perche le sedi 
piome.-se non sono anco''i 
pronte, ma ecco che il Prov¬ 
veditorato h i trovato il si¬ 
stemi t miriooloso per toglie¬ 
re di mezzo, con un colpo ih 
bacchetta, i tripli turni Co¬ 
me far.»*’ l.o spiega lo Messo 
cuiiiiimi' ito con lo smiM i- 
inento - degli .studenti in al¬ 
tre scuole In altre piroh 
costringendo ì giovani che s 
-ono ihoritti nel propro quii 
t.ere ad andato «i lezione a 
chilometri di (Estuila tini 
messo, poi. che si r.tsca a 
trovale una scuola con lo 
opa/.c) iieecss.ii io pei ospi¬ 
taci > l'n i trov ita dunque 
degna del c ios n cui si di 
batte la scuola 

Questo per que' che r - 
gii ird i il i omiime ito utbei i- 
lc M i face.amo un tuffo 
mlli icilta andiamo a ve 
b io c omc e et do ov t do 
d triplo turno alla scuola 
elementare < G V icear* di 
vii Hippim ( Monteverde» 
t'a eirtello sulla porta spie¬ 
ga tutto: I bambini vanno n 
le/ione un g orno s) e un 
giorno no i giorm dispari 
• maschietti, ì giorni pi-i le 
femminucce Gli orari di in- 
.segnamento st ihditi por leg¬ 
ge sono ridotti alla metri 
mancano le aule, e quelle 
ohe ei sono sono ridotte in 
condizioni pietose: pavimen¬ 
ti sconnessi, finestre scon- 
uiiassate. mura • scalcinate, 
scale pericolanti II refetto 
iu> sta crollando La scuola 
m iterila <150 'scritti') di¬ 
spone solo cp due stanze ri¬ 
cavate in una vecchia .scude¬ 
ria e di 55 banchi, il gabi¬ 
netto si trova all'esterno e ì 
bambini, ogni volta, piova o 
faccia bel tempo, debbono 
uscire fuori 

K* da sei anni ohe il Co¬ 
mune promette la nuova se¬ 
di» della scuola 
Come gì vede, le situazio¬ 
ni è abbastanza facile ri¬ 
solverle con i comunica stam¬ 
pa Nella realta, purtroppo, 
le cose continuano ad an¬ 
dare in niodo alquanto di¬ 
verso _ 

Ringraziamento 

L» famiglia Colacchi rivolge un 
sentito rlnj|rAzlamento,a 4 utH co¬ 
loro che le hanno manifestalo la 
piti fraterna' solidarietà p«*r In 
morte (lei loro’ caro Marcello. Al¬ 
la famiglia del compagno scom¬ 
parso rinnoviamo <c» nostre con- 
doglianzc 
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I il c.irlcllii, sullo porla della scuola « (>. Voi cari ». avverte che 
I bambini putì .inno un (bile a le/ione solo un giorno si e uno mi 


LA LIRA VALE MENO 


I GETTANDOSI DAL V PIANO 


Ieri : L. 100 Si uccide 
oggi : L. 93 un giovane 


K t-petU) d 51 d cembro l')V< 
il cimo de.la V.t ì •' aiiment i‘u 
a Itimi,i del •> Il per een'o. op 
pure, .se t, vuole le cento l re 
di vent- »ne.si addietro ». nono 
trasfoimate. i .settembre ip 1*5 
pre e ót* centes mi l'n e do d> 
bastanza .-ens.bile 

M igg ormante rea poli.- chilo 
dell’aiiment ito eo-to cieli , v ; i 
<• ,1 iJiez/o de!»" ih la/ olii g 
uiment de li" h uiu,» no - i 
.senni!) Imeni,, sui tornile d v - 
t i delle falli.gl e .-pie tirile tu,. 
dopo .1 provvedimento di «bloc¬ 
co doccio dal governo 1 . au¬ 
mento nied.o de. li*t . d ill'.ii - 
zio elei l'bìO. o del 14 jier cento 

Seguono noU’ord nc> le nqie.-c 
per Tal meni i/’one e 1 ve- 
ntiar o 

Specialmente nel campo dei 
generi alimentili. 1 pe-o dilli 
specilla/.ono e forte K" di qiie- 
,-t l est de lo se uid ilo deli i 
flutti pag u i poche J.re .u 
contadin e rivenduta po, a 
caro prezzo ai con.siimatoi, 


X’ittorm Di Leonardo, un gio_ 
v.iin» di 25 anni si e ucciso get. 
t indo-! dalla finestra della 
proprui abitazione, al quinto 
piano dello stabile 1<15 di viale 
Etirop i 

Il suicida fino a pochi mesi 
f a livor.iva neirufficio dei 
Contiihuti l'mficati deU’Agn- 
eoltura. |)oi a causa di un vio¬ 
lento es iiirimento nervoso, do¬ 
vi tte I isei ut* l'impiego per es¬ 
sere ii,-over ito in una casa di 
euri Dimesso dopo un breve 
pelicelo di degenza, sembrava 
che avesse riacquistato uno st«i- 
tn di relativi tranquillità 

Ieri allo 13 50 invece è scop¬ 
piai i la tragedia m preda ad 
miri riacuti/zazione del maio il 
giovane ha deciso di togliersi 
li vita Ha scavalcato il da- 
v mzale e senza citare, si è 
lisciato cadere nel vuoto Nel- 
f «ria ha tentato di arrestare il 
tragico volo aggrappandosi al 
!) ilconc sottostante ma senza 
i uiscirci 
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Scene di panico in uno dei nodi più caotici del traffico 

Trentadue feriti a Porta Maggiore 
pe r il violento scontro fra due tra m 

La vettura della linea 12 è stata investita da un convoglio della Stefer - E f finita fuori dei 
binari contro un palo - Un assurdo semaforo a mano - Il piazzale bloccato per circa due ore 




ai 


tu» regolsilore che dovrebbe \ \ oleato scon’ro fri due eli.» ivo.’iv um 

sanare tulli i (Idilli compiti» coi.vegli tr.mvi u .11 cui sono -iggti. 1 he . 
li ruulio la cillà e dei quali rìmi'te ferii,- 32 persone e chi» hnvsti n e - u 


- sliamo diirainenle pacando, ha hloce 1*0 ner circa due 

•a iiiiiud- «tirir/c. Ma a lidio ( 1 un li- ... ... .ni ,1, 


le esigenze dei Ir.ispnrli, giurilo per giorni), le ennse- 
l’ATAC' dovrebbe ora iiiuiid- gueirze. Ma a lidio e'è un li- 
lere nel servizio alcune ceti- mite. 

linai.i di aulolnis die non ha. L’ATAC., sia pure timida* 
Cì .sono due strade da segui- melile, comincia a ribellai si 
re: o riuicltcìc iti circola- chiede di non essere dila¬ 


zione i tram, «liberando» mali a subii e 1 
rosi lòfi autobus, u pi elidei e salasso di danai 
ili aflitlo gli autobus die pu i(,» reco die 
mancano, pagando s’intende |,i|, di ipieslo s 
gli .3 milioni e passa ili af- monlano in ea 
Itilo per ogni aulotuez/o. sciano inlervisli 
Scegliere la seconda slraila. non si sa se .*1 


• ralllri*. è avvenuto alle ore H 15 
d- icr mattina in p. 17/ile Li- 
fi reno die spalle (fi l’urta 
Maggon* t T n ‘renino (filli 
Stefer clu» di l’i izz » de M'rt. 
si (fingeva verso Ternnfi . li 1 
-peronato un trini dclfAt ic 
delti luna 12 che viigg. iva 


.1 porte 


mali a siibiie un ulleriore * <o"«' ™' Ul 

salasso di danaro. A questo V:n ’ 1 Dord am 

. , • -.fHit n... v et.lira e st n 1 

pu ilo ecco die 1 responsa- r| „ IlPr ,. r sb ll7 ,, , fl „> r a.» fi- 

!>ih ili qui'slo sl.ilo ili rosi* ri jr , p,» r jlniono un nv*tr«> fi 
montano in ealledr.i, riI.i- ,-iMi‘ro un p do rtu* -or- 

sei.ino inlervisle delle quali regge 1 liV (fi 1 » 1 corrent » id 

iloti si sa se aminirare la dt 1 ti-ns om» 

ggine 0 la impronli- Ki » onori di pui* 1 • l imt>*' 

proiiuiovono delega- convogli erano e .nel* d 

ridano no ai doppi >. h ^ ^ |V |, |(> ,, . „ lK ', 

1 lungotevere. Lamia , , u . IV , xiloli I! 

s. elle ballilo Usalo v 0 j, «contro ti • pr.n ■)>• i”<> 
inaili, per dare via «,-,-1. • 1 .1 •<» »- > ■ *• r *■ 


• H ! 5 NI luogo in eti. .» avvenuta 
» Li- la 1 oli som» 1 * r »fiìeo «» rego 
ibirta I do ioti un s-m doro che. pr¬ 
efitti vo <1 ..p|> 1 recali duro eìettr.- 

M'rt. etn , e ni iiunri'ii » 'nino di un 
li 1 -dr'i Po il. il 1 S'efer nel sotto 
’At ic -t udì* 1 isoli,. In ifi nere » con- 
g. iva vo .1 di'ti» S'. fer elle proven- 


o soccor-o pi— divanti li vittura del -t 2 - ili.» 

get* a ,n • di , ili gu d 1 -1 tioviva Giovarmi 
ice ifi iv me die Situili* Il Gentili In cercato 
disper it unenti di frenare mi 
cu. .» avvenuta Mirto e st ito lievitatili»» li c *- 
'- ittico ,» rogo |„ ni ( )i gu ,l i ,s piomfi ita sull 1 
in doro che. pr - g, IM . ,|, -tr « dell'attro convo 

m .":;,T„„ r :K';r. ..- 

t'efi-r nel sotto un n o 

In g, nere > con- *‘ lOÌO ‘‘ f ‘‘ !o che ‘I trini r t» d- 
f,,r nrovon- zato di: fini ir. e andito , coz 


fj » sti Kravementc feriti nello 

oonfirarzoni stesso incidente li ventinoven. 

& ne Angelo Curini, abitante in 

- via della Circonvallazione 

mUOlC Trionfale 25 . ricoverato in os- 

# serva 7 ione al Policlinico, c gli 

ir» nrir» impiegati Augusto Guidolotti 

111 uiiu adulili (Ij 53 annI abitante , n VIa Cc . 

prano 41 , e Giuseppe Botta di 
Numerosi incidenti str.idali 46 anni, abitante m piazza Ce- 
provocati dal maltcni()o che ha limontana 57 . Costoro sono 


( VIA DEL PLEBISCITO, 115-116 I 
j VIA APPIA NUOVA, 20!) j 

! CONFEZIONI I 

ì UOMO - DONNA - GIOVANETTI ì 

I IMPERMEABILI ì 

5 A PREZZI I) 1 F A II B R I C A j 
| NEI, PIU’ VASTO ASSORTIMENTO 5 

I PREZZI MINIMI - PREZZI MINIMI ! 


Viscide 


malsicure 


M'cglicrc 1.1 sccoiid.1 slraila. unii si sa se :imiinr.ire la 
dice l’ATAC, sigillile-a prcp.i- 1 idieolaggine ,1 la impronti¬ 
meli a vibrare un ulleriore Indine, promuovono dcleg.i- 
salnsso alle gi.i esauste li- zi,un. gridano no ai «loppi 
nanze dell’azienda. Al un- sensi sui lungotevere. L’arm.i 
liardo clic già r.'iziend.i per- del caos, elle limino usalo 


do in seguilo .iH’nholmom* p 

dei tram si aggiungerebbero _ 

le sp, ve di affilio degli atilo- 
luis. l’n disaslio. Meglio ilici- £ 
Icre in circolazione i Ir.un, 
riguadagnando una parie di 
quel miliardo e utilizzando i 
ló't autobus 

I due corni del dilemma, 
come si vede, sono ambedue 
solidi. Se si lascia il senso 
miro sui lungotevere si io- 
siringe l'ATAC. a gettare altre 
centinaia di milioni al veri- I! 
lo; se si ripiisliiia il dop- t ' NV ì 
pio senso si aggrava la situa- 
zinne del Irufliro. ()) n 

L’episodio si pi està a eoli- j 
siderazioni die vanno al di . ( .'i 
là dell.» istituzione o mino » ,*, 
del doppio s, nso ili marcia 11 
sui lungotevere. Per capire e 
ciò clic sla succedendo, oc- z-u 
corre spingere Io sguardo ; 
lire le spallette dei lungo- j 7 ‘ ( 
ev ere. F.d è su (pa sto aspe!- C(t j 
o che vogliamo richiamare \j r ' r 


ilei caos, elle 11:11 
a piene mani, per 


Que- sono il .11 1 Cui ni h mni li 

. prerc.fi 11/ 1 e 1 manovratore *1 completo 
t t, - mi e < .iniiin e i/ione <fi-l loro f»a*v um ! 
r.» fi i-r \ > .li Grot*.» Geloni iver r c» vu*f 

■ v,, r - !.-r m itt n 1 1! momento del- mento m eie. 

I» »c\ 1 ireiden’e il ‘•l'in ifuro eri con \erv»m«n‘o 
iridi iti» di H innondo Iti.—’ clu ,.,,n*r -t 1 co 
tilt».» hi deh. ir ito d ivr •' «»miltf rf(|r ,, n ,„ ( j ( .j 
■ h d '• i m-novri -ec >1 lo 1 r<»col f( r q,„ , 

w.t mento . Xt , r(1>> , r) 

-••1 CemiuKiiii qu-nd.» 1. tu n in» 
di I! di'i» *-t« fer coniato di Mino n d 

acci. Cent ' t 1 infine * 1*0 1 i.icrn-n eoi tre le 


/.ire contro .1 fido ha impedito] tradtf> sl i>ono succeduti nella nvame nte. 


•I completi* rii» diamente 

Giovimi Stiitio affermi di 
iver r e» vu‘o v 1 lifip-a in 1 mo¬ 
mento in piu hi : mzi ito l\>’tri 
(eoinit n'u m> ti »-ii a ver—oi».' 
eon’r -! 1 eon quelli del 1 un 


umoniana ai. costoro sono 
stati giudicati guaribili, rispet¬ 
tivamente. in 50 e 60 giorni 
L'ingegncr Bongarzom si tro- 


giornata di ieri L'ingegner Bongarzom si tro¬ 

ll piu grave, avvenuto verso va ' a a * la « u,d ? d 0 e })£ P.ropn.a 
, , . , , auto, un • Aurelio 2 a 00 » targa, 

le 21 al decimo chilometro del- . „_ s 


‘ro\ Ci. 


Le « rivelazioni » sul processo Fenaroli 

Istruttoria degii avvocati 
per l'intervista di Augenti 


!! Con- gl >* dell'Or I ne degli t lindo» 1 r» n.tere no*a la » 1 e- 
i\ v .*c . hi dee *0 d. <o"Opor- c.a.onr pr« > * 

r,» 1 i\v G (Como l’r mo Alt -1 I.» di 1 In : a uni» non coni¬ 
li, m. , un proemi m« n'.a >1 se., por* 1 per .1 niomon’o ne—un 


a d.'-J.I U '. 

P *r*.- 
co-11- lo eh . 


1 iranico. pj rlir , p,. r i 0 d chi ir 17 uni da 

nlio si pi està a con- j 1( j,.,» gov«di scoimi dur.,11- 

* 111 che vanno al di j , u ,.;p , s onc (fi I :< I* g »>r- 
islilti/ione o III, Ifi* n su’. 1 roce—a Fi :i ir.*'.- 
»io s, nso di marcia 11 Coir» gl •* iri d.» coivo 
otevere. Per capire e t'i. d arg. j.z-i pi r rr, .a ini z- 
sla surre,|ell,fi», oc- /•»)■ orno V.Ia r un ori ' r ino 
lingere lo sguardo p:« »cn* ''di M compone”*, il 


p-i s dente M icrone »• 
gl . r Barfier o Co»-* 
«co. Fornir o Con»e 
Mrr'ucc Reset. S iti.d 


■ ,, ,, 1 : 1 „ p», s dente M u;ron<» e 1 con* - 

lire le spali, Ile dei lungo- * # r „ irhor rt H o 

vere. Fai e su questo aspel- c , a v ,, rn „ r on »e I-rn/z . 

, elle vogliamo richiamare \j r -. ucr Reset. S .h„» ni e V ,- 

raltenzione dei lettori. leu» -.» I., partec p >t on* d. 1 - 

Birordate la via Olimpi- l'Aw \ igem. alia tr-am o- 

1? Forse no. La e\ strada m *(!•' 5 ' * ** 't.ca ii ore- 


|v-«»v\(.t nit n*>» d -c pi nare e />*••< 
o’o r.pirt.iri .i un' (‘ni"or a ài t 
!. vi il- Po «ìr'i p<> convoca',) P»' 1 ’ u 
d \ «n*. d fon» c* o pe r e-por- " fi s 
re 'cl arcomeri" a d fé- 1 » - r v. » 

s.ia vo'.'a puh .incile f .r- t - !, er. • 
f, edere d 1 un calice 1 t on q» gen* 

| ,irt. ni n'e ih'O'd n>* I » q le- ” '• ri. 

, '.i— d. e u 1 / o v fi 1 on ■' ''"c • 
■ero 1 propro t !)." nu n'«> il 
terni ne di ! mi de ■ con-d-f. er 
v. r .u M’ono iv»r tee , 1 . ». 

-etnia, re o con d ann a re I'.vso I 
ea'o «o»‘op»>e*o i pr.«'.»id n»on'o ’ 

Nel c-«o n cu 1 prof. »e on -• » 
vene 1 r coyote u‘o rcepor*ih - 
le le «r.nz oni inni c «fi li tono. 


d iv. r *’ ecuiiO diicen*.» (tei convoglio del! 1 Ste 
c *u lo 1 r<*col.- r q,„ q, ,. n c Invio.» che 

, . . . ' verde m d 11 1 mi 1 r»*rt. • 

Iti -mio 1. ti, n no ... 

>„d .ito da Mino *» "'"fi '*:» 0 d c .'ita un p.rt. 
>o.» ' 1*0 1 inoro - r> eoi ire fi- v.Mur.» p«ri. «le dii 
•c ro- v - n»e»i*. fin. 1 ifi-’ - 52 - -ut p.z’de I .- 

_ ti c ino trino rimario fermi (>1 

’ 'v li h cr 1 r 1 de. seni 1 foro 
Qii dur 1 5 .» d elii.ir *z on. d 
entr inibì s cu datori r -iii*..»- 
«< ro g:ii*!e l'.nr-dcntc s .retili» 
^ »l. .Ctr hu re a.i uiiVrr il 1 •»» - 

ìpmma cn..lezione del »em doro 

wBBM 11 f et») .» ,-tie zona d 

_ Por* . M .cc or. r.tppro— n* > 

IjmNm ui o de pu-,: nevr.de c, de'. 

rBBBB tr 1 ff co end n» e che. nono 

_ *t .nt< 1 .ncut 11* 1 c.fr.» d. m« / 

70 ni li .ro.i <c. *a per 1 , * »‘e- 
, orn ... G iU.vi'i d. ni ,7 One d.-ì p . iz ,le. le *o’,u- 

. 1 » - '.'-io itfre" i 7 an- j, or n , ti re del 

re c.11 p e .mcn’e pr - j, oro d . puic , non *>ir.o ,.f- 

»nd .nien'o le afTerma- f ,. 0 sod d r* Il m ni .foro 

. n :. n-o r «- d. r inaro. n n i .,-. 0 ,» .„id r t'ur.i uni 
d og», cr ‘ ea Mulo;)- M ,, d . a 

' * n,c ’ 7 ,° li '' o mo - v;,ji lufij 1 ,fi » «seon’ro *ono 

h ino r„v -.".) che le <ub . s.g.l, dii fuoco 

< n . -pio» '*'*• P< r . oon ,rri ,»»*r« // por 'odi a ,re 

! -.1 tr.m ì 1 ’ \T \C um-.'o d«. 


u —— ««l un unii liuu'Hilui; Liei- * r)__ „ o t noo/» » 

,r ‘ 1 ., Vi.a Salaria, ha provocato la a Roma 243636 - e accanto ,1 
oc.» „ _ lui aveva preso posto Augusto 

„„ morte dell ingegnere cinqunn. Guidolotti; sul sedile posteno- 
s,.,. Giovanni Bingar/om — re 5 | trovava Giuseppe Botta 

eh.- c d ‘‘‘ , sorv,/l delta La vettura proveniente da Pe- 

srhrhH e attualmente ispci- scara, a due chilometri circa 
' ’ Ime generalo della motorizza- dall'aeroporto dell'Urbe ha 
td- /ione civile — abitante in via sbandato paurosamente ìnve- 
dli Niccolo Picrimu 2 Suno rima- stendo Angelo Curini 
t ____ 


Ha espatriato per una romanina 

In carcere per amore 
un giovane spagnolo 


l n c.ov ni*» -pignolo che per.che ab.ta m v.i App.a Nuo- 
.nu.ri- d. uni -tildi nv--a ro-lvi. In *cor-.a estate a Barcel- 
nuni hi r p< rcor-o 1 v iiggio I Ioni, in occ.is-.one d. un Vi.ag- 


compiuto 


trattò 


t n . -pio- \ e ». i», r 
. -api* i'.u \u 
. refifie f i"o niec. o 
-eh ;>»• - * nr.»»','*-.) I 


1 , ti n .r 
‘dilli 


' ' ■' d. Annib.de \ arcando cl inde- gio tunst.co compiuto d tlla 

Il X m (loro <q n mielite la front er» ie. fine.ulta 

lira uni p. ron ,. t , delle AIp. por r ir- Per :1 giovane sì trattò d 

giungere li c.tt.a dove d.mari una passione travolgente tanto 

scon’ro «oro (, 715,22,1. e -t do ennd mn ito che quando, al momento dettai 
;.l, dii fuoco a qu.nd. ci g.orn; d. rechi* one sopir iz.one. Rosetta gh ch.-'se 
per =o.l, v ,re dal tribunifi» d. N:zz» Nili d: mggaingerla 1 Roma noni 
7 um*.*,» (fi. etti fr.nce*e infatt. la pofi.z.a rvtò un it’.mo e proni so , 
i.mimbu', n/e lo hi -orpre-o -prow -*o d Nonostante le notevoli d.f- 


•r-, , \ .g.l, d» ! fuoco 
d-r« // per 'o.li v »re 
1 ’ \T \C 11—0do <fi. 
\.r-< a,rombif. n/e 


N ili d: mgg.ungerla 1 Roma non 1 
jofi./.a rs.tò un it’.mo e proni se j 
co d Nonostante le notevoli d.f- , 
ficoltà tm.anc.anr.1 di denaro e' 
hanno di p.as*iporto» mantenne la 
ov ,no prome-s, S»»nonch,* l'amore 1 
he ha della studentessa era durato 1 




ZABOV 


son.a stit. r.c- 


T .nte ix»r.p,'z e non hanno 
nmimeno mer.t ,»o it g.o\ ,ne 
1 amore della rum ,n.n 1 che ha 


j oppo-’o 


.;.,» pedale d. S ,n 

.d-. al Poi el.ni- GLuto 


li rapido scorrimento che Ita v olmi nte commentata da tN't.qe le «r.nz om inni e .h fi «orn- 
ngoialo centinaia c centi- 'di unimm .a. e s’ifi, doc -a v , ri* « vanno ddla c, n-nn 
nria di milioni b ormai di- LpCura del proced monto la al’, *.a-nen-on.» idi due mes 
’ 1 . r i.n ono è durata un’oia e me/- a un ni.o' fino all, r, 1 1/ onc 


cntic.ita, e aneli essa una / ( , orTn ,.<,3 j cons - 

delle tante povere strade dal- ^i fr 50 no r fi c ,t: d f.re 
l’asfalto disegnale, (.blando 11 d(h.-r*/on il,a stampa lini- 


diri* \’fio 

fu- * ni .ro n* >n*o 
me-i» .Iti tn*e-\ -*a 1 


> > coni- 

*' i--»ne--a ' 


MOCCI Km 

DEPOSITO 01 ROMA : 

Tel 780.256 


‘,d»’.»i Crac. K che h .uno pi-siporto 
‘prova ed .fi» .»« *r >por'o de. fe- Tinte (X'r.pez e no 
r » nemmeno mer,t ,»o il 

1 P .rto ri •-« sono stit. r.o- 1 amore della rom in.n 
, o-np ut" .' ... o pedale d. S ,n ■»’* Profferte 

t. ovinn. e al Poi ehm- r f ' u o 11 P^ot igon.--a 

, . 1 k niant co ep.-od o s 

' ,n,ar U i ,; nn ° Franci-co Pernabol . 
‘ h '’»'- 1 suar.b l. tr., . » ircollona trent Uro 

dii,» e i g orni sono. «» livora nel si 

f no il.» d «e. il traffico d. come opera.o spec., 1 .; 
p,a/ 7 .a',e I.ib cano ò rimasto .n- settore nietallurg co 
ti rrotto A ,, nohzia str.id.m» Frane, «co avevi .] 
-uno . ff d ,te le mdag ni Rosetta, li studente-s 


. Ifi» profferte un netto una «ola est ite sì che. g.unto ; 
Il prot \gon.-»a del ro- i Roma dopo aver varcato 


nnr.t co ep.-od o 


• >' n mw h’i Fr.inot-co Pernabol e nato 1 

k,unr. . ... . H ireelloni trent «tre anni or 

g orni sono. «» l,vora nel suo paese 


del ro- i Roma dopo aver varcato 
chnnn clandestinamente due frontiere 1 
nato 1 Foperaio si trovò di fronte ad 
nm or un cuore d'acc.aio j 

1 paese Allo sconsolato catalano non 1 


, c. il traff.co d. come op,»ra.o spee. , 1 . zzato nel (restò allora che prendere la 


v.a del ritorno, ma a N.zza la 
.neontrato pofizia francese lo ha sped to 
s, di cui m carcere mente affatto «en- 


AUTOBUS 

3 - 4-8 - 35 - 37 - 39 - 52 - 53 
56 - 58 - 60 - 62 - 75 - 99 - 137 

CIRCOLARE S 
CIRCOLARE D 
CELERE B 

conducono tutti alla 

min ni 

CORSO ITALIA 86 

dove sono pronti 
i nuovissimi modelli 

TELEVISORI 2 ° CANALE 


CAMBI VANTAGGIOSISSIMI 


Visitateci 


|p,-r «ecrr* .re le causo del v .o -1 cavallcresc «mente ha taciuto il s>bite. come del resto i giud.c. 


',<n*o -con» 


I cognome fina.landò 


movente - romant.co 



IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TI TTI I TIPI D IMPERMEARII-I Y„ NEL SF-TTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE 


solo do 


__ MIGLIORI- 


NAILON 


• TERITAL . RIIOD!ATOCF. 


SORELLI 


VIA COLA DI RIENZO, 161 
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Una decisione del Commissario capitolino 


Ancora un « omicidio bianco » nei cantieri I f^pl^cola 


NaI IO A3 ntifihorAieiA Manovaie fulminato dalla corrente cro — J 

a ... . nel grattacielo dell c. N. #. all aUR 

le tasse di due anni- - b . 0 ™.:... 

*W *JV Mi ** ■■■■■ f% ; Il 19 ! Stava sollevando un cavo — Era A AU, dU'Sir 

uomaill 1 £a sciopero padre di tre figli tutti minorenni ....d,i ,* t, m,, mime 

Una assurda giustificazione - Torlonia sara tassato per 700 o . •• , • - " ib 

30 milioni? - Un onere insopportabile per i piccoli contribuenti IH tllttl 1 CcllltlCrì CQlIl i\! ‘ 1 ™”*°. - «n - 

------- - mi iti..'* .v' .' 1 *' ilrUKXl 4 *lt«' O V ili. ;UM1 tllt*l 1 telltLlVl ^j (Iii| Xuu!| , ,n a ) 

1 colili ihiicnli imn.im. tilt- J libili .nulo. consiste' :n un milioni; tifata milioni, imo- Don» un .tilt- 111 iiii «dùi d«‘l- 1* l.< civa/mut .1 >m • funi 'min* l.'a-u. cau i.i n- .n co-Mu/iont ..11 hi II ! mi m* i- tifi comp.t'zn. j'ft salv ai lo . A. t, u i \ iimim m i V **><*• 

t mi un tratto, si troveranno)mepfuiiico iad.loppio tlelu* .-e m attf.sa «Icll f>ito .lui i' t.i .• ili'.l.» puif.iuu . • ! . 1 * , . ‘ • , ’ \ r. u i a,,. i, ,, i. t .... „i,. in. ».un-r. vi.. 

sullf spalle* il poso di dm* tasse, sfilza li* iu*fi*ss.ii u* il*- iieoi>o. e stata la eift a isent - 1> ui.ioiif i ..mio i f.tn n* n A Ut* nollo di * u ‘**‘ 11 '' V' 11 .* < ‘i*"‘ ‘*•*1 ■ * *’ 1 “ *’*‘ 5 '.li. \ imi.. di tòni un potuto i ut- dti.ì .-In- o>i>-* ,* i- > .o* «. •• i-'* i . *-t» t,71. 

anni d. tasse da panate con- .-dm/ionl per < due anni elio a a ruolo, lutti : fonili- V.I Ool« “-t*o .ioxparlerà il !. oo<titu/iom . .* ...no... n.* V, ..zzami,. m.I. ... .pie.l., fa'- *U*1’ M-. t-tmone allo seo .e L, molle !.. .dm. .* .. .1.- f. V.V.l.Vùwu .« eii.Vm».' 

tempoi ane.nnente. Il prov- sai anno messi a molo. Si Imenti elle si trovano m con-; . re tai.o’ responsabile della di Mpiadr»* d .-.die,*, alla s <. i-*.m d. ! iuhh .mpo-ti uè. P“ d> noi u 1.. -posi/mim doliamoli*., ‘.nudi- ,, m -,n ./ .un. ’d" 

vadimonio del commissario pottebln* dire elu- t nmiam. dizioni analoghe a lineile del ViLLKA-CGIL nazionale, Kiio ,, curr/za • tu* ■’ *•• ; tir de.- .-.a* ei F . iM eoi . I . ■-•fina ! L-iupies. . In* . ostini ee il /.aria eil .* st ,t.i .p.-it 1 una m- a.' ■■ "il i. .. ( 1 ...kì 11 iri.ieri 

del Campulonlio. iloti. Frati- m un eeito senso, paeheran- principe, e chiaro che aeeet- <_■ qiodazlio Lo sciopero sì in- mento o nòntmr■*.* di sud.. ri.-zìi ipp la ,• do s-iluppii’.: e.i.dt ieie.o li. dito \n appalto chiesta d .1 eonuiuss.u iato del- J' u , K ; , i ^ u ' ,** 's ufì.lol'm' s.rzm. \ià 

e.-sfo Diana, destinato a 110 due volti* le tasse del termino a ocelli cimisi la ,dra nella niaiiifesta/.ioiu* eati. :tl il potei. * .m .-nto de di .•i.-ir *o.m«- o< f.i'timi- 1 - 1 looto ,1 • ’.,ll t/toiie deith 1.» /un.. _ ià:o li.. <1 . i . •• 1 . .m, 1 .1. - 

scoinoli!,. re 1 criteri fin citi 1 liUil e non naeiiet .111110 miei- iscrizione automatica del- ni/.onale di lotta proclamata ispettorati dd 1 n .0 0 nc:’o sino. 1 l.n.no -t raord.n mio i-eopsoi • ali . di' * 1 1-.. leoni, elle la inopie dell. \i*,"int. no t ,. . n-.i \ uno un.*" » s.m 


Manovale fulminato dalla corrente 
nel grattacielo delt i. M. I. all'EUR 


Stava sollevando un cavo — Era 
padre di tre figli tutti minorenni 


Domani alle 12 sciopero 
in tutti i cantieri edili 


Doni llll ,dif 111 uh «siili dd- 
, ,.IFl.i ni oc '.nei,. 


sulle spalle il peso di due tasse, senza le necess.u u* d - rieoi>o. e stata la eifi a isent -1 l > uidonei .,nno i c..n*ien Alle iiollo di cu ..... 

anni d. tasse da pacare con- Minzioni per ■ due ami. elu* la a molo. Tutti t eouti,-| .urKd ^ 

tempoiane.nnente. 11 proy- saiamtu messi a molo. Si Immiti elle si trovano in con-; , >reUlli0 lV , |U i„s;d)dc della d, Mpiudre d .-.d 

c edimento de! commissario potrebbe dire vite t lonium. dizioni analoghe a ipielle del pnd.KA-CC!li. nazionale. Kiio r cai-. z/a • tu* ■’ *■• 

del Campicloitlio, «loti. Frati- m un eeito senso, paeheran- principe, e chiaro che aeeet- <■ ipoda^lio Lo sciopero sì m- mento o nónmi: *.> . 

e.sco Diana, destinato a no due volte le !a--se ili*! termino a ocelli chiusi la .piidra nella niamfesta/.ioni* eati. di i! potei.* .m 

seonvol^.n'e 1 enten fin i|tnj 1SUJI e non panino anno .piel- iscrizioni* automatica ilei- ni/ionale «li lotta proclamata ispettorati del ! on 


mento o nonnn: *.* di s ad., d.-zh ipp Li <■ dei >-.k» .pp il*.: 
enti, d * il poti-n ' .m enta de ;l i s\ . • .... un- ,p r.i'tiim- 


1 i.oai.i -t ra.irJ.ti n n> I i-ccisoi : all . di'* . Falconi, elle 1 inezie dell . \.t’*iu». no j 


it.iziu Piti'-h. 11., t•• li-1■ • - 

un , ì !... s mi.ii»m m un'. \ a. 
I 1 *..I- - 1 . >1 . 1 I '• I < o 1, t« 1. - 

. . .1 i \llli.lllMl'" I N.lll 


scinti ni materni fin utzm -1 le del IDI)** imponiti c ( cll'aitno prece- un .mi amonte d.u tu* snidi- s'.*.-.-*,» tempo ì. .1, •c.-nt: .meai- . .lem. me ... nei e può ne . --".i 4 li, uu; un, do a. neM.ode . ,d. un. ^m.n.di a . . ,ki..i,.i„m , i„. a. Il iu 

Situiti 11. matctia ll.iaitzui u u. I 1 oo- 1 1 V. . e ' . .., a.,)) , <*<:n I, cn.'.m- dtm-lie •• H,.. e fi-,..,, e,a , v ep.T.i di mi., p .1 I uopi e. , 1 peinermze .OC-, ce 1 1 pei t ,i - ,, <■ l.l.l fa. . , Olii. in.. l'arM 

rm. e stato comunicato alla' 1. ; « rossi i miti ihneiiti? dente (trenta milioni anzi- c.d; d. ec.-zen . dall i t (.il, ì , ' . p.... m . m,.. i- mi. i c » ad. 

d rezione della ripai tizie-ne' F.use .pn 'l,i la chiave di eli** settecento, nel caso «1: <'lsl. .* t IL contro .a tiaziaa I* | ' ‘ * ‘ ' ' ' ' ’ '___. j ’ 1 " 1 * • !- ì,; 

tiihuti con mi semplice or-, volta di lutto :! p-ovvedi- loiloiii.D. _ , a, n d. ... omu ..n n ai i . (>rljUzi , Li,.,se a i ■em, , o M.co -.» ^ x ^ r - ^ ^ ... *■ n t ..mo. Za. 

‘ime di servizio, senza una mento. Si sa che da parte «li V." 1 ‘etl'V f \' ,U . „ Queste infili.- ■ .io n., un m i i-.z.e ,c . , * inetta z- M A I »\I 'lV«>i“ I 1 “'r' *' '■ >' * 

tormalo, pubblica delibet a-1 .-ss. \ eimmin la niastuini' par- Domoni SÌ MUftisCC infortuni LKIll.KA pi.nm- | w ^*r\v pei *...„ or m* d ..n.v,,.' "i'r '.1.-‘ un lT I» ■ Il M*m ■ ^ ■■ .... i*. ko •• . _ 


e le piti cl.-.moiose —| 


s*. rum*.!ma i .a 


.Ielle liuti ,'>t.lZ uhi ! Lo stessi 


z.-.if ‘deli-amministrazione te - e le pu, elammosi* - || Consiglio smv doeumc.To ’.'.l mmi'tc 

s!iiitfit!:UiM .a Mit'IJr iont»^ta/uni! \a » stos.^u 3 , . t ^ KVPI • v .-.jumintì n. !>ri 

\ questa ; o.ta d* dee,e*.o- .ohi .. Diana ha allei- provinciale \uC\ ..ve,o t n 

ca.e.'...eco del commissario, liuto ieeenteinente che sol- -— . . ■ . ,* . 

:n quest: nutrii!, sj vanno tanto settecento < pesci ,mos- Dmn.iiu s« ra tornea . ni ........ -, a.c , 

mulo.mando iti. uflici tribù- s; * sono delti ori vetso il ' ! U " s ! t>d , , 1 . i , *» par l.—t'tP C1SL a dalla Uh ...ttolinaalo .1 n 

ta.: comunali con la forma- < omune di i|iialc>sa collie 44 airoi . (i||1(> tit .i‘',. lorn „ lituano 1! sindacato un.'...re .li-min- in cui il l.oc.* 
lIoi lolativi ruoli» ■ ni il ia 1 u i, JH*i inipomliili tilt* *ir^onu*!iti 1*1 » ih*! i)tH t uux*ii!o il -ii.uuìt^ unato, t(*iu'!Kii' k*. 


il Consiglio 
provinciale 

Doni.Un sera tornei.i . i im- 


f.mzioiiameino u. tufi zìi \,m„ ,i.,. po-sen* i noievof. 

strumenti d* praeen/ on,. — per co • i 

l:,i!i , 1 'iv r<*l*lti ' o d * so e - ! i FILI FA .•e-c’ui ,1.- i. da- , 

f i pco osservai. - - . : •elio emti.'ii* > ’m.ied . eli, un j 

\ ere le e*mse. . 1.an. n*.t u.-'c ai n .n’e pc . i 

A questo piopos :,i \ epe ìimit ..':om<* d.-zli ■tuo *um. a 

suttoline.ito il il una!., a me «ppu 1 quel .. ne ! i r In* o j 

iti cu il l.o o:. *u: c . iiq <— in- di Fm ir io di loco l’c - j 


mato. tenendo 


Po nel tea- | tati* 


D testo unico delle le.em torà contestati Per Torlonia, ,n«* nutttom di prona della numero di ìntoituet ni; c. n- p> eh.* za oc-> -, p. r z un 


o, mti i un , . n‘h ‘ 


e da’, mo (o • .• 

In , .1 alia mi 


l: l*Zi li'e e ' P m ii-.i -.a lec 
• .’i.ln .ualie 1 '. n* ai \ ci*,• ...» 
t in . ai Loca 


I vigili del fuoco hanno ricevuto oltre duemila chiamate 


Decine di famiglie costrette a lasciare 
case e baracche allagate dalla pioggia 







Slmili' litot i nlr r truffil o futnili::ulo - Inrrmli 
o frullo - I (.onlorrllo m tritilo lutto Ir fonilo 


it'iiiitlinia/loii.- it.ili.i I p.izlii.n i z ! i.n.i •iceoi < n p i'*i 

l’uri i » i i « i \ « ! » • , , n * !i itu 

t«* 4‘ostietto • tiiimlu r .i *. i ( j, [\ . 11 w s ){ •• rn *:m p'n 
trovare allouz • , **‘uti. ,1- ,-..mp!. I unii*. . 11 ,z Lo timi 


sulla fui.alza locale dà alle per esempio, e: a stato iloti- v.manze tMive. eompieso il tic i edili o propone coma mi- ze*v nei eant •-* «* da. nm io j * e ia en li.* 1 .'pei \ eti*,> uà. j 

amiti.insti azioni comunali la fu*.ito un imponibile di 700M).l.uieio pnoemoo dal *»»1 I mie previ-ntoe mmad’-fa . \i.tzzia l n al alia ai Foca , 

facoltà di procrastinare la _ __ ... _ . - -— ---- - - -- — — --—:- -- j 

f.e ma/ione ilei ruoli (.Itili ^ . 

mese di ottobre deiFann.i m I vigili del fuoco hanno ricevuto oltre duemila chiamate I 

comi al u.t"Z"o dell’amio! _ . _ . _ .. - | ») 4 |j 

siiece ,so o. Da nove anni, po | | • * À 

r". per il ('omune d* Homaj • ma ^1 a m m m ■ • , 

•Sai Decine di famiglie costrette a lasciare 

*.e de avevano tmioie. so-l 

mattutto. eli.* una iezolariz-! ■ ■ ■■ jm _ B ■■ ® _ w> 

,■ ■. case e baracche allagate dalla pioggia I 

d: un anno, suscitasse con- ____ ! C/V'll 

trasti e polemiche tra : ^ ‘ ' 1 

■zrarnF elettop del partito 
. !‘*t'.eale (che sono p>>: an-, 

<he i piu urossi coiitnlnieii- 1 

■ . qual: hanno tratto no-' _-_ 

dal ritardato) «J Py ■ < j 

tra*,-; ^ | j 

trovar.* 

ptinhiie.i» ^ataa/aaanr^^^ . —* 00 ^ 1 ,. t _. 1 <m. ,1 ... 

(Irai:, .l’altro canto. dami' -—' U * JV t ' T -o».ilerat. 11 i., 11»* t y., .. 

soppmtati dal ('minine. >:a 
pc» : 'libidi limi incarnenti 
::i tempo, sia pc: il fatto 
clic la ; ìsciissioiie delle tasse 
e a\\enuta quando h* condì-j 
z’oif ib molti conti ibuentii 
eano sensibilmente mutate.j 
Quest: > termini tifila cris:j 
del sistema fiscale provocata! 
dalle .immiiustrazioni <lemo-j 
erist.ane 1 

I ! ,oninibs.ii io D alia Ila 
d.'C.Mi d* porri* termine alla 
situa7.ioi*.e irregolare che 
,'ura ila quasi un decennio 
i on :1 suo piovve.limento- 
eatenaccio. dando disposizio 
n: pe* luriiu/iuik' con- 
quinta de* ruoli d. due ami. ! 
i.'aiiz.ativ a paite dal pre¬ 
supposto, elio nessuno certo 
può : espin.'zero, di rimettere 
a pari le finanze capitoline. 

I! modo come l'« operazione 
tasse ’• vanir attuata, tutta- 
\ .a. Li s.irzeu* molti rlnbbi j 

meoccupa/ioni. Innanzi-; i lM i\\ \ ih ili'uli lini I «• sta tu on lisa i itili* iii'niii*: «•iiiui* (.umidir miii.i *.ti,,i* enst i «•, j li.itirif» *-ul» Unni * " di e 11 • « j p _ 1 _ i _ ... _ n • » 

tutto. : mauitiormeilte colpii:, .,i 1 | l; ,ncl..n i «i I* Ir lori» i«s,*.\H|., i.u.» limcrii» (li mia di .ss.- !,(. .-.ne d nroiiiol) 1. minici.. • , * Ci 1 et aidllipa UmiUllISld 

sai.nino ; piccoli contrii,nell-! Ideile qii.d •>' o lai.*.- n* i -. i 


1 i i'i 1 ) 04 * i 

(ioli f tw<i\i »dH a 


uri* 


xt; 



con: binili mo„ i -u,-*. un. ,| v Ii.ct.-i! .. 

-,svilenti 1! ** '(■•" !.. tt.-l ■/„ .meli •-. 1U „„ dille 

St! I.le salutin i < ! i..**.- '.ni 1 , 1 n |.,i ,1 j. ., 

a I uni! in |> • *.. m -se d >1 \* .. , p ... , . , , 

I f . 11 n«». >• r:m " r ■!i.-:ii .*u. , • •,, i ( »•., e,.m!" : ■ r,- il d v■ - 

ri”. compiei ".*!'•• blceM*o i|( , ... r . . 

imi «li: diam»n. * . | ,!,-et . •' ll ... "" f lo".- d L- 

|Tu*tc '.e btiee n, .. : \ / irai ‘ ' ! " '' ** 1 11 ‘' ; " 1 ' 

ii li in,n, .slibito i * . : 1 ii.i*i* . c in*, n -, ì.n *.. !.. tu I’. .- | 11 

j ' ! * i \ : sono .-**.> « i pus. z ..ii: d ni i zi ai J. unni''..,. 

| d •>• .'alto: autee* i I ti ,• d e * d, .. qa , tt ' i ili e,, m ll . /un i j * " 

l-iiln hanno . p.•.*«•.•.•.. , ■• : *., \ ,* 

j pi * Le Mij.t . ! n>* ♦ i" .* a* 'ini-,* . . i. *, ., l>**- j •' I 

!.i qeii/e Infili' ..•-.■In* ! i *,* m . rii nL Lo I, n*. f.i'm rie ( 11111 

le teielOU; Si 1 >'l. • ' ’. lio't. . 1 !.* <* 1 I i* « * ' ’t-V < *. I III. tfe .s lt - , ' * ,V 

! .ini;;.i li r. .sei ,. ■ , i ,1 . i... ! 1 1 1 1 i ’ i . i . \ icncro • a • ;, • 111 .*- Mei*. 


s.u , «irsa si i,ul,d»* i zil*b ll , 

.ossei! i muovila . „ , _ i 4 m tT * " I. fem. , \ 11'. I filili SUPllll- 

I ..„..... ! Al ’j'.MP.Mfl I.»voivvioi*i «Uh ,*;;, v, 

i in ìLmuu/ì /mio Ai ;; „ T1 .. 

(.•zh ■tuo uni. >■ io, J « » .. qi \i:io n i.so - i;.*. .-,*.i: 

o m* ! i r lu * o | ** “ * « t . i • >i i. .. ' , i i c< • i z>. v u rrlic 

» » ! i ! t \ t » : \ * I ’» * 1 - j j i , 11 g < » i * i \ » l n g l' • 11 » i * 11 m \ • i 

utt t lu'ti t\', i | t '• \ un>tiT »ri » ♦ a t t* m t• *t*t*ìt«*- 

,i ns , 4 ,» l(V | Jf* T < 11 »i i h*!«»• v i » «.1**1 i- h f.mi l > ►. 

F,•,*,*.'mulo a,*, j . A'-b ' m.i (■z-'-to il io. m. l'r.-ni-sii- 

, . I n i -i * I 'umililo, viti .a-Hir Z. 

' 1 v '' 1 *' > yt Iqil tu n*/ . Vii u i io ! tu .miele t s vii 

_ I . t wji ‘..ij l'I.-.n .* Ili i ’. vii M *rul.in i 

" " " * 1 A®W / \ / A-. Ì É.f t n le, \ i , 1* esi'iil . Z I*. I ' I! . vi. 

I rT jflki Zjd . ,ulll .1.1 1 ni i.i 1 ' I I I li mt t < - 

| jK'Ve J p*Zu ne \ t i Imi, < ‘ ilo IL II i.i ! _*_* 

j 1 ) 1*4 h^iot^UjW cH : ." : ;'::-V*v-*VUL'..Lru: 

^ , ~t » J * 1 I •> « * M i .li ni i | M ni. ulna li « 

■ mbia I ioik im-aiiami 1 ■ \ \ ■ I I f om ivi un no i " ll M.i / / lui : 

■ , l \ i i . o u. « i . . * . n •, i 

v Ipniiii*iv»nrd | ^1] I Mtkiilt* M.iim: \ i i « ' Mj/io 'Jii, 

* j I : \ \ \ 1 udii! ili* H.i'l M“iili* S.ioro: 

fD / V. i vii (*»ir»ni' lì. \ i» i «*!•* Ciir/»i- 

u|jM| aa MMR (Ny - 1 m« M vii \ f « I (tt l't'L’i *■ I M oii - 

y LA \ « \ t i « ino i i Mirrili. 

/ s Y|\ / I -i 1 Violili* \ciilc Nuovo | ! i 

—— r/hr \\ fi;ihl*yi'{iiri*ì J i •< *" N *.>'i.. "• *.‘e»; 

ito - Imomli \ h| I II ÌTitvVl I d 1 *1 «1 ,n*<t,o* u «m l'o-t"' n.m p 

cjLff góta j rullio M11 \ I orih«|iiinio Poh- 

liti h • OÉum Tu’T'lniSrH'fn c (■ mlm* i* ... MI 

illi li focili ii.fi « * 1 liti | , • 1 1 i it.iii 1 111 • 11 f.« I e : 

0| C 1 ini/.*, li'* ni innienlo II \li 1 i*,i- 

twf M ’l Ile IV ,U 41, i*.*l t di Hien/O l*JI; 

•u*i*oi. n o i”i H vìlv V \ '(' *’« , i|'i , ’m '.1 vii Fi dcrien 

i , . , jy A j i \ r* • i '» un'ilio i* i-M.t’li i t» Prc- 

'** ‘ » 1 ‘ M QHb u.|\ fri/ \ i n*s 1 1 io» | dilli .un» \ | i il«l Pieno- 

h mi ' un co H\ __ //fi .. lo.,,, tu.!.. „ :v 

* * !! ‘U P»* I IH» I J / 7 jf \ il / .1 *»i i m.i \ .»!!»• | j \i : i t t) • « i l.tTio 

M.I lM.Lt.Ul e n l t** 1 . yz.0\r’ 1 -V l . vi. I tinnì de .lei IJu.ldr.l- 

. o ni .... dille 43 t-§ J CU - 1 -lijji I ini.*, io. mi d. eli Ai vali 

. | , lÀgl 7 Zr/y/ it.uud.i < a t>« i. i ■ .-i 11 - eol.imia: 

i r i.. ! . 7 • \¥lm<\ Il ® ' (|L\ vi. I! nielli V. .*, in. ii fi: via 

" 1 '' 1 1 1 ìli ^d t* , \o lini i .. pi..//. C.impo dei 

'ondo : ir,* il d V- /*, p\ '*»* D* Fieri ll s d.iro.-Som.'nl.m i: via 

. p. i 1 ' i.qu.,v \ is.i ' Som. ni u.. 411 V u:uutnenm 

un |, Imo* ,1 •,»-" •*■'*■ '"h* Les'tm M. vi.de del- 

le 1 O'4iio*,■ io 41. Ni mnri'llse 

II •' c * ” . . ol .... i, a li'", im a l'ue-t.' u>7: v In 

1*0 !.. 1 *. | .Dami'' i I • i ic op. le IIUH..11C n !, .'la deli., * ei.uui i u. , l ,u ,/.• , '.! e s i Carra- 

4 J, , M .j, ((U lU . h li m d'ini l'ui"«*!' i o* i e del- Midi eli iZlmi.o.i alle,ili |. i , in Sali usi i imi-r.i»i ro l'rrtn- 

>■ . ii ! Mn pi >• i 1 .1. un.. * e! u 1 1 o .olito ti,.e,.*, s.nie de| inalilo i ln-1 uil..\isi- \i, ijmmmn Sella 

. (l ‘ 1 li. Ilo uu.eiu.i dm ut i Lli poi,: - ... - n rio. pi ,// i u.rii.uim in. via 

■ h Limi .*,*,•,, z. im uip a' ,i* i»; i/iom Interpellanza v,’,'n',Vne''sf" s ' ‘i' „ I ' , |. 1 ', V id,.'cori 

4 -v « •. 4 no tfe .si.- e..4o s' Leni.indo).i su (loi d »■ , di, . 1 din ri un* \li ili - 

lUiero , .1 •. , • Ilo*. I lezio. l'm . ezlllie 1. ili ino per CllirUrgO " 11 1 ,|UI > . I ni pi zita II a i a vii 

,, n'inl» e • . • ,o |m . olili * ,L i 1 eh meli ì m ' ' i ,|s|im , P I Imi. 'lunaM e 

' ' . '■ *" ... .i primario ..«..uà m. i , Le,, ,, i; 2 n. 


huhurA , 

lt)7k XTivAli 4J i l 

IiJ c 


S.f/yi 


* , , I IO, l.lie. | •' i "<• 

I 1 Un f i lli Ile I (melo* 


... ;:-.*•' - * ■= V 1 ; l,*.. "T.-V TX’/. primario | VLLV.L..;;òt't'W'YZ,;: 

i rio : *1111) i .. d V ' ] ' ld, .’ , , > *'**j pi" di/ani u " 1 - . . , . . , dm , n e ; 1 r.isi.*- 

1 .11 * tato (l*«*ni' l||, II/.I ,* |l,ml j s e * *,. . ,ii! * < ILO , ol 11 II'.*, hi i quel eli. e pezz o \| n do e s* p . pn eli*, l! t « eu*: |,| ,.•/ , 11. 11 . |(,,4 . 1 , n In 

b.ito. duiiqui*. llll 1 e *I,i liti \ ni. z - n. nn,, , 1 1 * •• n I <- |\,| .i4r\,. e4 i.lenleineal., il | ; * i-i nenie intei p.-ll un* 1 mi \ . *,. 1 , t lidi n 1 no* a . » 1 ri - 

ehi ut tali; dopo le tre. Fall 1 1 ! numern 1 zm « tei . d qa. s e 11 v< ■ t* 11 lento !o, , m ,1 ..Ime no nel f. incoi n ii.peil ilici n pi r eh - 1 I - 1 ^ainp.i Ma 1 / »,» - 1 . do ima : 4 pi 

notti* Sono infitti Ivi-T-t! ol- 1* pai y.iiiii.ei in \.i Li ;« * * 1 u ! t ■ > •enei.Lo dal in mov ih* ime,, pi un. u'a. a Unni . **"' ' lu,l, ( 1,1 •* ' H | f" •' i '’l. 

euni imnut': di |i.o«i» •. por- T.,n un, *i .di .lo s; 'i.e,., tu, file n* iLi.-ln di .Ci an - Wo/nfn de./'j.iieiiio e ' i *| nV. òl.'ino.\p|ió,' Titlmi' 

eli.* Moni i f 05 .se i;.., ", et. o. • l'.nu d.-’ a m di «po ! .. m. .duta \ a . n \ i . l'zoili è I con i/.f/.f m in, ni. per Mqiei e * <• ,„i. | , , - .* . i a, a,, \ j 11 !. • j.’ \ 

•I centi o •• il | i i ,f. ! . i e i Som .1 i eie- ni. I i • pi ol. eulo I i iiou>1 e Min. Ila • ut ' i e i . . . .lai 1 m .: e.f,.. \ppi • '.tona o , s Mani 

siib)‘o al. .e uè, .•,,*. mi e .a .* j .e"..; , 1 :»,.* n* .* .,!*,e •,*,.’o:.. - tizi !<l. di I. anni. (Iniseppe *,» N , epi.m/. ./.q ninmi efo fi- '<* Lidio, ., • • \e a . e‘7 \i. 

(la! filini TI , bilie,-Ile *! ,4 ..!*•• Mie. ' 1 , \t)U*. /• , M \ a d 1 l! 111 !! I . * A llj'.el I d. '• ' e COI. ||.l ll Ir , militi n JI. I* 1 11 • ( ’I/" i | ,,, m" ‘ 11 M. 1 l Spi'/. I 

dalli fui i il'dtL • 'ennui* . ni 11 L-n i ' • i no l)u mio I op, i. • hi •me i i*,, M /o orim.irui miti (Oi"-ihtl: " 


dot’ a* i 1 eli meli i 



primario 


( .Ila I leu III . 11 4|, 1 . Spi*/. I 

h . i ; 


:..niob i, bloe.* Le. • ein -oniniei 
se SulFAmi a i i*- e L- r .**.• 


1 . ei'e s" truvciaiimi impinv-j 
t .s.iiiii*:)!," .'iHTticen ricat : dij 
un Iurte contributo im-| 
p,e\ir,to Ne i isent i i anno m»- j 
juattutto ; oliami -ielle fi*— j 
uuulie ile, lavoratori a irti-! 
dito tis;,. — opeiai. tnipie-l 
z.L.i. m.scziiant. - e delle 

piccole* c/iciiilc ìmlu.'tnaii *•, 
i omme; e.ali. elle e.imm:n ,-| 
uo. come m Min) lino, .sul fili, 
eoi lasuin I’.’ vco clic li* an- 1 
naal;l.i dc'tc • nnpo/tc !.*1| 

IOH 1 e de! 1962 po’:anno es- i 
•e.e pacate ni doila i rate an¬ 
ziché ni .se., ma no non e'.:-* 
:n:na pe; nulla il fatto doliti i 
tassazione doppia. I 

I: provvedmento iomaus-| 

-a.,ale. inoltre, mette in dtib-, 

li:,, la possibilità d. ..ttu.iie, 

!•• 4Ìi>pt»;/ion. d. Icqze mi 
aiate: m. I ruoli del 1AG2 do-! 
\iebl>eio foseic pieeeilut: 
dalla notdica ileyli avvisi 1: 
acc e; lamento, ma ciò non c 
a\ venuto e — tenendo p:«*-J 
.senti i tei muli lettili previsti j 
— s*a*a diffìcile che possa av- 
velil i' nei piosMini mesi 1 ! && 
eoli’ ■*!Irnt-r»t» M troveianno 4-o-J 
.*i. Li latti). neirimpoM-ihilitàj 
a. eoutestarc* di acce: tarneti -1 
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LIBRI SCOUSTICI FOCCASIONE 


COMPRA -VENDITA • LIBRERIA BORZI 

VIA VOGHERA, 29 - A (Piazza Lodi) 

TRAM: 9 » 15 - 16 — AUTO: ;■ S5 

Ampie poss|hlilt.V di poslectfio Rrptilo litui nuovi 

/ libri sono vendati controllati e igienicamente riparati 
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BOEMIA-MURANO SVENDIAMO 
IMPERO e ANTICHI ^ ^ 


SCONTO 
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0 CORSO D'ITALIA 86-7-8 
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SPETTACOLI 


Domenica 8 ottobre 1961 . r«|. s 


Le prime rappresentazioni 


Concerti-Teatri-Cinema 


CINEMA 

n» pi*r procedine* i sovietici e 
Il " ’ liniti invoco noU'nttr.-izione so¬ 
li pOStO Imo: ;| pimietn rosta cosi an- 

Prcsentato alla sezioni* • In- eoi'!» inuggiungibile ma l'ospe- 
formativa della Mostra ri; Ve- lienza ha dato un fiotto al- 
qwi’Sto il secondo (lini nettante meiaviglniNti perché 


lanciati veiso il pianeta ros-,/rieri Homhardt ( figlio del co-I Marchand comparo <• da v.t 


di Ermanno Olmi, un ziova¬ 
ne regista jnoveniente «lai do¬ 
cumentario o già noto por aie- 
re diretto un nii'diomct raggiri. 
Il tempo si è fermino, di cui 
ammirammo ìu freschezza. Sui 


sovietici ( anici ioani ni* esco¬ 
no eon la convinzione profonda 


lebre lottista teatrale tedesco). gr;,, 
il film ha tino sviluppo dram- e c 
nimico ovvio. So compromette una 
l'esito artistico una elaborazio¬ 
ni* approssimativa che, mentre 
punta suU'effetto. trascura d. 
motivare persuasivamente la 
ostilità di una cittadina doni.- ]{ 


TEATRI 


ttra/.'.a con tocco mcontondibil**| i cm i ni 

e (Il classe alla pi otigomst.i. ARLECCHINO: Riposo 
una ilela-at i littori d. -pò- > j \HTI: Riposo 

Vice IlOIMIO S. .sputilo: l 

MUSICA gli.■-!*.,Imi Oggi .ih* 


che una sciocca ìivalità na da deiripoeris.; 

linin* ** i i ho tsli immilli debbono v hnstine K;itiff* 

unire li* forze per la conquista ,l,;i| i. K. (*. Mai-hall e llobeit 
i dei co.-ni » <• (I; un nuovo HInkc sono ttl* intei pioti pilli- 

ci pala 


Posto troviamo le mi vii inri do- umanesimo 

ti di Olmi, cineasta padrone Finali. culo i prolagonbt: di 
del mezzo espressivo, attento un film di fantascienza non so- 
eesellatore di ima poetica di- no i soliti lucertoloni marziani 


messa e sorretta da mio spie-Idi cartapesta. 


limiti che 


cato amore per il partici,Ime la mente «• le forze deU'uomo 
11 film narra la tenue e ma- si polinomi per poi superarli e 


BALLETTI 

Balletti delia Egri 


lineoniea storia di un ragazzo, tentare nuovi limiti. Forse in 
fìttilo di umile nenie, il quale Staziono spazialo K 9 la ribalta 


e I..i .scena deH'Klitieo Ila o.-p - 
il» tato i Balletti di .Sudami;, Egri, 
la attiva tenace danzatrice e co¬ 
le reografo. Coll lei sono artisti 


dopo un esame psiooternieo delle galassie e 'le macchine reografa. Con lei sono artisti 

viene assunto da una ditta mi- poi fette sono rese eon più ve- che in que-ta città l'esigua 

lanose, in qualità di fattorino, rltà e fantasia dei personaggi schiera di fedeli al balletto oo- 

L’occupazionc è momentanea umani: quella verità clic fui in- nowe da tempo: Pepò t'ibani. 

poiché i titoli di studio in pt>«- 


■at i liguri (I. .-pò-> I \HTI: Riposo 

Vice iioitco s. .spirito: C i.< D in i- 

MUSICA gli.i-l'.riiui Oggi .,11, eie lli.ao ' 

'Pensa di l.iKleox >■ tic alti n 
là ipiadi i di Elia Di 'Pesili | 

un e FavareUo Vu "' , ! 

4 , « , III/ Sl.ltXI: Hi poso 

Aula Magna dilla kimpta -. M..t,*<i, «. J 

,, ... ,, • Udine hi ogni si. igiene >» (II, 

Bi.nton. i data a Ile- p,,),,.,) h„u. p ipxhom. A ! 

pipiamo da qu de no:'- Ciasl. F G raziosi. I: Halli**. N . 

a, ina clic ha al .-mi pavé.-". l.mis Oi/./i i Mila Vaio 

i brillanti-viino eie- mini Hegia di li Di Malline; 

a un sopì ami il. tutto, hm.i.i: .musi:: ifipi.se , 

Solenne nella liguri. iilsi:,). Atte 17-21: - 1 haliti,i 
• dolcissima Ilei '. 111 - Susanna Pigili. m.ii Coletl.-i 

voce simpatie.! e col- Maichand | 

tantino a disagio in- M XKIOVKTTh Piccoli. MA 
Iti. ma incisiva e rie SCIILIIK: Riposo 
risonanti. ,u quell, d. MII.I.I.MI.TKO: Alle eie IH -< Pie-I 
Ielle i! mettilo del bej eoli, 'Peatio d'Alte di Ifmna >- i 

i;, presentalo ieri ai- ''*'" ■■ La signotu... lottila., di 

. al oe.o... Stllllllbelg Quinto mi so rii su. -| 


vece sempie il volto di Yuri I Victor I 


da tenqio: Pepò Urbani. 


sesso del giovanetto ttli diurno nel documentai io e hanno le fi. 
diritto a responsabilità di dì- itine dei geniton contadini, e 


Victor Feriali. Margherita 
Peoor. Loredana Filino, fian¬ 
carlo Vantaggio. Anton, etta 


Nell’attesa di riee- Kmsciov che piangi* d’un canto Daviso o. ilaleiin fnndo. Ca¬ 
volo un altro incarico, i! prò- al ricevimento all'aeroporto di lette Marchand 
tagonistii dovrà accontentarsi Vankovo. e i mille volti della Cliuqulliiiiui. de. balie::. ,- 
di quel clic pas.-a il l'omento Hiissi.i in lesta c. -npiattutili, gu c* -,ppare eompo- ziom- de¬ 
ll periodo delle speranze non quegli occhi e quella voce di nn-mor a Vi _■ ii-eon’ra 

*’ mollo lungo: Fimprowisa Gagarin die ci giungono, al- p,,, im 'pettno un tocià. oiag.iiale 
morte di un impiegato forni- traverso radio e ti ‘ - •* ‘ 


traverso radio e televisione, dal non m0 |to con.sistent» 


fattorino Foccasioiie rlilcosmo e vanno diìtte alla mon. 


salirc nella scala della gerar¬ 
chia burocratica. 

Questa è la sottile traccia 
narrativa che Olmi nettile, pre¬ 


te demoliti ice (li ogni meta¬ 
fisica. |,c eoia/.z.ate volanti del¬ 
la Comune muovono .aH'assalto 


pre- dei pianeti, propini coinè nella Ani 
rae- prolezia poetica di Maiakovvski. tisi: 


manca nelle altre composizio¬ 
ni delia Kgii /S ; n fonili C'tii- 
xieti, sii mus.e.t di ProkoLcv. 
/stanlaiirr su iiiii.'im d: Paul 


Bruitoli e FavareUo 
all’Aula Magna 

Pnt>:r,a Br.nton. calata a Ho¬ 
mo non sappiamo da (pi de nor¬ 
dica tei l a, ma die Ila al .-mi 
attivo un hrillantnvimo cur- 
riciilnm, e mi sopì.ano d, tolto 
rispetto Solenne nella liguri, 
delicata e dolcissima nei 'au¬ 
lirò d una voce simpatica e cor¬ 
diale. un tantino a disagio ne. 
regist il alti, ma incisiva e rie 
(•aulente risonanti, .n quell, d. 
mezzo Talché il mettilo del In i 
Ologramma presentalo ieri ai- 
i'Aul t Magna ad maligni ../nule 
dello stagione autunnale, i ati 
Inaino ascoltato n taluni /norie/ 
di Sdium.om. io co. pungente 
ì hterpi età/.Olle itoli III pero of 
fuse.ito (pidia ili alfe pagine 
di Lidi., Ilaeode . \Voll. H eh 
mamnoi I. Mie .-org- k: 

1.1 Ito le pilo ri"! conci! ‘ o . • 
-tato a-sicuia'o il,..la pic/.o a 
partecipazione ai p. inolor'e 
dd in.'estio (Inn'gio F.ivaietto. 
applauditissimo iii-uoiie con la 
eccellenti-cantante l'n jjo' scar 
sa ]'I ! li UI-II/U (le! puhbi:i-o. m., 




I n jjo se:.!' 
plihhin-o. un. 


i>a tJ l I per colpa joitaiCn dello piog già I itOSSIM : Ifipi.M 


occupato di comporre un rac- pmiezia poetica di Maiakovvski 

conio, il quale sia un pretesto e |a fantascienza rischia ili e-- Jn;z Pimi, timvc.i < 
))i*r cdnpiere una humiria, irò- sere battuta come geneie |d- vivace . iratt.. n 
nici* o amara analisi ambienta- telano dallo straordinai io die spesso povero o <pi.. 
le. Il toma del Posto i* itmega- diventa quotidiano. Cliat/alliatia si m-er 

bilmente stuzzicante: Politole s- , ...» . suggestivo sfondo 

vale di un eroe, die por.sonifl- Il PC (Il I ÌOPOtllC opera apprezzabile 
ca il candore dell'innocenza. ... i.iberoviei e nella 1 

per porlo di fronte a un mon- <*»"-P,te Navarra fu un t.- . .. 

do imprigionato nelle piccolo dell ocenp ,z.on, 


Arma- un e-peiamento asti-it- '"i.atedcU,: auaga a- nmg.ue 
lista non certo eonv, neente —, ,UHI -‘ ,on 'l 1 luitilile 'o!'a ile.-. 
Jazz flati, nuis.ea <1: M.ngu-. salai j 

vivace i Iratt., ma troppo e. v. 

spe-so povero o (pii ; binai**» 

ciiainittiaiia si m-er.-ee m un .'wvwvvvwwvvvvwvwvwvwwwwwwv' 
suggestivo sfondo mu-ie ile. i >i tiAbOUdO 

Opera appi'e/zabile di Sei g <• 

Liberovici e nella bella , hm v-. m ». 

Kmantiele .nitori- Il IfllBfcV Al II j 

pure dei costumi Sono que -t.l*™ ® j 

colori lineile noti-, rifl'lieng;',nli| v'vvvvwvvvvwsvwvvvwvwvnwavwvwvwi 


: allaga 

i f.n l ih 


.W.\VVVV\\\\\\\\V\V\VV\V\V\\\VVV\\\VV\\V. 


no imprigionalo nelle piccolo 
manie quotidiane, in veri e 
propri tic i quali tradiscono 
la solitudine, lo smarrimento, 
le regole assurde, l'egoismo di 
un'umanità alienata. La con¬ 
trapposizione. a giudicare da|- 
Fesiio complessivo, risulta ab¬ 
bastanza semplicistica sìa per¬ 
ché si basa su termini esaspe¬ 
rati. sia perché, -.traila facen¬ 
do. il film anziché acquistare 
un timbro realistico accentua 
i suoi elementi di astrazione 
L'appunto maggiore, die ci 
sembra legittimo muovere a 
Olmi, riguarda la rappresenta¬ 
zione dell'ambiente Impiegati¬ 
zio. I travet del Posto sono per¬ 
sonaggi assolutamente anacro¬ 
nistici: essi non appartengono 
all'Italia del neocapitalismo, 
bensì alle pagine ili Clogol ri¬ 
veduto e corrotte con il metro 
usato da Lattimela nel Cappot¬ 
to. Ma fra film di Olmi e la 
oper i di Lattinola corre la dif¬ 
ferenza die separa e contrad¬ 
distinguo una favola d'intona¬ 
zione realistica e una pellicola 
che favola non vuole essere e 
non é Di qui la scarsa atten¬ 
dibilità di una rallìgu razione. 

cui nuocciono soprattutto tTon¬ 
ni ricordi di cineclub, nonché 
influenze e suggestioni etero¬ 
genee fda De Sica a Fellini. 
molti registi italiani sono pas¬ 
sati i*.i rassegna da Olmi» assi¬ 
milate senza procederi* :< un 
necessario vasglio critico. Più 
convir centi* filmi si dimostra 
allorché introduce nimichi* pa¬ 
rentesi delicata, qualche osser¬ 
vazione gustosa, qualche sot¬ 
tili? sfumatura imbevuta d ; un 
umorismo *cevn> da inten/.ion 
intellettualistici)'* Ciò nono¬ 
stante. etti! mette : n evidenza. 


alleala di Napoli Intelligente 
e istilline, il Navai ra nppinfit- 
to della caotica situazione per 
trafficare e lobate ugni geneie 
di co>e. lucrando sul bisogno 
Non rinunciò però ad aiutare 
paternallsticamente (come mi 
sindaco moderno) gli abitanti 
del suo quartiere, ereaudosi un 
alone eli generosità e omertà, 
elle lo proteggeva contro le mi¬ 
si*) « - Velleità delle autorità ci¬ 
vili Chiamato - il t•• ili Pog¬ 
gio rea le ■ , N,avariai prosperò 
alleile grazie alla tacita conni¬ 
venza degli alleati e a pii van¬ 
no attribuiti clamorosi torti, 
come la scomparsa di un inte¬ 
ro bastimento carico di generi 
alimentari 

Il film ci racconta l'ultimo 
periodo delle sue imprese, pri¬ 
ma ch'egli finisca depiedato 
dai siim stessi accoliti. Tutto 
.sommato, non si può negare die 
il tema sia abbastanza curioso 
Se timi che i! regista, Duilio 
Coletti, ha impostato tutta In 
vicenda come frutto di una 
spacconata, voluta da un bonac¬ 
cione in preda alla megaloma- 
mania. ricco di popolaresco 
In io. ma privo assolutamente 
di miteni -.citò. Av.iuni e ! enzimi> 
appaiono false, per nulla va¬ 
lori/./.de dalla esagitata bra¬ 
vura di Krnest Horgnine I n; 
Napoli folkloristiea ed equivoca 
fa da cornice alla tragicomica 
vicenda, piena di anonimi per¬ 
sonaggi inutilmente imperso¬ 
nati da buoni attori italiani c 
stranieri, fra i quali Kecfiai) 
Wynn Salva» Bandone. Sergio 
Tofano. Lino Ventura 

La città spietata 


................ .. I MACARIO c MARIA MORI: in tuia scemi ,|e «I.A Rlil.l.A 

ROSIN » di li. Russano e D. .Martini, clic andrà Iti scena 

“V;v/V: 'io .ir- « r«.«« 

ina >■ <SHi/ioin i m (<a//.i iti- mi,iiiiiii M |iiiiii llaa n, 1 ( 1111111 , 111 ,in, IM |,,in,!,,ii l | M , l |iiiiiiini| 

( '., i s.m.,. ino 1.imilii. S|i.iccisl. 

,M. .ti., ne. Militi I*,, ì miniti. Vi- I aiiranlca: l.a città spietata, eoli ('ristailo: l.a spiaggia del <ic«ule. 
Valili Hegia di 1. I*.isolitii K Douglas no. imi (i Haiuilton 

vpi.ili.i sellini.ili i di successo Capra nichel l a : Scala al Paradiso flette Terra?/!*: I gig.mli delta 
(OS.VITI» con D Nivon Tessaglia 

... ,, Cola ili Itlrn/o: Il federale, con Ilei Yusrrllu: Rosmimda e Allnu. 

M '' Togna/zi (alle là - 17 - lU.àà- no. , U lt Dingo 

Illuni lo I.I.1SI.O ' do 1* - gl • g(i.ào-ttg,.'ià • Diamante: Clic femmina e che 

I.o Silano Caso d> ! (loti.,| .le. (-„ rs)l . , ,.,111111111 (Il NaVa lolle. (toll.lll 
l.vll ( (lei signoi il'«le'di HI. (1 Iv ,.g | |. 1 S-Hl.jo- Diana: (ili spostati, eoo M Mmi- 

Slcvelisoli Hegia di < al melo l'i.aà-L'2.'_‘àl |o(- 

Re' 1 *' l.iirnpa: Un taxi pei Tohmk. eoo Due \llnri: I.., livella del mi i - 

: ItlpoM, Il Klllgei (alle 1 à..'!0-17. IO-1 H.àà - celiali 

Riposo tto.f5-22.àli i Kdeii: Viaggio m fendo al male. 

......... . . , llainma: lilla notte movlineol.da celi .1 FeiUaine 


ilo lt„ I .le, 
le , llj H t. 

I Camici, 


Uà spieiata, coli Cristallo: l.a spiaggia de) decide. 

■ io. con (i Hamilton 

.■ala al Paradiso Delle Terra?/!* : I giganli della 
Tessaglia 

Il federale, con Del Yuxrrllu; Rosmimda e Allnu. 
le ! à - 17 - lH.àà- Ilo. mn U il Diago 

Diamante: Che femmina e che 
l (Il NaVa Ielle. (io)lail 

[alle 1 |. 1S-Hl.àll- Diana: eli spostati, eoli M M<>u- 


SXTiltl: Ri) t(,v(, 
p \i. v/./.o sis i in \ 

Vi. 1 à plel'lse !.. C I 
Scala eoli Paolo 
• Itili.ddo io e.iim i 
dia ime-le.de ili (. 


Vili 17 r 
, Modugiio. 
Padelli ili: 
, .. eomnie- 
11 m » i - ( i * * - 


Due \ Muri : l.a livella 
cella 11 

Cdin: Viaggio in lenii, 
celi .1 Feilla me 


dei mel¬ 
ai male. 


enti D Militili (alle Ifi.là-ISglO- l'.M'cIsioi : Chinsiir. 


A» liOr)C n M r » ì V \ 1.1.1. : Voneldl 1! al !, :.*!.!.>| 

, tn.il 4 ;il|.i/.|i>llr il» il i nt 

■ ■ V 'A m mfT *#.| roll Il (’ Ì.I «!•* 11 .» 

pi ty À 1 Bi M.ic.tn»* 

® ^^*j h, ii,, Hj,. sin „ (li iLiw.s.mo e M.ir* 

♦ 11 , I 

\\\NN\\\\\\\\\\\\\\\\\V\\W\\\V\\\\\\\\\N J 

Allo SPLENDORE ATTRAZIONI 

coito ROMANO: Alle 21,'io unico 

■ ■ ^ [ BK BAI K « Rievocazione <11 Ho- 

■ PVBk K ALF Antica „ mie 

■ U ■ ^ di . Sileni e luci i. 

\\v\\\\v\\vv\v\\\x\\\v\\\\\vs\\v\v\\.vv\vv n vi lto DI.1,1.1: CON I ANI,: Al- 
. . . „ . _ , _. . _ _ le 21 -peltaeOli di miisie.i Hto- 

Al LlB A fri W | FN / O icofeiiiea con giochi d'aeinia e 

, lidi 

■ ■ K i MI SCO Dilli Cl.ltl: Rullile di 

■ ■ B* Hl| in 

m | Cicnvin di Paiigi Ingresse 

.\ww. • »>. | continuato dalle me IO alle 211 

j I.NTCItMATTONAI. U SA PARK 
AI('A v EN T ‘NO (Piazza Vittorio): Attrazioni - 

Ristorante - Bar - l'archeggio 

IL FIIIIALi | CINEMA-VARIETÀ 1 

AUmmlira: Viaggio in fonilo ;,| 
male, con .? Folli ,me e livista 
Altieri: Chiusura esllv., 

V .-. Ambra-.lovliielU: Viaggio tu fon. 

'L: 4 , do al male, con .! Contarne e 

£ ./ tivista O'Brien 

V,*»: 5 ' Ausonia: Filila e pas'ione. con R 

llndsoi) e livista C II.doliti c 
Itila Shell 

I.spero: I magnifici selle, con Y 

nifi riti 

III I I I I l.a Fenice: Incoio all., coinpùsla 

I ili Atlantide e i Ivi -1 , 

9 ! Olimpico: Coipp i iv e <«• .Invipieli- 

■ ■ uh nc lituani con Colm ilicks e 

^TI I lllnr Moliti e eongiesso 

ioilcnlc: eli amori di l.iolc. con 
| .1 M.insllcld «• rivista 

I ,, r | |p( . j|M .. seminolo. «', n R fluii- 
dunque. <1. Li . che ila j>r.'- j s "" •' rivisla 

sentati» con s:glHMil.ta Canio Volturno: Resmuml • <■ Allmfim. 
itti signore ii,i po' sceme, p,-r •**"* R Drago ,• ilvlst.. De 
i . i ... . .. Vu <> 


IL FEiKALf 


ione nel f, ‘ I"' 1 ' inilt'i II., melile llin'iv:| 

u nei e s ' ; iv, a creal e un legame. \n 
bi'-ai'Uin v, ' ritil •'’- :i - tenue, con ('Itagail. 

I 1,1 re """ l ‘‘ ininng;m e le figure 
ome un ( * 11 danz.atori. I! b.al- 

abitaiiU eniiserviu (lilie, poi. la 

minsi un ,;“ 1 

... una lappresenta/.ione liozzetti 

' stien così cunie ;i presenta al- 
■" riniz.io V: si inserisce invece 
.. t , i allegoria accennala e genenea 
1 (, :r con elementi (la lotta fra il 

piospi o ,, ( | ,| ||e i simlioli 

'' ? della guerra» sproporziona!: al 

im vali- dima della eompn- 

si/ioile 

■ ili iute- „ ! 

li "oneri *’* 1,1 , IU‘*'R* i»ailvUo. tu tuf- 
do int(*ressant(*. efie Colette I 


Allo SPLENDORE 

IL FEPEPALE 


Ai mi a di rifnto 

IL FiftEEALi 


AI!'A' / EN T !NO 


^ ■ ■. a';• r-cL/t/ . 

& Aliai télèviaione j 

‘.-r ;•> * ; v ' 


Nè cantanti 
nè autori 


Ftanlf*. etti’ nielte : n evidenza. In una piccola città della 
accanto ai pregi c), una seri!- (.ieiniania occKhuifaP*. ivano, 
lura dts*:nvol , a ,• d una ealda una ragazza diciassettenne, è 
eomunicativifà. ' l-.mili insili violentata da quattro soldati 
in uin vis one 'Ielle « ose lmz- americani che Flianno colta ili 
zetU-siir i e sen! : nien!ale incora sorpresa, nuda, sulle rive ili mi 
tuoi!,, lontana d- mia coiwaiie- Buine, fili stupratori sono fa- 
x'olczz.a i"i!tu r a’e moderna. ciliiieiite uleritif.eati. Ita inizio 

un processo che pini costare 
I cannoni loro la pena capitale. Il ni ig- 

»• t»t _.... giure (iarren. incaricato di di- 

Ol arOIlC fendere gli imputati, ennipren- 

L'hziom* di svolge iiell'Kgeci. de clic la sua sarti una hattn- 
dilraiite la seconda guerra mon- glia ardua e disperata. Tuttn- 
dialc. I tcdescJii. arroccati su via. si adopera per risparmiare 


ima inespugnabile fortezza e 


suoi clienti una tragica 


domina lo vie del mare, itnpe- prematura fine. Ciò. è ovvio, 
discono, con il tiro di potcn* significa fare apparire sotto una 
tassimi cannoni nascout; ni un itici* ambigua la vittima dei 
antro naturale, ; movimenti del- quattro firmi. Assalito da for!t 
la flotta britannica K' questo dubbi di coscienza. C.arren in- 
im ostacolo che r.tarda e dati- vita ì Ren.ìor, di Kami a di- 
neggia gìaveuieiite disegni dall az.one legale f'm- 

d,;i comandi alleai:: ne emise- troppo provale l'orgoglio ilei 
gue clic occorie eliminarlo K familiari e barin i.malie stii- 
poiclté a nulla valgono b* Iwtn- J'** niaccliina implaca- 

he dettò aerei e ; eamioneggia- »>'»'• dol a Riustiz.a e sarà espo- 
incnt. della marina inglese, un f ,; ) al disprezzo e alla volsare 
-commando- vene incaricato r l' 1 . P*»l>olaz"i"' L* 

d: procedere con ine/./.: meno f oc.ull.,. disperata. .*: uce de. 
vistosi ma alquanto off.caci. »» «'ompenoi. ! suo v.olent:,lo- 
La pattuglia, composta di eie. 1 sfuggiranno alla punizione 
menti temerari e specializzai. ,m v * 1 '*• I,:r0,!o t * on ' 

in atti di sabotaggio, affronta -- 

il nemico secondo le regole 
della guerriglia partìgiana La JF 

impresa naturalmente costa il m -mM 

acrifino d. parecchie vé, m W m m 

umane. *ari* corona!:: d .L mjr m m WK 

Decesso l'ila spec.e d apo -1 2 

alisse finale segna :i def't*:-| M. % 

ivo tramonto d. una O'S' ss <•- 

tante minaci- a li f ini, prò-I PROGRAMMA NAZIONALE 

lotto (la Cari Km.-man cx*ve-i sl „ m> , n Uìùi.cu; ti.3.'»: Miis 

ncggmtor. d. - .Mezzog orno d I 7 . 411 ; Culti, ev.ingciico; C 
fuoco- r.iiigia'ns. n Tagli.!■, , <nn ^ 1; g.f,infoiniatore 1 
terra p'-r eluileri gl. n*em.| tette da,chi; !)..'ti): Mossa; RI: 
ttatori d. « cacc.a-on d. -'r< - ,>,. r p. Forze Annate; 11 .Jó: 

ghc. r.spetta jedeimente •. t genitori: 12.10 l’aria il prò* 
-diche- d. un racconto a\ -. nivale; I2,:Y*> Metronomo; 1 ! 
venturoso Nonostante 1 ., sitai 11 itoti li ti cui no dcll'allcgri; 
revedib.,:ta. c coiigegnat,» con! polo; 14: Gimnale radio; 14. 
caltrezza e benché stenti a Gianrico •; 14.30: Celebri dui 
persuadere quando invano t«*»i. varietà: Tutto U cale 

fa d: darsi una nervatura pr >- Concerto sintonico. IR: Gli 
demat:ca r serva al piibbi e.. *jn>rtiv;i: L’O' Album musicale 
lolle rni'iZiim: l’.ac< * <>!,• e *• - 20.30. Giornale radio; 20..»5: 

stenuto da una forte l.br.. *n*-‘- : {ll . maniere. 21 .4U II gioier 
tacolare. -I camion: <i N. v.,. • molino. 22.3.'»: Cenci ito. 23.1 
ino - s avva.e o una salda j pii itomenio <-. p !.•. Siicr.a; 2 
egia o d. un buo*. - cast rei ! 

ualc f.gurai.o Cr- gory l’.ck SECONDO PROGRAMMA - 
)av d Nivt. Anthony (in ni. ) R iti»; Preludio con 1 vostn pi 
Sfardev Rr.k* r. Ir-: Papa» * j . L.a scltiniana dcll.i donna; 
La Scéia li. >i I.,, ( Mu.-i.*,, jxu un giorno di fest: 

homp.-o:, le* orchestre delia dontcnic 

• 1 * 1 , .. o L>: La ragazza delle 13 prò 

(■agami*! .K.D.rt. 13 .*». Paiole m vacati/.»; 14 

Stazione spaziale n. 0 Taecumo'd'; 

Spettacolo .n d.a- ten.p;: ,1 i;;.30: Ballate eon noi; 19,20: 

rimo c la cr(i-".,ca .ec.U't.. tua cilltio delie voci: 20. Radiosi 
air sempre jtrr.ord.nar. i d-i n.io spettacolo»; 21,30; Ra 
olo cosmico d. Yur, ( 1 .,cariti svia; 22,30 Domoiica sport 
alia sua d.(fiche piepar;./nuie 

1 trionfai** siav, >-(«: :1 s« (’(.:,- TERZO PROGRAMMA — Ri; 
o tempo e ori icivn'e breve Musiche di J Pii Rameau. 
!m soviet.co d. fant.iscun /1 nuoto di Orfeo., 17.4V Mi 
o\c s: r.. ccoii".i (i. una nave dc!-s.'ltn; 13,30: La Rasscgu 
osmio;, sov .» f.c.< (Lietta su menti: J9.1.. Biblioteca; 1 ' 
fari» che *.-,lva «ine eu«ti o- j 20 : Conce rio ri; ogni sera; 31 
lnllt : Mio-; .cali.- av ' no * • f ■'* * »>--• Te j•*..»* > 


•• All,, sera. Insogna di¬ 
stendere ; nere, e riposa*',* 
d cervello-. Cosi Krnesto 
Calindn ha cornine.alo a 
presentare la nuova trasoi.— 
.sione nm.sieale // ('uniamo 
re. Pii programma, quello 
eiinneiato da Calindi.. ••ol 
quale possiamo agevoine-nte 
eoiieordai'e Aliluanio t'im¬ 
pressiono. tuttav.a. che :u 
fatto d (F-stensimiv l’ (’an- 
tantorr » magoni un po'. Dal¬ 
ia distensione ai sonno. :l 
passo imn dovrebbe e...eie 
così bieco Invece, la tra¬ 
smissione c noiosa da mo¬ 
lile. si trascina per tre quar¬ 
ti senza un briciolo di in’.e- 
re.-tu*. fra un testo melenso 
e non d: rado puramente e 
semplicemente sciocco, e tuia 
sfilza di canzoncine di uni 
irritante banalità La 111 :i 
gior parte dei cantautori v.- 
sti ieri sera intanto non sono 
ne cantanti né autor:. Come 
certi personaggi senza arte 
né parte, sono un po' una 
cosa, un po’ l'altra, e.né 
niente. 

tua sorpresa della ![.■- 
«missione é stata Krnesto Ci¬ 
lindri :n veste dì presunta- 
toro. Al Calindri manea «>r- 
ii)ai ili e«il»irsi in un festival 
di canzonette e magari carne 
cantante, po; la sua vsjie- 
r.enza televisiva potrà d'rs- 
conclusa. Il ruolo ai (piale 
il C'alindri lia affidato la mi., 
fatua o. con tutta c\ iih'ti.'.a 
quello dei signore, e d r.a.io 


7 i»::»l-'J 3 .àli) liintiaiiii: I.» wigiio ili Roin.i ' \v” (ài 

Flnminetln : Town U itlidit Pity (ìardeii: I «luattio riispetati I 

(.ili- ll,.là-|:i- 2 «- 22 i (ùiilin ('CMiri': Un cai.iltuu, i. .. ^ 

(ùilli-rhi: (lag. .mi U RSS St.iz.unic c.ivailh,. con N Manfiedi .. V’ 1 ' . 

___ Il :i ri ciii: f.. ( molt.i «Ivi nieieeu.iri 

||,,ll\u oinl : Klcde alla eiiMi|iil«ta ' 1 s * 
ili \ 11 a i it uh . ..mi i; M S.leiii" (Dtiiv lami 
RII tDFTTAfniI Imperi»: l.a hai., ilei pirati d'Aig.m 

JrxUWvwll I ni) li no : Ull ca, ahiniei <• ., c.i valle. I l’,ilii//o : I 


1 \llu: Chiasma estiva f 

I Alitene: Pugni, pupe e pepite.. 

| eon J Wayilc I 

, Apollo: Maciste conti" il vampi- Mut 

1 ro. con C Mitchell I 

1 Alili Ila: Mina. . fuori la gn-idia j 
I A remila: Il llglio di Giuda, coni ?» * n 
B I.alle.,stei I * A 

| \ri/ona: Ver., Cui/. ,"ii H I.aii. 1 l.jl A 

•Aurelio: Teseo , "litro il Min"-, 

! turo, cui R Selli;,filli" j 

; \ li rara: Pugni, pope i pepli ,. 1 
eoo .1. Wayno 

! Xvuriii: Le sette slliie. ,ani lf"i-| 
dall,, taipi ] 

• Itos (oh : Le veignii di Roma : »** • 

ì ( apaiincllc; Lo z.o Uell"Alaska , GOSSIC 
cui R Boi,"ii ‘ 

I Fastello: La ea«a del leiuoe. cui I 
I s Strasherg AIO 

I Ceni rate: Chiusola estiv a ■ fi ^ 

i Fiutilo: Fronte atta conquista di lai lag 
I Atlantide. CUI K M Saloni" j 
] Col Dima : Lo za» riell'Alaska. eon! 

| R Burtoii 

j ('"hisseo: Sali" veiiele di Loti", 
eon T. Louiee 

• (orali": Rollili flood e i piloti 

j Del Piccoli: Cartoni animati Crmrt 

•Delle Mimose: 1 tartari V»rcu 

Delle Itouililil: Min,... fumi I., 

! guadila ! „ 

i Boria : l.a v, ml-tt.i dei!., iii.imIi, - f ■ • ■■ 

la di feri" 1 I /IV 

LtlclucUx: La granile glieli.,, ioni / L^f 

A. .Solili I 

Ksjierla: Totnt intra >>2 j 

Farnese: 1 soliti rapinatoli Mi.' 

lami, con M Ali ita I 

l'ara*. Salammlm. con .t Sdii.,* 

Iris: A casa dopo l'uiagano. i on VlO 

D K« i r 

I.elicine: Il Si polei" dei n ! 

Man/imi: Sangue e ali ila. cui R | 
lla.vvvortli | 

Marconi: Dalia teli.,//.,, cui l . *— 1 

U’oodvvaid 

Nasce: Il v.impilo, eoli P Un-hmg llellai illuni 
>■ Il tiehiatu" della campana Gian, 

Nla-ara: Moliti a congies'o. eon Belle Viti: 

W. (tri,»! i tona 

Niivneilie: La selli.,\a ili Roma. (Illesa Nili 
, con R Podestà | cui .1 M. 


Mutui Ipotecari 

USiELLIDEl 


Cessione del Quinto 

OS I ELUDEI 

Credito a privati 

CASTELFIDE1 


Torino, 

Roma 


* L n-limg llellai munì. .->u'piei< ui. cut l „i; 
mp.iita Gran, 

lesso, con Belle Viti: 1.., li., t la gl i., di M.ii.,- 
t.nia 

di Roma. ( Illesa Nuova: Il capitano del r, . 
con Mat.ns 


l'ese,) tonti" il .Miro'.mio ('illumini: lRi.,ut,,sei la ll., Rem. 


GUiDA DEGLI SPETTACOLI 


Ostiense: T.ii/.iii il magnili, " 
(lltav lami: V a-.,n/e : III Bua 
d'A I geni" 

Pala//!»: 1 oliti tapinatoti a Mi 


Uiilllmlilis: 1 dannati e gli er<u. 

cui .1 llimtei 

Crisiigdini: T.,i/ai. e I non:.' seni:. 


cut N Manfredi 



Un earahinieie a cavallo. I Planetario: I 


Vi segnaliamo 

' C INEMA ' 

• - lo amo, (u ami • luna 
piuoretìca antologia del¬ 
l'amore nel inondo) ni 
Hrancaccto. Atipia, Iter- 
nini, Montimi 

• - La dolce vita • irnt- 
mat famoso film di Fel- 
1 1 rii » ut Plani 

0 — 111 ras tu tu a mon amour- 
(lo «concertante e ap¬ 
plaudito film di Alain 
Resnaisi ni Rullio 

0 - l.a umililo puerni . ni 
pittilo ('(inflitti» mondiate 
visto »en/:i retorica» nl- 
rÈ;,ò*/u»*is' 

0 - Il auliti di (iiuda - 'nel¬ 
la «furia di un itnpnetnie 
una inquietante immagi¬ 
ne della vecchia Ameri¬ 
ca’ all’A rollala. Rutililo 


eon N Mani iodi Platina: Umilili 

.laida: La spiaggia del di «ideilo. t.igaz/e. con 1 

‘"'l <'* R ; »imBon Prima Porla: ’ 

Massimo: Gli spostati, con Man j.- p , v |,, r 

s, 1 :»». Monrj’f pueeltd: T.'dntn 

M;i//lni: Il Bum in rmi.i .«H** se,di* 

con D Me Gt.in Rlgilla: I vici,ir 

Nuovo: La vendetta dei barbati Roma: 1 tarlali 
Olympia: Salverò il mio anime. ^ —- 
con .1. Me latine 

Palesi ritta: I nomadi, con 1* Usti- Al f 

Parlali: Odissea nuda, eon L M EUROPA 

Forluensr: L/onor.ita società» con VIGNA 
V. De Sit a 

Prenesle: La spiaggia ilei desi¬ 
derio 

ftc.v: I nomadi, con E’. Ustinov I I 
Rialto: fi iroslt Inni mon amour, 
con E: Riva 

Rllz: Il padrone del mondo, con 

_ V pri ‘‘ t ‘' . ,, Il film Ileg 

Salone Marglter la: \ aeanze alla . 

Baia (l'Argento l>'«i** a 

Savoia: I quattro disperali 

Splendili: Robin Homi e i pirati Lninzluitunle 
Stuilliini: 1 soliti rapinatori, a Mi- dive 

latto, con M. Arena , iHaaaa 

Tirreno: Maciste contro il vampi- „ .. ,,, . 

ro, con C. Mitchell Rullino: 11 figlio di Giuda, con B 

Trieste: La casa ilei terrore, con Lancaster 

S Strasherg Sa,1 ‘ Lamberto: Atlantide eonti- 

l'Ilsse: Il sepolcro dei te nenie itcrdulo 

Ventuno Aprile: Gli spostati, con ^ b | *i su f a ‘‘sttv a 

M vimin i. Sultano: TotòtrufTu 62 


Alella 

pillole di Kieo 


Platino: l'imille tu.(line- |.et IO 
lag.,/./('. eoli V Li*i 
Prima Porta: Vende tu visoni 
eon E! Taylor 
Pueeltd: Tolotiutfa '62 
Regilla: I vichinghi, eoli T ('ulti 


Al CINEMA 

EUROPA - TREVI 
VIGNA CLARA 


mm làxi per 

lOBRUN 


Il film degli uomini che 
piaci* alle (fidine! 

Emozionante nta soprattutto 
divertente! 


dunque, ri: Ut . che ita juv- 
scntati» eoo s:gllotil.ta (!a;io* 
un .signore ii,i po' scemo. ;i, r 
Li ver.la. <• qinsto non per 
colp;, stia, ina (lei testo, asso¬ 
lutamente tianale <>'• ben* : - 
fti'terlo» ('unteti,•va. tanto 
per fare un c.«entp;o. b',::ute 
(li questi» italiano (.' ano. 
Mivo.a' Cantere P PnlUi- 
rei - Caliitrir.: - Eli. g:a. .sci¬ 
nto d'au;unno -. 

l):a!oglii per fiatiti» t;. i .- 
tardati, che la TV geni.lnt-n- 
te il»-s':n:t a. . no. sfa'ti.i! •! : 
S.ano rese gr.i/o' a Seig.» 
l’uttlicse 

Alcun; momenti ri. un cer¬ 
to interesse ritirante la l.jue- 
«a ponici .ilaana rie! meotinu 
rii atletica Ira Bai..» e Rolliti.a. 
dallo staila» della Favorita 
ut Palermo Gli neon*ri d: 
atletica m i .cordano * opr it¬ 
ili!, o per !»* cor*!'. Belle ,• 
sotto par.-e ipielìe de 1 ititi 
t* óOOO metri. Speravano» ;i"i- 
la si affé, Pi. m.» Berrò;. *!>.,- 
gl.a e 1 teleeroni«!a • t » 1 . •» - 
r.sce. ii J..v.i> n.»/.miai • s- 
«•ra pi'i senta'o ;r» i'..mpo eon 
gl: oceft.aii nera e nn'ar a da 
- divo •• elle preludeva a ipt.d- 
i cosa lì. meglio 1 nif.o'.ott: 
sdir, e ha-:-*: die ea.aeauo 
sulla Favorita, le raffiche ri 
Vento elle -cu,iterami i ■ e - 
me degl: alter: «• ‘elidevano 
!«• band eie. hanno agg a • > : » » 
un p./zie»» d «iranno..' .Va 
aito spc! ! .,coé » 


CINEMA 


l'Itl.AIE VISIONI 

AiliMin»: fi le di Poggioic.Jc. c«»n 
L Botgmne (a|» là. tilt 22.3,') 
America: Gag.il il» URSS St. /.ione 
spaziale K!» faf». tà. lift. 22.à(lt 
Appio; l<> amo tu ami. di Itliaetti 
Arefillttede: The (finis of N'.,va¬ 
imi,■ (alle lil-III. tà- 22 ) 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio) 
Domenica S ottobre ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 

d'iiin usti razione 
Orchestra: - I GIN'GF.H'S » 
INGRt SSf |.. 300 
(cotnprcMi ronstima/intie) 


.Ubimi: 1.., riti.'» spietata, coi, K 
Douglas tap là. uU. 22.50, 

Arlecclilno; Giulietta «• Romaiml! 
eoi) I* IJstiiios 

AxeoUno: Il fcdeialc. eoi, |, Io- 
gl,azzl (alle là. là - IH,::o - 20.:t(l . 

Il.ililnina: Padrone del mondo, 
eoo V Prue 

ilurlieriin : I.., Viaccta. c<*!i U 

U.titilli.,!«- I.,H,' là - ,C.»à - I».:t3- 
2 it.:;i»- 2 ;tt 

ileridnl: I ,* mie tu ami. iti Bla- 
s,IU 

llraiieneeie: .«me tu ami. di 

Biase, 11 

Capitili: Fiatues,-,, d'Assist. reti 
f* \lmeli,lai 1 / lolle tà.àU - 18 - 
20.1 >-22 là . ali., emidi/ • 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — l».3R: Bollettino rie» tempo 
sui man itili:. 1 : 11 ; ti.3."»: .Musica serena; 7.1a: Almanacco; 
7.4't Culto evangelico; 3 Giornale radio; 8.30: Vita in: 

« ampi; 8 ..V». I. infoi mature dei commercianti; il. IO; Quat- 
ti't le fi':, i etti ; 9.3t); Mossa; RI: Vangelo; 10.30: Tra>n,issarne 
per le Forze Armate; li.là: Orchestre. 11,4;». Circolo dei 
e* t;itort; 12.10 Parla il programmista; 12.20: Album mu¬ 
sicale; 12 .àà Metronomo; 13; Giornale radio; 13.10; Ca- 
niioit 1 ! sie»tina dell'allegria - Zig-Zag; 13.30: L’antidisco- 
bolo; 14; Gnu naie radio; 14.15: • Le domeniche di Bice c 
Gianrico •; 14.30: Celebri duetti d'amore; 15: Il mondo del 
varietà; L».**5: Tutto il calcio minuto per minuto; 17.4.'» 
Concerto sintonico. I!»: Glt astiofib; 19.30: La giornata 
-(su,iva; 20' Album musicale; 20.2.» Pria canzone al giorno; t 
20.30. Giornale radio; 20.55: Applausi a. ; 21: Tre tempi. J 
tic maniere. 21.40- Il gioit o della laurea: 22.05: Voci dal I 
inondi': 22.35: Cruccilo; 23.15: Giornale rada»; 23.30 Ap- ! 


Pilline nonne 


! SECONDO PROGRAMMA — J.aO. Voci dTtaiiani jil'c.-icro; 

| f? 30; Preludio con i vostri preferiti; !)' Notizie de] mattino 
| - L.a .-ctuninria dcll.i donna; 9.30: | successi del mese; 10: 
Musi.*,» }x-: uti giorni» lit festa: 11: Parla ri programmisi.» - 
la* orchestre delia domenica; 11.45: Sala «lampa sport; 
13: La ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo giornale; 
13.40. Paiole ::: vacanza; 14: Scatola a sorpresa; 14.05: I 
nostri c.»n,ati;;; LV 1 diselli delia settimana; 15.30: Album 
rii can/or.u Iti: Taccuino d'autunno; 17; Musica e spoit; 
18.30: Ballate con no;; 19.20; Motivi m tasca: 19.éO: li tac¬ 
cuino delie voci: 20. Radioscra; 2 ,>.20: Zig-Zag; 20.30: • Il 
mn spettacolo»; 21,30; Hadir*nottc; 21.45: Musica nella 
sera: 22,30 liomoitca sport: 2 !f: Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — Ri; Parla H programmista: 16.15: 
Musiche di 3 Pii Rameau. F. J. Ilayrin; 16,50; • 11 testa¬ 
mi nu» rii Orfeo •. 17.4»' Musiche di G Rosstn:. E'. Mcn- 
riei's. ltn: l.t.30: La Rassegna; 19: Musiche di Muzio Cle- 
men!:; 19. !.. Biblioteca; 19,45: L'indicatore economico; 
ì 2t>: Concerti» rii ogn ; sera; 21' Il Giornale del Terzo: 21 3(1- 

( . I .•» * ■ t » - -■ -,. • t » ■ g ,j.. » • » 




10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicala .',1 ! 
iiroblemi rieU'agricoi- 
tura j 

11.00 MESSA f 

n.30 C’E UNO SCONO¬ 
SCIUTO IN MEZZO A 
NOI 

Prima ttasmissioiu- 

« L’uomo * 

A cura rii Gustavo 
Boyei 

Realizzazione di F.'tsa 
Quali roce’.o 

12.00 TORINO FESTA | 
DELLA POLIZIA 

15.40 RIPRESA DIRETTA j 
DI AVVENIMENTI A- ! 
GONlSTlCl 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
., » Il club di Topolino 

Topolino n; esentatole 
l’n treno ». mare 
Pai»ei;r.o e :! piccole 
canguro 

I.c avventine <i: B:'.l c 
Mr.rtv: . Posta ria ca- 


Pluto fa la g.mirila 

!>> Robm Hood: -L’usu* [ 
raio - | 

18.30 TELEGIORNALE j 

Fd.z riri pomeriggio j 

18.45 CRONACA REGI- ; 
STRATA DI UN AV¬ 
VENIMENTO A G O- ! 
NISTICO I 


19.35 L’UOMO E LA SFIDA 

- Il tifone » 

I!jiT(»:i!„ sceneggiato 
20.10 CINESELEZIONE 

Sett.nian.ée rii attliaL- 

ta e varietà 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione 'delia seta 
21. CO CAROSELLO 

21.15 I PROTAGONISTf 

• Quattro storie per un 
attore - 

Seconda puntai,. 

- La ricetta miracolo¬ 

sa * 

Atto muco 

Regia ii. Alessandro 
Brix'or.i 

22.20 MARZABOTTO 

Fn («lugramma rie- 

* ih »ii.\ i» ior*ii<-^%*»o 

deiFinaiigj- 
■ ;.z:o,ie ri.ri Monumen- 
:■ »- 0 ->a. ;,■ ;n onoie rie: 
1 '*->(t v.,ri..ti nella se- 
c'uri.-, g.., ; ra mondiale 
ic rappresaglie 
n.i/iCo 

23.CO LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

R..'uit.,::. c:,»r.aclic fri- 
m. e commenti «ui 
i*i inciprili avvenimenti 
'iella g.ornata 

t* 

TELEGIORNALE 

I! r.z.ore delia notte 


Spaziale K» (ap. 15. ull. 22.30) | 

(io,ilei». Ouusiira estiva I 

Maeslitvi: Gag.irti) URSS Stazio¬ 
ne Spaziale K't fai), là. ultimo 
22.5(1) 

Oc .Ma|(*st|c: Toma sclteuilm'. coll 
G Lollobr/gtria (alle 15-16.30- 
IH.t3-20.40-22.50) 

Metro Drive-In: Salverò il mio 
amore, eon .1 Me Laine (alle 
19.15-22.30) 

«on Metropolitan: Cavalcarono ittsle. 
.30, me. con J. Stewart (alle 13.30- 
onc lll-20.30-22.30) 

1,1 Mignon: Il pozzo «ielle tre verità. 

dii con M Motg.ni 

Moderna' Il I»dorale, con U To- 
gnaz/.i 

MoUrrna Saletta: Il pozzo tifile 

O tre verità, eon M. Morgan 

Moiidlal: lo amo tu ami. (li Bla¬ 
soni 

New York: Ritorno a Peyton Pla- 
7 ee. roti E Parker (ap 13. tilt. 
22.501 

Paris: La città spietata, con K. 

Douglas (ap. 15. tilt. 22.30) 
Piata: n Cinema «• arte»: La dot. 
• ee vita, con A. Ekbrrg (alle 

l3.aO-lU.70-22.05) 

Quattro Fonfaur: Il posto (alle 
15-17.20-1*1.10-21-22.50) 

— Qulritinlr: Giulietta e Romano!!. 

.. con I* Ustinov (atte 16.30-18.45- 

1 K 20.45-22.43) 

, Qiilrlnclta: Un pezzo grosse, con 
,,,,n S Baker (alle 13 - 16.40 - 18.40- 
20.40-22.30) 

. Radio Cllv: Ben Bui. con C. He- 
■, - Sion (alle in.45-17.45-2l.43 - in- 
,<|0 * glisso eontin 1 

Reale: Rftorno a Peyton Place 
... con E Parker (ap 15.no. ult. 
i..G- 22.501 

Rivoli: Un pezzo grosso, con S. 
ma ‘ Baxter falle 13 - 16 . 41 ,- 18 . 40 - 20 . 40 - 
22-50) 

“• lievi: La città spietata, et'ii K. 
Douglas (alte 16 - 18.20 - 20.n0- 

con 22.50) 

,n ' Rovai: Il re rii Poggioreale, con 
È Borgnine (ap 15. ult. 22.50» 

__ Smeraldo: Il padrone del mondo. 

con V, Price 

. Splendore: Il federalo, con Ugo 
Tognazzi <up 16.15. ult. 23) 
Superrlnema : Exodus. con Paul 
Newman (alle 14.15-13-221 
Trevi: Un taxi per Tohruk. eon 
Il Knigvr (alle 15.45-I7.n0-I*».t0- 
711.30-21301 

Vigna ( lara: Un taxi per Tohmk. 
e,»n 11 Kmger (alle 13-17.13-1*»- 
a a 2f.l5-22.4u» 


M. Monroe 

Yerliano; I solili rapinatori a Mi. 

buio, con M. Arena 
Vittoria: Vacanze alla baia d'ar- 
gento 

TERZE VISIONI 


• Adrhu-hic: Lampi nel sole, con S Avila: Maciste nella terra dei Ci- 
ila.vward elopi 


GRANDE SUCCESSO 

ADRIANO E R0YAL 

IL I IIM rii DISCUSSO DEL MOMENTO! 


IL RE DI 

vomokEim 


*. , ‘ |li*i iinrciilhik : lì J»' \ »iul< 

lan,>. ("il M AD-na Della Valle: I iiv,,I("«i rii B, 

Planrlnria: Le pillole di Li.'"!. ,„.|le Grazie: I.., glande «pei..nz.., 

l'Ialina: l'mqii, maini,-, pel 100 „ lu . Macelli.. Ki>U cn R um 
(.,«.,/./■■. con V Lei ! Sehneide» 

Prima Porla: Vende m visone. Iniclirie: L«l;e-i. i"ii D B"g,,id( 
eon E Taylor l'arnc-riua: p m< ll"!iri.,\. con A 

Piirelnl: '!'",,»,uilfa '62 Ekherg 

Regilla: I vichinghi, e,,n I' liuti- Giov. Traslev eie: David , Doli.,. 

Roma: 1 tarlali 1* U,, I 1 ‘ ! ' 

Giiadalupe: I qu.,111" la i-,«glieli 

...Libia- Ragazzi, tuttofile. Con .< 

, Levi i- 

•VI CINEMA lavorìi": Semmole. con R llmlson 

FIIROPÀ TRFVI Natività: l.'uonl" elio , i., -olo 
CUItUrA I IYCY « miniano: David .• Coli.,, e, r: 

VIGNA CLARA ° w.ih « 

’ **rvrx Orione: Ria Biavo, .on .1 H'.tyne 

(lllavilla: l.a livella digli schiavi 
|*a\: Ri., Biavo, con .1. Wayne 
pii» X: 1 contini.-,ah») i dctròrvgi’n 
tRiiriti: Duello atl'iiBiui" sangue 
Radili: Due gentiluomini attra- 
Vei-o il Giappone 
Riposo: Il meraviglioso paesi . 

eon R. Mitt-luun 

Il Utili degli iinnrin) die sacra Cuore: Un alibi tiopp,, p, i- 
piace alle doline! fi tto, con D Andu-vv- 

Sala eritrea: Kasim lima del- 
Enuizlitiianle imi sopraltiitto l'India 

divertente! Sala Piemonte: s.s-i la taverna 

llfllo /:»r, l’Utl li Si’ll|Ì4*Ul«‘l 

sai;* S. Saturnino: Mrrlrtto eli 

Rubino: Il figli.» di Giuda, eon B „ , U ° ,v , . . 

Lancaster Sala Sessoriana: La legm.i d' l 

* njnùhtmluh. KalTs! spiri.,»: Spetta.. «e:i«.,d. 

Silver Cini*: Chiusura estiva S; " ; ' « raspanti.,..: Il capitano de] 

issK ... ***. .'■-••• 

..» H " : r - • .. 

I emmon 1 < •"> >< Nchlieulv l 

San Felice: La favolila del mai, - 
SALE PARROCCHIALI «callo 

Alessandrino: Sfida al tramonto | Santa Bimana: lai/,,n «■ !., donna 
Avila: Maciste nella terra dei Ci- l'opaido 

,.| (1 pj | Sant Ippolito: (.li nitimi giorni 

1 | di Pompei 

»^^——»«^—i—— i.Saverio: Il cavalle,, .,//.((rio d< I- 

I la eitlà dell'ilio, eon C .More 

» »« m m m m -- ! ’I i/la,io: Non mangiate t« mai - 

) U C» L jb b b U , j gite,ite. con D Ni\<n 

I I Trionfale: 1.., piu grande eerri«i„. 

I virius: La duelli-sa di Santa Lu- 

E R0YAL i 

™ I C.i-lello: l.a ,M-;, del tenore, cui 

SO DEL MOME V/'O ! I l'oloilllio: (jll.into sei he! ! a Rolli , 

I Uotiimtins: 1 dannati e gli eroi, 
eon ,1 Rmiter 

l.ivortm: S« minole. con K lindo u 
(lllavilla: La livella degli schia¬ 
vi, con E Mulini 

paradiso: Londra ehi.,ma P,-l" 

Nord. e«'n J. Addams 
platino: Cinque mai ini s por leu 
ragazze, eoi, V Lisi 
Regilla: I vichinghi, eon T Uuii'.- 
Snverin: Il cavaliere azzurro del¬ 
la città dell'oro, con U More 
S. Ippolito: Gli ultimi giorni di 
Pompei 

Taranto: I.., ti.u , rii Napoli, eon 
• S l."tcn 
1 Ti/laiio: Non mangiate le mn- 
- r gio ì ite. con D Niven 


Trianoii: l.a signora dal i-agnoli- 
no. con ! Savvin.i 
Tllscolo: L'ap|>artaniento. eon J 
Lemmon 


OGGI Al CINEMA MAESTOSO 

GALLERIA AMERICA 


rV 


Mvemm panrem 


-jM» [u»«pis] - . 


St'COX IIF. VISIONI j 

Mina: ti mondo rii Su/ie W.u’.g ' 
,. n U Botri, n j 

Airone: l.a e..-, ilei 1, ri,*:,. e»«n i 
S SDa-berg 

Alee: I magniti, i «elle. e,-n Yul 
Brvimet 

\lrvone: He-irui'd.» , Alti. > un*. 

..*n E: R Dr..go 
Ambasciatori- , i-cjr...rii. con t’ 

, -tino» 

Araldo: Gioventù nuda 
Ariel: I., riv. lì., ri, i mere» nari 
Vsioi : E.reote .,11., e,uujui«t.» rii! 

Alt.intivte. e,*n L M S.,terno ! 
Asloria: I! r>..,lroue «1,1 monde.' 

• -« ii \' !’rii-e ! 

\sira- I.'celilo ,1',- mente J 

\tlanlr: I..* v,n,i, tt, «li n:.,>, t;« - | 
j , , 1 » f, tio ; 

\llanlir: En-ol, .«li.» e.uuiuiMa dii 
Atlantnie. e,-n E M Salem,» 
\ugtisiiis: M.,cì*1c centro il v.,in-| 
l ire. ,.*n ('• Mite,veli J 

\urr„: Viaggi,» tu forai,» al m.»(e. 

»-, :i 3 F, litanie • 

V» in.,: I .. -igueiii:.» ,1,1 ragne-1 
Imo. e,-U i xavvm.. • 

liristi»: Viaggio in fot rio .,1 male; 

eo:t .1 F'»»*iT.tin«- j 

Homo : « uapie marine* |er !iv»| 

ragazzi, eon V Lisi 
Rei,vena: I «Hiattt,» vtt-jeVatt | 

lirasil: M-.ei-te ,oriti,• it v.,n'ptr,»| 
« <••* ( : Mili ti, I! I 

irrisi,>1: I..< -el-.iiv.i rii Rema 
Broadtvjv : I -oidi rapinatori .» 

Mi! M Arena j 

(allfornla: l a -piaggia «1,1 desi- 
ri,'ilo. eon <7 Hamilton 
( mestar: Un carabiniere a , aval¬ 
lo. «on M Arena 
(elnrado: Rosnnii.ri, Alboua». 
coi» V. R Drag,- 



fi HMloninjcn .Vl'i'Mt 

'• où'f 1 ) ECCF 

pommmcp/ 


L’indimenticabile spettacolo comprende inoltre il più 
recente film a colori di fantascienza realizzato in 
Russia con la collaborazione degli stessi scienziati 
che hanno reso possibile il volo del primo astronauta 


oiwiy 

l«gM§Af’IKT®ES% 


HftEHÀDYNE*RAD)QHAREUJ‘PHOHDU-SllHtHS- PHIUPS*GBUHOl6’C. G.L'‘ WUKDC'VOXSOW-WllCO ’iDwmi'BmoSOM 

j»Aoafa/a. TELEVISORE 23"ULJIMp MODELLO 

Wtliffiaas prfCcaiM .mabnadyne r 

a xioa.OOOÌ «• *9fZ' 

^TUnE LE MARCHE .da 1 . 110 .QDD tHPDI • RATE di l. zmo 


l» st».»» .. v. .> *•») Eri» micia 
Nis . IRIiri.KX . ONOFRI 
.r.MKXs - CCE . ZOPPAS 
i-e,, ter., 

nenia 2 inorili r mezzi» con 
(»»Tn»» - II* !.. 23.00(1 
\ 1 ' 'ri ! M M \ !.. 1.500 mensili 


Miri allo t. formica 
TIPO A M E R I C A N O 
VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ’ 
HATA MINIMA 
!.. i.ooo mensili 


BoSUJi Mt.Mt.Ns - HAI 
HEX - U G E - ATLANTIC 
A D M I R A 1. KELVIN'ATOR 
MAGNADYNE - IGNIS 
l Itimr novità 
Da !.. 33 .000 in poi 
RATA MINIMA !.. 2500 mensili 


I CASI* Hi . * \NUv - C 
| READY - ROOVLK - i 
eccetera 

«la !.. 57.000 in poi 
RATA MINIMA 
!.. 2.300 mensili 


REGISTRATORI VOCE da l 29000 


(MOBILI CUCINA | FRIGORIFERI |LAVABIANCHERIA | 

M RADIO MI 

SmirE 

VIA DEL GAMBERO IG 

LF MORGUI SONO 
LA VERA CARANZIA 


RADIO DISCHI FONOVALIGIE -ASPIRAPOLVERE-IUDDAÌRKI 'SCALDABAGNI-TERMQSIFOMI ecc. 

































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 8 ottobre 1961 • Pag. 7 


Mentre domani verranno diramate le convocazioni azzurre 

Poker giallorosso 
c ontro il Vewesia ? 

Nel programma domenicale non figurano impegni troppo gravosi 
per le grandi: però le sorprese possono essere sempre in agguato 


Ciclismo in Italia e all’estero 

Oggi la «Sabatini» 
e la Parigi-Tours 


Oggi nell’« Are de Triomphe » 



Moivedo tenta 
t' avventura 


.S turno i/itinf! ti Ila t tu,fui I 
della partita internazionale j 
con L'Intel a: Ionico j >»• rf .< » vite j 
oggi la muunior pnr>c dell'tir- ’ 
truci One mi ! are un Ma sulle 
ultime prore degl! ucznrrabi- 
li, tanto p... che il progra'n- 
i mi domeu cal< uvu (idre 
spunt i eccezionali 

Siamo tnia’ti ih Ironie a ! 
una giornata abbas'anrn • nti!*- 
ta - c truca appettili, come 
una tappa di trgusiz.uae e 
• mimi' e far.Ir prendere eh • ' 

: lite !•• ■ prandi - st.'iibier.i'i 
no il ! l'ila ni I ili) d 'I or noi 

r.posu 'a l'Olrru propri)’: 
senza nini M lattea e m >• * i , 
troppi patemi il'aaimo .Siili I 
pre mi''iraimente che non m | 
verifichino sorprese Ma pii .- j 
siamo ad un esame più detta- ' 
pi ulto limili incontri odierà' j 

Fiorentina (9) - Spai (5) ! 

1 viola una ne accecamo e 
una ne sbagliano: così alia 
r.t'.Ortu con l'I’dmese hanno 
latto seguire la scontata con 
1 Catania e subito dopo so¬ 
no tornati a vincere a Paler¬ 
mo Riusciranno a specctre 
otiai questa - serie a si noli toc¬ 
co ' - II' (indio clic sperano i 
titoli fiorentini, anche se non 
•si nascondono le difficoltà in- | 
site nell'ineont ro con una 
stgiudra -coaura - come la 
Spai (che nelle ultime sta- 
jj'oui ha ottenuto ben due lat¬ 
tone a Firenze). 

Roma (10)-Venezia (7) 

Li: Fonia Ih; a a r uto t , e 
p,litltC ih .sega.tu '(hit ull a. 
Vicenza e Lecco) R usciran¬ 
no a lare » poker - ogp, i gml- 
Iiiiim! Dociebbe esseri' pro¬ 
babile almeno a giudicare dai 
rapport. di torca e dalla co- 
tonto dei rari J.osi. I.oiaronn 
rd Angeldlu ili ben figura-e 
datanti a Ferrari: ma per po¬ 
ter fugare ogni ditbb.o <■ 
meglio attendete la tiri" dei 
90 ' di gioco 

Atalanta (ll)-Samp. (11) 

Può essere considerato :l 

clou - delta giornata stante i 
la posizione m cliissiiica le'- 
le due sgriadre Difficile il 
pronostico perche In npiadra 
blueerehnifa non ecrdle in 
trasferta mentre al contrario 
la squadra bergamasca seni- i 
bru a disagio nelle partite ca- 
sul'ughe Tutto sommato il 
pareggio sembra il risultato 
piu probab.le 

Bologna (10) - Lanerassi (9) i 


.' X'**- . 


r 

4 


A v 


t ji- ' \ 

9% 



1 A ffìDDA ^ABATINI sl correrà °B0ì a Piccioli. La «ara. ' 

vvrrR JHUHlini entrata ormai fra le importanti cor- I 

se di fine Btaoione, vedrà alla partenza campioni di gran i 
nome e atleti smaniosi di salire alla ribalta per assicurarsi I 
un buon ingaggio che daranno l’anima per affermarsi. Così 1 
i * grandi » dovranno sudare se vorranno emergere. Fra 
gli Iscritti ci sono Baldini, Gaul, Brugnami, Benedetti (che 
già due volte ha vinto a Peccioli), Venturelli, Balmnmion. 
Sahamontes, il campione d’ttatia Arturo Sabbadin, Bruni, ' 
Baffi, Boni. Hoevenaeis, Padovan. E c’è Nencini il quale ' 
I però ha fatto sapere di non essere certo di staccare il nu- i 
mero di partenza preferendo allenarsi per il Giro di Lom- 1 
bardia. Partirà, invece. Pambianco che ha telefonato ieri 
sera la sua adesione si capisce che la prova della > maglia 
rosa - è attesa. 

La Coppa Sabatini si snoderà su un percorso di 225 chi- j 
lometri comprendente le salite del Peccioli (da scalare tre I 
volte), del San Miniato Alto e del Volterra che con la sua ! 
* quota 555 * rappresenterà il tetto della corsa a 35 km. 
dall’arrivo. Formulare un pronostico è difficile: il percor- 
j so s'addice agli scalatori, ma le due vittorie rii Rino Be- 
j (ledetti stanno a dimostrare che anche i passisti possono 
sperare. 




! I A 0 A DI ri I . TfllIDC raccoglierà oggi al - via! - tutti i mi- 
l LH rMltlUI IU KJ giiori corridori di Francia, del Bel¬ 
gio. a'Olandn. Tra gli italiani spiccano Rondimi, recente 
vincitore del Giro dell'Emilia. Drfilippis. Conterno. Ciampi 
e Bono. 

La corsa, che emide la stagione francese, si corre su 
un percorso pianeggiante con l'arrivo in leggera salita e si 
svolgerà sul filo dell’alto ritmo, un ritmo indiavolato che 
finirà col mutaie volto alla gara piu di una volta. Fra I 
nostri gli uomini cne aita vigilia trovano un posticino nel 
gioco del pronostico sono Rondimi, Conterno e Defilippis. 


Siile due partite casal gighe 
con-ccntire con la Roma e ! 
con ! 1 Manto'-a ’l l.cneros-d ; 
ha Lsstpuio quanto di buu- 
ouo ufrra fat'o in precede,t- 
CU logico che cerchi ih ap- 
proUt'are dell incoili ro Oli •r- 
UO le delle difficoltà del Ito- 
Ingna lirico di Peroni e Fur- 
Iwii.s) per tentare ih rimetter- : 
s< ’,t ut.■ aioiila tTu mi, io t'i 

mi,’" r renere ■ Ile ! 'more a 

sui difficile e eli-' Feria sia 
n’il' i',i| 1 a •l 'li! tei CO de¬ 

ll! sui" e 

Milan (9) - Lecco (5) 

l'urna igud.sl.ua a San S:ro. 
torna con il - dente avvelena- 

f : i ./* c’so il ()*■'( t in curo 

'arsi r -m p a noe, e ,/g; -,,<>• 
sostrm’gr' feria Firn presa 
non delle iiiu Ine:!' ma . 

no 'o che d Móna ancora non 
ingrana a pieno regime ver 
di pm una’ sarà pnro ili 

(Ireares. per crii i rossoneri 

dorranno impennarci a fondo 
s. t arrotino imporsi 

Padova (3) - Catania (6) i 

Catania sembra tornato 
in buona forma: lo hanno det¬ 
to la vittoria sulla Fiorentina 
r ''onorevole prora offerta 
contro la Juventus (sia pora 
conclusasi uegutiraniente per 
gl- etnei) Il Padova al con¬ 
trario sta andando ,I male in 

pemuv lagno percg thè i 
sicil'ani non •lo“rehbero 'or¬ 
nare il mani ruote dilli'A pp li¬ 
ni Almeno >m pareggio -Jo- 
crebbero CO'tqiilSUl r lv | 

Palermo (6)-Juventus (8) j 

Torna Mei -, -ru > niiiniino , 
nii'iìt’i' ’ra ) 'arme.■] <r.ra • 

st'-i'e Sn ori C.l q.ui'>’ 1(1 Coni- | 

n.i'Mim.’ g ud caute Ivi con- [ 
'e-,mro la *qualidec. che sia- j 
no <• teste le premesse per a tu- ! 
-.'"care un prono,tiro faro- ! 
-• ro'r ai padroni di rc'a 7 | 
Fhff: \le dirlo pereti, >1 paF’r- . 
no incora stenta p treccino. ! 
n;C*1 * *" 1,1 f’tre pur> sempre i 
'are ad< lame..io ,.,j <.,0 o r ao- i 
pi o e poi . «• !g tradizione I 
fi ■* ’e che 1 b ancon r ri sono 
ira b ittufi da licci anni alla . 
i : rarità - -, 

Torino (11) - Mantova (10) ; 

>:’ro jniOMfo ! un cc'o ] 
i* •• ''Mf in guanto ,oio alle • 
p e e le due maggior t , ripe- ) 
le: onl--' dcU'onno 'f>r:o t J 
O'ana'a dorrebbero appro’d- • 
tr.~e drlFìncofro cnahnno , 
P* ' ribad're -il laro rjflfo li ■ 
e per 'are p;n bella } 
le lo o - miracolosi - deced¬ 
er. * 

Udinese (2) - Inter (12) j 

s .ilift'i’Mi.') i j «>1 ! opi <>• J 
i ’ V r.’.m.f.T»." dorrebbe j 

e s.-re I -co Ufio -lOfifrO. I 

eie" y o tento < h r 1 b,.:n- “■ 
enne . ,0‘ o a'M.IZ*' ili b . j 

«0 7 n f Mirrato d r Ifi'n)o fi 
17- ! '(••• )..'• ■) *r.r fi■ '1 r r,». 

7 , f i r r *. 1 O fi , f J . f., r v; 

p' ■T'h'-Ii Ielle afre tirano. 

(’o’.ungur in linea generale : 
i rroio' 1 ro r unir le.ro'e- 
cr » CI rr, 'lr.net I 

Per lj.au ' o r.'Jiliru.: rC'ra- j 
r c loto che Ir ,ir rnoa-J'Or; 1 
r -, O 'I Ipj: Oli r.(j, J rdtno le J 
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• La giornata dt ORttl è attesa siipratiitto per le tudleazlaiil elle potrà fornire sudi u/zurra- 
bill. DI questi almeno duo sono sicuri della muglia azzurra: I.OJAl’OVO e SIVOIll ohe ir. 
diurno Insieme. Mu Terrari vorrà furo 11 meno ili Angellllo’’ ('liissà die anche X’aleritln min 
ciuchi « Tel Aviv: comunque è cerio clic la sua ombra sl è ironia sul Inserire tra l.ojurono 
<■ Siluri le convocazioni degli a//.iirrohill saranno diramate domani sera 



1 Dal nostro inviato speciale 


t*.\im;i . - - 

lt hot e a Di'.mi 1! 

iti-1 (’i i'Ii 1 , ,t .< li 

’imi \i pilo 1 he li 
! 1 -p'ct. 1 c! 


t ’ il Militi, ili 
V tu 1 l’teli, a 
1 p i-fi-egg .1" 
i-!l 1 • . qiiee* 1 
i* liti 1 a eg 1 


Air insegna dell’incertezza (ore 15) 


Napoli - Lazio a Fuorìgrotta 
gran «derby» della serie B 

Il (ìt'iioa e rAlcssancIria (che ospitano il Como c* il Modena) sperano di poter approfittare delle difficoltà delle rivali 




• • • • 
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I fi n un pizzico ili nu'l.ilg.a 
I tifi — i lazi.ili e napoletani M 
iitimci.iiim> oggi allo >laiiii, di 
FuniIgiotta pel festeggiale alla 
Ioni eaialteii'tiea maniera un 
« derby v tradizionale 
I Come sempre, probabilmente 
lalaniio un tifo d’inferno | rr 
lo rispettile -ipladre. (la! inno 
v ila ai «ulil| hattiheeehl. ni i- 
ì gari litigheiumio per una i).it- 
i tuta un po' -pinta, tua alta 
(Ine, Ile siamo culti. Iloti inan¬ 
elleranno di sc.miln.ir'i un 'in¬ 
celo augnilo' quell.i di illro- 
v.irsi. per il prossimo campio¬ 
nato. di mimo nell,, 'erte su¬ 
periore 


L' l'impegno elle le due squa* 
die hanno ,c--iintu con le 11- 
-petlive m.i-so (Il so-tenitori. 
eil e un imp, gnu elio stando a 
questo inizio di campionato M 
ripiomeHi.il" ili manti neie 

Entrambe lo squadre difatti «i 

tini.Ilio già m te'ta alla cl.i'-i 
tic i Hanno potuto ottenete tan¬ 
to pelo peielu* sono im-eite in 
tutta modestia a superare in 
luci is,mio tempo il m et ",il io 
P> lindo di ..mlnentainento 
Kitonere tutt.nia elio "linai 
li peggio spi pa--.it, . sarebbe 
un gl.no , noie, le due -qt|.t- 
il i e non po.-uno concedersi mo¬ 
menti di ,11-11 azione l'rnhntnl- 
mento anello qiic-to mirihv » 
llsentiia di un,-ta neeie.t tlel- 
Pe--enzi.il,' elle oggi carati,'riz- 
z i il gioco ili Ile lille squadre 
-- coll maggiore evidenza in 
(pi. Ila napoletana aneola alla 
itccic.i di un ei|iullhlio ti.i i 
lati I# palli — ma v'e poco da 
stom i,■ il n.i-o. E* vinaio che 
«solo h dtendo i o-t.mtemente 


quosta ila s| può spelale con 
, oti-ap,■% ol, zza di (aggiungete 
il 11 agii.lido della piomozionc. 

Hi si., comunque corno motivo 
d'inlol, ss,. Pinoci tozzo del II* 
slittato 

[. . 1 a/n*. I'..libiamo dotto, fi 
piu suuadta. mi uso «Ile uo¬ 
se,• già ad unno al prativo un., 
«■-plessi,me di giovo di piu Fu¬ 
go ie-piio. c quindi piu piavv- 
volo. il Napoli aneola non 'i 
può eonceil* lo lauto per la no¬ 
ta pi, occupazione che ha del 
tcp.utn difen-ivo. non perfel* 
t.imeni,• legi-lrato. <• j’Cf la 
carente fonila di alcuni attac¬ 
canti di pillilo inailo. l„, Lazio 
dm ià fate a nono di Movoz/l. 
il Napoli schiererà, forse. Ron¬ 
zini a laterale e Tom,*.,zzi m- 

teI il" La , lll.it ('"sa -Igtlltli'.l 

che Datili ri od desiste dall;, ri¬ 
cerca di una formula siI gioco 
eh, dia maggioi tono ,' consi¬ 
stenza alla m.niovi i olletisiva 

('ertamente c» tmseiià col | 

'••inpo. già da "ggi -i potrebbe 


a\ voltile (|U.,i< lo miglici..- 
mento ("fi roiimii.iiii l'alt.o co 
tb Ila I azio elle i "li I i ,'al..put¬ 
ta itoz/oni noli g'i « oti-igli, tà 
(Il abbandonale I. sii. I.Ui.a 
di tmiden/.i. Si u "i . i eil iole, 
di una pattila "i" ■ .1. voli li . 
da sognile ..ti. ni .mi ole. i 
apeita ad ogni t i- alt .t.. 

Il ili-.ol-o -fi N i "li-l .zio 
— la pallila rii. 11. "e . ..Iteli" 
m ipie-la se-l . gioì nata ili 
i..ni| loiiat" — li.fii .1 ..io. lite 
di dilllilgaU'i -ni - .Ut" g..ie 
m piograimna 

("e Ull Ceni ( • M . , II, do¬ 
vi, blu iio. nifi no ,i< !.. (orza 

della -quadra >. (al. «• , 'fi una 
Ab ss nidi la eli. inni voti., col¬ 
tamente I irsi -• !| lenii, le dal 
collatto Mode. . pel non l.t- 
dcle II < olitati" ,"II la pi ima 
!>o-IZI"l|, (".'l.fi e Al#--alidi la, 

dlf., 111 . poti. Idi. io , .fiimnipie 
risultale favolile dal «onlnfiito 
duoli" Ila 1 .Zi" • Napoli 

Co' fu, ite puri' .te. pumtc a 

dal, li , ..mbio al'. , ,.| oli-t . al 


Italia-Polonia di atletica a Palermo 


Record italiano di Crìsfin 
nei martello (metri 61,96) 

Dopo la prima giornata la Polonia è in vantaggio per 65 a 38 


(Dal nostro inviato speciale) 

l'ALtlt.MO. <■ — Possiamo es¬ 
se io soddisfalli delle prove 
fornite dagli atleti Italiani mi¬ 
la prima giornata lieH’incontlo 
con l polacchi, ma solo in pal¬ 
tò, perche se tutti gli azzurri 
hanno profu-" a piene mani vo¬ 
lontà e spirito di squadra, 
otlcmndo in qualche caso ri- 
-liltati superiori ai previsto 
(come Cil'Iin. clic li* miglio¬ 
rai.. Il il colei italiano de! lan¬ 
cio «lei martello con la misura 
di nutrì hl.'*i,l pero poi c'e -ta¬ 
ta la gara di chiusura, la staf¬ 
fi Ma 4 per cent. . • gii..siate 

tutto 

LVrioU piu t\ nitide , -t ih. 
e inmesso proprio da Domiti, 
ma non gettiamo la croce ad¬ 
ii.-,#. lui perche Livio ,■ .,r- 
11V a 1 1 in ..elio , Palermo -do 
il: p .1" il'.d, l'idi,a deli'irie#.li¬ 
tro t .1! • ! ; l iti a ' • m .!,- b ni¬ 
no f .Po i 1. cruci .. -, l.o r 
nell, -tal!, M . ol.. oli#, t.itr. 
si | r. i '..va ir: t fin ../!•" # 
impi ov v i-' !., ».r, s.r,ii (iU>- 

luia « H# r ti Hi > < ii#'i r u' i • .- 

pratili'.. 1 # pi# -• :’z di H I - 
r.dir ti ■ c r -’ ' ' • i’ ’ 


Handicap 
d’Autunno 
alle Capannelle 


Oggi p»nlru::ii' alle < a • 
pjiinclle darti, i i.«valli si 
{«•nierirtrranno • ire milioni 
dei l'runtn ILinrtuap «I. 
Autunno «ula d>»ta:i/.i de, 
2.000 metri r«uan«i r Poli¬ 
ziano ilciM iirtena l>a 
/.,r.« sembrano doversi ini 
porre , t #>nte \ .viperea •' 
aiti altri i ini arreni• 

Iter, porm-ri;zio a For d. 
Valle una delle ullinir riu¬ 
nioni asci unte e andata 
qua»i , omplciamenie deserta 

a m u sa detta pmccia- Le 
due sorse principati sono 
'I ite v.nie dalle favorite 
f jimj r da Petunia’* f illv 
Nell,- altre cor*e vittorie di 
flen llnr. Pernod Parteno- 
pe. Prlverno e Aeerraffn 
parità' Rnemn. Oalvadn* 


gaZ-Z" e un l sonili lite III nazio¬ 
nale, inoltre noi, pare che oh- 
tua effettua’.i molte prove di 
cambio con li campione olim¬ 
pico Cosicché, con D, rtolli in 
svantaggio di una quindicina 
di metti su Kaitz e con Dct- 
ruti elle fi partito tropi,o P" * 
sto. il cambio fi saltato in ,#ri.#. 
piovoeando la «qual dica di'ti-* 
sqm.dr.. 

Il risultalo , stato clic la pil¬ 
lila giornata si <■ chiusa con t 
polacchi tri vantaggio di -* 
plinti l'ó a .t.t). mentre il di¬ 
stacco poteva esseri- limitalo , 
soli L’I punti 

N,'l complesso la Polonia -i 
fi dimostrata squadra forte m 
tutti i settori Salvo i t'e regli 
"Sta,'.II. in tutte le altre gai#. 
i compagni «li Sitilo hanno |>r# - 
•=, rt itf- atleti dt una cl-.'-e su- 

jiert'.r*' ai tio-trr «'"ns, guer.i.# 
«l»'t)|U«Ttc retta*! i. rii di*,", 
rat «..Ilo in lime", nel m..rt< lt" 
< m i einquemii» metri, n.f-r - 
tr> gli azziirri r <■ 11 s#.n#' sj. ti 
, q "i di piazzare due ii"mt' 1 
..i rruri posti d< r i! ( ' o«f.««v Ir 
I . r. t . Mazza ha sbagliato gl. s- 
*"l r .fiiu-nt, «ut s.fi'uvo id " ! - 
r .v. • -tscr.lo. penN ndo ìt rf 

I ri O II, c* nipie-«e pero non ( • 

I ,‘* talentarsi delle prove inrii- 
i \ ubi ti d« gii azzurri reni*- 
j tq..ir #.* detto ("ri*lin t.a «ttrn<i- 
t" i' r -rovo r« < orti italiano d. 1 
I m.*rt. Ilo «• Fr«**c!nru ha vrnt. 

#1 , gr.iT) Signote I.* gara (I* i 
] :i-«• metri riar.r Sv ir:., dal *u* 
i c .-ito. ha riportato i i gara d* i 
i I :<* , r i o«tacoh. < < r. il r, rirt# 

! di 1»' netti, rii* uguaglia r 

I r* .-"rd italiaro M • quedo t.-r* - 
fi* r * p potrà r*** r- oiieloga' 
i ;* r ii vento fort!«-1co. che t. 

• r. ' ■• ■ fav ore d< i < • • dir* r " i 
| I>. ! t*-*T o il v«-r'.' 1-a di«te.' 

i t t< qu.'.* 1 tut'e Ir g;,rf rr.< ■’- 
I *r. -i e# r re va t., c»r.* d# i ':*•• 
! o'.-tri vinta d., Fark «u O'T-.- 
j !:■". i 1 vento aveva >a forza di 
• -, :•< i .-tri .'.I ««-c. rrio ('"«! • • • 
'■•arri, (t TO'" r t cor «e p.i i ' 

■ <|.| ,.'#.ei«f. ;e!#f,o ; nr> < . #i- 

’ -i.ter. i-i vrrit.i r* '«:.'rM'i *• •- 
t" :! r'iuvi- r« ri'rit |,-t .nel 
i I* C te ha- r.r .#V*.*" 1P.Z * 
co*. * ' .0 ad os*.,c,'’i sv ir, s. . 

I 17 " V ■ • subito !•' v V I..ec " 

I i;i "';*• Mazza 1 . T -v.-' v difii- 
<*'•.* ar'r# Muzis \ *••'< 

I . .< * ., 0-0 \! zz - *-e » r* •' • ». C" 

, rI , * a' -i "ni' . d * i 

• - irr ». I •-< i «un* a ld r- 

I ziV v t • tre* r. *s* I. , «.*••- 

I ■ .'- t M'i/ k i* ' * * con • 

1 % i , 71 TI II'.- l'.l.t' -I l tv « S. . 

' gs : : * r i d*-ri l i 

I \# : ( • r.t" ir, t r . n"'r# • 
*r •" il piu », < r ■ • n.< f* -*r 
! ,z '•!.* ni., F* ik i. • '•gtfr..'- 

! * - *- -.. ; .-*vT" a’ V» rr < * ' e**.' 

I az "r* : - t« r* rr.a -u V. , V 

i ’aua. Fgir*ki F-# roto * R# 
j ro"r !.. 'l-’/a ptazz Q.llrln I ..*• 

J mi 1 ' F. ’.*: 10 '! Ott#.. rs '.(> '* 

! me"!:» F gursk; *• H» t «# o- 

1 -".Ti iccreditati di ’O * 


l’alt.fi’#, ; ,|t,..r» ■ < et llt.st r Vi i- 
-ilu:': v., v l*fit -Mino «• I..K- 
g.urì^i K"W i a, lavi metri 
.Menti# F'r asel'.iru imbt'Ci'a li 
lettimi, o ,"ii u< U>. vantaggio. 
Kovv.i'-ki itile di colpo ,■ tlm- 
s,-.. ri.cz. il.# fi io iimicneK ne- 
Z, k. Cile min..,',' F r.i.-cii. Il I rl- 

ni■ -ut il',, di i.cia Fra«cliin: ha 
vinto in 4 .’( " n# tti tempo ottl- 
rii* . ,'i.n-iil» r.*r.d(» v, 'ilo con¬ 
ti.,* • > K'ui'zeV. li.* , orsi. Ir, 
4 .’.' 2 Barberi' tri t * ' #■ Kovval- 
- #. i mài ì 

tu. Il :u,. | r ov ., li ime » * ■(!et - 
io H zzo ,- r—oiniii.iggio mi IM *0 
imiti, d'.v< orvvv.i, lia tira'.* 
),l tutta la gala . ("fi nielli 
-olio st..!| |i..s~ Ci in .•>:(" e gli 

ottocento ni fi 20 Al uno mf- 
»:i. DrVVVa t.a ..'laicato |t;//l* 
* - mniaggn* b inno r.«p,ssto 

. '..#.. v*. t < -laccando Hogu-ze- 
vv i, z I,mpo Orvvv.,. I r. iti/- 
z*- li i «. irm .gg o DI Do¬ 
go- /. vv i, r 1 '(' * 

si-.'-.z . «pefa'iza gl 
'.* Ila gita , 1,1 » Ilio.- metri. ,]•>- 
v • Vi.b i ìi < '■ nt iP* he di 
Mar* are for? e-iri’o /imr.v. 
•ria i poi iiv'i li i r.-p.'s-to con 
•• s- turi..-** pr, • de: ,|.» 

. la • | i ir ‘ ri.# .11 ir *••:i di 


Vantaggio ài ! I.iia c Ambir, 
( e.,ili il**. 1.0:1 , ■ Pise ito nerumi- 

li" a co:,’,".eie lo «.punto di 
Jokm.HI. eli, gl •• clatìslf reato 
secondo (guaito fi tienila!*' Ari- 
ti'iieìli. /.rm.iv Ini vinto ni i 4 ' 
21 " «■ Jokrii.u, li.» ottenuto 
IV e 2 :' '-lo; contro i lt’ 

e 2 .»" 4 -lo <|i Allibii «si I ! 4 '.!.t" «• 
2 - II) «I i A riti fi.* il 

NotcViie e stata la gal.i d: 
Crrst n ne’ ri. *rt,*l!". vmt * ita 
Hut. ,-(.:i n.<"'i r>3.22 Al q.irrit** 
turno, ('risii-. Ila imbroccato r 
lari*'.,' baoi.o ott«*::i*ndo metri 
Cd.',fi. do;.*' ,.. **r effettuato un 
ini'.’n il; ,. tr< '■« m<"tri. N«‘II’U.- 
trnu) turm» :• Jim-. :*# (.pezzi#.«• 
li, r..|i!«'iii: i' • !.. su' torma. 

! melando ..ri*, ra a metri t.J .a, 
Secondo , r .sodato per,». (' ,-- 


l.die.o b.i'.r.o olterrerido metri 
Cd.Ufi.. ,1*.;.*. ,. . <*r effettuato un 
ruT.’o (I: .. tr, *■« m«*tri. N«‘ll’tl.- 
trnio turi:.* :• Jim-. !** «.pezzi-.,* 
li, r.-nfeim .' • !.. sti.fi torma. 

! melando ..ri* . ra a metri «d .-u 
Secondo , r .saitato per»*. (‘ «■- 
I*'v. l'.iri me* ii '* 2.7 ( Quat’o Ro¬ 
seli.ni < <•" à. '*! 

N:e: il . ! re. per *.* , to'". 

* i to in t'ii.g* . v in!" da Schmid?, 
i **:) uo-'rr 7 * t: m*.l asta, viri¬ 
ti d. coir iin-'r: 4 

2(1. -ìt-' d s,-o «love ti.. <l**.,:r- 

ll'.to i'i.i'kl' o . IOII Ille'I, ài •- 

7 . i. t , «'.iti. : 1 .| ,* andata « * 11"' 

<• a'.d ita 

Iti MI) (Filili \ 111)1 


.. I" | imo* pass,. | d-o. e ol 
In . I Modi m. iti* t. ili a in 

• ollfl olito d 11 .'Ito li -li i lai la. 

n • ' I ' . 1 Ilo. ilio - pei i ili 111.ni te¬ 
li* :> li -ni mi)' dubbila no la' 
-a' i .un .•dilli I in . lo -* . < d 

una H* gei ni ■ .,l| . | ionia It¬ 

iti. i 11. I -li.» ili, «il. fili —— .1,7 

1 un til,ilio III. ..ulto pei il ui.it- 
Capitalo l’i .1" .II*' I itUlll.ll* >. 

-i i pur * . n itiv i-r-i lini, dalle 
sii ".' ini. nzo'iu 

! ’l »' V ( il l In tuo lite a. . i - " - . 1 .4 

Il * onli .fido III I . I’i " !'. > i la 
e il Hi. ■ i i *. l'un i i il un i ita 

< I 111.11 O-aUll liti all . i il» di a 

d.Hi -,|inii ,nte •moti, -ni 
i im| o 1 1 1 ! miiiiiii'iiUi il. I .llii 

• 111, .fi i t, -a IO il" ‘l.fi ZO 1 et 

II-.'Il* ila lui.» . I , — — 111, l Ila ill.a 
l'i. ilo r< n • - (fi ilio 1. * - IO- . | - 
t. Ulve | ii--|tlilll.l I IO I l'IUp- 

' ; ». 1 '. » d* 11* ni -. gii il : i. i i . ni - 

j line il M < - - t ' I I. Il 11 '.. i ’ T 1 • . I II I - 

! d I a ilo 11. fil lia III il li .-co- n > le 
1 -io' ambizioni i . lo » i lipto- 

j no tte di mani. mi. . - ii Cinipi - 

| g 11 ■ • il 1 s. iiiIiii .|. : . t « il . i e d i - 
| fi - i dii ('*>s. ii) i 
» I ’ «Iti . squali t I i .l.lfi. -e. 1 1 

« .t .1 z . 1 ... -.la -. v • i ani, lite 
lini » gli il.* Ili ll-.-i» lt . -ul . ..in- ) 
po di un Novat.i ancora alla | 
I li * I • a .1* Ila | i rii.i v lt toi la. 
i o-l coni, il Dal I. , lo- , el, a j 
fui tur,a li* t’e h i Imi" In-. »• | 
gl!" I I - 1 |U.olla I ligi 1 . ’l -ul 1 
, ", 1 " dell l .s*..Mito IO fi. tt. e la I 
.Iil de. .. -u i V"!t .. non | no .1 1 - 
, f dt" Coll, ed, js| di-li *Z|o|il. 

I u altro ine* nli.. i lie d"V b- 
I . i --ere tu il.. s|n». ili" «t'a- 

- Ili O 

\ * Iona *■ Siinno pili *1 M'fii/.i 
s. tutu., fall.* su ninm.. per 

< ..utioll..r«. il grado di « ftl«-i«-ii- 
.■ . ili due -qu idt*' tln qui .»!)- 
n..-i un* . all. in. i.ti. ialino li- l 
!.. I I»l). I" v Hit Igl'lli -• in- * 
I:* . v ■ I * 11 \ * i ■ i. i ..io I- • * 
1 tot.. 11 /»'II. ballili, app di da Ilo- | 
n '."!i ditile.»!tA ili in,pi ali..tuia j 
I > i i no 11 1 i i. un riti nuli-1 » ni - 
fili , I, ‘V rebbi lo V • liti e fu. >1 1 al - 

I i ili lati/ . 1 d « p I ol la 111 te t to' 

I i lini * si,,pini.-.diliga - 11 - 

l>lt I dono II < a -oli. i iti l'inizio 
di no i mino ili ,r i ri-, , --a 

Mimr.Li: .unto 

Gli arbitri di oggi 

j M Itll \ - Maialila . Namp- I 
. dona. ('««nr»'lIn l.o Hello; llo- 
Ingna • I ani-rossi V. Itnnrllo, 

I iori'tilliia - Spai. Itrliudo; 
MII.iii . I.rrro. Iranrrs, «in; 
Padova . (.ilarità: <; rign.iiii. 
Paterni** - lui «'iilns. Itlgat**; 
Itoma - \ rnp/ta. Man'lirsp. 

Tortini . Mantova. «;rnrl; I <11- 
ii.-se lutei nazionale, .follili 

NI Idi II - Mess.nnlrla - Mo¬ 
dena. Itinmliil. (Jenna . Conio, 

« nltigin*. I.nirbesr - Panna. I>r 
lloblitn; M«-sslna - « osrii/a, P**- 
lirario; Napoli . Lazo*. (*.«inl«a- 
rolla Novara . «alanzan*. ( a - 
potali; Pro Patria llres.la. 
ferrali; Keggiana - prato' I a- 
j laido. S.irnlieneileltrse . Ilari. 

I Ilalilnl. teii.nr llrllas - Nlrll- 
I mentirai M«»tiza sei.astio 


Tevere 3 

Bisceglie 1 

Itisi I RI II - It.nlollnl: IH 
Corrado. Mariano; Mesto. Di¬ 
sialo. Ceno; spina. Unimmo. 
Palinleii, «iresie. \ alloue 

11(1.1(1' l.e,ili.Hill, (rigante, 
Hall aulii; Cloni. Itili. Dollaro, 
Netti, Plelrantolìi. lenii Itili. 
Mavì rota,mi. Tari bini 

MIDI I Idi: Itti a «Il I agllail. 

HI. 11: nei primo tempo al f 
Palmieri, al 2C leniellm. al lì’ 

I Tati litui; nella ripresi al lì' 
'I a «'chini 

Neir.initi ||to ili teli «olino 
Il lllseeglb- Ì.l ’leieie Ila olle- 
liuto Il ler/o sue,'esso eon-e. 

« ulivo. sue, «'sso ineritalo r 
nello ambe se gli ospiti sono 
passali In vantaggio per pil¬ 
lili «'«ni un tiro ilei « i ni io.i\au¬ 
lì Palmieri elle aveva ia«« ot¬ 
to una i • spini., «olia «lei pm- 
i itele romano 

j .Ma poi 1 pugliesi Iranno 
«loiiito alzali- hainlli'i a ili 1 - 
j sa già al 21 ' la I ev i-i e Ila 
I paleggialo eoi, nn ■ olpo ili l«-- 
I si., ,|| ! einellin imi ««linei i e 
I al IH' I romani sono passali a 
«•indurre a loro udi.i imi una 
rele «Il 1.1 ('« Ilini « Ile riprenden¬ 
do una respinta eolia «lei por¬ 
tieri' Ita tiis.ireato a porla suo¬ 
la Nella ilpr«'sa i romani 
barino espresso ima superiori- 
la amora m.iggioi «• segnando 
Il terzo goal roti ’l.ierlilril «lu¬ 
po lilla bella rulline «Il .Ma. 

» strili.inni I osi la lev eie «• la 
! prima ilei suo girone <d an- 
I «In- se Instigliela nHendi'ie 
. «oliami! piu pini,.mtl prima «Il 
j protium tarsi sul suo valore «• 

| «erto Iti. «la ola «Ile <|U«'sCan- 
iio la T«'\«*re semina rt«*i‘|s,i a 
tarsi Valeri', t poi e nido « Ile 
< Ili l«en « omini i.< . 

Ni Iddìi M \ N (‘Olii 


I* .1 lg|U" mi III t * I mi" qttl r I i 
indilli |ii giu t die uc i i n'u- 
M l.-lll" Clic MuVl'vlil 111 .-II-, t- 
t 1. * ii tutti li -t iiii|i i 11 te¬ 
li - e .. ! i vigilia ile’ 1 i 1 1 » ed - 
z * fi* di ', ! ': v ile " \ : c de 

t i templi, i 1 ."igi h ,mj - 

i * s'.ditp 1 pai Ig.n.i iui pie- 
sent tt" la grande ciU'.i di do¬ 
ma m. la piu ti. c.i del mondo 
,iV,"'do uni ilota'loue comp’ie* 

• Iv a ,11 qll i.-| 11(1 m !nfili ili v , i - 
tlu 11 .e, tu, i ..me un duci o ita 
li " ifi.uk" Digli! lini ai, vinci¬ 
tore di tutte li* «■’i*.s|chi* fiati- 
cesi <• della King Ccolgc ami 
Wl!i i II I II. - ili, tll Nt • I-* '. e M" - 
lido tra-cui..mi" -ecnu.l" noi 

i lotto. , av al'! ili I \ noie di 
Mal, d. l'un ici up. di Hallo, v m- 
ifiteic del (itali l*li\ de l’aii', 

«l< g i tugic i ll.t la Rialti*. l'< - 
li.u'ltv e Itigli Hat I 11 ,'av al " 
ili U Ulsteii (Tuli, tulli di i’ili.-- 
.-aill etici viri,-itole di n u lima 
ed.Zinne di l a piova c .-pccia- 
'l-t i ili ! ti'lleiiu pe-anti* 

Ma s,ua tiene andai,'l |> : t) 
Calili, hi, Molv, do e il Itglio di 
lllliid «• eli, glll-tlll, a t'cil- 
tu-l..«-111.* popolai*' pel ehi 11- 

* old i o Ianta.-!li he cavalcate 
. 1,1 llglln di lYnifiani. Il tecnico 
ri» n «I» vo !a-ifial.-l tia-cmale e, 
pm -l iti nulo ni cuor mio una 
glande .-pelali/i e in ta-e i II 
lugu. Ho delia ella .s,’Omme.s.sa 
lem.ubica, deve poi.-i tutti l 
dui,In elle un .simile Impegno 
noli pilo non fate ..litorale. 

1 ili dubbi 'il Moivedo ve no 
'..no tanti, i» piimo e il piu | 
gì.ve. iiguaida la sua tenuta . 
all I (l'stan/a. !" vero, a Dean- j 
vi le e-en 111 tiiontato Mli II.IM) i 
un III ma i 2 let* dell'Aio di' | 
liuMiiplie .som* inoito pii, duil 
tanto piu clic il s.qte non > « > 

I .voliti* ri tiglio di ililnd che 
p .itila con b n P>. al! ,'.stoino i 
di tutti i coui'ot leni i. Hi, hall- , 
ita ip giave uve si coltiUderl 

* lie il -nu glande avversario 
Higtit Hovat putita invile i oli 
n iimii, i*• •' 

I scendo dubbi" riguird.i io 
zt.l" del tifi lem* elle e pesante: 
p *‘ve a I .lllche, quasi M'Ilza III- 
r*'l 1 uz <*n*'. e VI .-"II" l)* ll poeti** 
-p, i.dl/e elie il teirem* jh'-.-.i 
bldlllllsi ma'gl.olil il vento ge¬ 
lilo elle 'olila da ipie'ta 111 li¬ 
tui t «Il Diligi. I flalUi-l «lll'o- 
i ■> elle Molv. do. conio 'ilo pa¬ 
tite. non temi" il triremi av¬ 
verso ci auguriamo elle 'la cu¬ 
ci m i un (lui,Ilio è piu « lie le¬ 
gatami ove si riiletl.i eli,* rum* 

• a « oi-a « lie e'.-o Ila disputato. 

■ dlle anni. 'U lerieno falll'otio. 
hi iappn'-ent.bo .nube la sua 
vittori i menu ,'ouvmcent«'. 

il ler/o dubbio t s rappre't'll- 
t.it.. dal valore degli avversari, 
a front,* «leHYiilti'iasmo -ent;- 
iiientaie per Moivedo, la carta 
pii.a «ti Htglit Hoval come di 
un autentico -crack- l.’.ivcr 
! i.-ciat»* a tri* iunghez/e nel 
t; ng < d'orge j! glamie St Pad- 
dv. v mortole «lei derby «I! Lp- 
-etii d«'l l'iti). * l’aver pialle.i- 
mi'iiie p. «--.'ggi ito in tutti* !«• 
»i.i,--.i In* frani rei. indici ch.a- 
r unente che ri (invi..uro d! 
freidc un , avallo rei «'Zlona'e 
I . -uà pi*-, n/a ai n.i'tit. irmi- i 

allo , l.e d..'!a Cei'.i alitila pili I 


i ii"' ■ : i che , » * in g 1 m t" 1 - 

in » , che : ! - il" p 1. pi reta 1 lo «■ 
-i. ni" l'et di pm H glit Hoya'. 
coll, -ull.i Ifi t. di e i- i. -cinpre 

dilli'':!.' ..'il . -uè H, mende 

- 1 le e le -Ile , -1. |1U Ulti dl- 

u'in' pei i s.>ggeni s11 inrerl. e 
lia mia t'.iii.’ii .1' v.ra- 

mi et*' ,’,',','Z eli t'e \ tlifilte ile!- 
I i gr inde inipre,-- eoi 1 , g' .mie 
tu i pur e--a 'empi. -.ut urto 
Jmpi, ".em 1 i-, li*, i De di¬ 
vi citi M ‘.v. .1" 1 . cene u-lu- 

"i » I -t min . legl. . : f,.vorl 

de! pioiio.-tuo debbono c.-.-ere 

p.r (U. amile -e i l’drgj Mii!, 
v . li" e "li dell;' • !,. , "me - !«' 
temute II l li'IIIH" Ne iilght 
Hoval e lini .-III impiov- 

v i-a ,1, ta.II..lice '..li bile infatti 
i .p daini file ,"pe!ti ila Match 
e D i ! t. » line g! a .ni r-lin I , a v ,ll- 
1 • 

V gglllllgi ti a ! inali Ila tivi 1 
l appi,'-ent .fi! t lng'i -i m parti¬ 


li campo 
dei partenti 


.ti perden¬ 


ti i gn ((lagnate 


Nell .Udine sono tipurl.nl 11 
n,ime del cavallo, lt pesti e tl 
illune del t.iiiHim Puì-s.iib 
i'tii'l, la) kg . I M.iss.ird; Itigli 
II,il. Cu. \ Itre.i-lev; tir dii 
Itliin. MI; \ He I orge; Sue,■,•*,. 
CU. .1. I* Itonllen; Ilio Mann, 
tal. Pai r.iv ani. r.iorltn.i. VM' 3 . 
N; .Itisi Crea! AN 1 . V: Okay 
II. óV ... I, I .ine: llesiiat. VS 1 '*, 
NeUvvótid; Itiglit Hovat. ' >' i. 

H puineelet. I e l.ihilifit. 

vv'.*. H rurieggiit: Maieli. 3i'i, 

I'. Palmer; Misti, jà'j, M. 
Mari.imi; Hallo. 34*j. 31. fìar- 
Cia: llev oli. Vi 1 .'. ’HllbilPIlf; 
Moivedo. ,V4 1 .. ( .iiiiIii: (llsors, 

4 »■ I I.iv leu: Jeiiaeitv. 34, 
llreaslev . 

___ 

, ..! ne Ri, f i Ri..k«' i Ile va mol¬ 
le folti, e r.>u/ianu Hib'S.mt 
(Tu f. e vedrete die Mot ve¬ 
do .,v ta doni"'! la vita lutt’a’- 
t ! o die i n l e 

Die armove rivalli .«al.imin .il 
m.'tii de,la grande ,'oi-a l loro 
ptopi iet.it ì li lini" confermato 
qui -t i m .11 na a V !2 !.i loro 
presenza di' Me de Triemplic. 

I I i e-rfi, contrai lami lite a 
quinto 'i r.iev, dev a. figurami 
amile g'i .'in due rivalli Ita- 
Pari i-T'C’f! Hu* Munir e t'aur- 
irna ehe avi ,4 il {'empito di.-pia- 
llalg'd li dì..da .Nulla calti Rio 
Mar.n non Ili pi»-sibilila, es- 
«elldo duii.-i) Ira F.l’Itu ..lidie 
d i Pili--ani Chef die già io 
pieeeilelle tu p l'-ato. t* dalla 
«everrla ,1. ’ a ip'lan.-i. doven¬ 
do o-r.fie proibitiva per le cip 
p. .-'I,i i ila ma se lidia convul¬ 
si - eoi - I a . a molle* prevista 
domain alt'Ale de TTjomphe 
dove-zero 'e, comi,eie t f,.voliti, 
in lotti proni..tilta tra di iure, 
e d i’.!a 'pi* minia incertezza Up! 
tour n-nre li -rat,ila diluvi 
di un' iinprev* rlibi e .-*»iprcs*.i, 
al."la 1» ! .fili.' di H"> Manu jn - 
tubile .indie cei le ,piiT!i» ehi 
farà gr il n*' .1 miracoli’ 1 20t> 

mia -p.'ttato't di L.ungdiampt*. 

r.NUirO BANFI 
N’ell.i loto ut .iltn: ItfOfIT 
ItOJAI. Il maggiore fnvortlo. 


£' arrivato Perkins 



'*. no’i «ar,iinz> ut cncipo aaj. 
e eoe Siror r C i:-’tl>”; co¬ 
me \. , O'C.niirtera q,rnd: fer. 
ra’ .’ f.d ri,.JlO'tC I cjrpmO fu- 
mari fu >,;'ci"n *f : r : *r> *1 

M k Coni' 0 -i 7 r;o*u 

I ¥. 


De Martino: Roma-Lucchese 5-0 


J I.I f rilt.'t.: Tamptirrl; Campi. Parlnl; Bassotti. ( apprrun i 
I .Mainanti: \ingoni. (Irriti. Della Saniina. Franchi. Andreozzi 
j ROM\. Li Ilrlla; Cella. Flamini; Carplnetl, Maio, Hrnzzl; In 
! Virtllio. Fnveo t itusrn II, Hrunell) t(>} Bazlolomrn). De Sivti. 
! Capili* 

Rf.TI. nei primo tempi, al TO' (apuli; nella ripeta, al IO DI 
1 \ irgili'i. al 13' Hrunrlli. al 2T Di Mrglllo. al 30' Di llarln)»mro. 




una grande 

industria 
un prodotto 

di qualità 




continua con successo il 
grande Concorso il 

TELEVISORE GRATIS 

abbinato all’estrazione 

del LOTTO 


□DSDEZOE! 


Ieri a Milano è arrivato l'americano Terkin» che domenica praulina affronterà l.oi per 
Il titolo del nrltrr Junior. Nella telefoto PERKINS a pasteggio per le vie di Milano 
strinse la mano ad un vigile che l'ha riconosciuto. Perkins ha dello dir rutene l.oi un 
diffldle avverarlo ed ut, pugile di buon valore: ma nonostante spera di riuscire a strap¬ 
pargli la corona mondiale 


televisione 

radio 

elettrodomestici 


° * •-*«•• » i VlSiOia f t:* C , w C'7' 'Ct 6 

V *-0 .’SOu\C 3'3 .'.-VI*!' . J e* » or OJ-."'.*# 

*3 a, T t •ri‘<05-*'«M • 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenici 8 ottobre 1961 - P«f. « 


Un convegno a Bari 


Chiuso a Torino il Salone della tecnica 


Il MEC di fronte 
alle ex colo nie 

« Off riamo erodi li o aiuti al solo s co/nt ili /intuì < oliai aro mo^ho Ir 
nostro moiri » ha dotto un dolorato — / prezzi dolio materie primo 


V«Albero di Natale» porta 30 q. 
ed ha un braccio di 25 metri 

Hanno partecipato 2.000 espositori, 500 dei quali stra¬ 
nieri - Le macchine combinate - Il padiglione del CNEN 


riposo... lavando! 


(Dal nostro inviato speciale) sottosviluppati. Negli ulti- provoc ala (J,<l fatto olio nono-! 

i. .... n . 'ili anni i Paesi sottosvilup- stante io pi omesse dot mm.stio 

„ 7 - T. AUoino al ati pen | IIIo p ,, r il della Difesa, il Consiglio dei 

Ju g o , r * * 0l,t,C; ' ««Io dei pie//i delle materie •'«» ha preso esame 

della Comunità economica • •• .• _. . nessun piovvednnetuo per la 

europea nei confiditi dei '" ’ * ' Vn, i -, è ish, " zio *'<- di una speciale i„- 
Paesi in via di sviluppo». r/‘ m ° ' ° Va ,",° demi iti. mensile per gl, operai 

elle si ò aperto stamane nel- J Jr ‘ JJ,® r J'm’T ! ° K 11 im P iP «»ti. delia Difesa e 

le sale dell’)Intel P-iHee ° iOlltt. L, dunque, lo nelle stesse misure di quelle 

slee - «■» »'c 0 „duso 

ttgSi lì'camporn.!™!!” 10 «irai 

lista di da.e una risposta l:,nto < U ’ llc » )h; intenzioni. FIRENZE. v - li te„o se.o. 

alle attese del « tei/o mini- l.I'f-A l’AVOMNI nazionale di tir giorni 

!.. „ lllic( | nt „, ----- dei lavoratoli veti ai. temili).i- 

do» . Qii a questione \ le- ,1 14 R rÌnr»Pi*f» to °ttB« con l’ultimo turno d, 

ne allìcintata dal pniticolaie 1 } ^ Sciopero ,. lV(MO .. st . lU , ( .. lia , t er././ato 

punto di vista dei I aesi del (JGl lavoratori oalla totale paiteeipa/aone dei 

MFC e delle ex colonie «as- J 1 n*f lavoratoli, i qual, nelle loro 

sociale» al Mercato connine: CtClIa UlrC 8 a assemblee unitane <• muniti— 

ma lo stesso iapporto elle e -, , stazioni pubbliche limino ri¬ 

stato ni esentato (dine base l da nuova giornata di scio- confermato la loro ferma vo- 

SIiUO PlCSClllcJlO co e rase M,, rf) f ] 0 i nerLonnli» del Mini. le. a /Il «WAnAllllil /. é . .Il .«I I 


finanziari: 


continua. Ma gli occidentali rmnministraziom 

sono disposti davvero a por- --- 

io fino al saccheggio? Fino- Conci 

m. ni convegno di Pari, si . _ 


le pie intenzioni. 
MICA PAVOI.IM 


Il 14 sciopero 
dei lavoratori 
della Difesa 


Pna nuova giornata di scio¬ 
pero del personale del Mim- 


Concluso 

lo sciopero dei vetrai 

FIRENZE. V — Il tei/o s.cio- 
peio nazionale di tic giorni 
dei lavoratoli velisi, tenoni.t- 
to oggi con l'ultimo turno di 
lavom •• stato c.u atteriz/slo 
osila totale pai teeipazione dei 
lavoratoti, i (piali nello loro 
assemblee unitane <• manife¬ 
stazioni pubbliche hanno ri- 
confermato la loro ferma vo¬ 
lontà di proseguile o di m- 



& 


d, discussione inette in. clua- * u . IO stata pio- {ensdUmveT u/tia Uno .demi: 

io lo (liniLiisioni i.ic*\ ìttihil riamata p**r il 1** ottobio dalla .soiuunionto droli obbiettivi no- 


nicntc mondiali del proble- CCJIL. 


ma. 11 convegno e presiedu¬ 
to dal ministio Colombo e 
vi partecipano 200 dirigen- 

!‘olili caldèi' s?/ il pachi' dèi' I ba relazione di Lama al C.C. della FIOM 

l’Furopa occidentale e delle 

varie istituzioni europeisti- O I I I 

clic, nonché osservatori in- a ha «..fi ^ dmw m R mm a» ^ 

sa rapire Kiprenaere su larga scala 

ni recentemente affrancatisi _ “L _ _ ^ 

SrSsS- le lotte dei metalmeccanici 

La relazione : (clabmata ________ 

da un apposito comitato) e 

la discussione, sono duini- Rivendicazioni integrative e contratto nazionale per lo sviluppo 

nate da tre constatazioni che . , «... , , 

esprimono altrettante pau- del movimento nelle aziende - Riduzione dell orano di lavoro 

le: 1 ) la constatazione clic _____ _ 

il dislivello economico tia ,,,, 

Paesi industrializzati e Pae- MILANO, i Nel salone cquip.tio/innc del ti.ittamen- la IlOM pi eseguono domani 
si ex coloniali* va crescendo * Buo/./.i » della Cameni del tu pieviden/iale fin opeiai e e si ((include, anno nella tai- 
i il vece di ridursi,* il elle può Lavoro sono iniziati starna- impiegati, ed ha affieniate da mattinata, 
determinare « situazioni «li i lavori del Comitato Celi- le questioni iclative ali’af. . —- - 


L'iizioiP» : ndac.ile 


dalla .seguimento degli obbiettivi jut- 
sti con il rinnovo del contrat- 
stata to di tavoio 


TORINO 


Gn-Kurt ■ Iti plastica clic pi mi appena 1- Kg. presentata al Salone 
=- -, (Dalla nostra redazione) ! che udirebbero finii 


instabilità politica»; 2) la lode (Iella f IOM 
constatazione deU'atmosfcra redazioni* del seg.etai... gì- lavo.ato., che non s. limita- . .. Federmutue 
di ostilità e di sospetto che ocra lo, un. Luciano Lama, no all uso della l\. degli ul,llu icuuiiihiui, 

circonda i Paesi occidentali sullo sviluppo del Rinvimeli- elettrodomestici — simboli contro la direzione 

e la politica occidentale l'ics- 1" rivendicativi» della rate- Morenti pati del « limacelo hnnnminnn 

so la maggioranza dell’opi- gnria. Hicordalo il complesso italiano» — ma si espilino- __ _ 

il ione pubblica dei Paesi del imponente di lotte a/iendah no. ad esempio, con le ferie ,, M , luìl . Fede. 

« terzo mondo» a causa del <L sottoio, che laggnmscio di massa e l'esigenza di ;is- ,n/„ m :.lc delle Cu ss,. Mutue 
ictaggio del colonialismo e 11 punto di massima tensili- sirtirare ai figli una soddisfa- di malattia per - coltivatoli di- 
delle palesi tendenze neo- ne con la vertenza degl» elei- conte istiuzione. Le lotti* che ietti, ha scioperai.» per tu* gior- 
colonialiste' 3 ) la constata- tronieccanin e le alile a/io- iiuscneino a scatenale con m pei protestare contio il 
/ione clic ’la* politica coni- ni nei settmi delle macchine urgenza sul massimo della “iVóVmauina 

mereiaio e creditizia «lei «"«;hs. 1 i e ilei canti.-.! na- super .eie ed m pari .cola, e m : | , l) , 0 || | , ;!‘ ro | «li *J , v «, » 

mondo socialista veiso i d lelatore ha sottolt- glandi gmppi industriali - di t.mhcie - 

Paesi nco-mdipendenti fon- netito come esistano tutte le ha dello Lama--daranno la rlIllll d .,11 , co-t.tu/ioi.e 

data sulla parità e sul reci- «ondi/iom oggettive per as- nnsiiia dello nostie capacita dcll’Fnte • - i pioblcim r.-tn 
l»roco rispetto, sta dando s ' rt, raie la continuità alla ili assolvete ai compiti che la Indivi noimstoi dei chpcn- 
frutti • positivi.'Pur parten- azione ilei metallurgici e su- situazioni- attuale ( i impone, denti 

do da tufeste ammissioni i pera re la .situazione di /eia- Nel pomeriggio o iniziata 11 pv'-on.ile della Fidcr;,/.o- 
partccipanti al convegno del Uva stasi del momento Lon. la iIìsciissiimic con gli i«»ter- JJJ'prJ'.vx’e.o"cm ‘,, 0 ' 

MFC non riescono costili.- Lama ha .numi, nhadito la venti de 1 compagm (.md,. ' ViTt.l ,W. dd 

zionalmente a liberarsi da validità della buca d, poh- Alni. Masett. f onte, l-.-ine. ,., r>4 F.-m.-m,,d, 

una impostazione di netta lieti sindacale decisa dal sin- Semilli, Maietii, fMauiicatti, , (I , n-gol.iuu-nto oig.uuco i-oii- 
inarca paternalistica, lucilia- «locato che tende allo svi- renai 1 .- Pastorino I lavo- mime quello degli altn enti 
le e poi il riflesso dei reali luppo di lotte articolate per ii del fornitati» Centrale «lei- pubblici 

obbiettivi che i governi e i g'uppj ili fabln ielle e setto! i _ . — , .... . _ . . 

monopoli occidentali si pon- s 'no ad investile tutti 1 coni- 

gono. Come ha detto un ora- plessi. Sii questo tei tono m Durante Io Sciopero nelle Cave 

ture più spregiudicato dogli upprofondisce infatti la crisi ___ r __ 

altri < noi in sostanza of- della politica contrattuale 

friamo ciediti e aiuti al so- lamentata dal padronato «• si ^ • | ap • 

lo scopo di poter poi collo- realizzano le pi emesse per I ¥% I 

care le nostie moiri» «oiuiuistare un contratto na- %VII ■ ^ VE ■ ■ Vfl ■ ■ ■ 

~ Ma come daie questi eie- /,onal ‘.‘ v ']'' nc(o1 ^ 

diti e aiuti? F in quale mi- 1 " ,om ' mIS 

sili a sono necessari 7 F chi * SI1 P'jù'ie degli inilu- COiOflO Qll OOSCOi 

e disposto a pagaie? Foco il ^*il, miaibugie, «- «Iella %WBMI W VE■ 

punto. I presentato,, del 1 onfmdustna.- 

lappo,to hanno compiuto H contratto na/un,ale non 

studi e calcoli appiofonditi ' d .dttoiuu- .^gunite dalla < ln a Uio operai Irriti «• llllllierosi routini - Incoi,- 
e sono giunti a risultati per ••'•.colata e diventa , - , 

loro piuttosto sconfo,tanti esso stesso , 1.10 ai. unu-nto pei tri per inviar.- a solu/joite la gra\e MMlcn/.a 
Se si vuole far s. che le ex »' ,ov ‘* Vl ‘‘ "Il a/.m.c -- 


con una I tei mai.si di nuovi Insogni dei 


Sciopera il personale 
della Federmutuc 
contro la direzione 
bonomiana 


lo scotio di poter poi collo¬ 
care le nostie moiri ». 

Ma come dine questi de¬ 
diti e aiuti? F in (piale un¬ 


ii contratto nazionale non 
d’altionue .'.^giunto dalla 
inno articolata e diventa 


Durante lo sciopero nelle cave 

Cariche a Trani 
contro gli operai 

Opalini operai Irriti r numerosi eonliiM - Incon¬ 
tri pio* avviare a soluzione la gra\e \erlenza 


colonie ma e associate » al 
MFC (52 milioni di abitan¬ 
ti complessivamente) si svi¬ 
luppino ad un ritmo piu ra¬ 
pido dei Paesi iudust rializ- 
zati. orco, leiebbe clic l'Fu- 
ìupa dei « sei » desse un 


integrativa. 

I In (piesto sen: o le ste»s«- LAltl. 7 — Quattio «qn- ad un braccio e al viso 
preoccupazioni clic possono rai lenti, di cui «lue ni modo mentre Pallio -- opri aio 
smgeio p«-r una disdetta au- g>.»'•*. «hvoisi contusi c H estrattivo — molto proba- 
tieipata del contiatto. o sul fcunati. di cui 11 ni..sciati, hihnente perderà un oc- 
f.itto clic «*iò poti ebbe mici- sono il bilancio di una vio- clno. 

lompeic lo sviluppo dell’.i- lenta (anca della polizia \ iva implosione e sde- 


stc-.sc ì HAFI. 7 — Quattio oj>c 


braccio 


' , .... lompctc lo sviluppo dt-lPa- h uta (anca della polizia \ iva nnpiessione e sde- 

iU nitrirai ivn. saranno tmitio ì lavoiatoi i fl«Ml imiti- mio Inumo suscitato nell opi- 

s.io ;.V., Mi Violi!, r, "I ft . •"t-ralo «I«ll.. . . .1.1 M.,;, di 'Indù. .. „dld,!io., In...»» „„ M li 

310 in i 1 mi di (Il lue): e se ». ’’ -vunciit»» 11 \einlicativo del- t n caioscllo « 011 canno- mavì fatti «lic non si sareb- 

tiene conto di tutta Pau-.. ” ,ll;,s sc che lentie ad ap- nelle <- agenti in assetto di ben» verificati se le f'oi/e «li 

dei Paesi sottosviluppati |P ,)r,:,re sostanzi di ino- cilena \enuti a Tiain da al- Pobzia avesscio valutato ol>- 

coinpielidendo l’Asia e PA- |‘bfiche al piecedente e su- 11 , ninni e stato scatenato, biettivamentc la situazione 

* . Lw.k d .. oiotLi .-.odnitlii .l.i n No dii in.litvt i rili Inccm 


\ iva nnpiessione e sde¬ 
gno hanno suscitato nell’opi- 
mone pubblica tranese cpiesti 
gravi fatti «Ile non si sareb- 


mei ira latina, il contnbuto pei alo assetto cont i attuale 
tlelPFniopa occidentale tra -a nvcmlicazione p.-i la 
,aest.t, o un estnnent i, il.»- riduzione dell orano d. la 
\ reblie arnvaie ad almeno '-o' 1 * «‘ posta dal icta- 


5 miliai.li <h dottali (olili' 
300(1 miliardi di lue ) 

Sono eli, e impressionan¬ 
ti Ma l'aspetto pili delica¬ 
to e clic- , gì oppi monopoli¬ 
stici dei vari Paesi occiden¬ 
tali preferiscono tentale cia¬ 
scuno una penetrazione ca¬ 
pitalistica « in piotino >. -.1 
che suscita le giustificate 
difliden/e dei Paesi nco-in- 
dipendcnti; mentir invece 
nonostante le molte belle pa¬ 
role, le (Incise /commuta» 
e le diverse istituzioni finan¬ 
ziarie soprana/ionali non 
riescono a trovalo i fondi 1 
che sarcbbcio Imo necc-s-1 
sari. i 

K' la stessa alternativa sul¬ 
la quale si ** arenata la re¬ 
cente assemblea di Bruxel¬ 
les del fonilo monetario m- 
Urna/ionalc c della Banca 
mondiale. 

K” per questo eia- alcuni 
t..- i piu ..v \ ciiut i paitcci- 


toii- (Olile iin'("-ie(‘ii/.! iiii- 
uicdiata clic deve tiadiiis. 
nella ndn/ione della s(-tti- 
man.i lavmatua a ciinpic 
giorni, cd aneli.' con la con- 


m-,picgabilmente c senza al¬ 
cun avvertimento, imi m-i;i 
alle 22 contro un ceni maio 
di lavoratoli clic si Dove¬ 
vano in piazza Indipcideii/a 
pei seguile Paini.cuculo del-! 
Io scope, o 

Bei due fonti gì avi uno «• 


se gl. inibistiiali fossero 
receduti dalla Imo inguisti- 
I ira bile ioti ansiceli za. 

Po sciope!o continua còni- 
paltò in tutti i centi! intcìes- 
■-ati e ici i ad Audi la m e 
■-\nlto un glande colico ope- 
! .Ilo 

Intanto sotto la possente 
pi essioiK' dei i. ani. itoli, lei i 


TORINO, 7 - - * //mito- j 
nntzmm’ m/sec imi nllrit- 
acr'.o un prni mi </ma*r- 
mif i da cima a tondo (/al¬ 
la colonia d. U'nomo. Il 
suo principio iiijornuitorc 
»• ipiclln di con calne una 
proprcs-sicn dnntnnzinnc 
d<-( costi di pi mi azione. 

I na ”macchina speciale’ 
può ancha contare molli 
milioni. Ma opinimi ili es¬ 
se, in media. < oliscale d 
ri ,pnrmio di sette-ulto ol¬ 
ire macchine c quindi di 
sette-otto altri operai ->. 

/•/ inni parte del discorso 
che un intinsi rude (il cui 
stabilimento c indicato —• 
.sempre dalla reclame — 
come Ut fabbrica dori' na¬ 
sce l'automazione) liti pit¬ 
to ad altri industriali, pre¬ 
sentando alni. Salone in¬ 
ternazionale della tecnica 
alcune delle sue marchine 
combinate. Ed e (piesto il 
discorso che ha fatto da 
sottofondo al l'undicesima 
Tassellila torme c che si è 
chiusa ieri a l'n-Esposi- 
ztoni. 

t 

Ma torniamo ni Salone, j 
(picst’nnno. c a ani.Mi del I 
centenario e de 1 - boom », i 
fu mostra non lederà non 
straripare, e cei è stato, j 
I' numero der/h espositori i 
e aumentato ed è salito a j 
circa duemila, di cui 500 
stianicri in rappresentan¬ 
za di reati nazioni, r 200 
nula metri (piadrnti misu¬ 
ri la superficie occupata 
dupli * standisti » che nel¬ 
l'anno de/ centenario ha 
toccato le (liinde fiorile del 
Valentino i cui violetti per 
la prima colta, da quando 
si fa la rasseqna della tec¬ 
nica. ospitano aeroplani da 
combattimento e carri ar¬ 
mati. /." la mostra delle 
forze armale che secondo 
d mi insterò della Difesa 
rappresentavo: *Alta seno- 1 
la ili (inalifinizione (altro 
che scuole professionali ili 
(inali finizione), e contri¬ 
buiscono all'unità naziona¬ 
le nel campo sociale ed 
economico ». Per cui pii 
orpnnizzatori del Salone 
hanno ritenuto giusto che ' 
ricino ni trattori c alle 
macchili•• utensili trovas¬ 
sero posto gli ordigni bel¬ 
lici c una conia di carto¬ 
ne del missile francese a ! 
(tinnirò stad’. la famosa J 
t lìcrenice * 

Il salone centrale e .sfu- j 
lo riservato alla Mostra j 
detta meccanica (è questa I 
fa 21. edizioneì dove han- ( 
no trovato sede circa 1.000 j 
C'jKxrfori Nr fratto del uri- ) 
cì -a originario della mo¬ 
stra e quest'anno, come da 
tdcnm anni a questa par- j 
te. c caratter zzato dal con- 


questa di pause di lavoro, un opei.uo calzatili ciò cl-eIpies-none dei iavoi.itoi i. n-ii 
specie pe, gli addetti alla ca- passava per caso ed e --l.i-lvi sono stati ihu- iinontii li.i 
tene di montaggio to travolto da una cainn»-!, si.ul.’i.i!* e gl: nudisti a!:. 

I/on. Lama ha quindi naf- netta: ha avuto la Lattina libo li. cimo migliorati» le !o:o 
frullato Pesigon/a di una di una gamba, giavi fcntelconDopioposte 


otto la possente! Unno progredire drll'aiito- 
■i iavoi.itoti, leu, muz'ot c t visitatori che s* 


'■ouo sol fermati davanti al¬ 
le nuore macchine, tutte 
tirate al lucido con ricino 
operai che indossano tute 


Nuovi sviluppi della lotta nelle campagne 


Scioperi dei mezzadri nelle vigne 
e nelle zone coltivate a tabacco 


N; ;»..iic.nie la lotta nell»' na punta es-en/’-nlmente - i,l-. ia patte di loro spet:.»!i/a «h delinco ii due anni uno- 

zone ine//,uh iti poi lUmovi la questione «iel t.ib.u co.l i iv cndicaiuio nuovi acce, di■ studio —: 11 !., , ( aestioue mez-j 

(oliti.itti <• p< i la riforma piodu/ione die si <• I.uri-icon ì piopiietan: m caso t,i,/adìi!t i 

•- i^ ■ '»•*'-•'■, . agr.uia deci-ioni in .|ic*st.»| mente estesa in questi ul-| rifiuto degli accordi si svol-J l.a tU |!.i CtSL o de!-] - .. . , 

t.o i pio avveduti paiteci- % ,:m,,iio pio-c no : l«',unu .cnn Ber elici:,> ocl gono niamfosta/ioni davanti la l li.. .«alta, te.» i ,u! pressione che in un pros- j 

pan! i (piesto coin egno (co- p, ,, x H - inn-n»-..:c d il!**, conD.iDo ine/z. elido, noio^alle abitazioni dei (once- rnaschei. :»• il g-ave -c .eco futuro le mogli sa- ( 

me Fallacie Mattioli, prcn- g,,ni//../ioni delta l e '.*r- la mi..v a , altura ha latto ..u.'denti che la <TM.-mtè: nazionale! > fatte di ferro snidi- . 

«lente delta Banca commer- aicz/.uli» B"p,. lo (io] he-J iia iilaio Io spe-e del me»*.i.j t>i merito ,d p.otiiema ha suoi:., iit Ila conreieu/a| f «i* >. con I ere e rubinetti ! 

ciste, o come 1 ex ministro la/nim pic-c m L'-i.ma di.c di qui la riv cndi.az: me j della nuv/ailna v riamente lomani ,Ic| MPi’ ove e sta-' «' blu. rapaci d : as- | 

trance-e Andié I hilip, li.m- , 1%i . v {.q M didnaiato lo st »- di pionn di coltiva/.o.'**. ' *-|stupefacente può es>eie gai- ta icspin'.a !.» mozione ore-- a tiiiusi tutte le I 

no consigliato di rinunciale J( , d'.isila/ioiu- o so.io .-iati tintati Mn'm.i dai piopneta-'dicata una nota dei sindacati ventata da questa venir!.te! 'unzioni mettendo defin:- j 
a mirabolanti e nueMi pio- pievi-i, -uopon mll« B -ettoie della •.inacetii-.della categoria aderenti ;.l- assieme a quella «tei snnl.'-] Urano nte m un canto i 

ni tuian/iari per corcale ni- Ki/n.m iigu.ud.mD il i>cs,ia-.coltu:a clic e pev.inlemente| j a CISL c alla l'IL i quali cali crKi.m e mirante ad Vonnoirerato * amido del ; 
vece la via di «ma pili sag- au . i<t lac.oha del i.ib.u • «».' monopolizzato dai , om e-i..-« r on,mucnno «ti essere solidi- , ‘ .. n{l> ni ., !o ' foco!,'re ». Dal raffilature di ! 


vece la via di una pm sag¬ 
gia politica cominci code 
I Paesi ex coloniali sono 


dell'uva e delle olive 
visioni che vengono 


inali (veie 


ostacolati nel loro sviluppo operative dalle Lei 
dai vilissimi prezzi che ’.en- azione »i estende 
gono loro ofTerti per le ma- regioni 
terie prime elle rappiesen- Martedì prossimo 


e vengono e.-e feudali) mosti.. se_iu dt " V- , „. * * uu 111 * l 

dalle leghe», la cr.s, a»icho poi quanto raggiunti dalla coiterenza le Nemmeno questa pos./.o- 

estende altre!guarda ,| reddito dei conia. su ? , \ -^PcUi soc al, «lolla ne- non solo timida ma m 
idim tab.icchicoltoi i. mentre agraria della CF.r. ». tutto addente ad uno s\i- 

prossinio nel laici accentua lo sfruttamento recentemente conclusasi a luppo mpitalistico della 


tallo le 


unielu i |s<,is t .| oi,, x un 


(glassi, calle, cava*». e< c > 


| Il u» |||1|S’HII|I II V I ■ -i ovv V inno n» .'1111110011 . I U ' I JJ | • % . , | 4 •» « -- I 

mia di Perugia e nella delle lavoratimi addette .«gtli | Lvoma. I «rilevanti risili,* - mezzadria e stata accettata, 
Tibeiina. in piovine!., stabilimenti di lavoiazioneP 1 * c hanno provocato di- dalla (. oiiferen/a del MFC.! 


Gli imperialisti si coinpor- di Arezzo, si svolgerà uno! della foglia. 


chiarazioni di soddisfazione la quale ha assunto m me-| 


tano veramente — «• stato s.-iopeu» ... -- . 

detto — colile « bug.ulti da -tesse zone sono state mdet. fondendo una nuova fonila ra ed ora della ClbL e ilei- «mi approfonditi studi»: 

strada». Sono i compratori te numerose ni.inife.stazio.il di lotta dei mez/adu: i la l'II- sono — come e stato un.» vei.i beffa per i mezza- 

ehe fanno il prezzo dei pr«>- I.'agitazione dei nuv/.uin mczz.adri piocedono alla ìac- nportato da tutta la stani- dii italiani F per la CISL- 

dotti finiti destinati ai Paesi perugini e della \al 'I ibcii-‘colta dell’uva soltanto per pa — limitati alla decisione internazionale e italiana. 


In Kmiha si va intanto dif- prima della Confagricoltu- r ito una posizione di rinvio facilitare sempre piu 


rende il doppio di 
quanto costa la nuova 
lavatrice 

MAGNADYNE • KENNEDY 

e essenzialmenls automatica 

• lavaggio e scarico velocissimi 
o vasca di acciaio inossidabile 
o motore potente 

o lava, ricupera detersivo, 
risciacqua-asciuga 

• riscaldamento incorporato 
dell acqua di lavaggio 

la lavatrice è semplice, 
di uso facile 
e risultato sicuro 
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edizione) che potrebbero figurare 

per la propaganda dei de- 
- « I. mito- tersivi, sono (piasi tutti 

1 " st altra- degli iniziati. Anche tra gli 

(tacer- olierai, che numerosi lian- 

h"‘do dal - no visitato i 1 Salone della 

I nomo. Il tecnica, non sono jiochi 

njormntorc (piclli che. si soffermano 

• altre una ntidmnft davanti alle mi ic- 

>mtunzioni* chine * combinate ». 

>i minzione. , 

spretala' [a tecnica questo 

tare molti 7 sia V?™ senza 

l esplosioni, continua la sua 

ansente L ',~l bastano poche bah 

ite-otto al- " ltr ,/ ." rr ' v;fo fuUagpior- 

• •• (i namrnto per trovarsi ut 

‘* 5 ' colpo come dei cannibali 

* > ’ davanti ad un fonografo. 

lei discorso Tra le cose che più si pre¬ 
ale (il cut stono ad una descrizione 

'"dicalo • fUptrano una filatrice con- 

eelmne tinnii ad anelli per cotone 

a dove na- ,, fti )rr artificiali costruita 

te) lui )ut- dalhi Coque. E' Iti iuta di- 

tnah. pre- ciotto metri e liti operaio 

Salone in- (secondo il costruttore e 

Ila tecnica progettista) dorrebbe es- 

vmerlnne sere in grado di control- 

(piesto il lame un paio, 

i fatto da , „ 

undicesima L, ‘ C , 0< -" lc >>n presentato 

e che si è la testa di un pozzo 

/-.t -denominata * Albero di 
Abitale - }ier l'estrazione 
! del petrolio costruita in un 
" Salone, j tlC ciaio speciale che dovrà 
i (Pimi del essere utilizzata nel Saha- 
" boom ». | rit 'j-ff, t L .j c i (l pi della mo- 

• mi era non j „„ (I ( , rn ( \ a f)0r { 0 ( iel- 

r j hi portata di 3000 chilo- 

espositori j (l rammi con un braccio di 
e salito a pz, Ul( .tr\. u gigante poggia 

di cui j 00 sf / ,/; cuscinetto a ro- 

presentan- tolcmento a doppia corona 
ioni, c 200 di sìere del diametro di 

trali misti- m. 2.20. I.a sua altezza toc- 

• occupata ca i 3ó metri e il suo peso 

» che nel- è di #5.000 chili. Il Consor- 
tenario ha zio autonomo del porto di 

fiorite (tei Cerniva ha commissionato 
violetti per 26 esemplari alla Saviglia - 
da quando no rhe è la ditta costrut- 
r della tee- trice. 

iropluni da Trentamila sferette fun- 
!* carri ar- zionunti in un bagno d'olio 
>stra delle , s -j presentano al pubblico 
xt ’c°ndo per dire che ne occorrono 

^ , ^ rsu 700 milioni per raqqiniige- 

ione (altro rr " d«'I/a ^cra gi- 

'sstoiudi ili (i ,l,lf e costruita dalla RIV 
(' contri- P cr ’ grossi cuscinetti: 350 
(ì naziona- millimetri di diametro e 
sociale ed 175 chitoprammi di peso. 

?r cui gli Un record. La microtecni¬ 
ci Salone ca presenta una novità as- 
giusto che saluta per l’Europa : la xi- 

ori c a e costruzione al naturale dcl- 
i ìt trorns- , , . , , 

rdiqni bel - n sun * ,!p 1 clcaìt rootn ». 

i dì carta- laboratorio super sterile 
francese a ! I ,rr lavorazioni di alta pre¬ 
la famosa J cirinne. 

| Dm' parole due. sul pa¬ 
rale e .s tu- j digitane del CS'EK (Corni¬ 
la Mostra j tato frazionale energia nu¬ 
le questa ! chvrc» dove sono esposti 
dove han- j «/«"• particolari program- 
circa 1.000 j ni': la costruzione di un 
tta del mi- ( reattore a liquido organico 
della ilio- e (picllo relativo al eiclo di 
o. come da combustione uranio-torio, 
mesta par- j /.’obiettivo sostanzialmente 
to dai con- e ignito di produrre cncr- 

• dell'auto- | g’o a cosi• reonomieamen- 

itnrr rhe \» ( on.pet’r'ri con quelli 

davanti al- d'- 1 ! • m riga termua tradi- 
lime. tutte zumale 

con ricino | Sarebbe inutile negarlo, 
usano tute . eccetto una minima parte 

__ _ » t i.-ifator' hanno cercato 

i nella mostra del progresso 
j detta tecnica (fiiah possano 
I essere : i antagai immedta- 
j :• e come noni nnnr» d 
! i*r«>: <<■ si sposta verso le 
r j vintene plastiche e gli e'ct- 

i imdnmcstic' dove speciaì- 
• mente il pubblico fcmmi- 
A ! irte lui la possibilità di 

™ ! t ono<tere da ricino quali 

I pe-Vitiio essere >e ambizm- 
,c mini »».,.». facile e iri. mo¬ 
zione me/-! J-voitomufnno in 

, ceri» casi e addirittura 
ITISL e "'cori olgenti . -S: ha Tiei- 

.,. tt l \ pressione che in un pros- 

, . _.J '•:»!<» futuro le mogli sa- 

U'in.i/m.i.de! vcv.no fatte di terrò smal- . 

cvuilen'ii/.i 1 f «'* ,> - von b're e rubinetti 
’ ovo e >;.(-! e blu. capaci d ; as- | 

M.,"»* ìv-.s-. '«x’icr, (i d misi luffe le t 
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ILNUOVO'KASOIO] 
A " / A PIR TUTTI LE OANO il 

BAff/uitAserrr 

-Orgsmiist.one «7AMULU9> per 1 l >’«he 


AVVISI ECONOMICI 


1) AUTO-MOTO-CICM !.. 50 

DOMATTINA lino ori' 12 jxitrc- 
! t<* vederi' numeroso a.ssortiinen- 
1 io autoveicoli occasione jires^o 
i Di*. Bramitili Piazza Inberta 
■ Fiien/.v. 

I »> UI/.IOM COLLKGI !.. 50 

s l l.NODATl'II.OGRAt'IA Ste¬ 
nografia Dattilografia 1.000 
mensili Via San Gennaro ni 
V'omero 20 . N’aixili 

iiitiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiiii,,»! 


«turni ENDOCRINE 

curt spedata tate net centro medico 

ISQUIUNOTS, 41 

OtPMTTOns MCUUUA r.CALAMMm* 
oc** 

tutte te oisfUKiioMi • mkuui 
«■•Climi aoMivunofAvnn»* 
OCaBliRLI f a» sta,un Mecca 

'vrìirDii SANGUI 

i dilla «lu 

od Amo <jn 20 restiti peti AMuNwttac 
SAIE ATTUA NK«Y*TE-T»l»r 73&343mM* 


3» ASTE E CONCORSI !.. 50 

ASTA . Vlm Latina 39 - abbia¬ 
mo • prezzo convenientissimo 
tutto quello che cercato!» te- 

7) OCCASIONI . !.. 50 

BRACCIALI COLLANE 
ANELI,I - ecc. orochciottokara- 
tl lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Montebello 8 H (480.370) 
MACCHINE MAGLIERIA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori; ltal- 
magllu, Salita Grillo 1-A. G81831 

MATRIMONIALI 

TRENTAC1NQUF.NNE. ortola¬ 
no. solo, conoscerebbe signo¬ 
rina. vedova sola, scopo m w 
trmiomo. Inviare foto Senvere 
Cassetta 584 K SPI Firenze 


AVVISI SANITARI "Medico «prtlAlTsta derm jtnlofd 

ENDOCRINE “ ?™2” 

*i r /,1 . jx r.i7i''ne) delle 

• sole > disfunzioni e debolezze [MORRÒ D P VENE VÀR COSE 

«essualj (Il origine nervosa, tnUKKUlUI e (LnL f AnllVX 

clilca, endocrina (neurastenla. Cura delle complicazioni: 
d» Ucienze ed anormaUe sessuali) ragadi, flebili, coirmi. 

Visite prematrimoniali, poitm «lepre varicose 

I». MONACO, Roma Via Volturno X.* - 1' e r T r \ 

n. Iti, lr.t. 3 (Stazione Termini) Pisliin/lonl sessuali 

Orarlo y-12, 1B-18 e per appunta- IMI f Al à Al DI CUT A „ 4 
mento escluso il sabato pomerlg- VIA vlfLA III Kltntw 11. ID4 
gio e 1 festivi. Tel. 475.5'»3 (Ailt. Tel. 3M.501 - Ore *-20: festivi S-U 
Com Roma 1C01!» dp| nlt l'i'M (Aut. M S .n. n. li 9'22.*U53 


Si 



Stafn Metto 
Dhfaizini 
NIOUZZI 
Tenere frvSinfie 


Tm STROM 

« ::.( -'.insanie 1 inibtii.,t"riala 
*i r/.a ■ jx r.izone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
ragadi, flebiti, eczemi, 
ulcere varlcoee 
Veneree. l'elle 
Pisfiinzlun, «rssuall 

VIA (OlA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.501 - Ore *-20: festivi S-l« 
(Aut. M S .n. n. 1Ì9 '223153 
del 29 maggio 1959» 


•ML l. MAGllOCCHttTl-Trt.l»2IM 
V SUE IVI. 30 ((Time C'«« ionitol) 

• HUI *-10 »*t nd. l-M) m. m*» 
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LEGGETE 

Rinascita 
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scrivere 

bene 
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per lo scuoio e per lo vita 
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un: prodotto 


p. -."U.'im uti ']|. 1 cisL c alla l’IL i quali rati on»:iu.u e mirante ad, E’mnolrerato * angelo del 
u.ii i e-m «”"i' , -yomuni C nno «li e>»ert* sodili- un ,, rorNi >iito nelle, facolcrcDalTaftilatorc di 

inoline hgiue: sf j. |tl <icj 4 ,.levanti risultati 70Ile mez/.uiiih diù arre: ; .i- Stelli che sta quasi rn un 

.11.) <s«‘ 111 (III . 1 t _T__ J .11 _ ^ _ t * _ !.. 




palmo della mano alla lu- 
ch atrice a * sogliola •» che 
passa sotto ogni mobile, al 
lai astoriglie e biancheria, 
agli accessori di cucina che 
come tanti « robof » stan¬ 
no assumendo l'incarico di 


nZ-sVit. 


’i* .._J , 





noioso e pesante governo 
della casa, tutto parla un 
linguaggio del domani. 

OTELLO FAC1FICO 
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l'Unità __ 

L’aveva detto al processo: Scapperò, e regoleremo i conti 



Lascia nella cella un manichine perfetto 
ed evade un ergastolano rubando un'auto 


Domenica 8 ottobre 1961 - Pag. 9 
Da alcuni collaboratori 

« La Fiera letteraria » 
citata in tribunale 

La clamorosa rottura con ^li scrittori cau¬ 
sata ciarli elogi al nazista Vintila Moria 


Affannosa caccia in tutta la provincia di Cuneo * Un benzinaio lo riconosce e sviene * E' stato dal padre 
Borgo San Dalmazzo circondata dai carabinieri e dalla polizia - Aveva assassinato un ufficiale postale 


GLNFU. 


tu eiguslu-|e.-..;eiv Gala fatta pei \ fini v| poco il FolU'gnnu m-n »• *t.i- lst.it*' d.u </.u abimiu il 7 ili-,11 l.uin 


Si Uii/ieui il yuuiio 11 »»:-. Qui-", tal!,, n.i mi eh.ni., 
fidale POStale tubie davanti ni ti ìbunale ili J capta «»1 g i inciit,, .lilla linea 

‘ ll.iiiu la caii.-.i piuma:-.'..! dai j mitili ale pt.li'.ea e Miniale 

giumal:.'>U e dagl. i itici, 1 d<-l ^minali I .eda’-tmi in- 
i.mieti,,, meui.mte il qua- Luiun/.i Ti invili. 1 ! 1 : « t Kilip -• v i.ituiio una lettela di pioti¬ 
li (.um dallo lui ingannato p,, Aeeioeea, Albetto He\ 1 -la e una i u li.e-ta ili i bini .fl¬ 
uitai die appai e talnumU* iaequa, (ìiUM'ppe Tcdu-vln e'ea/mu,. al iluett'"e del gi-u- 
ì lati.' — Liambe, braccia. Ferdinando Viuli.i eimti,. d| indi', il .ttol.ro 1> •■••o lab- 


*&SÌt ' 


Inno di 21 anni Livio Gioì- ilall e.stei no. lodandosi Milito lutato dal p.uatanm» de- eembie dell'anno 'l'ono per le il Guadano ha incannato p,, Aeeroeea, Albeito Bm , -1 Ma u una i h h.e-ta d i i hia i .fi¬ 
dano, condannato tir incv-i fa tetto ili un mu^a/zino ilei vai. Oio antenoie In pei li etili l'assassinio, lompiuto il '21! le guai die appaie talmente laequa, Giiir-oppo Tede-elu uHa/nui,, al duotl"'»' del 4i"i- 

jP tM ' i'omieidii) dell'ufficiale eeie Di qui si sarebbe ai- lui pensato che al volante novembie pi eeedente. del ti- ben latto — gambo. braccia. Ferdinando Viiilia orniti,, il inde, il ...ttol.ro l>"go Fall- 

postale ili \iiiadio. Giovati r.impiccio su un impalcati!- fosse 1 Oppili, noti avendo tol.we doll’iiffieio postale ilijvolto — da il.ue la eeite//u settimanale « La Fieia Lette- lui Li . Inai dir. u mne non 
'Battista Aiutando, e tuggi- ra netta pei i lavori di m>- 'avuto modo di ili'-tmeueie* Vmadio Gioì.inni Mattista che la sua pi epai a/ione ahhia i.uia». Desili antefatti di muIiIi-Io, e ì ii‘d..llmi . i col 

lo stanotte in modo uviini- piuelova/ioiie dell attigua i .‘onnot.itì ili ehi mudava la Ai mando, ili 27 almi 1 a seia iichicMo paittilu giorni. quoMu voiton/.i *>, miiio ma I..bui.ilei lut.uito alti i ■.o.,!- 

holosci* dal carceie ili Cuneo, -aule della questura. che at* macchina. Poi. i (pensando ilei 2.‘» nm emhi e. fingendo ili || sostituto Pi orinatoi e occupati a piu iiptese molt. t, e alti, .loia i...linai i\.nm 
dove era in attesa di pio tnalnu'iite e stata sgombera- itlFaccadiito. ha ondulo op- aveie la piopna auto in della lòpulbln.i iloti Spa- organi di stampa quotidiana 1 mi « La l ina li'te.a:ui> 
cessi* d’appello !<( p t ., ijiggiungei e poi pia/- pmtuno accertai si ha tele- i panne invito l'Ximamlo /Mm p, ) Mi- e pn iodica La puma taso .-,nip.u a t.iv.no del ii.v c.i 

L’evasione e stata cosi 11 - Tonno e dirigersi attui- f° n ‘ lU ' eapo-ollinna o ad mutuilo a spmgcil., nel nistno nel pioresso ebe della en-, tsa i iellati.lei V.nulla ll.o'.i 1 : d's-il.o fu 

costruita. Dopo la rena di verso Guise Stura e Lai go q ,u ‘ s t | •' sua volta lui elmi- canna 1 dell'albo! go x Italia > hmto IViguMolo ,.l Giorda- gioì naie e l'a. inmiust i a/ione completo Gl; .se. itimi e i 
ieri, il Giordano riuscì a non De Anneus al gaiage della ma, ° I abitazione del uuiie vuoto tonando questi lo se- , |„. q a t rm ,, 0 scoppio ue| lHUll. quando i coumlnli lo.ni/a l. invìi., 

j rientrare nella propria cella, x Alfa Romeo >. Qui sai ebbe Gpm'tu che en. a litio mi. tire .mraie il motore al aveva p,,,modulo a ricino- minimi! Massimo Fi annosa Fin, F.lippo A.. i.'.va, Albn. 


L'evasione e stata cosi 11 - /a Torino e dirigersi uttia- 
costruita. Dopo la cena di verso Goiso Stura e Lai fio 
ieri, il Giordano riuscì a non De Anneis al giungo della 


dove in precedenza aveva univate alle me una .• un 
lasciato un manichino rive- quarto; il meccanico del ser-l 
stito del silo pipi,una. por vizio noli nino. Bartolomeo 


Intanto il el iminale si ma massimo, per predili re rumo, jq ou . |HM m ,, llvl q, siniuv/a.|*‘ 


diretto a grande \. (onta \ n- 
so Vm.idio; li* .ut incrocialo 


!.t piopna auto in della Impili blu a iloti Spa- organi di stampa quotidiana* mi «La l'ina li'te.a:ui> 

■ ». invito 1' \ im.iiulo i.i,,. p. Pubblico Mi- e pn iodica La puma taso silique a tavole del nrz -'a 

nistno nel piocesso che della un, tia i ledattoii del V.utili.i Ilo' a 1 : d's-i |.«» fu 

li litio lei castole .,1 Gioirla- gnu naie »' l'a.nimiusti a/ione completo Gli se.itimi e i 

no» lui dello .Ite da tempo scoppio ue| 15UÌU. quando i gonialiO i I,gonza l.ne.lu. 

aveva ptovvediito a riclne- ìodatmu Massimo Fi.limosa Fin, F.lippo A. nocca. Albn - 

dne. pn motivi di sii'iiuv/.i. <’ Pasquale lesta-t '.impanile Co Bev d.u qua. Giorni 


tatnp.i quot l diami 1 m « I... lina 1 i 1 te. a : ni » 
i La pi ima tase si.np.i- a i.ivme del nrz -’a 
; i a i i edatloi i del V ,il111 la 1 lo ' 1 a 1 : .i 's -1 I... fu 
r.iiiumiiistin/iouo completo Gli sc.i'.t.ui e i 


i\ ev a pi ov v e 


estialla di tasca iiii.i |,, ii.idti/ioiic del Giordano lasci.umio i piopn mcaiicln 


tiarre in infialino i sei vo-MVIlegrmo. in quel momento 1111,1 P*d tl, fdm di alienti della l :UiUU | 

gitanti. Si presume clic la tu- si era recato in un vicino P"' l/,a stiadalc. sin ., so- |> >M 

tia sui avvenutii verso la nego/no pei cambiale bau- s P*‘Mare la sua identità lo- v -i, , u 
mezzanotte. dopo che il conote in spiccioli ‘ |U 1,11,1 ‘ 1 ll< , v '‘' Sl ’| maini 

Giordano era riuscito a te- p pclli'Si m„ lu i .u conta -1 ‘LfònW, “ '" m''’ ! 

unsi nascosto fino alloia al- to di aver *. isti*, mnittc nmi-i , , "‘ ltoiim 

I intorno (iol c.nuMi trav.i iu fc l iviram*. Li < < iiu- j. , . ,, . l>Kl . .it.iiili 

\’erso tale oia celi ha se 


incrocialo I pistola spalo al petto ilcl'Ai- 
niti ilidla i a,.,ndo. lo lini a Inistoiude 

i . ,, i ' l , n t ‘‘ ,V’ ,>,M vi •mposse.sso delle ...... ... ,,, 

l si>i k Uiivi' la sili uii*ntita lo- a, n • ( . 1 * •,, « ? • n* i,. r\, . , » 

i .1 a\ » ari» ni ik io tlif » - \ t- «h rasi olir «Ir! im or r.sso il 

io pillila Iìimm* il Llr I t‘\ .ISO, , , i '/* i li 

. i ,ii ,i iiiiiiuif d\r\.i in l.iM.i - r mi- ! C i u»! Pano piom^r spavali a- 

1 ha bussalo all.« }>oiia ilri pio-. , , , , , , , r 

i . x i>.» !.« poM.i or r.aiaur. Hirntr u: r\aurit‘ pr? vi in;o- 

I pii unitoli .. \ n , . 1 ,7 . « , ' . . 

i , toino a i'.in.i i piano *m Lnr i toni! ' i 011 i t m* * 11 > ilio 

• l : atU'imlo sol»' pri porlo una r »... 

nm, ,| tempo d- , .mbi -.•l , "d> '•<»i-' neiriiltino post.i.)a\cv.mo tomi bmlo alla sua 

ab-:,, , di pi.n.lnc un po', 1< - .. ‘l''l po, de- mi., 

d: il.ni.il o 11 p.ubc Ila dello 1 , '' 1111 * *'*' tiovava o toi-j 1 ev a- .. s.u.obe stato VI- 

q. IV(|! ,|, |u non ' n '* •'* e.u.mc dove tiovo ad- Sto stasela ila un , usuilo a 

|,. ( ’ |dossii .dia salm i del 1 Ai inali- Rondarne, local't.i siiuat i ad 

1! lìioidaiio ..lbmt.unitosi' , *' 1 nula Ine m b. incoilo- uni quindi, m i di , lulomct ri 

di casa ha pn u , 'di. ito il *' 1,1 ' *•' mipadiom bili- da l'inno Qui , ■ ; ; 1 1 aviebbe 

ce: mite di un ,1 isl 11 bui oi c " l1 ' 1 1 ^ ' .ni a v e. e ai un nu co. : uh. t, > un cu lo moto i <• e -n- 

,b beii/ina I.uu’i Sni.da. e.* 1 ’ tmspoito ., \ in.ubo dove i chi*" sin i cssiv amenti torna. 

I v e latto il.o, tl bili i i i j ® * “ —‘hb* m iiii.i botola La to a Boti;,, S.ui Daltua/.'o. 


i .licei i ili Torino 


•o per diveifien/e 


verso ime uni esili uà se- betta spider» ilei colliitolaic| ( ( |j pi,id<i 

fiato le sharie rh ima fine- della ditta. Rae Giacomo j‘j’, p p q', 

stia ili) secondo piano con Opeiti. tardata ('lineo 71-t"*!t. j t j‘. ,L i'di d.to v,, 
lina tobusta lima che fili deve uscite a man velociia l’er! , ' 


nul:. il tempo 


l.i\io CJ io ni a ito nll'r pni'.i del pi,,e,' sm, 


In uno stabilimento per la lavorazione del legno a Muggiò 

Sai fa in aria una caldaia a vapore 
tre operai seppe Iliti dalle materie 

Ino di vssi ì; molto graie: lutti hanno ri/iortato ustioni - Irrita una danna da un cornicione 


aliai me ice.na m tutta la /,»- 
1 dcllejn.i tutti i .i m ilici 11.11 io idii'. in 
c ! -\i - | o, casioiic del piocesso il 
. elmi-j Gioì dallo piombe spav.dda- 
,;a : ano. mente di eludile pei .,iei;o-i 
o Fui late i , olili - ioti ioIoio ilio 
> post.i- ;>n oi ano i olili Imito alla sita 
,.ii. ih-. ; i ondami., 

i ,> |,u- j 1 'ev ,e o -,.u, ohe s:.,to v l- 


ii-oii la dire/ioiie ,• 
'si | a.'ione 

La -e, onda be o ■ 
comi.ito del UUil 


li opini,mi j fiIleiun, ! 
• l amiimn- l'edc-clu , 


1 1 . Bev d.u qua. t ,n»i c i , ' - 

pioni, I .in a n > ! ‘unii nini. Gu- 
filielniu I \ ’ ; mi,. G,ni -epiie 
l'edc-clu , 1 ,'ninni i,l<> \ i.- 

,1 a -mi , i o di , oli.dioi a e 
Q.ico , lavi ,c.., av ianno 


I .'lutei o iiim 


1 li:, 

1! Gioid.uio 
di casa ha pm 
ciuiuitc di un 
i di benzina I m 
I <• latto d.u, 


d: evade.,' „ , ,u;o- ‘L ' l" 11 ' ,l ' 

, olili - , o,i i olmo , ho 1,11 v oli.‘boi atoi i del moin.i- 
10 , 01 , 1 . bini,, alla sua «>•> ono cosi ■ etti, m ma-a. 

a sospondeie la piofii a atti- 
\ ita imi clic d i;i<>! inde pub- 
'' -a . > o , s, % '■ un N ,u;e|,i dello s, i ittu- 

lsrI -1 <l ' 11,1 ll,! '" u ’ •' im/i-t.i loiiii'iio \ tulli.a 

nir. I»hmI'!« ì ‘‘Hii.il i ‘Ut t iu'»‘U!|).!unal«' il:i un 

"min m t di i lulomct ri 0 i sivclomabv,. -■ dello 

m o Qui , ; ;Ii aviebbe M . lllt|1 q ( .||., titilli:i dello 
, un et. Ionio'.," e e -a- s, uttm,' , he, invece, tome si 
su, i e-siv amenti tonni, ncoulcia. su-., q>, tanto , 1., 
Boti;,, fiali Dalma/zo. moio m Fi.unni .• su tutta 


luti- da Gnu, o Qui , ;;b aviebbe 
uco. ; iil», to un et, Ionio'.," e e -n- 
lovc iehi"- su, i ,'ssiv .(incuti tonni. 
La to a Boi*;,, fi.m Dalma/zo. 


cui binanti' eh,- ha i,'colai- '‘•'Lini I" siopeita il . dicem- dov o abitano p.ueiclu suoi |., stampa cultuialo imiope.i. 


M1L.ANO, 7. — Fuco pii- al viso e a un piede giudi- ileatn-i nel immengRio ili og- viaggiatori della mulo, uno 
ma hi mezzogiorno, un., vai- cote gtiaiibtli tu ima venti- K* " l| Ua Olbia-Smiseola. al dei quali In, avuto entrambe 
d.ua a vapoie e espio-.i ile! ila eli giorni; Serafmo Cavai- buzo chilometro. le gambe spezzate e versa ni 

Connine di Muggiò. m via letti, di 20 anni, da Muggii». • H‘)0 K •. targata SS immine nte pencolo d i vii., 

Indipendenza, in uno st.it> di- giudicato con prognosi risei- guidala da Martino Baz- r •• . . . 

mento per !.. lavorazione vota pe, ustioni al viso e n! f, 1 '* f' ì L \Tm ™ ! iZ ZZ S ° n ° *' P res,dente 
di legnami compensati Lo corpo; Giovanni Villa di 22 t;ill . ' ,. irR ‘. (to ‘ ss i-jó-42 ì.a della Repubblica *> 

scoppio Ila pi avocato il croi- anni, da LiSsone. che preseti- . hoÒ . si dirigeva da Olbia „ nn „ nnnn 

lo del tetto di un capan- ta la battuta di una gamba verso Posarla, mentre da Si- _ nun paga 

none e altre lesioni giudicate gua- niscola proveniva l’autotreno j| biglietto 

Rìclnainat lall esplosione llhl!i in un tuese. Dna don- carico di calce, quando una - 

som. subito accolsi dcuni n -' ~ Durissima Zappa, di 32 moto con a bordo due perso- NAPOLI. 7 - Il L'àenne It.d- 
ìmei m che entriti -iel cmiM n»n.. da Lissone — e stata ne ed un sacco di mangime faele De Cre-cen/o -orpteso 

none nonostante' 'intenso medicata all'ospedale di cercava di superarla 1) sor* b.G.etm quest» mulina 

In mi su'if sòcio" Monza e giudicata guaribile P»? 5 » ,101 ! r,usc,va .V 1,1 n,, ; to =>'11., moro,, .ve - Acquavite -■!„ 
lumi,, mulo . uiM.t. .-"un ... .7 in .. n :. fr .. urtava la macchina. che servzio «ulla buca I-ch:a-Na- 

icie tic lavoiaton rimasti le- ^ 1 • a 3 r ‘. sbandava paurosamente ed po!:. In dielvnr.<to senza .-«mi. 

riti, e-baendoli dalle mane- vol -U tini crollo di un corni- niK j a v\a a cozzare contro lo pars! .1 c-sere ! - nrcs-denii 


lo del tetto 
none 

Richiamai 

som» subito 


di un cnpan- 

lallc.-plosione 
accinsi alcuni 


<( Sono il presidente 
della Repubblica *> 
e non paga 
il biglietto 


NAPOLI. 


Il L'.'ieniu' lt.d- 


mentie paga',' Aveva in 
inaili* un fascio d: bancono¬ 
te da 10 mila Ine. Mentre 11 -1 
partiva e stalo t iconoscmto: 
dal Segala, il qu.de e sventi-! 0 "* t*'te 
to mi FeiiU'/iom li*«mpbii 

I Da quel momento s: pei- 
jlloili* lo tracce dell evasi* Il 
comandante della stazione ilei 
carabinieri di \ mudio, m.ue-j 
scialli* Cornata ha telefoj 
nato alle cane i di Cuneo, 
poi il comandante la eompa- 
gnia ilei eaiabmien. eapita- 
m* Ficaeci. e il .sostituto pic¬ 
eni alme della Repubblica, 
doti. Spaziani. hanno dispo¬ 
sto le liccrohe imiti izzando 
fonogrammi a tutti i coman¬ 
di del Piemonte .• della Li- 
jguria ed ai v.,b, In 
) Il Giordani' poti ebbe »s-| 

Isersi diretto <■ \ o la Fian-J 


avvenne lai testo e la con- j ;1 | e.u abiiuei i non hanno /ione 

fe.ssione conlermato queste voci Tilt- al su,, 

Sono gì.» mcoimnciate a tavia il gios.-o ,i litio ,• com- e\d ». 
< tute le lumie voi i su un pU'tamcnle , in ondato da vette 


e nella stessa gioì nata | pareli! i e la sua e\ fidanza- 
. . . . » • » ■ 1 * 


Fai i est,, e la eoi! 


aviebbe .unta- folti contingenti 


ni occasioni «lidia assegna i 
/!,,He del Pieniio ( Ione,«iti l j 
al su,, lituo ■» Iben est >u' en 
esd ». piemto al quale do 
vette inimici.ite quando ni 


Gioitimi,, nelFi'vasume 1 mei i <• di agenti 


aiabi-1 Fi ancia ! i 

tl I sii,, p.ls'.lt, 


■Imi :i t, 


Si era avvicinato troppo alla gabbia 

Bambino di cinque anni 
azzannato da un leone 

La belva gli ha straziato un braccio — Sottoposto a 
numerose trasfusioni di sangue — Ne avrà per un mese 


limiti, sono : insedi a soia or¬ 
ici e tie lavoiaton rimasti le¬ 
nti. esimendoli dalle ma co¬ 


cuzza re coni r 
fi acassandosi. 


no giunti anche i vigli: del 
fuoco, sebbene le comunica- Due m ° rt | e * C| . fer i ,tl 
/ioni con Muggiò fossero st..- sulla Olbìa-Silìiscola 
te rese diffìcili da un guasto ... —p: 

alle.linee tolefonicbe seP feriti', eh cui . 

1 tre tenti sono- Renzo vissime condizion 
Fossati, di 32 muli, da lasso- tragico bilancio di 
:ie. che ita riportali, n- , en: smio incidente sti 


| In seguito all’urto. sono| 
miniti sul colpo l'autista della 


quavite- in ;*nr.iv ei.so », 

I-clua-Na- L»»mb.uda < ni 
-etiza »,'r>:u* mezzi* ili un., 

- precedente che M <lipai'< 

• • eh, :'**:' | \* 111. Ili I, ' opinile 
mo!est:'t<> 1 111 Svizzeia. d.u 


'«•Ile della GliNK» (Feiiaia*. t>. — to Uno alle gabbie delle bel- alla ni.uiu 

2371 > per l n bambino di 7> anni, da' ve Dato che non vi e stato 1 1 .iiiiu.it.eo 

, .,i io//abile Renaz/o di (’ento. e stato a- alcun testimone, -i suppone posto in 


ippunto 


cover it, 


all'ospedale con |clie il pccolo abbia ^ [ »i n t « » il ili di sangue 


-min., da Lissone - e stata ne ed un sacco di mangime faele !>e Cre-,-orpteso ' ' , ... ||mont( . , m e,bdé' - 

m e d i e ì t i all'osoednle q; cercava di superarla II sor* -eu/a h. ghetto quest, m ittm.i , i-u giungili t .. . 

Monza e giudicata guaribile ,101 ! r,usciva .V 1,1 n, °, t0 motonave Acquavite - in » ”VlViVcTi* .... ‘*"Vl » »e»‘ l i bui dV P‘li,,,’ d i' ve 'd'i!,, e»ie ' 

in .t ,, òo» n , r -i urtava la macchina. che screzio sulla tinca I-clua-Na- '-omu.iMi.i < in pt i i n namiMio di -> anni, tia \t ii.n„ * 'le 

• li L | 1 . il r &U,lJ r ~ sbandava paurosamente ed poli, hi dielear.ito senza scotìi- mezzo ili un., , .u i o/zabile Rena//,. d> (’ento. e stato i alcun testini,*! 

. . W*m ‘ , a ,. cr0 !° 1 1 , U11 co, ' in_ andava a cozzare contro lo por-! d c-sere ! - pres deige che si dipoi" appunto da divento aH'osprd.ile con che d pccolo 

i ie. Foco dopo, sul luogo .so-] r,onr ’ Ln inchiesta e m corso, autotreno, fi acassandosi. della Repubblic , .• et,, noa | \uiadi,' oppine ., (leu,iva o piognosi d, un mese ne; le braccio li., !, 

rv.-p _ „t In seguito all’urto. sono desiderava ,'s-oi,, molestato |m Svizzei.i. d"\<• -,i eia già feii’e p: ovoe.it, 'gli da un gabbia ili imi 

Ut " mor '' e 5CI •c*'*' moi ti sul colpo l'autista della Sulle banchine dello scaloLr q,, puma d. I debito per leone di un eneo ha azzannato 

sulla Olbia-Siniscola * 110,1 *• Martino Ra/.ZU li marittimo napoletano il He ; , nl , q ,q u ,q ,, , gaiette e 11 bambino, ehi Un,lo lai Alle tuia,h 

_ nasseiMicro clic* imi <m*;i a fiali- Lrt‘?(*«*n/o na trovati) ad a*- » . 4 , , . , , 

OLBIA. 7. - Due morti e co. il signor Martino De Can- tender:,, un':mto.,mbutan/a con <,OVr "<> R'.ibdev e av.-n; co- s„. v egli.,nz, de, e-mitoii e no acmi s, gl i 

sei feriti, di cui uno in gra- dia. mentre «olio rimaste fe- la qu.de ,• -'.ito tr<»spoi t.co .,1- Uos-etn, m sottuffi, "di di (pn Ila di gl. .ni, iv, nauti. • <u,n l| p.,, ol 

vissime condizioni, sora* il rito alt,e tic persone che l'ospedale p.-ich'atnc» Morvil- D ^ l '* Ginn** sono partiti p,'nettato ne) iccinto u, un di accompagti 


no , 1 e s 1 1 , i <■ -noe 
.'"I e,l e stato sotto- 
uumeios,' tr.istusio- 


Geiinv.i ojpiogtiosi ili un mese u«". le bracci,» li., le shaiie della! 
si eia glàjfeiite p: ov,,e.itegli da liti gabbia ili lui leone, elle lo j 
li "n eneo jha azz.limato 


Il « secondo » 
telegiornale 


:j bilancio di un gravis- viagi 
incidente stradalo veri- rioro 


q « lUMt». Marnilo na/./u. u marunnm napo*oT:i!ìo \\ *nt t ti \ ih.iiui.i 1 • o 11 hainbuu*, ohi iomin Li 1 .Allo in Li «lo| hainh«:ni ~ “ — j 

passeguoro cho gli ora a fiati- Crescen/o ha trovato ad a*- , . .. , .. , , ,, . , .. . . l..» duo/mno (lolla HAI »on 

i e co. il signor Martino De Can- tender:., un'auto.,mbuhm/., coi, <ioVr deve ..ve,,; c. . mmv d. u/„ de, genito i e no uecots, gb m-etv .eut, del <!( . t Im Ml(1 ( . nnnlllK , lt<l I 

ra- dia. nientro «sono rimasto fo- la uu.ilo ,» -tato ir«ivpoita*o .,L lit Mittuffh bili di (|in Ila «iiul. »:it« i\< nauti. ( (Ul,> *1 P» 1 ( °l" ’ qtun- c ,j u . sccumln cann!i‘ TV .tu.t 

il rito alti e tic persone che l'ospeda’.e p.-ichatric,, Morvil- ■’ - s Ginn»* sono partiti penotiate noi ìecinlo m un di accompagu.it,* all,,speda- q sin, tei,'gì ,,1 naie (piotuii.uio 
zis- viaggiavano sul sedile poste- lo dove -tato trattenuto ••* ilei pollici iggio pei Genova, eneo, elle aveva alzato le le e «pii t.» ovviato per va- fm,» dal guuiu» deU’iii.uigiiia- 
*ri- riore rlelln vettura e i due ««serva/',e-e 11 Gioitl.m»» ei a stalo ai te-1 tende ut p.ie.-e. »* m •• spin- r.e fritte .dl’.i vanihiaccio e /mne, cioè il l novelline 


s \ 11 u pp, ' 

• ■ ,n Li [ < 

: lei.,’.'" 

eia I , '., 


in sede 
-■un: d. 


all, I." l’i s, 

che .'lem: 

. 'laiIO.' CI 1 

: , .i p *r e ( 


,‘H I llDM pHgl! I V !.t 


'///'/'/t/i/l'fi'^r 

che cos'è il 
fotopigmento? 

| Vc»pe"o bi*i»co non e un pcL che 

luppjflàff • o'efif# 

» coniate ori neJuC«rfo 

• colorili, d» * fd e qu* che 

op»>« »t laiopiqmrnio 

! (ofop-gmemo pfo-oc«fo 
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BRILLANTINA VEGETALE 
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ull’.i vainhiaccio 
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lavatrice automatica 
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LAVA 5 Kg DI BIANCHERIA 
ASCIUTTA 

in un solo lavaggio: 2 lenzuola matrimoniali 

2 lenzuola a una piazza 

3 federe 


L’UNICA AUTOMATICA CON 
RICUPERO DELL’ACQUA 

risparmierete il 50% sul costo di un lavaggio. 


MONTATA SU RUOTE 

non richiede installazione fisso 
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Automatismo totale .on n K u.da 

automatico sino a 100’ per la >cel»a <-'• 
qualsiasi programma di lavaggio. 
L'automafismo comprende: 

• Riempimento acqua a giusto livello 

• Riscaldamento 

• Lavaggio a rotazione alternata 

• 5 Risciacqui consecutivi 

• Asciugatura per centrifugazione 

Al termine si arresta automaticamente pronte 
e pulita per i successivi lavaggi. 

Grande cestello m acciaio >noss.aatod? _i 
rotazione alterna oer mpedire • averci, 
gliarsi della biancheria. Eliminando ->:roL- 
nomenlo e Mozzatura manuali u raddopaa 
lo durata della biancheria 

Minimo ingombro: Altezza cm tr*- 
ghezzo cm. 6*t • ProtonOita cm 44 

Assistenza rapida e gratuita per tu’; 3 
la durata della garanzia. 
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Brevetti depositdt, 


LIRE 


129.800 


DIMOSTRAZIONI PRATICHE PRESSO t MIGLIORI 
RIVENDITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIALI 


L’UNICO FRIGORIFERO MONTATO SU RUOTE 


reo 125 litri lue 57.800 


(«do 155 hrn lue 71.500 


UDO 180 litri >i re 81.500 

70N >3*>NAtO«£ AurovAl CO 


hpo 225 htri lue 99.800 

CON SSt'NAfOtt AUTOMA! co 
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(Coiithiiiaziimr «falla I. l'asina) 

frettanti) giustamente è 
stato aggiunto da Scocci* 
mano elle, ciononostante, 
il proposito politico può 
essere lo stesso, può volere 
«iunsere allo stesso risul¬ 
tato. E’ su questi pilliti 
che bisoRiia lare la massi¬ 
ma chiarezza. Vediamo co¬ 
me in questi storni sul- 
ì’Avunti! viene posto il pro¬ 
blemi! delle munte di - cen¬ 
tro-sinistra » : lessiamo elle 
esse oggi sarebbero la via 
per Rimisele a u»i comune 
demoeratico. Si dimentica 
cosi .semplicemente che vi 
sono l.HtìO commi; ammini¬ 
strati dairallean/a popola¬ 
le tra comunisti, socialisti 
e altie forze, e in questa 
dimenticanza si finisce col- 
Faccettare come obbiettivo 
< I nel lo di isolare i comuni¬ 
sti. Proprio perché questo 
—- delle scelte concrete — 
è il punto piu chiaro ed 
evidente, esiste la tendenza 
a mascherarlo ila parte di 
quelle correnti che consi¬ 
derano la iottura del mo¬ 
vimento operaio come lo 
scopo da lassinoseli* at¬ 
traverso le formazioni di 
« centro-sini'tia ». Ma i la¬ 
voratori, pioprio sui casi 
concreti delle schieramen¬ 
to sindacale o dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, mi¬ 
surano elle cosa significhe- 
rebbe tuia rottura dell’uni- 
tà. Lo comprende imme¬ 
diatamente l’operaio d’offi¬ 
cina e il cittadino di quelle 
città dove vi sono buone 
amministrazioni democra¬ 
tiche fondate sulla unità di 
socialisti e comunisti, ho 
fanno lina entsta politica 
comunale. 

E’ oggettivamente certo 
oggi clic prevarrà la ten- 
denza a creare una formula 
centrista di nuovo tipo at¬ 
traverso l’inserimento in 
essa del Partito socialista? 
Non e oRRCttivatnente cel¬ 
lo, perché imi sappiamo 
clic vi sono delle forze di 
base, delle spinte elio von- 
roiio dal basso, che sono di 
altra natura e non possia¬ 
mo chiudere «li occhi da¬ 
vanti a questa realtà. Esi¬ 
stono, d’altronde, sotto l’ef¬ 
fetto di queste spinte mu¬ 
tamenti di posizione persi¬ 
no nel partito più conser¬ 
vatore. responsabile della 
politica reazionaria e di 
. clericalizzazione fatta oer 
dieci anni in Italia: il par¬ 
tito della 1 )C. e noi non 
dobbiamo chiudete eli oc¬ 
elli davanti a questa real¬ 
tà. Se consideriamo clic 
tutto da quella parte ò eia 
chiuso, elle non vi sono pos¬ 
sibilità di mutamenti, è 
evidente che ci precludia¬ 
mo la via di un accordo, 
ad tuia intesa con una par¬ 
te del mondo cattolico, via 
clic abbiamo sempre cerca¬ 
to di mantenere aperta e 
clic lo è tuttora. 

Quando nel rapporto si 
rivolReva una domanda 
precisa agli esponenti dei 
partiti di ^ centro-sinistra > 
e della cosiddetta sinistra 
della Democrazia cristiana, 
si faceva uno sforzo per 
impostare le cose in mode 
problematico, come deve 
fare un partito il quale 
può e ( itole inserire la pro¬ 
pria azione nella realtà. 
Orrì noi ci troviamo ni Ita¬ 
lia in una situazione in cui 
possiamo aliai «are ulte¬ 
riormente la nostra in¬ 
fluenza e conquistare ai 
posti i proeminoli strali 
nuovi ilei popolo. Dobbia¬ 
mo quindi .‘untumare la 
liceica lei contatti con le 
altie forze politiche su pio- 
grammi parziali, limitati, la 
cui iealiz/n/ioiie consenti¬ 
rebbe di aliai gaie l'oriz¬ 
zonte e di indole ulte r mi - 
niente i vanti 

logli.itti Ila qiiuid’ rian¬ 
dato IVI beaci.i acuta dalle 
i ìveadsrazioni da hi: pre¬ 
sentate .dia tribuna polisca 
della T\ dia fine di gni¬ 
gno a innpO'lto della r<di 
tira e,-te. a .ieintab.i (.biel¬ 
le n\ en.i.e.i/idii! avanzate, 
nel momenti• giii'l.• e nel 
modo guitto, aprirono un 
dialogo »■ uri dibattito '.a 
con '•ti.it i nuovi della po¬ 
polazione 'in con gl; s’;>'i 
part'di atl.mire; No:, in so¬ 
stanza. noli e. dolili..uno 
mai rinchiudere r.i una pu¬ 
ra posizione propagandisti¬ 
ca. esasperare determinate 
polemiche e. allorquando si 
pongono problemi ini.«vi. 
fare soltanto la parte nel 
guastafeste invece di C-se- 
ro coluto clic hanno da di¬ 
re una parola su questi 
pionlemi i- da esercitale 
una influenza per la iole 
soluzione. 

No: ,i>si>!inmi> oggi — ha 
continualo Togliatti — .» 
tutto un g.oeo lomphcato 
sul terreno uà : lamenta; e. a 
un gioco che. in fondo, non 
e che un misto di intimi¬ 
dazioni reciproche e di re¬ 
ciproci scarichi di respon¬ 
sabilità tra partito liberale, 
partito socialdemocratico e 
partito i «pubblicano da 
una patte, o fra DC e que¬ 
sti partiti dallaltra; un 
gioco di intimidazioni e ui 
scarichi di responsabilità 
di cui soffre essenzialmen¬ 
te Lordinamento democra¬ 
tico. Quando, per esempio, 
l'altro giorno si è parlato 
della possibilità di una 
crisi di governo immediata 
seguita da uno scioglimen¬ 
to delle Camere, si dimen¬ 
ticava che m questo mo¬ 
mento non esiste un bilan¬ 
cio dello Stato approvato 
dal Parlamento e che quin¬ 
di una operazione simile 
l> poteva e potrebbe essere 


r-a.. 


fatta soltanto dando i pie¬ 
ni poteri in campo ammi¬ 
nistrativo ad un governo 
dimissionario. Ma questa è 
una cosa elle la nostra Co¬ 
stituzione non consente. 
Attraveiso questo giuoco 
di intimidazioni e di ricatti 
si giungeva dunque a con¬ 
siderare possibile una aper¬ 
ta violazione dell’ordina¬ 
mento costituzionale. 

Così pure, quando si par¬ 
la della impossibilità di 
avcie una elisi parlamen¬ 
tare nel funio'o oermdo Ìli 
cui non possono essere 
sciolte le Cameie si lice 
una cosa elle e altrettanto 
assurda I" vero, infatti 
che la misti a Costituzione 
limita i poteri le! Presi¬ 
dente della Repubblica per 
eli ultimi sei mesi d.*| suo 
mandato — e li limita ap¬ 
posta per evitare clic ven¬ 
ga fatta tin.i opeiazione si- 
mile con obiettivi persona¬ 
li e politici non apertamen¬ 
te ronfessabili — per** la 
Costituzione non dice af¬ 
fatto die inni ci possa es¬ 
sere una crisi di governo 
in questi sei mesi. Da quan¬ 
do è entrata in funzione la 
nuova Costituzione repub¬ 
blica tu. (* cioè dal gennaio 
1D4H, vi sono stati* nume- 
m-e crisi di governo ma 
nessuna ha portato alla ne¬ 
cessità di sciogliere le Ca¬ 
mole. Quindi mia crisi di 
governo senza che si sciol¬ 
ga il Parlamento è ima 
cosa elle si può prevedere 
e che mtò avvenire 

Un altro problema dob¬ 
biamo pone a noi e alla 
opinione pubblica* perché 
vi è in questo momento 
min simile esasperazione, 
perché proprio in questo 
momento socialdemocratici 
e repubblicani dicono che 
vogliono porre fine ni go¬ 
verno (lolle convergenze 
mentre non lo hanno dotto 
tre mesi la di fronte alle 
Camere? Quali sono gli ele¬ 
menti nuovi della situazio¬ 
ne'' Cioè quali sono quelle 
questioni che non possono 
più aspettare e che li han¬ 
no indotti a sollevare in 
modo, non diciamo ultima¬ 
tivo ma in modo piti ur¬ 
gente. il problema della 
formazione di un nuovo 
governo? 

Se ci poniamo la doman¬ 
da in questo modo scornia¬ 
mo il volto detrazione du¬ 
plica che viene condotta. 
Se costoro ci dicessero * he 
non nossono andare av-inP 
perché vi è la necessità 
urgente di risolvere i| pro¬ 
blema della scuola, .-intui¬ 
re il problema della mez¬ 
zadria. perché bisogna 
prendere misto e contro 
determinati eruppi mono¬ 
polistici. perché bisogna 
correggere la politica este¬ 
ri in modo elio il nostro 
Paese dia un contribuì-» al 
mantenimento e al raffor¬ 
zamento della linci*, pe-rbé 
vi è la necessità di un di¬ 
simpegno deH’ltalia Itile 
situazioni più gravi - «e 
dicessero onesto potremmo 
anche comprendere fn *nl 
caso, coloro stessi che spin¬ 
gono ad una crisi di Gover¬ 
no potrebbero pie-auii-irsi 
all» masse » dire: « Nn ; vo¬ 
gliamo clic vengano risolti 
(mesti pi-iblemi » vi chie¬ 
diamo di esercitare qn Ile 
pressioni che in regime 
democratico le masse deb¬ 
bono esi*icitare p**r la sedu¬ 
zione in campo parlamen¬ 
tare e di governo- Ma 
nulla di ciò viene ito: 
anzi. Sanigli sostieni • he 
le modifiche da rie -rid*- ire 
ne» la formazione d* un 
gocetno di centro sin -tra 
dovrebbero essere imper¬ 
cettibili Ma come volete 
eh . ; I Paese si muova per 
un delie cosa di imper.-et- 
!dnle? Come volet" eh* le 
masse interessino ad una 
li (sfot inazione imoe r * *:ti- 
bile - ' 

Ciò e quanto «l**bbs..:n« 
-ottoline.iie in questo mo 
mento' livolgeici ai f nitori 
de, cosiddetto centro nr 
-ti.i domandale loro- li 
levi quello che volete, »*)«'- 
-• ntatee: quelle sohizion: 
j clic ritenete debbano es-e- 
j adottate e per io qual: 
i tl. veli impegnarvi dav mti 
1 .-de m.is'O l.tvanatrici, a! 
i Paese, al pai lamento 
J Finora socialdemocratici 
1 -- i «pubblicani si sono im¬ 
pecoriti a so'ieiieie l’attua¬ 
le governo, hauti.» votato e 
vot-r.ciiio ;>»*r :! bilancio 
deli i Finizione pubblica, 
ti.imi.» contuso il loro voto 
t .«n L* destra oltrnnzi.-Ja 
p-_ » approvai e !.i pel-’va 
| C'-.ca idizion.de nel •_*«» 

| » ••; n.* :*..diano evidenti- 

.die f u'.o a clic t! problema 
\ ,i ne n.»st.» '•»•!.Hit " :n 

i.uo'ìo modo. -enz.i il;: ri¬ 
chiamo ili»* «|ti(-'ti >:i- :cih 
del Paese, l.t pili folle sili 
tei rem» politico-parlarvci 
tare rata sempre la «le.ira 
oc. p-'iche e.".i e in er «do 
di arrestare qualsia:*; ten¬ 
tativo di trasforma/.,v»e 
governativa, di legare !«» 
mani anche a coloro -'"o, 
nella 'lessa Democrazia 
Cristiana volessero compie¬ 
te timidi tentativi di rin¬ 
novamento 

Di qui il valore della 
posizione nostia: non di 
una posizione puramente 
negativa, di denuncia, ma 
di una posizione nella qua- 
partiamo dalla denunci? 
,*er presentale immediata¬ 
mente delle liclueste, per 
agitare delle soluzioni, e 
quindi per colicRare tutta 
ia nostra azione politica 
ad una lotta reale per la 
svolta a sinistra del paese- 


Prima delle conclusioni 
del compagno Togliatti 
erano intervenuti nel di¬ 
battito Scocci ma n o. Puo- 
licchi. Scalia. Ciiianni, 
(ìiorgio Amendola, D’Ippo- 
lito. Oracolo. Tortorella. 

SCOCCIMARRO 

La pi aspetti va di « cen¬ 
tro-sinistra > è al centro 
della lotta politica nel mo¬ 
mento attuale. Lo stesso 
pioblema si pose nella 
primavera dello scoi so 
anno, ed il nostio at¬ 
teggiamento fu allora di 
la voi ovolo attesa, che 
subordinava il nostio at¬ 
teggiamento a| program¬ 
ma: oggi (pivi problema si 
pone in lina situazione eco¬ 
nomica e politica diversa. 
Il fatto nuovo è la ten¬ 
denziale (lilfereu/iazione e 
divisione cicalasi nel '(.*no 
della stessa grande bor¬ 
ghesia monopolista. Questo 
mutamento della situazioni* 
i* dovuto a cause economi¬ 
che e politiche insieme: si 
e sviluppato un processo 
oggettivo che Ila intaccato 
la solidarietà di interessi e 
quindi l’unità d’n/iom* dei 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci. una parte dei quali ri¬ 
cercano oggi un nuovo in¬ 
dirizzo che può sboccare 
fino alla posizione di < ren* 
tro-sinistra*, contenuta pe¬ 
rò entro limiti compatibili 
con la politica dei monopo¬ 
li. Mutano cosi le basi so¬ 
ciali e il programma di un 
eventuale governo ili «cen¬ 
ti o-sinìstra ». e quindi il 
suo carattere e significato - 
esso significherebbe non 
tuia avanzata politica del¬ 
le fot/e popolari, ma ima 
grande nianovia per rom¬ 
pete l’unità della classe 
operaia. Da ciò j| nostro 
attuale atteggiamento di 
diffidenza e di sospetto. 

Questo mutamento della 
situazione oggettiva si ri¬ 
flette anche nel seno del 
partito socialista. L.a mag¬ 
gioranza autonomista pre¬ 
senta l’operazione di - cen¬ 
tro-sinistra * in modo che 
non corrisponde alla real¬ 
tà. fai contraddizione di 
fondo di quella politica e 
elle un governo di < cent io- 
sinistra » può realizzate 
ima svolta a sinistra solo 
se è sostenuti» e spinto 
avanti da un forte movi¬ 
mento di masse, il quale 
può richiede!e l'unità di 
azione politica della classe 
operaia: d'altia parte il 
partito sociali'ta respinge 
l'unità d'azioiu* e cosi di¬ 
strugge la condizione es¬ 
senziale di una effettiva 
svolta a sinistra Pertanto 
l’operazione di •- centro¬ 
sinistra » diviene una ma¬ 
novra di diversione e d: 
rottura del movimento ope¬ 
raio. per svuotare ed as¬ 
sordile la spinia <i sinistra 
delle masse con delle con¬ 
cessioni marginali. La no¬ 
stra politica tende a sven¬ 
tare quella manovra, a 10 - 
vesciarla e rivolgerla con¬ 
tro le forze conservatrici. 

A tal fine bisogna tenere 
presente l'insegnamento le¬ 
ninista che le grandi mas¬ 
se si guidano in base alla 
loro esperienza, e quiiiil* 
le parole d’ordine del 
Partito comunista devoti*' 
estuimele in fonila sinteti¬ 
ca la caratteristica della 
politica tlel partito, h-vono 
esseie chiare, semplici ed 
inimedintamento eonipren- 
sibili alle grand: masse 
Quelle indicazioni bisogna 
ricordale quando si vede 
affouau* una •.levi.i/ione 
estremista, che 'i manitest.i 
nel concepite l'alternativa 
democratica nel senso d: 
er-eludeio e combatter»* non 
solo la politica dei mono¬ 
poli. ma anche quelle po¬ 
st/ioni intermedie e transi¬ 
ti*: :e che pur non coinci¬ 
dendo integralmente con la 
nostra politica, tuttavia co¬ 
stituiscono una iniziale 
svolta a sinistra in dilezio¬ 
ne della misti.» politica: 
»•"»* iit»i! possono es'Cie iii- 
(Lfteieilti (jet la ti-.»-':a lat¬ 
tica. alleile se si drv e et pi¬ 
ca i le per la Ini »> iuso IIi«-len¬ 
za Alti mieliti la uo'tia u«»- 
Iitica si irrigidisce «* si esan- 
;i-rc nella pili.» propagan¬ 
da. ignora e trascura gli 
obicttivi politici immedia¬ 
ti, non diviene azione nolr- 
i:ca. e causa .li passività 
politica ni attesa che ma¬ 
turino da se le condizioni 
di una 'ila piena realizza¬ 
zione Noi dobbiamo e-M*- 
i ic sempre pulenti con la 
j no.'tia a/ione anche per 
I obicttivi noi il tei immedia- 
5 pei .nfluiié nello svi- 
' lappo «Iella lolla politica e 
I net suo: risultati. Senza di 


t u» >1 . 

qui* 'a vi.) .di.» in- 
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r.s.il.imcn:,» «labe masse, 
rosi. !.. nostra politica, li¬ 
bi*: a «la v.invìi *' impicci 
settari, duo >v ihipp.irsi con 
la necessaria ol.i'tìcita » 
duttilità ni piena a.lei cu/.. 
alla sciupi e mutevole ;e,d 
| t.i. può incunear»! «-d ag.ic 
Mille stcs'.» cont t a«Kl izion 
dell! politica «I: centro¬ 
sinistra. c determinale una 
reale ed effettiva svolta a 
sinistra per il rinnovamen¬ 
to democratico del paese. 

I| partito è in grado di 
sviluppare questa politica? 
Si e denunciato il difetto 
che alla capacità di elabo¬ 
razione non corrisponde la 
capacità di realizzazione 
della nostra linea politica. 
Le cause di tale difetto so¬ 
no diverse: c’è anzitutto 
una deficienza ideologica. 
Si avverte nel partito una 


tendenza a sottovalutare i 
problemi ideologici: ò ne¬ 
cessario risvegliare nel 
partito l'interesse sii tali 
questioni, da cui dipende 
la chiarezza della prospet¬ 
tiva e l’ormutamento poli¬ 
tico. quindi anche la giu¬ 
sta comprensione della li¬ 
nea politica e la capacità di 
realizzai la. Vi e inoltre 
incertezza e contusione sin 
problemi della svolta a si¬ 
nistra: non si vede chiara¬ 
mente la linea di discrimi¬ 
nazione Ira l.i nostra posi¬ 
zione e (niella degli avvel¬ 
eni i sulle questioni delle 
regioni, della lotta anti- 
monopolistica ere. Ci sono 
infine cause organizzative: 
(•’•* un problema d: mia- 
di i, i| cui piovesse» (li for- 
1 inazione o ‘coppo lento ri¬ 
spetto alle esigenze di 
sviluppo del partito E’ 
nei-essai ii* dall* un indiriz¬ 
zo unitario alla politica 
(lei qiiadii: questo riguar¬ 
da i entei i di selezione, la 
capacità di utilizzare giu¬ 
stamente tutte le forze di¬ 
sponibili, di rendere attive 
forze talvolta abbandonate 
alla passivila per difetto 
di organizzazione. Bisogna 
considerare anche i metodi 
di direzione, ohe interessa¬ 
no la democrazia interna, 
la di sciplina, il costume e 
lo spirito di solidarietà del 
pa rt ito. 

Altre questioni si ricol¬ 
legano a dm* tendenze: da 
una patte sj tende a so¬ 
pì a valutai e le misure or¬ 
ganizzative nel risolvete 
problemi politici, che ri¬ 
chiedono invece delle mi- 
si 11 e politiche: dall’altra si 
tende a sottovalutale la or¬ 
ganizzazione, per cui alla 
iniziativa politica non si 
accompagnano le misure 
(li organizzazione necessa¬ 
rie per tradurli* in azione 
politica 

lutto ciò influisce nella 
capacita d; realizzazione 
pratica della linea politica. 
Operando nel senso indica¬ 
to si può superalo i| dilet¬ 
to denunciato, e portare ad 
un più alto livello la effi¬ 
cienza politica del partito 

PAOLICCHI 

li problema del nostro 
i.lteggicincnto nei coni fon¬ 
ti «lede giunte di cenilo 
smisti.« si pilo porre nl- 
tmutamlo il caso specill¬ 
ili della aninnnist razione 
di Fi i enze. Di fronte alla 
ainnunisUazionc di La l’i¬ 
ra delibiamo badare a fare 
richieste precise, a portare 
avanti le iniziative che es¬ 
sa 'tessa Ila assunto nella 
loita per la pace. Si tratta 
di i uisiurc a introdurle in 
questi: azione l’iniziativa 
tl»*I I v masse, ili piomtio- 
vet«- noi stessi, di solleci¬ 
tar» pteso di posizione pili 
ave-i/.itc — come ha fatto 
'loehaU: (pianilo nella sua 
intervista alla TV ha po¬ 
sto ut primo piano il pro¬ 
blema della politica estera. 

Noi dobbiamo pero, con¬ 
temporaneamente. non ta¬ 
cere le caratteristiche ne¬ 
gative elio presentii una 
simile amministrazione, de¬ 
nunciare lineile misure clic 
tientiiuio nel quadro di 
una manovra nazionale del 
' centro-sinisl ia ». «dii* si 
limitano a sollecitare dal 
covoni»» un aiuto lmauzia- 
iio paternalistico. I” il ca¬ 
si» di una serie d: piatte 
richieste ili soldi che la 
giunta ha avanzato e che 
restano in un quadro asso¬ 
lutamente subordinato al¬ 
la impostazione conserva¬ 
ti!:*» del governo Noi dob- 
b-ann* riuscire ad avere 
una alternativa non sol¬ 
tanto globale ma espressa 
sui vari punti concreti: ad 
«.-empii», sul problema del¬ 
le tariffe elettriche c su 
tutti gli aspetti della bit¬ 
ta per la riforma agraria. 
I n altro settore in cui noi 
dobbiamo tuisciie a susci¬ 
tate mi vasto movimenti’* 
ai.iss.i •» quello che cim¬ 
ile i giovi problemi .l«*I- 
! ì oh cola industria a Fi¬ 
ca, e «* nell.) provincia La 
n. v»> 1 .» industria m l:ovn 
sempre di p:ù minacciata 
dall i pene*razione del mo- 
vmpolii'» che si va esten¬ 
dendo a tutto il pr.icesso 
«Iella distribuzione. Da 
«ji’O'to punti* di vista è ne- 
c.’s'.irio che il centro del 
JV.rtitr* faccia anche esso 
j un maggiore sforzi» non 
| solo per «Iettar»* un orien- 
! lamento generale, bensì 
j ;».-r fornire gli strumenti 
di una elaborazione parti- 
col.* reggi.ita della nostra 
pi atta torni a positiva. in 
tl.l .ir* colarl i via 
v i l a ' 0 * «md,i dei p-.*b!e:n ; 
' ngo’;- «-he » : nongemi sul 
Top *.-* «• che dehbn»i• nf- 
: ;«•:.:.'! «* le ainmin.'tiazi.*- 

:v Tv.ibbli.Ta* 
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SCALIA 

(."«• bisogno d; moggio;e 
cui.i: « zza nell.* op.nioue 
pubblico d«*l paese e«l on- 
■ «-he ilei Portilo sulla s:- 
j tua/;.me nuova che si apn- 
ìebbe con una prospettiva 
t d: centi»» sinistra. Non >*u- 
’ uni pai di fronto. infatti, a 
un conflitto in termini tra- 
ilizionali tia forze conser¬ 
vatrice e forze del lavoro, 
ora stmo le forze conser¬ 
vatrici che cercano di dare 
la loro impronta ad una 
nuova formula parlamen¬ 
tare di centro-sinistra. 

La stessa maggioranza 
d»l PSI prospetta dinanzi 
alle masse una soluzione 
diversa dalla mistia, che è 


di alternativa democratica 
globale. Ciò che dobbia¬ 
mo domandarci è come le 
masse reagiscono a questa 
diflcrenza di prospettiva. 

11 pericolo maggiore — 
clic si manifesta partico¬ 
larmente nelle regioni più 
arretrate —- «* eh» si pro¬ 
vochi un rallentamento 
della lotta umtaiia e s. 
ciei la suggestione della 
via più facile, i.iggumgi- 
bile a poco prezzo L'io che 
t* importante è quindi che 
la lastra prospettiva up- j 
paia non come quella me- , 
no tealiz/abile, ma come i 
quella che avendo maggio- 
ic organicità e aderenza ai 
problemi veri del paese, e 
anche la più reale, la sola 
reale, anche se importa un 
costo maggiore 

11 problema e p irticol.ir¬ 
niente acuto in ima regio¬ 
ne come l’Abruzzo, che e 
sotti pi »ta ad una giuve 
decadenza economica ».- ad 
una sena dj.sgi «.ì.izioik* so¬ 
ciale (* dove lo »:<•-'(■ pa¬ 
role d’ordine di ninni di 
sviluppo e di i ina i ila che 
lancia la DC pi»'»»no crea¬ 
la* una grandi» contusione. 
Dobbiamo cliiar meglio 
di fronte alle ma -*• come 
soltanto una lotta coerente 
per le riformi* d: «'nittura 
possa imitarci a una svol¬ 
ta a sinistra dell 1 sitiiazio- 
m*; ma per Ini»* < ;o ò as¬ 
solutamente ind!. ;>( lisa hi li¬ 
evitale lina tendenza, che 
lumia si e man.t**'iata. a 
puntare, di volt » in volta. 
sii un solo probi- ma (lotta 
p-, r l, ; liburna ai.' aria, lot¬ 
ta pei la iiazion.iliz/az.mne 
dei monopoli de* ' i in. oc c. ) 
pel poi abbandonai lo e 
i 'lucrilirare la im-tia agi- 
tazami* su un alti** (biesto 
difetto non si vinifica solo 
localmente ma .ciche na¬ 
zionalmente. Iti '(«stanza, 
concepiamo lina svolta a 
sinistra non in n»mim di 
contatti di vertici i cui c: 
«Invi (‘lutilo accodai <*. ola 
come iniziativa •• uiov i - 
mento delle m.is-i* 

CINANN! 

L'.iccento. nella im-tia 
.i/iollc. va posto .alila al- j 
(«•illativa demoi!atica 11 : 
« ampo dell’agricoì'iua tap- 
presenta per noi piel set- 
toie m cui l« conti addi¬ 
zioni del regime nttiale si 
in.mi testano III mo.lo esplo¬ 
sivo e la tensione -orlale è 
p ù acuta. Sono i •■.•ntiulini 
da* coi: le loro I *t?«* d«*b- 
boii.i dare il marni n> a una 
nuova soluzione p .titii-a di 
svolta a smistili. 

Nel .Mezzogiorno la si¬ 
tuazione del pattiti» segna 
ima stagnazione e debbia¬ 
mo analizzarne maggior¬ 
mente le cause Possia¬ 
mo tare l'esempio coii«*i«- 
t«» del Crotonese. -dove le | 
nostre posizioni s(»m> fo'ti 
ma dove non abbiamo se¬ 
pali» utilizzare appieno la 
nostra forza dopo la rea- 
Pz/azione della riforma 
agraria e la scomparsa del 
latifondo In questo zona, j 
la nostra contraddizione 
nasce dal fatto cb«* a una 
! rasfni inazione economica 
non m è accompagnato 
adeguatamente un muta¬ 
mento di rapporti di forze 
sociali E* veto che. rispet¬ 
ti» al ‘SO. le condizioni del¬ 
le famiglie contadine sono 
migliorate ma è «anche ve¬ 
ro che gli agrari sono riu¬ 
scì::. coti i contributi dello 
Stato, a impiantare, nelle 
loro terre residue, indu¬ 
strie di trasformazione che 
r••pprescntann un nuovo 
strumento di sfruttamento 
» 1 ■ »i contadini -•» un nuovo 
accentramento della terra 
in un processo produttivo 
«li < verticalizzazione ». Si 
verifica altresì un feno¬ 
meno di nuovo esodo dal¬ 
le campagne che è sino¬ 
nimo di un gi'nerale stato 
di sfiducia nei contadini 
Per «.«legnate la nostra a- 
z:«»:u- :.!!«* trasformazioni 
- :i ? » • :a , - n 11 : e*. dobbiamo sa¬ 
per utilizzale meglio le no¬ 
stri* » nergie e i centri di 
pi»!»*:»* «In* p«i-»edianin: ::i 
pr:n.«* luog«i i comuni dc- 
mocr.it :ci - die possono di¬ 
ventai « strumenti per in¬ 
cidere nelle stesse strut¬ 
ture «» per rinnovare INagri- 
.'«•’.tura F nora qualcosa si 
è f.,t;o ma ìiis»igiia fare 
uni!»* « 1 : più in modo che 
il proevss»» d: sviluppo si 
real:7/i con Fintervento 
«Ielle masse, per ottenere 
«ìalFente «i: riforma e da! 
governo in» mutamento d: 
indi:.zzo che r.ifrancbi dal¬ 
li' sfinttamento monopol:- 
i »'..«•«• 1 .* *.ia.»\ ; ag: .coltura 
«h-1 é':.t»nc'c. P.''.siam«» 

I unì.«-ali i.«pi.lamento gli 
'triia» !'.'. * 1 ; ii i no.-::»» po¬ 
tori* «Mt «.tee- uoH'n 7 :<»iie 
c.ii» pia* ire '. Asses- 

'« * : .i t * » all olili : a. :i «* I - 
la e.-e.i/a'no «I: spooi.d; 
azieial ' c.*:r.-maL- n«*l!a 

• r.^toi-.u. zion-» della assi- 
>:i :iz.i a: c<»r. 4 a«bni. nella 
»-: «'cziono «li o«ins«>:/: «li 
miglior.ime:i:«' «» di «'«imi¬ 
tati cc-mn-.i.il: doU'agricol- 
tur.c tutto i:i.7iativ«* che la 
sto»'., legge oonsonto ai 
Comuni. 

AMENDOLA 

Nel rapporto del coni- 
jiagno T. gli.itti è indica¬ 
ta una Imca «ii iniziativa e 
«li alitigli.ma azione pc: 
una svili;... a sinistra. Il 
presupposto p«*r la sua rea¬ 
lizzazione «• che venga io- 
spmta «'gai r.ippresenta- 
/:«*ne rchematica, astratta 


del disegno degli avver¬ 
sati, ogni tendenza a da¬ 
re ormai per scontata per 
fatale la realizzazione di 
una operazione di «centro¬ 
sinistra». Ciò e sbagliato 
non solo penile si tende 
cosi a configurale una po¬ 
litica di icentro-siinslra» 
che abbia già una sua coe¬ 
renza ed oiganicitu (men¬ 
ile sono oggi pievalonti 
gli elementi della diveisi- 
ta e della confusione), ma 
sopratutto perche ciò ci 
pone inevitabilmente al 
rimorchio «Ielle manovi e 
ileU’avversa! io. Il gioco 
non e fatto: ci siamo an¬ 
che noi come forza parte¬ 
cipante. non a dirirneic e 
interpretate le sibilline fra¬ 
si di Moio. ma come foiza 
che agisce sulla realtà, nel 
paese, tra le masse. E «lid¬ 
ia i appi esentazione teak» 
delle forzi* in movimento 
Insogna pattile per analiz¬ 
zale la situazione. Due so¬ 
no : dati fondamentali di 
questa analisi: 1 ) la lotta 
iiei la pace e ['avanzata 
«io! movimento della pace 
su ,'i-ala internazionale, 
costringe a dure sconfitte¬ 
lo plinti* estreme deH'im- 
pei lalisfno. o pone m eli¬ 
si il sistema atlantico. In 
questo quadro acquista il 
giusto rilievo il viaggio di 
Eanlani a Mosca comi* ♦*- 
.'■pressione di certi nuovi 
orientamenti di gì oppi 
della borghesia italiana, 
che determinano contrasti 
e iesistenze. Bene ci sia¬ 
mo insoliti in questa si¬ 
tuazione perché siamo sta¬ 
ti noi per primi, con la 
< ’oii lei enza «li Togliatti de! 
lift giugno, a sottolineare 
di fronte all’opinione ptib- 
bln-a la giavi'a della si¬ 
tuazione • ■ !«* necessità di 
iniziative « he spingesse! o 
verso soluzioni positive; 

2 > il processo di esp.m- 
'iom* capitalistico esaspe¬ 
ra le contraddizioni esi¬ 
stenti <* ne ciea delle uuo- 
v «• Lia! -.io-- Iella scuola, 
ai pi « ibidem: i iell’u t hanesi- 
m.e .le* : rasno* : i .iella nre- 
vaden/a «te '. •* alimenta 
-piate imitai a* «* combat¬ 
tive delle masse popolati. 
Di qui. sotto la crescente 
jnes.'iom* popolali*, anche 
la O'igeirza avvivtita da 
alcuni gmppi della DE d. 
una nuova manovra poli¬ 
tica. alla cui realizznzi.uie 
non mancano tuttavia con¬ 
trasti » resistenze di forze 
impoi tanti. 

A questo pinit.* c indi¬ 
spensabile un unsi m iu¬ 
te! vento ed una nostra ini¬ 
ziativa autonoma Non lia- 
s’.- la nost'a critica al «•(•li¬ 
tro sinistra, a! modo come 
Moiii (* Saragnt vogliom* 
realizza! lo. bisogna anche 
criticare direttamente il 
fa!'.*' che le mosse ehi* van¬ 
no in questa direzione so¬ 
no confusi* e velleità! ie 
Non solo nmi r- certi» che 
si arriverà ad una solu¬ 
zione Liei 1DUO il tenta¬ 
tivo venne sconfitto), ma 
bisogna inoltre esaminale 
in concreto su quale pro¬ 
gramma ed a quale scopo 
u n a soluzione verrà tro¬ 
vata. 

Noi cioè non critichia¬ 
mo i! possibile avvicina¬ 
mento DC-BSI in una mag¬ 
gioranza parlamentari* <• I 
eventualmente governati¬ 
va. non fosse nltio che 
perche una parte deH’i'n’- 
ninne pubblica avverte che 
ciò può essere positivo in 
relazione alla stabilità 
delle nostre istituzioni de¬ 
mocratiche «-nutro i risor¬ 
genti attacchi delle destre 
clericali e fasciste, ma chie¬ 
diamo che questo avvenga 
sulla base di un reale mu¬ 
tamento della situazione 
politica La nostra doman¬ 
da < cosa volete fare, dun¬ 
que? » non è una doman¬ 
da retorica e scontata, ma 
rappresenta una solleci¬ 
tazione a superare i limi¬ 
ti del * centro-sinistra » 
quali oggi appaiono, per 
giungere ad una vera svol¬ 
ta a sinistra. 

Alla jo.ì'.i/z.i./ione di 
queste ««biettivi*. d.«libiamo 
impegnare tutte le nostro 
b'i/c. m.uitiMiondi* ; ! col¬ 
locamento con tutti c«ilo- 
ro che mM ivuiviiuento o- 
prraio e nello schio:amen¬ 
to laico e cattolico deme- 
cintico. vedono no] centro 
sinistra un inizio di solu¬ 
zione dei problemi nazio¬ 
nali. 

Solo c«'sì. ovan/.ir.ilo 
una nostra piattaforma no¬ 
litica di alternativa demo¬ 
cratica e eh riforme strut¬ 
turali si creano le condi¬ 
zioni nelle quali può fal¬ 
lire il tentativo di mano¬ 
vre trasformistiche e si 
«'rivira' insiemi' le con«!;- 
z:«i:i: perche da!!':usuives- 
'.i «iel .'entri'-s-nistra p«s<- 
s.« sorgere «pi..laosa «li 7 ’u'i 
v.di.lo e di p ii avanza:.' 

1! Partito c «'ana«'e di 
! 'V:::i*ap.i :•* questi azione, 
«'gei .* Esisti.».),, co; : .vaiente 
« 1 :fti«m!t,t e .-.tardi, debo¬ 
le/..' nello orientamento. 
«Inetti da super ar«- l':*.«' 
sforzo «Iciiso va fatto per 
mici.orare la nostra 
boiaz.«ine pr«'gr.unmat ca. 
;i«*r «'«incentrare Fazione 
dello masse, per far avan¬ 
zare quadri capaci «li por¬ 
tare avanti questa linea. 
Tutto ciò sulla base di 
una giusta linea politica, 
che sola può metterci in 
grado «li inserirci negl: 
sviluppi attuali della si¬ 
tuazione con una nostra 
antimonio iniziativa che 
ci consenta di organizza¬ 
le e dirigere le masse, «li 
battere le combinazioni 
trasformistiche, «i: impor¬ 


re una leale svolta a si¬ 
nistra 

D’IPPOLITO 

Nel suo i apporto To¬ 
gliatti ha alleluiato elic¬ 
lo sviluppo economico non 
deve essine pagato con lo 
(aggravio degli squilibri 
esistenti tra le diverse re¬ 
gioni italiane e con l’ap- 
prolondimento delle con¬ 
traddizioni. Oggi esistono, 
tuttavia, nella vita del 
Paese « novità » diverse 
da luogo a luogo, che van¬ 
no attentamente consult¬ 
iate. Nel Sud. ad esempio, 
abbiamo i cosidetti * poii 
di sviluppo» creati per 
iniziativa del governo. Ber 
rincienieiito degli inve¬ 
stimenti nelle regioni del 
Mezzogiorno il nostro Par¬ 
tito nel passato ha con¬ 
dotto lunghe lotte, ha as¬ 
sunto iniziative politiche 
e ancoia oggi numerosi 
nostii compagni subiscono 
le conseguenze dolio per¬ 
secuzioni scatenate dinan¬ 
te la battaglia per la ri¬ 
nascita. Luo degli aspet¬ 
ti essenziali di quella bat¬ 
taglia tu il netto carat¬ 
tere antimonopolistico che 
limava a impedire che ta¬ 
li gruppi proseguisse! o 
nella Imo azione d: .'[lu¬ 
nazione del Sud. Ma 1«> 
cose oggi non marciano 
allatto in tal senso, sem¬ 
bra anzi che il denaro pub¬ 
blico venga addirittura 
impiegato per favorirli. Le 
stesse linee dell’imliistiia- 
lizza/ione in provincia di 
Taranto, ad esempio, pre¬ 
scindono dalla situazione 
arretrata del Lag ricol tura, 
dalle esigenze di sviluppo 
ed ammodiM iiamento del- 
r.i*:i lenitili a c da quella 
della i-ieaziont* di ima pie- 
col.: o media industria lo¬ 
cale Finora, mentre nes¬ 
suna iniziativa «> stata fa¬ 
vorita per l'impianto di 
iniziai ivi* iiidust r iali mino¬ 
ri * 1 : curai tei e locali*, già 
si annunciano' visite di 
«•ommis'ion : ocouomichi* 

della Cermania di Bonn 
e perfino giapponesi sic¬ 
ché alla spoliazione dei 
monopoli nostrani potreb¬ 
be domani aggiungersi 
ipiolla «lc*l capitale mono¬ 
polistico straniero, pur es¬ 
sendovi oggi una conside¬ 
revole ripresa di lotte e dì 
iniziativi* occorre rilevare 
un divario notevole tra lo 
hnpegnn posto dal Parti¬ 
to nella fase di rivendica¬ 
zione degli investimenti e 
dell'impianto 'li industrie 
ne! Sud o l'impegno chi* 
oggi poniamo, dopo il suc¬ 
cesso ottenuto, por imoe- 
iliro che quegli investi¬ 
menti o quello iniziative 
industriali vadano a be¬ 
neficio dei grossi g runpi 
mononnlistici 

CERAVOLO 

Da questo dibattito m: 
puie che emergano netta¬ 
mente due obiettivi eh fon¬ 
do: battere il partito del¬ 
la Ritorta e operare por 
determinare u n a reale 
svolta a smisti a. Si tratta 
di tappe fondamentali sul¬ 
la « .a italiana al socieli- 
.'1110 clic vanno [palizzate 
con l'attività e la lotta, 
giorni» per giorno. Nella 
lotta per la pace abbia¬ 
mo avuto ima certa di- 
si-ontimuta negl: ultimi 
anni. «Iiscontiuiutà che de¬ 
ve essere superata anche 
perchè tali problemi assu¬ 
meranno sempre più una 
importanza preminente. 
Siamo entrati nella fase 
«iella coesistenza competi¬ 
tiva nella «piale problemi 
cruciali piissimo esseie af- 
t rontati poiché le forze 
della pace hanno visto ac¬ 
cresciute le proprie forze 
e le proprie possibilità. Si 
potranno ottenere, m tal 
mudo, soluzioni positive e 
potranno essere eliminati 
focolai di guer:a. Mi sem¬ 
bra. inoltte, che i mota: 
di politica estera e il mu¬ 
tamento dei rapporti di i 
f»»:.M 'ili pi.ìii«i intera.1710- ‘ 
naie intlue.'izer.mn*» seni- I 
ri : e più .incile i tatti d: j 
n,'litica interna s«*c»*n«b> f 
le tradizioni del nostiii 
ste.'sò Paese. G:a oggi, do; 
resto, nella crisi governa¬ 
tiva si riflette anche Ir. 
crisi dell’ oItran?:.-m<* a- 
tlanti.o e. meglio di ic:i. 
torse, rm.'i'iamo n delinca¬ 
re un'alternativa di poli¬ 
ta'.! estera, articolata e 
completa 

A proposito «iella p,iS'i- 
hile politica di centro si¬ 
nistra a me ;iare che non 
si tratta di mutare il gui¬ 
dimi d; fondo che d; tale 
h.r.ea abbiamo g..t dato. 

.'i !'. f ÌH' .' C* !''‘.J '* ' ^ .1 OO!'.> * ii t - 

:/ì.e dio <; >viIu pp.it r» 

ima s 'nazione nuova e die 

Si'UO '-ntou'i ,i: altre 
novità. A: ti'inp.» .'tc'So 
.•iTor:e «aitare ili rimane¬ 
re in posizione p...'-:\a c 
p:esentarin tale s.tn..- 
z.o:'.e. come una terza e- 
oerante od attua. La bat¬ 
taglia <■ Oi'mp'.essa cor:..- 
nn-nte e pertanto l'es-gon¬ 
za iteli.» chiarezza «ìiver.M 
tondamcntale lai nostra 
posizione lieve essere pre¬ 
cisa mi tutti i problemi e 
deve essere la p,i'iz:one 
unitaria ed autonoma del¬ 
la ck.sse operaia che si 
e.'primo ::i un piano « 1 : svi¬ 
luppo economico «- socia¬ 
le alternativo a quello dei 
monopoli 

TORTORELLA 

In questi ultimi tempi 
abbiamo \ :>to matu:a:e 
una linea politica e«l ecu- 


iiomica nuova nel noSlio 
linose. Cìiii'to il nchiiinto 
a non sopì avvalutaie i 
poricolt, ma soprattutto a 
non pei dere la visione 
dialettica della lealtà, che 
lungi ila li‘essere* univoca 
o irta di differenze e con¬ 
traddizioni. Queste difte- 
:enze ci sono ad esetn- 
p o tia le torme e i mo¬ 
di in cui si attua la poli¬ 
tica del centto-Hiijstia a 
Milano, Genova, Firenze 
o in Sicilia, diffeienzo 
die corrispondono ai di¬ 
rei si .'Viluppi del capita¬ 
lismo, alle diverse tradi¬ 
zioni e rapporti tra masse 
e gruppi politiei e tia un 
gruppo politico e l'altro, 
alia nostra maggiore o mi- 
noie forza. Ciò che ne 
emerge o una tendenza ge¬ 
ni*! ale: ossa e basata mi 
una uuitica/ioue del pae¬ 
se avvenuta sotto dilezione 
aititi: ma non senza ia pii— 
senza itosiia; essa esprime 
le esigenze dello sviluppo 
capitalistico in un paese in. 
cui — però — esiste un 
movimento cattolico ricco 
miche di autonome esigen¬ 
ze o. soprattutto, e.-ist. 
una situazione «lemociati- 
ca apoi ta e un forte movi¬ 
menti. opetaio. Propri»» 
poiché noi sappiamo quan¬ 
to determinante sia la no¬ 
stra presenza, sentiamo il 
bisogno di impadronirci ra¬ 
pidamente della conoscen¬ 
za della realtà nuova, e in¬ 
sieme di approfondire la 
analisi delle nostre deli- 
cien/e, e di precisare me¬ 
glio i nostri obiettivi. 

Giacché nulla di quanto 
accade particolarmente nel 
movimento operaio ci e 
estraneo, se nel PSI si ma- 
nilestano oggi alcune ten¬ 
denze alla capitolazione ed 
altre di tipo massimalist - 
co. ciò non può os.'oio sol¬ 
tanto il portato di una si¬ 
tuazione oggettiva ma an¬ 
che i! risultato eh una no¬ 
stra msiiìfirrente iniziati¬ 
la e risposta-ai problemi 
nuovi che si pongono. Noi 
verifichiamo così le conse¬ 
guenze serie del troupi» 
lungo perdurare di zone 
ampie ili prospettiva massi¬ 
malistica: (piando questa 
decade e si dimostra infon¬ 
data. si introducono ele¬ 
menti di inerzia e di pas¬ 
sività. che volta a volta 
possono essere o In tuga ;d- 
i’indietro verso il cedimen¬ 
to o la fuga in avanti ver¬ 
so la pura testimonianza 
Iti un punto questo due 
tendenze si incontrano: nel 
ritenere, implicitamente o 
esplicitamente che il capi¬ 
talismo ha ormai risolto 
tutti : problemi. Giù deti- 
vn anche da un nostro [las¬ 
sato attardarci su analisi e 
pi «'visioni economiche er¬ 
ronee o insufficienti. Ma 
.incile oggi nuovi problem. 
premono: le masse inurba¬ 
te già scontano i primi 
benefici apparenti della 
espansione capitalistica, i 
bisogni insoddisfatti si ac¬ 
crescono assieme alla co¬ 
scienza della distanza tia 
le possibilità offerte da! 
progresso e la realtà del!;, 
vita. Delibiamo mettere noi 
hi luce la esigenza di tur*- 
sviluppo «pianti'ativo <■ 
qualità! ■ co diver-fi ( la* 
contr.uidice alla rn'C«*"ii;. 
canifali'trca di mantenne ; 
ritmi di accmniil.rziom» 
turili. 

Su un punto tuttavia con¬ 
viene soffermarsi: e rio.- 
che uno ilei cardini del¬ 
lo contraddizioni rimane 
quello tra le esigenze 510 - 
ste da una deuiocr.izi '. 
aperta e in sviluppo e quel¬ 
le di uno Stato accentra¬ 
tori* (' '•ostnii/i.ilm.’ute au- 
’ideaio.-r.itico corn'e *ie«'(*s- 
s. 1 r:• * nll'int 1 eri io tra pote¬ 
ri* monopolistico e capita¬ 
lismo Ir Stato Qui occor¬ 
re moltiplica:.- *"* 'viìuppa- 
:.* Fazione, t letnjiiendi' !.. 
r.o<t::i battaglia ne” !.i <!<•- 
ir.iH'r.ina Lui es«*mp:»i t e: 
!,1 is* .trizi.me delle »egi>* 
ni' li: tu": uue : l'or.tenu- 
mio». . av.-mz clic !.ì s - 
*u izie-ne ‘-np.-.m*. >e rn- 
w;r.:r< « s» c t'itvi(’. 

t ’41 pi*.’ 11 -* ri * * 1 

■ il t-'U-iuìe-.e il i-..a.'i*ns.* ;.! 
.'!'*•' at a svuotando gl; isti- 
■;it' dt'aieciatici. la nostra 
lotta per il consolidamento 
e lo .-viuìt ;io delia de:n«- 
c: a/»a . 1 « * v • - «•"»*» e t «mp t.. 
d. ...n’.'inili che aveicin:- 
u.» b* n ra de i't:tiizii i »:. 

>ioni.»»-.*a‘i. he e 1..11 -»*nt .1 ir.-* 
f**r:re nn«>\»* el autoron - 

ì; unii... ii'.tcr• an«lo *•-. 
ire.lo .!» aioctat cì* !«* om- 
g»-:’./*' «Ielle mas.-e. di: igei:- 
«!.*:;e l i l..**a ’.»':>«» '*>lu/ »»- 
n «vcasionaii. D'al¬ 
tronde '.a ir«'vita '.-a ùt-1- 

’.i s.tuazai:imprn.e la ri- 
cerca «li «*r<:ctt:vi n.uev : • 
avanzati: re*, momento ::: 
ci:;, ad esempio, una G.un* 

u.t.- 
.1 --»-. g r.'.mnd 



diamante’ 

un 

trionfo ! 


Ora tutti i modelli 
Bic hanno la ‘sfera 
diamante’ in car¬ 
buro di tungsteno* 


.! 

ta «1: 1 eri : r«—s 
!.. atte:mina 

di .limili ,it*:i 


t 


1 . 


c«’>: 




B.C - CLIC 



BIC M -10 



BiC - CRISI AL 



dLNLRBC 



B C M:5TLR0 


».« - 
.* .«: t«* r- 
i.ì fi'ran:- 
or.r.e più 
tta per '.« 
una t »:> 
iiegi: 


c.-rre 

pagm .'«-c-.al:.'t.. 
lazii'i'.e d! piatta: 
avanza'e mila ’«( 
auto:'., m:»' «• per 
z.ort* 4 iìi ic 

cr. t: :»i«a!a <)g:ii «.»nip«i «i: 
..ziiir.e «leve trovare. c» m«- 
:! sindacalo, una sua auto¬ 
nomia «-,ì una sua speci’ica 
t«>r;r.a «u l«'tta. senza «he 

«i «il*.'! .' « ì . V l'Ilg.i t I .Ì.llll1«»;l t.:- 

1 :«»*..) e di'pers,»in«- Al con- 
tiara»: «pianti piu ..utonom: 
:r.«iv 1 menti, «pianti- pai 
in.* umtar.e n.Ui'v «• n«»i c:ee- 
r«-:n«* att«»r:i»i a; punti « 1 . 
un piogramma gene: ale. 
ta!'.: > piu .ivitii/i'..» ia 

&* |t pii '** «1 f.L »»t?* (t*Oi 


1 La sfera diamante' luci* 
' data a specchio, scorre 
1 sulla carta anche più ru- 
• qosa con incredibile faci¬ 
lità. La sfera diamante*, 
per la sua straordinaria 
durezza, non si consuma 
! mai e consente una scrit¬ 
tura regolarissima dal 
principio alla fine della ca 
; rica d'inchiostro 

I * Carburo di tungsteno: 

1 Lì ìcqa p, j p^ra finora 
creata da i’no'r.o 

f 

j Occhio alla penna I 
j la vera Bic 
! é marcata Bic 
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l’Unità __ 

Furiosi temporali e nubifragi su quasi tutta la penisola 


Domenica 8 ottobre 1961 - Fsf. 11 


Strade allagate crolli e frane 

hanno paralizzato intere regioni 

Vado Ligure invaso dall'acqua — Bloccato per due ore il traffico verso la Francia — Interrotta la corrente elettrica in molte 
città — Palazzi sgomberati — L'acqua alta a Venezia — Cento milioni di danni nel Leccese — Interrotta la Napoli-Caserta 


Continuazioni dalla l a pagina 


comprendente 


Germania. Sarebbe 
a suo avviso, « una 


a-41 N V ^ ^ 


j »|! ili! WWW I 


lllli 

—.•'*'■ ' ~ ~ * 


- - ■ \f V 

u \ ’V TX'-- 




Furiosa ondata di maltcm- . ny mt - » " ' ' V V > . 

po sull’Italia. Pioggia, vento, FTD, § ^ d[\ \ s , k 

fulmini e trombe d'aria lian- " JÉdl L M . Vi ■ / , 

no flagellato quasi tutte mBv Vtl'» f « \ VA 

regioni, provocando gravis- *' MÈL ’ AC iU. a • h. W \ -t ' 

danni. Molte pW ^ ^ ( $ \ | ; 

grande comunicazione sono f- * 
rimaste interrotte: si lamen¬ 
tano anche devastazioni alle 
colture, crolli, allagamenti e 
straripamenti ili torrenti. I 
vigili del fuoco sono dovun¬ 
que mobilitati. . |i.» ittiit 1 b «fi, - - non w '» 

| ^ .. ~ * ! ’..^ V • 

intermedie. Dallo studio di • . '* - .*'■ 

considerazioni di mctenrnlo- v - ** : • f ■* ^. 4 » "M* 

pia. si può desumere che un V ENEZIA - IMazza San Marco allagata dalla pioggia _ 

parziale miglioramento del . . , . , . 

tempo sull’Italia dorrebbe m —prontamente domati dai coadiuvati da operate tecni- a carattere 

aversi nei primi giorni della r, 9 ili del fuoco di Colle Val ci del genio civile, hanno Pioveva t 

prossima settimana d’Elsa, Piancastagnaio e costruito uno sbarramento mi da 48 t 

1 Un vero e proprio nubi- Montepulciano. con sacelli di sabbia per con- mente, aneli 

franin ha investito Poma e Sulla Riviera di ponente, tenere le acque del torrente, tensità. Un 


la pioggia, sono <t?rnripu/«*| eh»* finora ri sono 150 fami- 
allagando la zona bassa di aito senzatetto. 


Maddaloni e la campagna Anche a S. Agata dei ( 
adiacente. Il traffico al bi-! fa cadenza delle acque 
rio della * SS ,-lppia » viene provocato curi danni. 

deviato per un tratto ili cir- . . . -g.— 

ca tre chilometri. Nel 1962 a Firenze 

Numerosi recali sono sta- l'Università europea 

fi travolti dalle a eque ehe; —_ r 

hanno allagato buona parto) FIRENZE. ■ — •• Nel 

delle abitazioni a paino fer-|’ 1 o.vors.t.i eiuopea d F.n 
ra sgomberate quale! i«*''Y , ‘‘ 11111 ' h ,‘ \* 

caso dagli ab,tanta q K . rtMl/t .. t ,> m „,ent: 

Sul posto som* accorse due, [A ,i n - , , 1 , ..eri del ( 

squadre di curi: ilei inoro s.^-.o do. min.sii-.. miI d.s, 
di Caserta e contiiunmti di ci 1 lenito ohe autor.//a la s 
carabinieri. di 200 milioni di lire pò 


GROMIKO prezzamento dell’orrore di centrale, comprendente la 

una guerra nucleare. I>e co- stessa Germania. Sarebbe 
lazioni sovietico-americane >. se hanno subito una evolu- questa, a suo avviso, « una 
I commenti della stampa zlone nella Germania ucci- soluzione gravida di incogni- 
sono invece abbastanza con- dentale. Le cose hanno su- te e mortalmente pericolosa 
trastanti. Secondo il New bito un'evoluzione all'ONU per il popolo tedesco >. 

York Times, Kennedy e Grò- dove URSS e Stati Uniti sono Quali sviluppi avranno 
miko t hanno scambiato al- sul punto di accordarsi sul- dunque questi primi sondag- 
euni franchi punti di vista la nomina di un nuovo se- gì? K’ questa la domanda che 
sulla Germania e sul Laos... gretarìo generale ». Il gior- tutti si pongono oggi. A Wa- 
ma virtualmente non hanno naie — peraltro smentito shington è stato annunciato 
realizzato progressi su nessu- dalle notizie provenienti da che gli Stati Uniti comuni- 
ila delle due questioni». Nes_ Bonn — afferma che il go- olieranno i risultati del pol¬ 
sini incoraggiamento sarebbe verno Adenauer intenderete- loquio Kennedy - Gromiko 
stato offerto per ritenere che he intensificare lo sue rela- alla Gran Bretagna, alla 
possano aver luogo nel pros- /ioni amministrative e tee- Francia e alla Germania oc_ 
simo futuro negoziati impor- niello con la RDT e si orien- cidentale. Non si esclude che 
tanti fi iva Berlino e la Gei- toreblu* verso un riconosci- tra qualche settimana le 


alla Gran Bretagna, alla 

i- scn'utctto possano aver luogo nel pros- /ioni amministrative e tee- Francia e alla Germania oc. 

\nche a < lauta dei Coti simo futuro negoziati impor- niello con la UDT e si orien- cidentale Non si esclude che 
cadenza delle acque ha tanti circa Berlino e la Gei- terebbe verso un riconosci- tra qualche settimana le 
omento vari danni . mania. 1 due statisti si sarei», monto de facto della BDl. quattro potenze occidentali 

- boro limitati “ sucoiuio il Anolu» pur ^li osservatori tonfano una riunione al li- 

'lei 1962 a Firenze giornale — a ribadire il prò- inglesi dai colloqui di que- aiinistri degli uste- 

prio punto di vista. Soltanto ste ultime settimane sarebbe 11 I n ’ r h.ss.ue una posizione 
Universira^europea pt , r q * uanto t . 4>m .f nlL . il Laos emersa la volontà di espio- vomirne in vista dei nego- 
’UtKN/.K. . — - Nel «lodile parti avrebbero prò- rare tutte le possibilità eli ziati tia est e ovest in me- 

!i.vi'rs.:.'i «Miropea il. F.iimi.-c mosso ili ilare nuove istrii- sedersi al tavolo dei nego- n1 , 1 ' a Bellino, funzionari 


mqi 


» buona pnrfe) FIKKN/.K, * — *• 1 W'2 

1 ! a piano fer-I ’ 1 M v »us.tà eur‘apea d. F.ivn/e 

e • n qualchcr:'- 1 1,1,1 ’ h ,‘ ‘‘ '’b :.r 

. 1 s .tin.ine o g.iirn.il.s;. il siti- 

! .1 .im à F.renze. e.Miiiiietitanilu 
co accorse due,; a g,.,- ^ ,, n ,. a , .,.| i l l t *l C'on- 

P'b del Inoro s.^lai de. mai..-'.i.. sul d.segno 
contingtmti di ih legge elio amor.zza la spes i 
di 200 milioni di lire per :1 
ruiiborso al comune di Firenze 
delle somme pagate per Fao- 
inTCrrOTTa ^n.-i'.o ilei eomples<i> inunoh- 

ioli-Cascrfa ' :iU ' a .' ?.Vn ^ ,J‘* S .V" ■ 1’ 

,1 M'ilt* tlt'II l II \ «*I s.ta sll'ssl 

ire .lei et,Unni F'“r !.i p:o<< m i sei: m iti i 


mento de facto della HDT. quattro potenze occidentali 
Anche per gli osservatori tengano una riunione al li¬ 
inglesi dai colloqui di quo- vt 'llo dei ministri degli (‘.-.te¬ 
ste ultime settimane sarebbe 11 I n ‘ r hs^aie una posizione 
emersa la volontà ili espio- comune in vista dei nego¬ 
rare tutte le possibilità ili ziati tia e.at e ovest in me- 
..... i.. re : ..1 ♦r...,d,, , 1,0 rito a Berlino, funzionari 


zumi sul Laos ai loro rappre- ziati. Le ditlleoltà sii questa dvi quattro paesi si riuni- 


sentanti a Ginevra. 


lunedi ». strada — sottolinea il Times 
Diverso e il giudizio del — provengono ila De Gallile 
. New York Ilcruld Tribune. ; da Adenauer. A Bangi. in- 
i Secondo il giornale repub- lino, 1 incontro ili ioti e visto 
1 blienno < talune garanzie dei ct ’ n h' solita diftidonza o nni- 
‘ diritti occidentali a Berlino nmsità. A Bonn. Adenauer 
' Ovest in cambio di una ”ta- ha dichiarato oggi aH'amtia- 
", cita” forma di riconoscimeli- sciatore americano. Bowling. 
) to della He pubblica demo- richiamato a Washington per 
, ciatica tedesca, stanilo preti- consultazioni, elle la Gemi i- 
- deinlo forma come puntolnia occiilenttile si rifìutereh- 






VENEZIA — l’iazzu San Marco allagata dalla pioggia 


(Telefoto) 


Interrotta XX 
la Napoli-Caserta a ‘V, a 

I.‘imperversare t lei cattivo !’•>!■ 
tempo ha provocato, nelle '' l" vv ;'; 
prime ore del pomerio tuo. la ; l,, '‘ 

caduta di alcune frane sul', ^ "* Si 
tratti > Muddti 1 . mi - Caserta '.., ,, \ 
della linea fernorarai .Vapo- t,- 
li - Cascrta-lìcnerentt, - L‘. - e .iU> • 

giti. I.e frane hanno tleter- 
minato Vinterruz'oiic ih I 
Intuirti dei trc'r stiliti Ini,-a npn 
Alenili sono sta” St ‘Pio essi | 
mentre qualche altro è sfato: 
dirottato sulla Uotlola A rei- fé e" ' 

I i ho- Denevento Su’ po-fo 
dove sono avvenute V Iraae' 
sono accorse squ.ii/ri* il, opc- 
rai per la rim inone ilei ile- 
triti. Si presi;”,,■ ette in se- fi 

ratti la linea dorerà essere 1 * 

completamente libcrutii rou-| et 
sentendo cosi la ripresa del 
traffico ferroviario. /-*< 

Violenti piotine s‘ sono ab¬ 
battute anche su tutto ,1 San¬ 
niti. assumendo in molte zo- 1 /, 


p:.«ss m i s.g 
!.l l '.UMlOUl' 

comi ::i:o. de 


(>\est in cambio di una "ta¬ 
cita" forma di riconoscimen¬ 
to della Hepubbliea domn- 
ciatiea tedesca, stanilo pien¬ 


ti iii’.c 


imo p ti!* 

* 1 r.q'l'l esetit i 

nti 

'[ M', p 

,•*•;: ile!!':is<emb 

lei 

ti I tiip n’ ti 

e i'llt ope.i e il. 

•Ih* 

u.>:mm : 

.ì In i S'-a suro *r 

ae¬ 

* iti pr 

ogr inumi ,h*tiii t 

ro 


,|.ap fi 


centrale dei futuri negozia¬ 
ti tra l’st e Ovest... 11 imi- 
tannmto di atmosfera regi¬ 
stratosi nelle due ultime set¬ 
timane non può essere spie¬ 
gato semplicemente nei ter¬ 
mini di un più profondo ap- 


: |||i|| un xta 

Il pericolo dei « Polaris » - Michelini gradito a Vec¬ 
chietti - Celebrare il Centenario anche con un J amnistia 
Perchè i d.c . hanno disertato la « Marcia » di Perugia 


prossima settimana. 

Un vero c proprio nubi¬ 
fragio ha investito Jiomn e 
su di esso rifcriamrt ampia¬ 
mente nella pagina di cro¬ 
naca. 


coadiuvati da operai c tecni- a carattere di rovescio. battute anche su tutto ,1 Sali¬ 
ci del genio civile, hanno Pioveva anche, a Cremo- „j r)> nssumendo in molte zo- 

costruito uno sbarramento mi da 48 ore. ininterrotta- tic, carattere temporalesco, 

con sacelli di sabbia per con- mente, anche se con varia in- / vigili del fuoco di Bene- 
tenere le acque del torrente, tensità. Un fulmine si è ab- vento hanno dovuto rispetti¬ 
si sono susseguiti i nubifra- Nelle ultime dodici ore. il li- battuto sul fienile ili una dere a decine . decine di 

gì. Allagamenti si sono ve - vello del lago Maggiore è azienda agricola di Stagno chiamate di soccorso nr 


1 « Polaris » 
e l’Italia 


a Venezia 

li fenomeno dell’acqua al- 


chilometri dalla città, pro¬ 
vocandone l'incendio e la di¬ 
struzione. per un danno di 
tre milioni. Dal fienile, le 


twcn ritirati in alcuni centri: par- alimentato di 2 d reiitimefrt | bombardo, borgata 

Uvularmente colpita Vado . chilometri dalla ci 

Acqua alta Ligure, dove alcune vie si Un fulmine provoca vacandone l'incendi 

.. sono trasformate iti torrenti. Annuì no* 7 milioni stvuzionc, per un 

a Venezia Xcll'entrotcrra. a Oliva, rio- danni per 7 mino I trc milioni. Dal f 

lente raffiche di reato hall- Una tromba d'aria ha in- fiamme si sono prt 
Il fenomeno dell’acqua al- ltn abbattuto alberi di alto cestito ieri sera la sfa- due case coloniche 
la si è ripetuto ieri mattina f us i Q Sono stati interrotti i ziotte ferroviaria di Manto- quella abitata dalla 
a Venezia. La pioggia, che ha j n rori di ripristino del pon- va, provocando danni: il Pogliaconi, che è 
continuato a cadere inten- ticcllo sull’Aurclia. crollato vento ha divelto c traspor- molto danneggiata, 
sissima per tutta la notte, e p r< . sso Bo rgio Vcrczzi salai- tato lontano le tettoie di la- abitata dalla famigl 
un forte vento di scirocco. fo sc0r50 Un'altra interruzio- filiera che coprono le pensi- si. che ha riporta 


aumentalo di 25 centimetri. 

Un fulmine provoca 
danni per 7 milioni 

Una tromba (l'aria ha in¬ 
vestito ieri sera la sfa- 


Lombardo. borgata a pochi pente. 


dere a decine 
chiamate di 


e tlccine 
Si ICC. irsi> 


A Durazzaiv i !,: sii nazione 
ò più grave che u'trorc; nel 
centro abitato s> r. o/sfra min 
vera e propria n!ìu r'oiie. le 


fiamme si sono propagate a acque hanno ruuo’iinto nella 
due case coloniche attigue: parte bassa della cittadina. 


ione ferroviaria di Manto- quella abitata dalla famiglia l'altezza di circa due metri 
’a, provocando danni: il Pogliaconi, che è rimasta c numerose abitazioni sono 
’enfo ha divelto c traspor- molto danneggiata, e quella state sgomberate d’urgenza .! 
tato lontano le tettoie di la- abitata dalla famiglia Cados- Sul posto — altre a forti ; 


filiera che coprono le pensi- si. 


hanno agevolato lo straripa- nc della statale numero 1 si line, tegole e cartelloni pub- lievi. Incolumi persone 


riportato danni conti agenti di rhjrli del fuo- 


guardie 


mento (Iella laguna c dai ca- { ‘, r( .qigtratn, a causa di una blicitari. Sono rimaste don- animali. I pompieri di Cre-lao portati di persona il pre¬ 
vali interni. L’acqua ha coni- frana, tra Vcntimiglia c Pon- neggiate anche le coperture mona sono riusciti ad avere'fetta ed il questore di Be- 

pletamcntc sommerso piazza tc $ j jU \qi : \i traffico è ri- del fabbricato viaggiatori. ragione del fuoco solo dopo] ncrento unitamente al e a- 


Nati Marco e le parti piu „jasfo interrotto per due ore. 
basse della citta. 


Sul Leccese da 24 ore non Tre operai 

piove piu, ma la situazione . , 

nei paesi del basso Salcnto Sepolti VIVI 

colpiti dalValluvionc perma¬ 
ne seria. I danni si calcolano . Sempre nella mattinata ili 
in cento milioni di lire. Nu- lcrt > un violento temporale 
morose abitazioni minacciano accompagnato da un forte 


del fabbricato viaggiatori. ragione del fuoco solo dopo accento unitamente al eo-l 
Le persone che si trova- tre ore. I danni, complessi- mandante del aruppo interni' 
vano in stazione si sono mes- vomente, sono stati di sette dei earahitjierg jiortando al 
se al sicuro riparando nel milioni di lire. seguito, pane, indumenti ed 


se al sicuro riparando nel milioni di lire, 
bar e nei vari uffici. Un violento fortunale si 

Alla tromba (l’aria si è ac- abbattuto nella tarda matti 
rampognata una violenta nata sulla valle di Maddalo 


o ¥ i» yyjnf ti tìntn tli « ««mi i tini miii ifum òiiiiu rimi- iti imimumuu- iuir nniitir itu’iurr rrir/rn 

C ,àn,„„in fioatto mie V tn 9 V m . che sul Mantovano! ni. Le acque di un affluente sono i danni mi li animali i 
’ - . , 1 furi,, ca( L' in continuazione da ieri'del Volturno, ingrossate dal- alle masserizie Si calco, 


dioni di lire. seguito, pane, indumenti ed 

Un violento fortunale si è altri generi di conforto. Per 
1 battuto nella tarda matti- il momento non sono segna-', 
ta sulla valle di Maddalo- late vittime mentre ingenti 1 
. Le acque di un affluente sono i danni noli animali ed 
l Volturno, ingrassate dal- alle masserizie Si calcola. 


di crollare. I vigili del firn- reato di libeccio e scariche 
co. la polizia c i carabinieri elettriche, s j e abbattuto sul- 

* . . in i/i ,1 A’/mnlì ni 


continuano a prodigarsi sen¬ 
za sosta. 

Un violento temporale si 


la Campania. A Napoli al¬ 
lagamenti c crolli di lieve 
entità si sono verificati in 


è abbattuto durante la notte curie zone della città. Dicci 
sul Senese danneggia mìo le squadre di vigili del fuoco 
colture, specialmente quelle sono in stato di emergenza. 


dell’uva, e paralizzando il P cr fare fronte alle richieste 
traffico pcr diverse ore Si di intervento. 
sono verificati, anche, alcuni In via Filippo Maria Bri- 
incendi — causati dai filimi- ganti, tre operai, che lavora- 

___ vano alla posa di alcune tu- 

DRtiriTTANnn bazioni dell acquedotto, sono 
stati tramiti da una frana c 
DEL MALTEMPO sepolti Due di essi sono riu- 

’ sciti a liberarsi da soli da! 


Dramma della gelosia nell’isola d’Ischia 

Getta la moglie dal balcone 
e si precipita dal 2° piano 

L’uomo è morto, la donna è in fin di vita all’ospedale 


I “ ladri 
di Pisa,, 
all’opera 


PISA, 7 — 11 violento 
temporale, che questa not¬ 
te si e scatenato sulla no¬ 
stra città, ha messo sul chj 
vive i * ladri di Pisa ». Tra 
un tuono, un lampo ed un 
rovescio di pioggia. 1 c la¬ 
dri dj Pisa » hanno ope¬ 
rato nella sede dclI’Knte 
Provinciale del Turismo, 
sita in Lungarno Mediceo, 
nove hanno ripulito i cas¬ 
setti. asportando 300 mila 
lire: negli uffici deU’im- 
presa < Stradi » di piazza 
Mazzini, dove hanno raci¬ 
molato 50 mila lire c. in¬ 
fine. nel deposito della dit¬ 
ta tessile < Amanda Pini », 
in via Santa Maria, dove 
sj *ono impossessati di ta¬ 
gli di stoffa pregiata- 


sciti a liberarsi da soli dal ISCHIA. 7. — Il cinquan- larsi dalla stretta. Prima che QJj j ( 

terriccio II terzo — Giusep- tenne Ferdinando Albano, al i vicini dj casa, accorsi alle , 

pe Amoricllo. di 26 anni, da termine di una violenta lite grida, riuscissero a sfondare del 

Marcianisc — è stato soccor- per motivi dj gelosia, ha la porta dell’appartamento, Olii 

sodai ngili del fuoco e fra- gettato la moglie — Rosa I energumeno ha avuto ragio- 
spnrtato all'ospedale degli Ruopolo, di 40 anni — dal ne della resistenza della don- per gli 

Incurabili, dove è rimasto balcone de] proprio apparta- un. l’Ila sollevata in aria e — 

ricoverato con prognosi ri- mento, al secondo piano di l’ha scaraventata quindi nel TORINO. 7 

serrata per stato asfittico. un edificio di Ischia: subito vuoto: subito dopo, ha sca- Iitecnico si t 

Melito. un fulmine ha dopo si e gettato a sua volta valcato a sua volta la rin- terzo cornee 

colpito il campanile della nel vuoto. I due. soccorsi da ghiera del balcone e si t* k1 ‘ higcirneii 

chiesa parrocchiale, provo- alcuni passanti, sono stati lasciato cadere nel vuoto. ,;i 

cando alcune lesioni clic mi- trasportati all’ospedale nui- -—-_ f' ni » ì Vt ] 

nacciann la stabilità delPan- nicipale: l'uomo vi è spirato Picchiato sto primato 

fico edificio A Sanano di poco dopo, nonostante lo ■ niero di inci 

Vola. ì pompieri hanno fat- cure dei medici; la donna e Ufi addetto al numero 

fo soomberare un palazzo in fin di vita. « • . circolanti .. < 

condominiale in via Trento La drammatica scena fi è ai Censimenro tic;, asseii/.. 

r Trieste 73. per indltrazio- svolta in un modesto appar- IT ,. cerche speri 

nc di acqua nelle fondameli- lamento di via Giovanni da ;iU j Jiftnbuzione dei nl.duh XXrad ,X' 

fa e conseguente pencolo di Procula. a Ponte d Ischia p OI - jj censimento. Domenico finché FA-s* 

crollo . _ un piccolo Villaggio di Garonc. è stato aggredito e ingegneri *r: 

Anche il Verhann e stato pescatori — davanti agli oc- picchiato a sangue in centra- j,j,a .-ollec:*’ 
sconvolto da un nuhifrnnin. chi della madre della Ruo- da •Cacciatori • nei pressi di 7 icii,e fra g: 

Tutti i torrenti della manipolo — Rivira Migliaccio, di CIrottolc dalla contadina Lucia [.//ati ed .! 

sono entrati in breve in re-|86nnn: —• immobilizzata da 1 Venetucci Quest'ultima ha a dee ; 

jn’ttjc di piena A Prrmoset- una paralisi, e dei due figli [scambiato il (»ar*.ne per un rendere iv.'s 


Gli ingegneri 
del traffico 
allarmati 
per gli incidenti 

TORINO. 7 — Presso il Po¬ 
litecnico si e concluso oggi sii 
terzo convegno nazionale de¬ 
gli ingegneri del traffico, con 
la approvazione di alcune mo- j 
zioni. In una ili esse. • rileva¬ 
to che l'Ital a detiene il tri¬ 
ste primato del maggior nu¬ 
mero di inci tenti in rapporti 
al numero degli autoveicoli 
circolanti ». si deplora la [na¬ 
tica assenza in Italia di «i- 


Sigiinr dilettole, 
in i 1 1 aitale il piobl» ma 
delle basi iiuSSl1 1 St tehe ili Ita¬ 
lia. Allunilo Savioli ha omes¬ 
so di parlare anche dei •* l’o- 
lans - Perche" F' veto che 
si tiatta ili un piobleuia tur* 

• e non aiicm a ma: uro i non 
risulta, intaltl. che missili 
• Polari; - siano già installa¬ 
ti nel nostro Paese). K‘ pe¬ 
rò anche vero che il 15 apri¬ 
le l'.'tiu. Cloe ben pili ili un 
anno tu. la stampa italiana, 
ira cui Paese-Sera -. pub¬ 
blici) indi-uMc/uom trapelate 
dal Dip.i : imento di Stato 
Americano, secondo cui Fo- 
norevole Segni, recatosi a 
Washington come rappresen¬ 
tante di un governi» dimis¬ 
sionario. accetto 1 ' -i»! tei t a ■» 
ili missili - Polaris -. Voi del- 
P- Pinta - sapete bene di che 
su tratta Del resto, lo stesso 
S .violi ne lia parlato a pro¬ 
lusiti» dei sommergili atomi¬ 
ci ( >gm - Polaris - ha una 
I » » t •• 11 / a pari a circa trinità 
volte la liomha che distrus¬ 
se lliruscima. F.' chiaro che 
l'installazione di tali missili 
in Italia — e ^.u rampe mobi¬ 
li. chiatte, navi da guerra o 
binari ferroviari, dato il ti¬ 
po di ordigno — permette¬ 
rebbe la distruzione delle 
città sovietiche con una Fa¬ 
cilità ancora maggiore che 
con gli ".Jiipiter- Insemina 
vorrei dire che con i - Po¬ 
lari; - (ma che line hanno 
fatto" Sono in viaggio'.’ .Mi¬ 
stero'» un motivo di più si 
aggiungerebbe ai molti che 
espongono il nostro Paese a 
gravi devasta/.olii in caso di 
guerra Mi sembra perciò 
evidente che qu ilsiasi perso¬ 
na iug.onevole. anche non co¬ 
munista te io sono fra que¬ 
ste» dovrebbe augurarsi eh»» 
il no.;*!»» governo, intanto, 
resi».nga i -Polaris- du'o 
che siamo forse ancora m 
•cn.jo a tarlo: e quindi si di , 
<i i I »r»• per far e.qn!•■ agli 
ati'.er.r.in, che rital.a •• un 
i’.t-'r'- tropi*» densane-nte 
[■ojM.lato p, i pot.-r ospi'ai»» 
In i amimeli.-, cosi coni»* 
n.opo s iggiMia-nte j«-c«» li go¬ 
verno belga 

Giuseppi- Plnlpini 
( I irellze ) 


insieme al compagni sociali¬ 
sti. 

Pii gruppo di comunisti 
di Ascull Piceno 

(.Moniti) c iinsfiii'ilfo dai 
onupi:,mi ascolani e non s,>l- 
ttinfo iti: [oro è qui .stato fat¬ 
to Il compilimi» ti a Ilo lui già 
presentato inflitti un proget¬ 
to di legge per un'ampia am¬ 
nistia in occasione ilei Cen¬ 
ti-nano Spetta ora ai porcr- 
iii» dinio-u rare , 1 ; coler cele¬ 
brare ih-gnainente iannircr- 
sario. Il gruppo parlamentare 
comunista solleciterà la Pre¬ 
sidenza della ('ameni affinché 
!' iniziatica del compiamo 
Callo sia discussa al più (ire¬ 
sti» 

Un parroco 
sulla ma rcia 
della p ace 

l’aro H.ivioli, 

ho seguito con piacerò e 
con estremo interesse tutto 
quanto hai scritto su •• Puni¬ 
ta -, a propinato della -Marcia 
della pace - da Perugia ail 
Assisi, manifestazione riu¬ 
scitissima per la sua impo¬ 
nenza organizzativa il cui 
merito principale va attri¬ 
buito — come si sa — al¬ 
l'illustre prof Capitini Leg¬ 
gendo, dunque. •FUiiitii •• del 
25 settembre son rimasto mi¬ 
che io — come te che scri¬ 
vevi — molto perplesso per 
il fatto delle - stonature e 
delle spiacevoli assenze -, 

Non ti sembri strana l'as- 
sen/.a di preti e di frati per¬ 
che ad essi non piacciono 
queste manifestazioni per il 
'atto che non sono lucrose. 

Se: d'accordo'.’ And.amo 

avanti I.'assenza delle asso¬ 
ciazioni e organizzazioni po¬ 
litiche cattoliche implica vil¬ 
tà da parte di chi. invitato, 
se ne e astenuto Certamente 
questa gente ha «Invino soc¬ 
combere «Il fronte al veto as¬ 
soluto delle autorità eccle¬ 
siastiche. K' questione di di¬ 
gnità lituana, ed io penso che 
chiunque m qins’a occasio¬ 
ne. sì rifni ‘1 di partecipare 


aia — sottolinea il Times tybbero a tale scopo a Wa- 
[irovengono da De Canile *hmgton la prossima setti- 
a Adenauer. A Parigi, in- , . , 

•. l’incontro di ieri e visto , Nt ‘ 110 l sU ' ssa U>m P° af ' 
la solita diffidenza e ani- ferma l ’ ,u ! ‘! lterl,m tl 

sità. A Bonn. Adenauer 1 

dichiarato oggi all’aniba- lu ‘J.° tramite i normali ca¬ 
nore americano. Bowling. n ; 1 * '''P'mnatK-F La prossi- 
... , • ma f;ise di questi contatti 

uamatoa Wash .igtoii pet vtM . rel>bt . af[ìl / ;U;1 ;l u’ amba . 

i.sultaznuu. elle la Gemi i- Sl ,,. ltlUV anit . ri( . ;ino a Ml)Sca 
oee.dentale si rifiuterei»- Thomps , Ml t . aH'amliasmato- 
iie d. aderire ad una tornitila [V sovu . tico a Washington 
Ih compromesso a conferma l . ri , mu .. | deUa capitale 

dei diritti oceulentah a Bei- a jju*rieana registra oggi nl- 
li"o ‘»vest so essa dovesse ,| ut , fatti. Prima di ln- 
i ni pi tea re come contropropo- M .j., re Washington il presi- 
j.sta 1 istituzione di una zona dente Kennedy ha avuto tin 
di ilisimpegno nella Liiropa lungo colloquio con il mi- 
mmmmmammmm9m nistro della difesa MeNamara 

elle gli osservatori hanno 
» : •''-'dm, : ' messo m relazione con l’in- 

■ V V ■: tenziune del governo di in- 

: vlaro truppe americane nel 
silfe-rlWlr.;.:: Viotiiani ilei Sud in nppog- 
gio a Ngo Dmh Danti. L'altro 
si riferisce lettera 

.. ., significativa dello stesso 

gradito a V ec« Kennedy alla commissione 

P t>r u» difesa civile nella 
-Ofl Ufi amnistia quale si chiede che ogni 

'in s\ rii Pr>riterisi americano abbia una prote¬ 
la » ai Perugia zione (1 „|| e precipitazioni 

radioattive al più rapida- 
» miprrn mente possibile, rilevando 

* a guerra che tale obiettivo può es- 

tnmicn SOI ! e ra 8R iu nto. Il messaggio 

,iuiiiu.q chiede die le autorità stn- 

n i* tali e locali costruiscano ri- 

_ discorso coveri negli editici pubblici 

I* 't* ì* • ili nuova costruzione. 

Li 1 Ogiiattl li sindaco di Berlino ovest 

.... . Willy Brandt ha lasciato 


La guerra 
atomica 
e il discorso 
di Togliatti 


Caro direttore. Finchieda di t , uestn sen , N v Y()rk 
Annullo Savioh nubi) te ita mi f., rn • e- • 

l'Unità è stato un contri,uto V i 1 . "- 1 

alla lotta per la Pace Baste- ll . 0 P°. ,u sl,a . v ' s » ta t,, lT d, ' e 
r«'bbe pensare bene a quello che ^, oini . Iu ‘gh Stati Uniti, 
ha scritto per rendersi conto Biaiult, e la cosa non ha 
della gravità del momento Una mancato di colpire gli osser- 


visita 


guerra può nascere da un fa¬ 
tale errore, ed ò quindi neees- 


vntori, non è «stato ricevuto 
da Kennedy: ha avuto con 


sai-io fare uno sforzo connine h,i .soltanto una eonversa- 
superaiulo ogni credo politico e zione telefonica « sui mag- 

c ^Zf i r i pmh!emi iM momen '‘ 

l na lettrice affermava che il ° >_ __ 

Sayioli non precisa le respon- rDOKirti I 

saliilità per lo scoppio di un uRUNwnl 

conflitto atomico. Qui sorge cipate, vuoi attesa degli awe- 
spoiiLuiea uivi domanda e sen- niinenti, sperando per il me- 

,/r. ^ 

responsabilità? I/URSS in più ,,{ ‘«a t»rom.til entro il 12 
occasioni ha chiesto elio siano od .° )re (Hllt'sta e la data ll- 
abhandonati gli esperimenti a- mhe posta dal Quirinale e 
tornici e la interdizione delle d ; >re al Presidente della Re¬ 
stasse armi Inoltre a più ri- pubblica lina risposta alla ri¬ 
prese lia proposto il disarmo chiesta « chiarificazione ». Sa- 
gener.tle e controllato tramite r.à in questa fase che il ruolo 
lina sjiecialo commissione. Ami- del Quirinale diventerà de- 
,0 «he iniziative sono state pre- terminante nello scioglimen- 
Vq: T£T at ì ' ' fK1, SI i| W to interrogativi, a meno 

ì:f r± ct"S? is.,; U^ "» «»*•»<:'•? P ar,« 


callisti. Risulta forse a quella 
lettrav ehi» gli occidentali, con 
alla testa Rii USA, abbiano ac¬ 
cettato tal; proposte. 

Noi comunisti, to ha affer¬ 


mili si sia nel frattempo ina¬ 
lila e furberia da neutralizza- 
novrato con abbastanza abi¬ 


tuato il compagno Togliatti nel re l» 5 mosse presidenziali, 
j-no discorso a Siena, siamo con- Tra i colloqui di ieri vanno 
trari ai blocchi militari di qual- segnalati quelli di Moro con 
siasi natura, ni i aggiungeva Piccioni (probabilmente in 
chi- non possiamo essere equi- relazione al Consiglio nazio- 
di'tant: ciò, 1 , in parole povere, naie) e con Evangelisti, 
non possiamo tenere il panie lrt 

mi due staffe per un problema CONSIGLIO NAZIONALE LIBE- 

oo; 1 grave di fronte al «piale 


un gruppo di .speculatori 


proseguito ieri il di¬ 


lli i un momento all’altro dare battito al Consiglio nazionale 
fuoco alla miccia e fare della liberale sulla relazione di Ma- 
.n'era umanità un cumulo d: Ingoili. Praticamente tutti gli 

VrTV no; ' r °- d ir v ? >»tervenuu si sono dichiarati 
Ih tutti Ut: Itahan: quello di fav „ r .. voll ;i nntl mplt ,. r|1 in 


un rn: e [oùare mstancahilmen. faU ! re 1 Vuh a non me I ,tere 
te fin tanto che ♦ulte le armi di 1 KOIiTUO, ma da molte 

«inaisi.e;i tipo non siano coni- I*-»rii si sono levate critiche 
plet.anionte «lis'nùt»» assai aspre a Malagodi, accu- 

Faiicsln Pel Viva •»ù‘> ‘h aver portato il PLI in 
j (l'olli,nir.a - Grosseto) un pericoloso impasse. Si par¬ 


lo. in Val d'Ossola. il torrcn- bici coniugi 


——- cerche sperimentali sistemn- 

MATERA, 7. — Un addetto tiche in materia di sicurez- 
alla distribuzione dei moduli za stradai- Si fanno voti af- 
!>er il censimento. Domenico fj n cbé l'A-’c dazione italiara} 
Garonc. «'■ stato aggredito «• ingegneri Trofico (AITT, va-; 
picchiato a sangue in contra- R i, a soli, «;• ••: c la r«.lIahoin-| 
da •Cacciatori • n«u pressi di 7 ', ri r,e fra gl. studiosi specia l 
Grottolc dalla contadina Lucia j. 77 ati ed .t Tpcrimcntu d: 
Venetucci Quest'uhima ha m-z/i .adeg : u allo c r r,po d. 
scambiato il Garonc per uni rendere n»iss:bil«» la cre;,/i«»n« i 
agente del fisco, il malcap:- u p c. -trr. li ricerca conve.J 


« Ospite 
gradito » 
A chi ? 


R-'- straripato Cd ,,« L’AIbano. urlando come un ZXZZ.- 

allagato le strade ed una i rn- or-.sesso, c comparso improv j n ven jj giorni salvo compii- cipazior.»- al pr«.g» *.t.tto <»rg »- 

fina di appartamenti al pian- visamente sul balcone trasci- ca7 joni. La Vcnetueci vorrà nismo di co--i.cra ».«»n.» H.teiria- 

terrcnn: sono accorsi sul po- n»àndo la moglie, che cercava denunciata all'autorità giudi- /mnale sul!-, s-mrezza stra* 

sto j Vigili del fuoco che. disperatamente di divinco- ziaria. fiale. 


I: ricerca conve.J 
atl • a z/efo ,. ,[j | 


s;rurezza 


Graduatoria delle Federazioni per la sottoscrizione 


XMli. I>l3'i:i» STATI’H.f »F AMLIjlfA 1 ! 


2 


0 


Ar- 


♦ »»4v » 

imi 




QaMto hlelietto d* 100 dollari è giamo darli Stati Uniti, 
aeeomparnato dal seRornte messacRin. • I rompagli Maio- 
americani di New York, malgrado le penerniioni poliziesche, 
continuano a lottare contro la guerra e per la pace. Inviano 
all'Unità I0ft dollari perchè continui a lottare per la canta 



della pare e 

del Snrialismo In 

Italia • 


Ecco la 

graduatoria 

delle | 

Imola 

5.643.400 

112,8 

Federazioni compilata 

sulla 

Sondrio 

1.111.000 

111 

base dei 

versamenti perve- 

Milano 

72.000.000 

109 

miti alla 

Am ministra zione 

Imperia 

3.895.400 

108,2 

Centrale 

alle ore 12 di 

ieri 

Reggio E. 

35.500.000 

107,5 

per la sottcsefixione de! mi- 

Avellino 

3.166.000 

105,5 

bardo. 



Cremona 

8.150.000 

104.4 


Lire 


Parma 

10.920.000 

104 

Cosenza 

9.696.400 

202 

Sciacca 

1.350.000 

103,8 

Modena 

51.845.800 

144 

Verbania 

3.603.000 

102,9 

Bergamo 

6.310.000 

131.4 

Foggia 

10,605.000 

101 

Qorizia 

4.135.000 

118,1 

Matera 

2.521.600 

100,8 

Ravanna 

29.498.700 

118 

Crema 

2.609.800 

100,3 


Latina 

3.206.500 

100.2 

i Agrigento 

2.420.000 

86.4 

Belluno 

1.600.000 

80 

Cuneo 

3.200.000 

100 

| Livorno 

17.900.000 

85.2 

Venezia 

9.610.000 

80 

Bologna 

65.000 000 

100 

Torino 

25.500.000 

85 

Pistoia 

9.600.000 

80 

Ferrara 

20.000.000 

100 

Savona 

8.500.000 

85 

Ascoli P, 

2.400.000 

80 

( Rimini 

6.000.000 

100 

Catania 

5.525.000 

85 

Cagliar» 

4.000.000 

80 

j Siena 

22.000.800 

100 

Taranto 

3.813.000 

84.7 

Chieti 

1.570.000 

78.5 

Pesaro 

10.000.000 

100 

Massa C. 

2.868.900 

84.3 

Novara 

7.022.000 

78 

1 Rieti 

2.000. OCO 

100 

Pescara 

3.700.000 

84 

Palermo 

6.088.700 

76,1 

| Teramo 

4.000.000 

100 

Napoli 

21.000.000 

84 

Bclzano 

1.200.000 

75 

j Campobasso 

1.500.000 

100 

Pavia 

13.356.200 

83.4 

Macerata 

3.750.000 

75 

Melfi 

2.000.000 

100 

Frosinone 

2.SG0.000 

83.3 

Benevento 

1.850.000 

74 

t Potenza 

2.200.000 

100 

Aquila 

FOCO.000 

83.3 

Roma 

35.500.000 

73.9 

l Catanzaro 

4.000.000 

100 

Termini 1. 

1.000.000 

83.3 

T rento 

1.844.C00 

73.7 

Lecco 

3.900.000 

97.5 

Prato 

9.130.000 

83 

Pisa 

13.140.000 

73 

Trieste 

6.800.000 

97.1 

isernia 

829.000 

82,9 

Fermo 

2.190.000 

73 

Firenze 

40.200.700 

95.7 

La Spezia 

8.687.200 

82,7 

Padova 

7.000.000 

70 

Reggio C. 

3.800.000 

95 

Caltanissetta 

2.624.000 

82 

Sulmona 

560.000 

70 

Udine 

3.740.300 

93,5 

S Agata Mil. 1.640.000 

82 

Lucca 

1.150.000 

63,8 

Terni 

5.610.500 

93,5 

Mantova 

13.104.200 

81,9 

Sassari 

1.250.000 

62.5 

Perugia 

1C.232.000 

93 

Brindisi 

2.701.000 

81,8 

Vercelli 

3.688.100 

61.4 

Brescia 

12.076.000 

92.8 

) Asti 

1.635.000 

81,7 

i Tempio 

425.700 

60,8 

Crotone 

3.320.000 

92,2 

Verona 

4.472.000 

81.3 

Ragusa 

2.100.000 

60 

Aosta 

2.295.600 

91.8 

Rovigo 

6.500.000 

81,2 

Avezzano 

710.000 

59.1 

Treviso 

4.100.000 

91.1 

Caserta 

3.250.000 

81,2 

Trapani 

1.769.500 

50,5 

Piacenza 

5.250.000 

90.5 

Oristano 

730.000 

81,1 

Salerno 

3.000.000 

50 

Lecce 

2.715.500 

90,5 

Pordenone 

1.823.700 

81 

Enna 

1.680.000 

50 

Como 

4.050.000 

90 

Ancona 

8.100.000 

81 

' Messina 

1.500.000 

50 

Vicenza 

4.500.000 

90 

Viareggio 

2.752.000 

80,9 

Siracusa 

1.500.000 

50 

Forli 

11.2S8.200 

90 

Grosseto 

9.689.200 

80,7 

Emig. Sviz 

. 1.230.200 


Viterbo 

3.150.000 

90 

Cassino 

885.300 

80.4 

Emig. Belgio 550.000 


Varese 

8.760. OCO 

87.6 

Bari 

8.450.000 

80,4 

Emig. Luss 

350.000 


Biella 

6.100.000 

87,1 

Arezzo 

10.442.800 

80,3 

Varie 

218.000 


Nuoro 

1.566.000 

87 

Monza 

4.808.300 

80,1 

— 



Alessandria 

13.000.000 

86,9 

Genova 

30.400.000 

80 

TOTALE 

935.876.200 



Signor il. r* ’ * * » i • 

F;d‘ r i 5-r.i il «l enir V< 
dw::i tiel presentare il F,- 
scis*■« Mirhi-lifii a Trilen: » 
JXIÌ.’ e , fri chiuso il suo d - 
scor con l i fr.»;»‘ • :J>- 

b;.'iin<» c ■-] osp-*.» granito -o- 
•"■ce - Il ! «sosta M:ch-l.n: 
sarà fora- gradito al signor 
Verdi.» *•; o ai ?;:oi p-,d:.»i.i. 

» non |.> •• certo ai. » »*r.t- 
cranil»* m igg.«»r :ii/ . fi » • ;' i i 
: * rii. :»n i : 1.1-fili •• d-rnocr.- 
Stiaru iv»rnpr»-5; All t TV t. in¬ 
no pr» .-•>> a d.u • td:r-,. 

r»- ! i gran iris a manif» sf. 

:.»• ;:<•» «0 rn.[a par*. k. ani a 
Tr r.r o (/ie lla •- ri*a!::i ve¬ 
ra .alla qu ià- M da l.r.i r.ciri e 
Crai.'». Ir. .•“.•sa et,- il MSI 

V» T.g I SC o'.’o CÒSI COTI.»» VIKi- 
ì» la ('.»;• .' ’iz.•■!.('. -ar, :>(,<• !»■- 
ri •• la TV r.a *roIl,s-T»» il 
su»> : :.i". igg.o j • r i.ipiì re¬ 
ca f off. sa agii l'ib.am 
>r,;u» Brr nr« i 
( K.nli» nndoli . >»c,i.v) 

L’in izi ativa 
di Gull o 

per l’amnistia 

L’aro d,r< Vor»-. 
r.' lla ricorr«-r.z » del Cente¬ 
nario dell’Un.t;, d'Italia, nel 
mentre hanno avuto luogo a 
Tonno ed ,n al r.- c.tt.a d Ita¬ 
lia gr .udì f« ‘:« ggiamenti. con 
P ir.:’), m.l.’ iri, e discorsi. 

n»-ssun pari im»-tiT.,re d. qual¬ 
sia'; partito si c fatto pro- 
p, r cho d-Tc allo Sta¬ 
to un'ampia amnistia, sia 
politica che penale. 

Siamo ancora in tempo per 
poter proporre quanto sopra 


alla marcia (Idia pace sol ! 
p-rchc impelino da un qua- 1 
lunque governo «> da ima qua- [ 
l'inqiie ori: •ni//a/iori»« «relè- 
si.astic i ha rimiti/:.do ad «',;- 
sere uomo, ha rimontato cioè 
la d.gmtà dell , [,ersona 
limai.a 

Ed inlito-. caro Savuti: non 
ri meravigli Fas“-n/..i anche 
d‘T!a «ha».ocra/: i cri.s’iafii 
Es.-a Fa ilimostr.do ancora 
un., voi* t d, es-'.-r»* poco cri- 

a:, i ’ Ai,/, ri.: uaT.iv ; gl io 
con-,., non abbia .n:p»-d.to Fi 
n. -ni!» < ‘ aziota- o ci.iiìh tifili 
atiii. i provoca*,» incidenti p-r 
po, pigli: :• ••Fa con’ro I.» |x,- 
v»■ ri gente .-cmplice Io ri¬ 
cordo — e tu pur.» ricordi — 
le manifestazioni contro il 
farne '• 1’ itto rdlan’.co 11 

rovi r:.o T.-mocr.;» d. al- i 
Inni f»c- sparar»- sul j.qolo j 
lavoratore, eppur»- a uno 
parere. lTnterven'o d-lì»» m.,s- I 
:•• in «iu»T 22 marzo 1:»;:» fu j 
u:i inVrvcti’o a d-f.-s, iI»-[. ( 
li pace perdi- il l’atto a*lari- 

* e.» r.ié.vv.ì c.»r:,e piatto di 
gii» rra •• fi.fa'ti il t»'mpo ha 
«i i*o rag.urie ai comunisti in- 
r.:.;izi*n'«o je-rch»» oggi sta¬ 
rno suìForio d»-lla ca*a-*r»»f»* 

II.cerilo aridi»* il l>»*i,»*au- 
Cur.ro riifiv:ni»'i.’fl che risa¬ 
ie al Far:re» If,5u: l a r.iccol'a 
c.oc d. ile tirm«* per la pa- | 
<■»■ Kb. !»«■:.»■ audio al bar a il j 
C'iv.-rrif» ri.rn.,ero-.’..ano prò- i 
curò r.i'U fx.che r.ia.»* a colo¬ 
ri» d.c furono i promotori d. 

• ri* da r.fitid.* mi/, diva 

Caro :'r r» lin, ,■«»:»d';.i«a col 
fl.r"; e».•* 11 j* t : cospiro, j i r » - - | 
l., fr.i* : az filo'.*: cattolic.. 
d»n.«icr-s*iam a!!;n»-ati m 
c«,r.*ro s.-nso. rifui vogl.ono I» 
pace. F.s;i satiri*, eh-* con la 
p.u'e vince il socialismo, si 
realizza I» società comunista 
>• qti.ndi preferiscono la 
guerra o la pref«*riscor.o. 
crisii.anan.enf. Ma si illu¬ 
dono p< rrhe se sciagurata¬ 
mente il conflitto dovesse 
scoppiare, non si salverebt»»' 
la società socialista (ammes¬ 
so «• non concesso) ma sareb¬ 
be polverizzata anche ta so¬ 
cietà rosi cara ai moderni 
sfruttatori Tanta sarebbe la 
trucidi:,htà dei m.'zzi atomi¬ 
ci a disposizione! 

Grazie e saluti 

l ettera firmata 
(un parroco di nn paese 
della I.nrania) 


Le farmaci e 
e la speculazione 


Car.-i.Miii.i fi. retto re, 

ilo letto due o tre .<•■ 
sul prò!,lem.i -e num, n* . 
meno ;j num»*r i d.-l.e fi: 
c.e A llie p >re efie :[ 
Idem i s. . un .òtro: tog. 
le tarmaci»* a l i ceni .; 
priv j ercFe non S; 

ammetter,» ohe .m sj crii, 
come iguom. ri iosa mento 
:.|hvìi[.i — filili salut,» 
•*.*• i i.n: 

m.* .«■ f,niiv.i* 

v r»*!,l:«*r<» i «.-» re , 

s:v «mente (1 ,.;.i S: ,t, o 
Comune i qu . 1 : d »\ rei» 
.-t d»:.: re qua nu* e ■ i » -. e 
vrei:fi»*r«> sorge re I) ivr 


v r**:,i;*Ti» i «.-« re ;,*•:.:•* , ;c.u- 
cv .-.mente il i bi S: it, o ;i 
Coti.urie i qu . 1 . il »v rel>i>»*:.i 
st i!»:.:re «juan*.* e do-.,» i >- 
Vrebfl.TO sorgere I) 'vr»*iit;e 
»• .-ere un servi/.o zi »- 

!•*. gratuito, nel'.'.nteress»* del¬ 
la *■ illcfuv.ta 

Mi. a parte ogni iun.;:!.*- 
r ./.on»* iii caraft.'r»* gcn«'r d«*. 
a me jiire che. oggi come og¬ 
gi. and:»* al lume d-I.., mor >- 
!,* corrente, la ne 

sulle farmacie sia centro- 
stn<o 

Se qud o delli f.rancia si 
considera un commerce», co¬ 
me orm ti g.T.eralno'r.te ,*. 
n *n si g.u-t.f.ca coni-* .- 'lo a 


! <[U.--fO g 

1 s, d»*hl>., gir.tnt.re un u*;lo 
I .-he va da'. 30 al 50 T. p,-r 
. r:e:i dire , 1 . p.ù. ;.i ogm j rv>- 
I dot*.» v,-nd ito. si n/. po>;.- 

hilifà .fi concorrenza, anzi 
in.-iilv en/'ì. e senza r.schi 
<Aggiungere: senza notevole 
:mj'.»*go ili capita.:, porche 
ge:.er..lmen*e i farmaci ven- 
gon ) prelev iti dal gross.sta 
giorno per g:imo. ni ,n mano 
che vengono r.chiesti). 

I] risultato si è che. quasi 
ovunque, una farmacìa .,p- 
pena avviata viene ceduta :n 
affitto a suon di milioni l'an¬ 
no e l’affittuario ci ricava 
tanto da bastare por tutti 
evidentemente! E tutto que¬ 
sto a spese di chi cerca sa¬ 
lii:.*! 

Cordialmente. 

Giovanni Previtera 
(Glarre _ Catania) 


sto a.-sai aspre a Malagodi, accu- 

I»rl Viva salo di aver portato il PLI in 
- Grosseto) un pericoloso t Pipasse. Si par¬ 
la. negli ambienti del Colui* 
* glio nazionale, della prepara- 

zinne di una mozione comune 
I . delle opposizioni, di destra e 

Dazione di Sinistra, che si pronunce- 
rehlie contro la crisi ma di- 
chiarereblv la sfiducia del par¬ 
li tre -ette:»* tuo in Malagodi L'on. Gaeta- 
.ni!i,« n* .re o no Martino è -tato eletto pre- 
ibd.e Firn» - |,. ntl . ,], ! pi.i Ha avuto 109 

‘■ I CONVEGNO BASSIANO u ««. 

ri» »11 s: può . a ♦ > 

s* t eti.; — runlo (li AtU'nnitna dcmocra - 

e.;.,mente si UC(l del PSI. che fa capo al- 
i salute de. l'on. Basso, terrà un convegno 
nazionale il 14 ottobre. 11 con- 
f rmm-.e : i- |v»*gno. si afferma neU’annun- 
g’•:.:•* nc. i- ciò diramato, consentirà di 

.-m .*, o ;i •. fare il punto della situazio- 
. d -V rebivr.» , . . . 

e jne politica, di esaminare la 

re I) 'vr-'lih * >Bnazione interna del PSI sul- 
;».,» zìi- ' a base dei risultati del Comi- 
.nteres-»* ti, |- tato centrale c di concordare 
una piattaforma di unità delle 
ogni o.iris:.!»»- opposizioni per un più deciso 
ter.- ger.er de. attacco alla politica della mag- 
>g .u come og- gì ora n/a. Il convegno « dovrà 
’ V ‘ m r*° nè P or,3n, ° precisare — si ag- 
:a :;ù ci'nfró'- • lun .40 — il giudizio negativo 
risjH-tto alla posizione utfìciale 
i f .ranci-, si a '' linta ‘t 3 * PSI sull’attuale 
nimerc.ò. co- cr,M internazionale; coordina- 
» ra in. «*:.:'•* e. re le iniziative al centro e alla 
coni-* .- 'lo a (periferia per arrestare la mar- 
li eon.n:»*r.*io ;cata involuzione a destra della 
t.re un ir.le (maggioranza del PSI. che ab- 
a * ^_ e • r'’ : .handona persino i suoi stessi 
C' :i [deliberati del congresso di Mi- 

rrènzà V. n'/ì j ,3no: affermare la necessità di 
senza r.sch: lUna rinnovata e vigorosa azio- 
*n/a no teVo! ,* j ne unitaria delle opposizioni, 
ritmi, rerch* [Chiamate a difendere il con¬ 
fi mi ,cì ven- i tenuto classista e ìnternazio- 
dal gross.sta j nalista del PSI ». La corrente 
io. ni un mano ( jj Alternativa, giudicando che 
chiesti). l’attuale politica della maggio* 

è che. quasi r anza • mette a repentaglio la 
farmacia ..p- stessa unità del partito », *£- 

i miUorn i-.m lerm * c l uin , d ' ‘ l’urgenza di Ti¬ 
no ci ricava prendere il discorso iniziato a 
re por tutti Milano con la corrente di si- 
E tutto que- nistra per creare la possibilità 
chi cerca sa- di una comune iniziativa po¬ 
litica thè, nella chiarezza del¬ 
le prospettive, stabilisca le 
i Previtera condizioni di una piè Tasta 
. Catania) unità ». 
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L’a nnuncio dato dalle radio siriana, moscovita e praghese Convegno 

URSS Bulgaria Cecoslovacchia a N co",I ork 

• • • il bando 

riconoscono il governo siriano «i pca 


__ Domenici 8 ottobre 1961 • r<i. 14 


Per la commistione di gestione dell’Algeria I ESTRAZIONI 


URSS Bulgaria Cecoslovacchia 


Brutale e irresponsabile attacco del 
comunista siriano - Quattro attentati 


comandante dell’esercito al Partito 
contro giornali filo-egiziani a Beirut 


DAMASCO, 7 — Radio Da¬ 
masco ha annunciato oggi clic 
l’Unione Sovietica e la Bul¬ 
garia hanno deciso di rico¬ 
noscere il nuovo governo si¬ 
riano e di stabilire con Da¬ 
masco relazioni diplomati¬ 
che al livello degli ambascia- 
tori. La stessa emittente ha 
trasmesso che il governo di 
Damasco ha ricevuto dal- 
l’URSS una comunicazione in 
cui il governo sovietico 
« esprime la speranza che le 
relazioni fra l’URSS e la Re¬ 
pubblica araba siriana sa¬ 
ranno improntate ai principi 
di coesistenza pacifica, tiel- 
l’interesse vicendevole dei 
popoli dei due paesi e del 
rafforzamento della pace 
mondiale >. Successivamen¬ 
te il riconoscimento del- 
l’URSS è stato comunicato 
anche da Radio Mosca. In se¬ 
rata Radio Praga ha comu¬ 
nicato il riconoscimento della 
Cecoslovacchia. 


A Damasco la situazione 
continua ad essere assoluta- 
mente colma e normale. Il 
concentramento dei funzio¬ 
nari civili egiziani e delle 
loro famiglie continua col 
ritmo ormai consueto e pic¬ 
cole colonne di autobus e 
di autocarri carichi di pro¬ 
fughi continuano ad affluire 
alla frontiera siriana. 

Oggi per la prima volta 
un esponente di rilievo del 
nuovo governo siriano ha 
pronunciato un discorso di 
attacco al Partito comunista 
siriano, che pure nei giorni 
scorsi aveva dichiarato il 
proprio appoggio alla rot¬ 
tura dell’unità politica con 
la RAU, chiedendo nel con¬ 
tempo ni nuovo governo di 
garantire al popolo siriano jl 
ripristino rapido dello liber¬ 
tà democratiche. In un di¬ 
scorso pronunciato a Dama¬ 
sco il nuovo comandante 
dell’esercito siriano, gen. Ab- 


del Krim Zahreddin ha di¬ 
chiarato che se il segretario , - - , . t , , . ... 

del Partito comunista Siria- il resoconto prema degli Stati Uniti ten- (Dal no*tro inviato «pedale) s ti progetti non lo riguarda- ne dell’organizzazione dan¬ 
no Kaled Bagdasce rientras- , ‘ . <jcnte ad impedire l’attività . „ Iin _ n ,°. si tratta di piani di poli- destina, 

se nel paese sarebbe impic- della Crociera d . e * Partito comunista amo- Hi ™ c _° Bea interna francese e qual- 1 disagio che serpeggia 

ca ( 0< ,, , ricano. Come e noto, il 5 vo, questa seiumana, per gu s)asi cosa facciano — in que- nelle file dei partigiani del- 

Qtiesto attacco brutale e d 1111 Sottomarino giugno, con cinque voti con- sviluppi del problema algeri- sto senso — le autorità colo- l’Algeria francese, invece dì 
irresnonsnbile contro il Par- . • • .» tro quattro, la Corto Supre- no; ma quel poco meri.a di n j a liste, nè il ÒPRA, nè il po- confortare, preoccupa gli os- 

tito comunista non aiuterà atomico Sovietico ma definiva « costituziona- essere segnalilo perche di- p o j 0 aj^erino saranno mìni• servatori politici: si teme in¬ 
certo, a giudizio di tutti gli MOSCA •• Izvc.stia >. !i> due odiosi provvedimeli- mostra i chfe tutto dipende or- momento impegnati a tenerne fatti che i sintomi di stan- 

osservatori, il governo di hanno iniziato ogji ta pubblica- governativi, lo « Smith mai dal a volontàidei conto. chezza inducano i capi del- 

Kuzbari a mantenere o ad /.ione di un resoconto su di Act » e il « McCarran Act >, ler la terza volta, nei giro Q lies to, Joxe lo sapeva; e IOAba reagire con decisioni 

allargare le basi dell’appog- una crociera di prova di un varati per porre praticamen- di dieci giorni, il ministro de- probabile dunque che ieri estreme. Allora, l’assoeiazio- 

cio nonolnre. Le masse one- sottomarino atomico sovietico, te fuori leggo non solo i gli Affari algerini Joxe ha egli abbia cercato dì convin- ne dell’Algeria francese mi- 


Sulle « Isvestia » 


NEY YORK, 7. — Mille- 
cinquecento delegati prove¬ 
nienti da 25 Stati degli Sta- 
tì/Uniti si sono riuniti a New 
York per chiedere un rie¬ 
same della decisione antide¬ 
mocratica della Corto Su- 


Inutile viaggio 
t li Joxe a Alger i 

I notabili musulmani confermano che nessuna sistemazione 
è possibile senza accordo col F.L.N. — Secondo « Afrique 
Action » gli Stati Uniti si apprestano a riconoscere il GPEA 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


31 61 
60 65 
38 33 
90 48 
85 16 
62 55 
81 10 
23 82 
87 58 
43 70 


14 46 43 
20 61 64 
14 8 19 
86 11 66 
18 44 15 

25 9 7 

26 83 77 
90 18 9 
13 73 19 
49 24 35 


sa che i comunisti hanno sommergibile ha una prua ar- protesta suscitata nel mon- cher Noir, Joxe si è intratte- razione e che verranno rea- pronti a riprendere. Tutto 

sempre condotto por l’indi- rotondala simile a quella di un do, il governo americano era nulo per tutto il giorno con 1 lizzati soltanto dopo cne 11 dipende si diceva sopra — 

pendenza del paese, non ri- aereo da trasporto di tipo con- costretto ad un passo indie- presidenti e i vice-presidenti GPRA avrà dato il suo accor- dalla volontà del FLN. 

nunceranno certo — per que- venzionale ed una piccola tro: il giudice ' Frankfurter dei consigli generali e regio- do. L’attività di propaganda La volontà di trattare è 

sto assurde dichiarazioni — “‘‘f;' 8 *° ( ,,i* decideva il 23 giugno un rin- nali, chiamati a consulto per e controllo politico dell’FLN stata riaffermata oggi esph- 
a riproporre al governo le m »« grosso s torione. vio nd ot tobrc nell’appìica- discutere sulla problematica in Algeria è ormai troppo va- eoamente dal giornale del 

loro rivendicazioni di fondo kj /ione delle due leggi. II prò- costituzione di una commis- sta e capillare, perchè i no- FLN El M - . j Q . h 

nltn ennn rlnl rnol A Citi i’,lnnn P4UOYO TITOne Ih nmn — hsmir, rinffnrmntn I sir>nr> di bestione e di una for-llnhil; musulmani nnwnnn i- * 


Annunciato davanti al Parlamento 

Rimpasto nel Consiglio 
di presidenza in Ungheria 

Marosan diventa vice presidente al posto di Kiss, 
nominato segretario del Consiglio dei ministri 


loro rivendicazioni di fondo 
che sano del resto, sul piano 
politico e su quello sinda¬ 
cale, quelle attorno a cui il 
partito comunista ha condot¬ 
to e conduce la propria bat¬ 
taglia. 

Gli avvenimenti siriani 


zinne delle due leggi. Il prò- costituzione di una commis- sta e capillare, perchè i no- FLN El AJunin : d Ouestn ha 
UOVO tifone blema __ hanno riaffermato sione di gestione e di una for- labili musulmani possano i- \r ..7 Wue f° na 

sul Giaonone* 1 1500 delegati — è oggi za pubblica locale, composte gnorare che i dirigenti della ribadito che le nuove tormu- 

. ", * quello di ottenere la loro prevalentemente di mnsulma- Algeria di domani rifiutano * azlom de * governo francese 

13 morfi a Hokkaido abrogazione definitiva. Sono ni. Tutte le personalità alge- a priori di avallare qualsiasi devono essere messe alla prò- 
-——— 7 - state pure adottate misure rine consultate hanno rìspo- iniziativa unilaterale fran- va dei negoziati. Solo in quel- 

TOKIO, 7. Piogge torre»- p er intensificare la campa- sto quello elle già avevano cese. la sede, dìfatti, si potrà ve- 

erl 1 a ?lokk , iidorii»la e Sci ne i ffna cont ™ ,a politica anti- fatto rilevare i deputati mu- Cosi, nè la nomina del ge- d ? re se De Gaul,e è oim,,ì 


taglia. .TOKIO. 7. Piogge torre»- p er intensificare la campa- sto quello che già avevano cese. la sede, dìfatti, si potrà ve¬ 
di avvenimenti siriani - l Tlokk-Iidorisoi^nRi”*-! Rna conlro ,a politica anti- fatto rilevare i deputati mu- Cosi, nè la nomina del ge- dere se De Gaulle è otmai 

lianno avuto oggi gravi ri- settentrione del Giappone. La democratica del governo. La sulmani a Parigi: senza l’ac- n erale musulmano Rafa al c o- disposto ad accettare che 

flessi nel Libano. Quattro at- staziono meteorologica di Snp- Corte suprema dovrebbe cordo del FLN. l’operazione mando della fanteria, nò il l’Algeria diventi indipenden- 

tentati con bombe e dinamite poro dice che le precipitazioni pronunciarsi in questi gior- non è neppure pensabile. Dal progetto di una commissione te sotto il governo degli 

sono stati infatti compiuti sono dovute al tifone ♦‘Vio- hi sulla richiesta di riesame canto suo, il FLN ha già fat- consultiva hanno suscitato uomini che oggi dirigono il 


BUDAPEST 7. — Nella se_i 
duta inaugurale per l’anno 
’61-’C2 del Parlamento un¬ 
gherese, è stato annunciato 
un rimpasto del Consiglio di 
presidenza della Repubblica, 
organismo composto di dodi¬ 
ci membri e presieduto da 
Istvan Dobi. Il vice presiden¬ 
te del Consiglio di presiden¬ 
za, Karoly Kiss, ha assunto 
la carica di segretario del 
Consiglio dei ministri, dove 
sostituisce Istvan Kristof. 

La carica sino ad ora ri¬ 
coperta da Kiss sarà occupa¬ 
ta dal ministro di Stato Ma¬ 
rosan. Un altro membro del 
Consiglio di presidenza, Ja- 
nos Peter, nominato ministro 
degli Esteri nel rimpasto go¬ 
vernativo dello scorso mese, 

8 ‘on fapiù partò di qùcsto 
rganlsmo. 'Ai'buo postò su¬ 
bentrerà Janos Bruytyo. 

Il Parlamento ha eletto 
inoltre Miklos Beresztoczy 
quale suo vice presidente, al 
posto di Lajos Dinnyes. 

Lo annuncio governativo 


che ha comunicato il rimpa¬ 
sto spiega che il provvedi¬ 
mento odierno è stato deci¬ 
so — come quello di un me¬ 
se fa riguardante il Consiglio 
dei ministri — In seguito alle 
decisioni adottate di recente 
dal Comitato Centrale del 
Partito socialista operaio e 
dal Fronte popolare per raf¬ 
forzare il Partito e gli or¬ 
ganismi di governo. 

Nuovo razzo 
pluristadio 
lanciato dairURSS 
- nel Pacifico 

MOSCA. 7. — L’URSS ha 
lanciato oggi nel Pacifico un 
nupvo tipo di super, rpzzo vel- 
tofe, pluristadio, che hit' rag¬ 
giunto il bersaglio prestabiliti) 
esattamente secondo il pro¬ 
gramma. Il penultimo stadio 
del missile costituisce uno nuo¬ 
vo tipo di razzo. La distanza 
fra il punto di lancio e quello 
di arrivo supera i 12 000 chi¬ 
lometri. 


nella notte contro le reda- letta 
/ioni di quattro giornali filo- t . 
egiziani che si pubblicano a 
Beirut. Non si sono avute 
vittime ma soltanto gravi 
danni materiali. Il governo 
hq ordinato una severa in¬ 
chiesta e non nasconde le 
proprie preoccupazioni. Nel 
Libano fautori e negatori 
della unione sito - egiziana 
sembrano essere egualmente 
numerosi ed il governo di 
Beirut sembra temerò che 
gli avvenimenti della vicina 
Siria finiscano col ripercuo¬ 
tersi sfavorevolmente nel 
paese, turbandone il tutt’al- 


1 presentata da PC. 


Primo successo della campagna internazionale 

Il governo di Madrid 
decreta un'amnistia 

Si ignorano i termini del provvedimento — Nego¬ 
ziati con gli Stati Uniti per le armi atomiche 


l tiuio suo, 11 «a *ai- consultiva hanno suscitato uomini che oggi dirigono il 
to sapere da Tunisi che que- interesse. I notabili algerini GPRA e la lotta clandestina. 

arag/j- ..===== ; ar i.- - hanno spiegato più o meno n settimanale tunsino Afri- 

• . • | ‘ coraggiosamente a J° x e che q Ue .Action sostiene che a 

internazionale si tratta di iniziative com- Washin „ ton -i x rnnv i n ti ni 

-pletamente inutili, cui la Was b ,a (P<>n si e convinti di 

Francia dovrà rinunciare se questo: 1 accordo tra Parigi e 
I appunto vorrà arrivare ad un R GPRA — secondo gli am- 

accordo con il FLN. Tanto bienti politici americani — 
- vale, dunque, rinviare la di- sarà concluso prima della fi- 

- • ’ •. , scussione in proposito al ne dell’anno. Ma si tratta di 

giorno in cui vi sarà questo un pronostico interessato, 
■ ■■9 ■ accordo, e si saprà quanto il poiché è sulla base di questo, 

__ FLN approva e quanto inve- che Kennedy ha deciso di lu¬ 
ce rifiuta dei progetti fran- v iare, al più presto un diplo- 

nento - Neiro- ce ^‘ . . matieo di primo piano a Tu- 

. . . T.n tensione resta molto vi- n jsi, per accreditarlo presso 

armi atomiche va ad Algeri e a Orano, an- u GPRA. 

-- che se la giornata delle eoe- SAVERIO TUTINO 

... carde promossa dall armata _ 


tro che solido equilibrio po- MADRID, 7 — La campa- na parte dei detenuti spa- armi moderne alle forze ar_ s è Rre ta degli ultras è quasi - 

litico. K ,,a t « )er l’amnistia in Spa- giudi, che si calcola si ag- mate spagnole completamente fallita. La po- Ippopotamo UCCISO 

_ gnu ha raggiunto un primo girino sui 25.000. Come e In un leccate discorso a , enronen comincia . 

. . . , successo. Il gabinetto spa- noto negli ultimi mesi si era Burgos, come è noto, il ge- p mostrarsi stanca di tant« dd Una palla 

In 20 anni aumenterò gnolo ha decretato Stamane andata intensificando la nerale Franco aveva chiesto nn n ;f os ta 7 Ìoni inutili Per A 

del 18% u.l’amnistia per detenuti campagna dell’opinione pub- armamenti atomici per la p^AS, la situazione comincia <*<* tenr.'.3 

aei 10 /o militari, politici e per reati blica spagnola e interna/ 10 - Spagna sostenendo che gli ,. , .. , -- 

!«• nnnnlnvinna comuni, li ministero dolTiii- naie culminata nel grande accordi militari tra Spagna a diventare delicata, dopo MELBOURNE (Australia), 7. 

IO popola O e formazione non ha voluto convegno parigino dell’està- e Stati Uniti avrebhcro do- * ondata di successi del me- — Esmeralda. il 30enne ippopo- 
in Euro DO e ricali USA dare particolari sul de ere- te scorsa. Resta però ora da vulo essere «riesaminati e se scorso. Le masse che siiti- tanio femmina orgog^o dello 

,n CUr0P CI ° 116 911 ^ to, in attesa della sua pub- vedere i criteri e la portata riaggiustati >. patizzano per l’armata segre- t £ r 

p.pT rI 7 tv, „„„ t i ,n„ Menzione sulla Gazzetta Uf. delle misure decise da --ta sentono il bisogno di ve- a ' er a go'a'° una palia da ten- 

PARIGI. 7. — Da uno studio n . , p, der anrirsi al niù nresto una 1 lanciala per errore neua 

rtoiroprE risulti che li nono ,ttude * Pianto. Tifa» u a P‘*; SI a ‘.P ,u P^io una sua vasea (}a un ragazzino, 

aeuu^t-f. 7 , ,ai ’ opo II provvedimento era sta- il segretario americano I liOV prospettiva diversa da quel- L'autopsia ha rivelato che il 


PARIGI, 7. - Da uno studio J?‘\^ Ìone sU,la GaZZcUa Uf ~ f"*'™ ÌSUrc ducise da 

dell OECE risulta che la popo- jj p rovV ecHmento era sta- Il segretario americano 
lazlòne complessiva dell Furo- lo Isposto una settimana fa all’aviazione, Kugcne '''.u- 


Titov 

in Romania 


11 provvedimento era sta- Il segretario americano ’ ,,WT prospettiva diversa da quei- L’autopsia ha rivelato che il 

lazione compiessi a deu turo- ( | imposto una settimana fa all’aviazione, Kugcne Zu- in Romania - d * una sterd e campagna grosso pachiderma dal peso di 

C t occidentale e degli Stati a Durgos, durante le cele- cert, attualmente a Madrid, --- di propaganda e di attentati oltre due tonnellate è deceduto 

nitt d’America reglstrer’i un braziuni del 25 o anni versa- ha avuto collochi! con i re- BUCAREST. 7. — Il secondo al plastico. Altrimenti il mo per gastro-enterite. I veterinari 

aumento di circa il 18 percento t -j 0 deiravvento di Franco sponsabili dell’av'iazione e cosmonauta sovietico Gherman mento della psicosi collettiva sono ora preoccupati per la 

fra U 195(1 Cd il I97fi al potete. Una fonte ufficia- dell’esercito spagnoli. Negli S-loa iì?Romani'annunci svan,rà e comìncerà a dif : LipponotSo^chè 1 cont? solo 

L'aumento previsto è piu so- le ha fatto sapete elle si ambienti bene informati si oggi Radio Bucarest 3 fondersi una rassegnazione di otto mesj Generalmente i pic- 

slanzioso di quello che fu calco- tratta rii un decreto « com- apprende che queste con- 'n mngg Titov assisterà alle c,,i si vedono i segni nel- co l ippopotami sono nutriti 

Iato per il ventennio l‘*51-'71. plesso*, elle contempla ri- versazioni hanno avuto per celebrazioni del -mese- del- la stanchezza con cui oggi si dalla madre fino all’età dì ciu¬ 
cile era del IO per cento duzioui delle pene per buo- argomento la fornitura di l’amicizia sovictico-romena obbedisce alle parole d’ordi- que anni. 
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1. BARI X 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA 2 

5. MILANO l 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO 2 

8. ROMA 1 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 2 
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la Vostra copia dello splendido ed 
utile libro : 

CIRIO per lo CASA 1962’* 

edizione di lusso a colori, 400 pagine, 
365 ricette di cucina, ripartizione spese, 
calendario, notizie utili. 
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Vi spediremo il libro al più presto. 
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